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L I B R O V. 

Commercio  dell ’ Afta . 

’ Atta  fe  cede  all’  Europa  , 
che  prefentemente  alza  la 
tetta  fopra  tutto  il  mondo, 
non  lafcia  però  di  eflere 
ftata  la  madre  dei  Genere  Umano . Ella 
lo  vide  creare,  lo  confervò  durante  il  di- 
luvio, e lo  fece  partire,  per  mezzo  di  tan- 
te colonie,  ad  oggetto  di  popolare  tutte 
l’ altre  parti  della  terra  . Ella  fu  la  pa- 
tria del  popolo  eletto  , vide  confumare 
T./r.  A il 
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il  gran  midero  della  Redenzione  , e fu  la 
culla  del  Cridianefimo  . Ella  fu  la  fede 
delle  più  antiche,  e delle  più  gran  Mo- 
narchie: ivi  ^nacquero  le  religioni  , le 
leggi , T arti  e le  fcienze  ; fi  comincia- 
rono a fabbricar  Cafe  , e Città  , ed  il 
Commercio  vi  ebbe  la  fua  prima  origine, 
i fuoi  progredì , e la  fua  ma  dì  ma  eden- 
fi  on  e , diffondendoci  per  tutto  il  mondo. 

« 2.  Queda  gran  parte  dell’antico  con- 
tinente , la  più  grande  , e la  più  ricca 
delle  tre  che  lo  componevano  , è circo- 
fcritta  al  Settentrione  dal  Mar  Gelato  , 
Oceano  Scitico , o Mar  di  Tartaria  , che 
la  fepara  dalle  Terre  Artiche  ; all’Orien- 
te dall’Oceano  Orientale  , che  fa  par^e 
del  Mar  dei  Sud  , che  la  fepara  dall’  A- 
merica  ; al  Mezzogiorno  dal  Mar  dell’ 
Indie  , che  la  fepara  dalle  Terre  Antar- 
tiche ; all’  Occidente  dall’  Europa  , e dall’ 
Africa,  da  quella  per  mezzo  del  Mediter- 
raneo , Arcipelago  , Mar  di  Marmora , Mar 
Nero,  Mar  delle  Zabacche,  fiumi  Don, 
ed  Obio;  e da  queda  per  mezzo  del  Mar 
Rodo,  e deiridmo  di  Suez. 

* ' * i -r  » 
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3.  L’ Afta  ha  nella  Terra  Ferma  la 
Turchia  in  Alia, l’Arabia,  la  Perda,  la 
Georgia,  la  Tartaria , l’India,  la  Cina. 
Ha  anche  le  Tue  Ifole , così  nell’Oceano 
Orientale  , come  nel  Mediterraneo  . 

4.  I Fiumi  principali  dell’Afia  fono  P 
Obio  , il  Lena  , l’Amur,  l’Hulem,  il  fiu- 
me Giallo,  il  fiume  Turchino , il  Gange, 
l’ Indo  , il  Tigri , 1*  Eufrate,  i quali  tut- 
ti vi  hanno  le  loro  forgenti  , i cinque 
primi  nella  Tartaria  Maggiore  , il  fello 
nella  Cina  , il  fettimo  e 1’  ottavo  ne’ 
monti  che  feparano  P India  -dalla  gran 
Tartaria  , il  nono  ed  il  decimo  nell* 
Turchia  Afiatica . 

5.  La  parte  che  riguarda  P Oceano  O- 
rientale  è la  piu  fertile  , e piacevole  s 
così  per  l’amenità  del  Irto , come  perla 
fete  , aromi,  odori,  oro,  perle,  ed  altre 
co fe  preziofe  che  ne  vengono.  La  parte 
poi  che  più  fi  accolla  al  Settentrione  è 
arida,  incolta,  e per  lo  più  incognita  a 
noi.  Ad  eccezione  vdei  Mofcoviti ,i  qua- 
li ne  polfeggono  qualche  parte  , e per 
mezzo  delle  caravane  ne  traverfano  ab 
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cuni  luoghi , fi  può  dire  che  gli  Euro- 
pei non  vi  fanno  alcun  commercio  , e 
non  ne  hanno  che  relazioni  affai  incerte, 
e meno  favolo/è  . 

6.  L’aria  deli’ Alia  è diverfa , fecondo 
i divertì  fiti  dei  paefe  che  abbraccia,  ma 
in  generale  è Tana , ed  è temperata . La 
terra  vi  produce  grano,  rifo,  vino,  fqui- 
tìtiffimi  frutti , aromi , piante  , femplici, 
droghe,  e quello,  che*  è;  a lei  di  partico- 
lare, quantità  di  fpezierie  , delle  quali  gli 
altri  paetì  non  faprebbero  flarne  privi. 

7.  Il  fuo  oro,  e fuo  argento  , le  fue 
perle  , le  fue  pietre  preziofe , la  fua  por- 
cellana , le  fue  vernici  , i fuoi  tappeti , 
i fuoi  arazzi  , e i fuoi  drappi  di  fete 
fono  l’ altre  ricchezze  de’ fuoi  abitanti. 

8.  La  pefca  -delle  perle  fi  fa  fpeci ai- 
mente  preffo  l’ Ifola  di  Baharem  nel  ma- 
re , e Golfo  di  Balfora , e prelfo  il  Ca- 
po di  Comorin  alla  punta  della  penifola 
Occidentale  dell’  India  . Sono  in  gran  * 
pregio  quelle  perle,  come  pure  i diaman- 
ti di  Golconda  ; i rubini , e la  lacca  del 
Pegù  ; i tappeti  di  Turchia;  gli  arazzi 
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di  Perfìa  ; e le  tele  di  Bengala  ; il  pe- 
pe , ed  il  zenzero  di  Malabar  ; la  can- 
nella , e gli  elefanti  di  Ceilan  ; i garo- 
fani di  Amboine  ; la  noce  mofcada  di 
Banda  ; il  fandalo  di  Timor  ; il  cedro 
del  Libano  ; la  canfora  di  Borneo  ; il  caf- 
fè , e l’ incenfo  di  Arabia  ; il  thè  , la 
porcellana , e la  vernice  della  China  ; I 
zebellini , le  pelli , ed  il  riobarbaro  di 
Tartaria  ; le  fciable  di  Nifapur  , e di 
Damafco . 


A *3  cap; 


Digitized  by  Google 


4 ISTRUZIONI 
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Commercio  delle  Scale  del  Levante . 

i.  T * Afia  è al  Levante  dell’  Europa  , 

1 _j  e 1’  Europa  in  generale  intende 
per  Levante  le  Provincie  fituate  al  fu<J 
Oriente , o fia  in  quella  parte  , dove 
nafce  il  Sole , oppofta  a quella  dove  tra- 
monta , e che  fi  chiama  Occidente . Ma 
quando  fi  tratta  di  commercio  , e di 
navigazione,  è varia  nelle  Nazioni  l’idea 
del  Levante  . 

2.  Gl’  Italiani  chiamano  Levante  tutto 
ciò  che  è all’Oriente  dell’ Italia  , lungo 
il  Mare  Adriatico  , 1*  Arcipelago , ed  il 
Mediterraneo,  dalla  Dalmazia  fino  all’Eu- 
frate , e fino  al  Nilo,  comprefevi  rifole 
fituate  in  quelli  mari  . 

3.  I Francefi  .vi  aggiungono  tutta  1* 
Italia , e la  Colla  Settentrionale  dell’  A- 
frica.  Gl’ Inglefi  , e gli  Olandefi  inten- 
dono qualche  volta  per  Levante  tutto  ciò 
che  è fituato  lungo  il  Mediterraneo  . Il 
più  delle  volte  però  quella  denominazio- 
ne 
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ne  fi  reftringe  a dinotare  foltanto  le  co- 
lle dell’  Alia  , lungo  il  Mediterraneo  , ed 
anche  tutta  la  Turchia  in  Afia  . Così, 
con  quelle  varie  idee,  tutte  le  Scale  da 
Aleflandria  in  Egitto  fino  al  Mar  Nero, 
ed  anche  la  maggior  parte  dell’  Ifole 
dell’  Arcipelago  Tono  comprele  nel  Le- 
vante . 

4.  Quando  dunque  fi  die e,«w  viaggio 
di  Levante , le  mercanzie  del  Levante , l’idea 
non  fi  dee  confondere  col  viaggio  di  O- 
riente  , o colle  mercanzie  di  Oriente , per- 
chè fotto  nome  d’Oriente  s’intende  la 
Perfia  , 1’  Incfie  , Siam,  il  Tunquin,  la 
Cina , il  Giappone  , e tutto  ciò  che  è di 
h dell'  Eufrate  . Torno  a dirvi  ; quando 
fi  parla  di  Commercio,  il  Levante,  è di- 
verfo  dall’Oriente  , ma  in  materia  d’impe- 
ro ,•  e di  Storia  Ecclefiafiica  quello  Levante 
è l’ilìelTo  che  l’ Oriente  , ed  è chiamato 
Impero  d ’ Oriente  , e Cbiefa  d' Oriente  . 

5.  Tale  dunque  è in  quello  luogo  il  Le- 
vante . La  Scala  poi  è un  termine  di  com- 
mercio marittimo  che  fi  fa  in  quella  parte 
per  mezzo  del  Mediterraneo * Ella  è un 
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porto,  o Città  , che  farebbe  chiamata  nel 
Nord  Città  di  Et  ape  , dove  i mercanti 
Europei,  Olandefi , ed  Italiani  hanno  i 
loro  magazzini , tengono  i Banchi  di  con- 
teggio , Fattori , Commiflìonar; , e dove 
mandano  ogni  anno  regolarmente  dei  va- 
fcelli  carichi  di  mercanzie  proprie  per  lo 
Levante,  e ne  riportano  dell’ altre, o fab- 
bricate in  quelle  ftelfe  Citta  , o che  vi 
crefcooo  , o che  vi  pervengono  per  via 
di  vetture  dai  luoghi  mediterranei  . 

6.  La  parola  Scala  è Latina , Italiana , 
Spago uola  , e Portoghéf§  , e per  una  me- 
tafora affai  naturale  fi  è adattata  a quelli 
luoghi  , perchè  il  commercio  vi  fi  fa  fpef- 
fo  di  porto  a porto , e 1’  uno  ferve  di  gra- 
dino, e di  marcia  per  arrivare  all’altro. 

7.  Du  Cange  nel  fuo  Glolfario  della 
baflà  Latinità  definifce  la  Scala  per*  un 
porto  minore  che  fi  trova  nel  porto  mag- 
giore , e dice , che  nel  porto  di  Coflan- 
tinopoli  vi  èrano  varie  Scale  . Ma  fog- 
giunge  , che  la  voce  Scala  lignifica  pre- 
fentemente  i porti , dove  abbordano , fe- 
condo le  occafioni , i vafcelli  defiinati  £ 
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viaggi  di  lungo  corfo,  o per  caricarvi,  o 
difcaricarvi  mercanzie , o per  provveder- 
vi rinfrefchi , e vettovaglie  . Frefier  per 
la  ftefla  ragione  da  il  nome  di  Scala  ad 
alcuni  porti  dell’  America  nella  relazione 
del  fuo  viaggio  al  Mar  del  Sud. 

8.  Le  principali  Scale  dei  Levante , e 
dove  fi  fa  il  più  gran  Commercio,  fono 
Smirne,  Aleflàndretta,  Aleppo , Saida  , 
Cipro  , Scala,  nuova , Angora  , Bei  bazar, 
Salè  , Salonicco,  Coftantinopoli , Aleflan- 
dria  , Rofetta , il  Cairo  , il  Baftion  di  Fran- 
cia, lunifi,  Algieri  , Tripoli  di  Soria  , 
Tripoli  di  Barbaria  , Napoli  di  Romania, 
la  Morea  , 1’  Ifola  di  Negroponte,  ITfola 
di  Candia , Durazzo  , Zia  , Naffo , e Paro, 
T Ifola  di  l'ina,  Micone,Scio,  e l’altre 
Ifole  più  confderevoli  dell’  Arcipelago  . 
Alcuni  aggiungono  a quelle  Scale  due,o 
tre  porti  dei  Regni  di  Fez,  Marocco, e 
Tremefen  , ma  come  fono  quafi  tutti  al 
di  là  dello  flretto  di  Gibilterra  , molti 
Negozianti  non  hanno  voluto , darvi  il 
nome  di  Scale . 

< « • 
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5?.  La  maggior  parte  delle  Nazioni,  che 
fanno  il  Commercio  del  Levante  , man- 
tengono in  quelle  Scale  dei  Confoli , Vi- 
ce-Confoli,  Agenti,  e Commilfionarj , di 
cui  gli  uni  hanno  cura  degl’  interelfi  del- 
le loro  Nazioni  in  generale , e quelli  fo- 
no llabiliti  dai  Principi  , e gli  altri  at- 
tendono al  commercio  dei  particolari  Ne- 
gozianti , e vi  fono  da  elfi  fpediti  ; quel- 
li per  proteggere  il  commercio , e quelli 
per  agevolarlo . 

io.  Tali  fono  gli  Olandefi , Inglefi  , 
Francefi  , e Italiani  , tra  quali  in  modo 
particolare  i Veneziani , gli  Svedefi,Da- 
nefi , Rulli , ed  altre  Nazioni  commer- 
cianti . Quelle  vi  portano  il  loro  prodot- 
to del  fuolo  , e deli’  arte  , e molte  der- 
rate dell’  America  , e ne  riportano  in  cam- 
bio delle  loro  merci  i generi  neceflarj 
per  le  loro  fabbriche  . . Quindi  fi  è che 
il  Commercio  di  quelle  Scale  dee  riufci- 
re  molto  intereflante  per  gli  Europei , ai 
quali  non  è , nè  pericolofa , nè  lunga  una 
tale  navigazione , e non  è efpolta  alU 
gelofie  dei  Principi  Levantini . 
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11.  Eccovi  ora  in  riftretto  il  commer- 
cio che  i Francefi  , Inglefi , Olandefi , e 
Veneziani  fanno  al  Levante  , e delle  mer- 
canzie , che  vi  portano , e che  ne  ripor- 
tano . I Francefi  vi  portano  carta  di  mol- 
te forte,  drapperie,  cocciniglia,  indaco, 
legno  del  Braìile , chincaglierie , mercu- 
rio, pepe,  garofano,  cannella,  mofcata, 
tartaro , ed  altro  . Ne  riportano  cuoi  di 
bufali , di  bovi,  vacche,  e camelli , lino, 
drogherie,  fpezierie,  penne  di  ftruzzo  , 
caffè  , fete  , ceneri , cera  , oppio  , tutte 
forti  di  telerie  di  cotone  , ed  indiane  , 
riabarbaro  , tappeti  di  Turchia  , lane  di 
Perfia , formaggio  , olio  , legumi  , fale 
amiioniaco , ed  altro  . 

12.  Gl’ Inglefi  vi  portano  pepe,  garo- 
, fano , mofcata,  /lagno,  polvere,  aromi, 

aringhe , tabacco  del  Brafile  , ed  altro , 
Ne  riportano  le  ftefle  mercanzie  dei  Fran- 
cefi, ed  in  oltre  uva  pafla  di  Corinto  . 
Gli  OJandefi  vi  portano  le  ftefle  mercan- 
zie degl’  Inglefi  con  quella  differenza,  che 
le  loro  drapperie  fono  meno  /limate  di 
quelle  degl’ Inglefi  . Ne  tirano  anche  1* 
ifteffè  degl’  Inglefi , « Francefi  . i 
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13.  I Veneziani  vi  portano  drapperie, 
argento  vivo,  fublimato,  oppio,  mercurio, 
chincaglierie  d’ Alemagna,  fpecchi , ftofFe 
di  feta,  d’oro,  e d’argento,  vitriolo  , e 
carta , che  è affai  confiderabile  , filo  di 
ferro,  ed  altro.  Ne  riportano  le  lleffe 
mercanzie  degl’Inglefi,  Francefili  ed  O- 
landefi  . , 

14.  Quelle  Scale,  come  vedete , fono 
fituate  nell’Europa  , nell’ Alia  , e nell’ 
Africa , e tutte  nella  Turchia , la  quale 
flende  il  fiuo  Impero  in  quelle  tre  parti 
del  Mondo . lo  adunque  ho  parlato  di 
quelle , che  trovanfi  in  Europa  .*  parlerò 
dell’ altre  che  fi  veggono  in  Alia  , ed  in 
Africa  fotto  quel  luogo  , che  corrifpon- 
de  alla  loro  fituazione;  il  tutto  per  non 
ufcire  dai  metodo  che  finora  ho  tenuto. 

15.  Mi  pareva  però  necelfario  prima  di 
entrare  in  Alia  di  dare  la  nozione  .di 
quello  vocabolo  , che  come  è affai  cele- 
bre in  quel  commercio  , dovea  effere  fvi- 
luppato  per  la  maggiore  intelligenza  di 
quello , che  fi  fa  in  quelli  luoghi . 
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CAP.  II. 

1 

Commercio  del  Mar  Nero  . 

\ 

1.  A Nche  prima  di  entrare  neli’Afia, 
è di  lafciar  l’Europa , mi  è fem- 
brato  a propofito  di  aifacciarmi  partico- 
larmente fui  Mar  Nero,  che  bagna  que- 
lle due  parti  del  Mondo  , ed  ha  gran 
parte  nell’  uno  , e nell’altro  Commercio  . 

2.  Il  nome  di  quello  mare  ha  Tempre 
rifuonato  nel  Mondo  Commerciante  ; al 
prefente  quello  che  vi  fi  fa , è così  con- 
lìderabile  per  la  gran  quantità  delle  mer- 
canzie e derrate , che  ne  vengono  , che 
fupera-  i tre  milioni  di  piaftre  , e perciò 
conviene  confiderariò  come  un  paefe  , 
dove  fi  fa  un  commercio  regolare . 

3.  In  fatti  ha  meritato  quello  Mare , e 
prelfo  gli  antichi , e tra  i moderni , delle 
deferizioni , e dei  libri  particolari  che  ci^ 
hanno  fatto  fapere  tutto  quello  , che  fi  fa 
nei  fuo  circondario  , e fi  è creduto  oggetto 
di  tanta  importanza,  che  ha  dato  occafione 
al  progetto  di  una  Compagnia  full’efempio 
di  quelle  valle  Compagnie  dell’  Indie . : 

4* 
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4.  Eccone  la  Tua  Umazione,  la  qua- 
le apre  tante  firade  di  commercio.  Egli 
divide  in  una  parte  l’Europa  dall’ Alia . Ha 
la  Tartaria  al  Nord,  la  Mingrelia  ed  al- 
tre provincie  dell’antica  ColchÌde,e  pof- 
fedute  dal  Turco  all’ Oriente  ; la  Natòlia 
al  Mezzogiorno  ; la  Bulgaria  , e la  Ro- 
mania all’Occidente. 

5.  Quello  Mare  riceve  gran  fiumi , e 
tra  gli  altri  il  Danubio , il  Boriitene , il 
Dan  , o Tanai  , che  fono  tante  porte  a- 
perte  a tutti  i popoli  dell’Europa  limati 
all’  Occidente  e al  Settentrione  di  quello 
mare,  per  condurvi!!  a trafficare.  Il  Fa- 
fi , ed  altri  piccioli  fiumi  ufciti  dal  mon- 
te Tauro , e dalie  vicine  montagne  , che 
ne  fono  tanti  rami , portavano  e portano 
in  quello  mare  le  merci  deli’  Alia  . 

6.  Il  Mar  Nero  comunica  colla  Pro- 
pontide  per  mezzo  dello  Stretto  di  Co- 
flantinopoli , chiamato  il  Canale  del  Mar 
Nero , e per  mezzo  di  quello  mare  coll’ 
Arcipelago . Anticamente  fu  conofciuto 
fotto  il  nome  di  Ponto  Eufino  ; oggi  fiot- 
to quello  di  Mar  Nero,  chiamato  cosi  da 

Tur- 
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Turchi  per  effer  tempeflofo  e mancante 
di  porti , che  avellerò  una  buona  Gcurez- 
za.  Chiamano  per  lo  contrario  Mar  Bian- 
co 1’  Arcipelago  dove  vi  fono  molte  Ifo? 
le , e buoni  porti , che  mettono  i vagel- 
li ai  coperto  nei  tempi  cattivi  . 

7.  Finalmente  quello  mare  comunica 
per  lo  flretto  di  Caffa  colla  Palude  Meo- 
tide  , che  è un  mare  formato  dal  con- 
c orfo  dell’ acque  del  Mar  Nero,  e del  Don, 
I popoli  che  abitano  Tulle  fue  rive  fo- 
no o fudditi  , o tributar;  dell’  Impero 
Ottomano,  a riferba  di  quelli  dell’Euro- 
pa e dell’  AGa  , che  fono  flati  ceduti  in 
virtù  degli  ultimi  trattati  alla  Ruffia 
Ed  ecco  con  quella  defcrizione  come  il 
Mar  Nero  guarda  1’  AGa , e 1’  Europa  , 
Bende  la  mano  all’  una , e all’  altra  , ed 
è quel  canale  , per  cui  palfano  le  merci 
di  quelle  due  nobili  parti  della  Terra 

8.  La  Ruffia  fe  n’è  accorta  ben  per 
tempo , ed  ha  valutato  affai  1’  acquiflo 
della  Crimea , unicamente  per  lo  commer- 
cio di  queho  mare , e per  mezzo  di  un 
tal  commercio  ha  aperto  agl’  immenfi  Tuoi 

Stati 
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Stati  per  una  ftrada'  s'i  facile , e si  breve 
anche  quello  del  Mediterraneo  . 

p.  11  Mar  Nero  fornifce  ancora  quan- 
tità di  carne  di  bue  falate  ; ceneri  che  fi 
chiamano  Potazze  , che  vengono  quali 
tutte  a Coftantinopoli  , e a Smirne,  . do- 
ve gl’  Ingleli , e gli  Olandefi  ne  prendo- 
no una  gran  quantità  che  fervono  per 
jfgralfare  i loro  drappi  , e a far  faponi  . 
Finalmente  per  lo  Mar  Nero  fi  trafporta- 
no  a Coftantinopoli  tutte  le  foderature , 
che  vengono  da  Mofcovia  . 

io.  Quella  Potenza,  in  virtù  del  Trat- 
tato di  pace  colla  Porta  Ottomana  del 

1774. , e del  Trattato  di  commercio  dei 

1783.,  ottenne  il  dritto  di  efercitare  un 

libero  commercio  non  fidamente  in  tutti 
i porti  del  Mar  Nero,  ma  di  veleggiare 
con  navigli  armati , e difarmati  nel  Me- 
diterraneo , palfando  per  mezzo  ai  Darda- 
nelli , dal  Mar  Nero  nel  Mar  Bianco,  e 
dal  Mar  Bianco  nel  Mar  Nero  , e di 
mantenere  alcuni  Canali  nella  Moldavia, 
nella  Valacchia , ed  in  tutte  le  Provincie 
Ottomane  , ónde  provvedere  agl’  intereflì 
della  Nazione.  u.Nel- 
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11.  Nell’ i fi  elfo  anno  avendo  la  Rulfia 
acquiftata  la  piccola  Tartaria , e la  Cri- 
mea, rimafe  anche  in  Tuo  potere  la  piaz- 
za di  Oczacakove  all’  imboccatura  del 
Nieper,  incontro  alla  nuova  Kerfon  con 
tutto  il  Tuo  diftretto.  Ebbe  ancora  il  por- 
to di  Sebaftopoli  conofciuto  per  1’  addie- 
tro col  nome  di  Achilar,  come  pure  quel- 
lo di  Caffa  . Vennero  quelli  porti  aperti 
a tutte  legazioni  che  commerciano  col- 
la RulTia  , ed  ecco  dilatato  da  per  tutto 
il  commercio  del  Mar  Nero  , dove  i Ne- 
gozianti godono  quella  llefl’a  liberta,  che 
lì  gode  in  Pietroburgo  , ed  in  Arcan- 
gelo . 

12.  La  ftefla  Sovrana  a 23.  Febbrajo 
1783.  per  ampliare  il  commercio  del  Mar 
Nero , fece  un  regolamento  intorno  ai 
dazio  d’ ingreflò  fopra  i vini,  che  perve- 
nivano dalle  acque  di  Turchia  da  digerii 
al  pari  di  quelli  impolli  fopra  i vini  di 
Spagna , di  Portogallo , e Firenze  , e di 
altri  luoghi  d’ Italia  fopra  ballimenti  Ruf- 
fi,  o Turchi,  e Rulli,  o Italiani  . Lo 
ftelfo  fi  ftabilifce  pei  vini  della  Valacchia 

T.IF.  B rof- 
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rolli , e bianchi  per  conto  dei  ' fudditi 
Raffi  , e Turchi . 

13.  Anche  a 20.  Novembre  1784* 
quella  immortale  Principeffa  emanò  un 
altro  editto  per  favorir  Tempre  piu  il 
commercio  della  Polonia  per  Cherfon  , e 
pel 'Mar  Nero,  che  fa  comprendere  quan- 
to fia  vallo  , ed  importante  il  commercio 
di  quello  mare  , e quanto  la  Ruffia  vi 
fi  è intereffiata  dopo  i Tuoi  nuovi  acquilii. 

14.  Qui  lafcio  il  Mar  Nero  , e con- 
tento di  avervene  fatto  il  dettaglio  in 
generale  mi  rimetto  a quel  che  vi  ho 
detto,  in  particolare , parlando  di  alcune 
piazze  della  Crimea  fu  quello  Mare  , e 
di  alcune  fue  Scale  , riferbandomi  a dirve- 
ne  il  rello  quando  dovrò  parlare  del  com- 
mercio di  quella  parte  deli’  Afta  , * che 
n’è  bagnata. 
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CAP.  III. 

Commercio  della  Turchia  Affatica  , 

X.  *V  TOn  è la  fola  Europa  che  abbia 
la  Tua  Turchia.  La  Turchia  fi 
ettende  ancora  in  Afta,  ed  in  Africa,  ed 
è uno  dei  piu  vafti  Imperi , che  vi  fie- 
no fulla  Terra  . Quella  d’ Afta  ci  dee 
oramai  occupare  , e che  comprende  la 
Natòlia , la  Siria  , la  Turcomania  , U 
Diarbeck , e una  parte  dell’Arabia  . Ve 
ne  parlerò  prima  in  generale  , e poi  a 
parte  a parte  ♦ 

2.  La  Turchia  da  molta  feta  , lana  , 
pelo  di  capra  , e di  camello  ^cotone  bru- 
to e filato  , cera  , olio  , beftiame  , ce- 
neri di  ogni  Torta  di  legno  per  le  mani- 
fatture , ed  anche  legno  per  la  cognizio- 
ne dei  battimenti . Tutte  quelle  mercan- 
zie vi  fono  in  gran  quantità , che  fe  ne 
confumano  nell’Impero,  e fe  ne  manda- 
no all’ altre  Nazioni. 

3.  La  fituazione  dell’  Impero  , che  dal- 
la parte  dell’  Afia  confina  colla  Perfia  e 

B 2 coll 
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coll’  Arabia  Felice,  è affai  vantaggiofa  al 
commercio . I Turchi  ne  tirano  molte 
mercanzie  , le  portano  nell’  Arcipelago  , 
e di  l'a  le  dillribuifcono  all’  altre  Nazio- 
ni dell’Europa,  dopo  che  ne  hanno  ri- 
pieni i loro  magazzini  . ' 

4.  Quelle  mercanzie  fono  da  una  par- 
te fete  , e tele  di  Perda  , e dell’  Indie  ; 
drappi  d’  oro  , pietre  preziofe  , e droghe 
medicinali  ; dall’  altra  ogni  Torta  di  pro- 
fumi , balfamo , e caffè  , che  fanno  ve- 
nire dall’  Arabia  Felice  per  mezzo  del 
Mar  Roflo  . 

5.  La  tintura,  fìa  per  le  fete,fia  per 
le  lane,  e fia  anche  per  le  pelli  è. nella 
Tua  ultima  perfezione  . Fanno  delle  bel- 
le tapezzerie  da  quelle  lane  ; fabbricano 
dei  taffettà  , per  cui  confumano  le  loro 
fete  , altre  ftoffe  , e broccati  d’ oro  , e di 
argento  . 

6.  Il  Nord  , c fopra  tutto  la  Mofco- 
via  la  provvede  delle  belle  foderature  ; 
l’Italia  di  mercanzie  tirate  dalle  manifat- 
ture di  Venezia,  cioè  drappi  d’oro  e di 
lana  , carta  , e vetro  ; i Frane  eli  di  ogni 

for- 
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Torta  di  Jana  , carta  , e merceria  ; gli  O- 
iandefi  di  ttoffe  di  lana , fpezierie  e loro 
monete  ; gl’  Inglefi  di  (lotte  di  lana , 
piombo,  e (lagno;  l’ Alemagna  di  ogni 
Torta  di  merceria  . 

7.  Le  mercanzie  che  gli  Europei  fom- 
miniftrano  ai  Turchi  non  fono  di  gran 
prezzo  per  poter  eflere  cambiate  culle 
loro  . Così  fono  obbligati  a dar  loro  del 
contante , ed  in  gran  quantità  . Quindi 
lì  è che  i Turchi  tirano  delle  grotte 
fomme  di  denaro  dalla  Criftianità  . 

8.  V Inghilterra  vi  manda  gran  quan- 
tità di  piombo  , e di  (lagno  , dei  'quali 
abbonda  più  dell’  altre  Nazioni  , ma  ciò 
non  ottante  è obbligata  a dare  ad  etti 
più  contanti  degli  altri  per  le  mercan- 
zie che  ne  tira , e delle  quali  ha  bifo- 
gno  . Tali  fono  feta  , peli  di  capre,  e. di 
camello  , cotone  , che  non  poflbno  far- 
ne a meno  per  le  loro  manifatture  , le 
cui  opere  hanno  un  gran  fpaccio  . Così  fi. 
può  dire  che  la  Turchia  là  un  commer- 
cio più  confiderabile  coll’  Europa  , che 
con  tutte  1*  altre  parti  del  Mondo  . 

B 3 9.  ■ 
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p.  Le  manifatture  alle  quali  i Tur- 
chi impiegano  la  povera  gente  , fono  le 
mahirne  fondamentali  del  Governo  . Gli 
Olandefi  vi  hanno  indebolito  il  commer- 
cio delle  loro  ftoffe  di  lana,  perchè  fono 
ricorfi  a quelle  di  Francia,  e d’Inghil- 
terra . 

io.  I Frane efi  hanno  bifogno  delle 
fiche  manifatture  dei  Turchi  che  gl’  In- 
giefi  ; ehi  fanno  una  gran  provvida  di  caf- 
fè in  Egitto;  deportano  gran  fomme  di 
denaro  in  Turchia  per  aver  del  grano  , 
olio  comune  per  le  manifatture  di  lane, 
e ceneri , il  che  porta  ai  Turchi  gran 
denaro  . 

n.  I Veneziani  vi  comprano  ancora 
l’ iftefie  mercanzie  , ed  anche  una  gran 
quantità  di  beftiame  , che  fi  prende  in 
Dalmazia,  e lì  porta  in  Venezia  . Le 
pietre  preziofe  fono  ancora  una  mercan- 
zia . Gli  Armeni  ne  fanno  il  primo 
traffico  : ehi  le  tirano  da  quella  parte 
della  Perfia  che  confina  cogli  Stati  del 
iMogol , e le  portano  nei  differenti  porti 
dell’  Afia , dove  s’ imbarcano  le  più  bel- 
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le  per  1’  Europa , e lafciano  le  meno  per- 
fette per  Coftantinopoli . 

12.  La  Porta  avendo  conofciuto  il 
vantaggio  che  vi  era  di  tirar  tanto  de- 
naro dall’  Europa,  ha  proccurato  di  faci- 
litare il  commercio  dei  fuoi  fudditi  con 
quella  Nazione.  A quell’oggetto  ha  ac- 
cordato dei  privilegj  per  mezzo  dei  Trat- 
tati che  ha  fatto  coi  loro  Sovrani , che 
vi  tengono  Ambafciadori  per  vegliarne 
all’  efecuzione  , 

1 3.  Le  produzioni  locali , e d’  indu- 
lìria  della  Turchia  Afiatica  fono  immen- 
fe  .*  elleno  alimentano  in  gran  parte  il 
commercio  dei  Levante  , al  quale  procu- 
rano cuoi , marocchini  fuperbi , e di  di- 
verfx  colori , tappeti  , e itoffe  di  feta  Si 
Perii  a , camellotti  di  pelo  di  capre,  tele 
di  cotone,  vini  deliziofi,  de’  quali  i più 
celebri  fono  quelli  di  Tocat,  e dellTfot. 
la  di  Cipro  : eccellenti  pillacchi  , che 
vengono  da  A leppo  , bucniffimi  frutti  e 
datteri  , diverfe  Ipezierie  , e droghe  me- 
dicinali , belliffimo  cotone  affai  ricercato, 
noci  di  Galla  , buon  fapone  , canne  di 
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zucchero,  fichi,  olivi,  e granati  del  ter- 
ritorio di  Aleppo  , fciable  di  Damafco  , 
le  cui  lame  fono  di  un  merito  , che  non 
ha  1’  eguale  ; bellilfimi  marmi  dell’  Ifoia 
di  Metelino , e di  Scio  , vino  mufcato  y 
terebinto  , e maftice  di  quell’ ultima  Ifola, 
coloquinitide  , (torace  , cera  , laudano 
forta  di  gomma  refmofa  , e polvere  di 
Cipro  , che  (i  tira  da  Nicofia  capitale  di 
Cipro  . Finalmente  tutti  gli  articoli  del- 
la Perfia,  e parte  di  quelli  dell’ India,  e fi 
unifcono  alle  produzioni  defcritte  perac- 
crefcere  il  commercio  di  quello  Paefe  , 
che  fi  fa  con  quafi  tutte  le  Nazioni  di 
Europa,  e di  cui  l’importazione  , e 1’ 
efportazione  non  ha  luogo  , che  per  la 
via  del  mare. 

1 6.  Tale  in  generale  è il  commercio 
di  quella  Turchia  . Ma  bifogna  vederlo  # 
in  particolare  perchè  alcuni  luoghi  ne 
meritano  la  detenzione . 

r 

io  a .... 
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V > 

5-  i- 

» 

» * 

La  Natòlia . 

i.  T"  A Natòlia  , anticamente  Alia  Mi- 

I i nore , ha  per  confini  l’Eufrate  al 
Levante , il  Ponto  Eufino  al  Nord , 1* 
Arcipelago  all’Occidente,  ed  il  Mediter- 
raneo al  Mezzogiorno . 

'2.  Ella  ci  offre  uno  fpettacolo  tutto 
diverfo  dall’antico.  Dove  fono  quei  fiu- 
mi , che  la  rendevano  una  volta  così 
ricca,  e così  fertile  ; il  Melas,  il  Lieo, 
1’  Halis , il  Sangario  , il  Granico , lo  Sca- 
mandro  ,.  il  Simois  , 1*  Hermo,  il  Caiftro, 
il  Pattolo  , ed  il  Meandro  , fiumi  tanto 
celebri  nella  fioria , e nelle  favole  dei 
poeti , che  oggi  hanno  cambiato  il  no- 
me , e non  fi  arrivano  a riconofcere  ? 

3.  Dove  fono  quelle  meraviglie  del 
Mondo  , il  tempio  di  Diana  in  Efefo , 
il  Maufoleo  in  Alicarnaflò  , il  Coloffo 
del  Sole  in  Rodi  , che  neppure  ci  la- 
nciano- di  travedere  le  loro  ruine  ? Si 
veggono  campi  fieriii  , dove  era  la  ce- 
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lebre  Troja  , il  cui  Impero  era  il  piti 
florido'  dell’  Alia  ; dove  era  Sardi  , in 
cui  Crefo  avea  prodigato  tante  ricchezze; 
dove  la  magnifica  Efefo  , Miieto  , Lao- 
dicea  e Pergamo . * . 

4.  Dai  Dardanelli  fino  all’  Eufrate  , e 
alle  Colle  della  Fenicia  non  fi  veggono 
che  vecchi  cartelli  , citta  rovinate  , e 
campagne  poco  popolate  , e un  viaggia- 
tore curiofo  appena  può  oflervarvi  gli 
avanzi  delle  monarchie  di  Crefo,  di  An- 
tioco , di  Attila , e di  Mitridate  . 

5.  Ma  fe  quella  1 urchia  non  ha  piò 
quel  nome  che  avea  una  volta,  non  la- 
fcia  però  di  elfere  in  credito  prefl’o  le 
Nazioni  di  Europa  pel  fuo  co/nmercio 
che  vi  fi  vede  fulle  coffe  del  fuo  mare. 
Quello  è quello  , che  la  fa  rifuonare  fo- 
lamente  prelfo  di  noi. 

6.  Quella  gran  Penifola  anticamente 
comprendeva  molti  Regni,  e Provincie, 
come  il  Ponto,  la  Paflagonia,  e laCap- 
padocia  verfo  Settentrione  ; 1*  Armenia 
minore  verfo  l’Oriente  ; la  Ciiicia  , la 
Panfilia , la  Licia  } e la.  Caria  verfo  il 
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Mezzogiorno;  la  Gionia,  l’Eolia,  la  Fri- 
gia maggiore,  la  Lidia,  la  Licaonia , la 
Galazia , l’Ifauria,  e la  Bitinra  in  mez- 
zo alle  fudderte  Provincie . Al  prefente  fi 
divide  in  Natòlia  propria , Soria  , Tur- 
comania,  e Diarbeck  . 

7.  La  Natòlia  propria  ha  Smirne , 
detta  limar  dai  Turchi , anticamente  ca- 
pitale della  Gionia,e  che,  in  grazia  del 
commercio  , fola  conferva  il  nome  , e 
la  fua  antica  grandezza . 

8.  Smirne  è la  più  bella  porta  , per 
cui  fi  pofla  entrare  nel  Levante  , una 
delle  più  grandi  , e delle  fue  più  belle 
Città'.  La  bontà  dei  fuo  porto  l’hacon- 
fervata  , e V ha  fatta  rifabbricar  più  vol- 
te dopo  efiere  fiata  rovefciata  da  tanti 
terremoti . 

5>.  Ella  tutto  dee  al  commercio,  ed  è 
la  fola , che  fufiìfie  con  onore  traile  fet- 
te Chiefe  dell’  Apocalifiì  . V altre  Città 
che  furono  avvertite  da  S.  Giovanni  per 
ordine  del  Signore,  Sardi,  Pergamo,  Efe- 
fo , Tiatira , Filadelfia  , Laoaicea  non  fo- 
no 
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no  che  miferabili  villaggi  , dove  fi  tro- 
vano alcune  ifcrizioni. 

io.  Qui  fi  radunano  i mercanti  delle 
quattro  parti  del  Mondo  , ed  è 1*  intra- 
pofto  delle  mercanzie , che  producono  . 
Ella  è uno  dei  più  ricchi  magazzini  del- 
la Terra,  fiutato  come  al  centro  del  com- 
mercio del  Levante . 

i i.  Le  caravan  e di  Perfia  non  cedano 
di  arrivare  a Smirne  dal  primo  di  No- 
vembre fino  al  mele  di  Maggio  , e Giu- 
gno . Vi  fi  portano  fino  a due  mila  bal- 
le di  feta  ogni  anno  fenza  contar  le  dro- 
ghe , e le  tele. 

12.  Le  Caravane  hanno  i loro  tempi, 
e le  loro  ftagioni  per  lo  loro  arrivo  , e 
per  la  loro  partenza  . Le  Nazioni  di 
Europa  ne  prendono  la  loro  regola  per 
l’invio  dei  loro  vafcelli  , affinchè  gli 
Afiatici  pollano.  portarne  le  mercanzie 
del  Ponente , e gli  Europei  caricarli  pei 
loro  ritorni  di  quelle  dell’  Alia  . 

13.  Gli  Armeni  fon  quelli,  che  delle 
Nazioni  dell’  Afta  vi  fanno  il  più  gran 
commercio,  effiendo  di  elfi  quafi  tutte  com- 
pone le  caravane  di  Perfia.  14. 
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14.  Tutto  fi  fa  per  mezzo  dei  Giudei, 
e niente  fi  può  vendere  , e comprare  le 
non  per  le  loro  mani . 

• 15.  La  Francia  , e l’Olanda  vi  fanno 
il  loro  commercio  , ficcome  degli  Stati 
d’Italia,  Venezia,  Genova,  e Livorno. 
I Portoghefi  , e gli  Spagnuoli  non  ne 
fanno  alcuno  . Gl’  Inglefi  vi  fono  più 
confiderai  , o più  favorevolmente  trat- 
tati , ed  elfi  vi  mandano  più  vafcelii  ; 
due  di  elfi  gli  Olandefi  . I Francefi  vi 
fono  in  gran  numero.  ' 

16.  I Francefi  vi  portano  la  coccini- 
glia, l’indaco,  la  fai  Spariglia,  legni  del 
Brafile , e di  campeccia,  mandorle,  tar- 
taro, pepe , cannella , e mofcada  . Oltre 
alle  fete  di  Perfia , ed  il  filo  di  capra  di 
Angora  , e di  Bei  bazar  che  fono  le  più 
ricche  mercanzie  del  Levante  , elfi  tira- 
no da  Smirne  il  cotone*  filato,  le  lane 
fine , le  lane  baftarde , le  noci  di  Galla, 
la  cera  , la  fcamonea  , il  ri  abarbaro , V 
oppio  , l’aloè,  la  gomma  arabica,  l’am- 
moniaco . 
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17.  Efcono  ancora  daSmirne  retace- 
li di  capra , e di  camello , bambagia  , te- 
le di  bambagia  bianche  e dipinte  , cuoi 
acconci,  cordo  vane,  e marocchino,  altri 
cuoi  diverfi  , alume,  boffo,  vua  di  Co- 
rinto , detta  da  noi  vua  paffa , droghe  , 
mufchio  , ambra  grigia  , lapislazzoli  , 
gomme  , maftice  , ftorace  , zafferano , 
fapone , perle  , diamanti , ed  altre  pietre 
preziofe  ; grani  , olj  , &c.  V opio  , la 
galla  , e la  fcamonea  fono  propriamente 
le  produzioni  di  Smirne. 

18.  I Mercanti  Europei  vi  portano  pia- 
ftre  , altre  monete  d’  oro  , e d’ argento  y 
panni  , piccole  ftoffe  di  lana  , berrette  9 
carta  , cocciniglia  , tartaro- , verderame, 
indaco  , legni  da  tintura  , fpezierie  , e 
zucchero. 

ip.  Scala  Nuova  è ufi  Porto  della  Na- 
tòlia Tedici  leghe  in  circa  lontano  da 
Smirne , dove  le  Nazioni  di  Europa  che 
trafficano  in  Levante  vi  ftabilirono  il  lo- 
ro commercio  lungo  tempo  dopo,  che  lo 
cominciarono  a fare  nell’  altre  Scale  del 
Mediterraneo  . 

20. 
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20.  I Francefi  , e gl’  Inglefi  vi  aveano 
uno  llabilimento  confiderabile  fino  alla 
metà  del  fecolo  decimofettimo , e i pri- 
mi vi  aveano  un  Confole  . Ma  una  ge- 
lofia  di  commercio  fra  i doganieri  di 
Smirne  , e quelli  della  Scala  Nuova  fece 
chiudere  quello  porto  a tutte  le  Nazioni 
di  Europa . 

21.  Lo  fpaccio  delle  mercanzie  del  Po- 
nente non  vi  è confiderabile  ; i cotoni 
filati  e in  lana , fono  i principali  ogget- 
ti del  commercio  di  quella  Scala  ; e 1* 
altre  mercanzie  che  fe  ne  polfono  trarre 
fono  la  cera  , la  vacchetta  , cordovana 
pacata  in  rollo , e in  giallo,  ed  altro. 

22.  Burfa  , capitale  dell’  antica  Bitinia, 

e la  fede  degl’ Imperatori  Turchi , prima 
che  aveflfero  prefa  Coftantinopoli  , an- 
che oggi  è una.  delie  più  belle  città 
del  dominio  del  Gran  Signore  . Ella  è 
fituata  vicino  al  Mar  di  Marmora  . Le 
valle  , e comode  caravanzere,  ed  il  fuo 
Bazar  colle  fue  ricche  botteghe  racchiu- 
dono una  immenfa  quantità  di  mercanti , 
e di  mercanzie  . ; 

23.' 
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23.  Qui  vi  fono  i più  abili  artefici 
della  Turchia:  fono  ammirabili  le  fue 
manifatture  di  ftoffe  di  feta  , e vi  fono 
(limati  fopra  tutto  i tappeti  , e le  tapez- 
zerie  , che  vi  fi  fanno  fu  i dilegni, che 
vi  fi  mandano  da  Francia,  e da  Italia. 

2 4.  Vi  fi  raccoglie  feta  in  abbondanza, 

e quella  è una  delle  piu  belle  che  fom- 
minillrano  gli  Stati  del  Gran  Signore  . 
Ma  non  bada  per  le  fue  fabbriche,  e vi 
fono  impiegate  molte  di  quelle  dì  Per- 
fia,  che  non  fono  nè  sii  care  , ne  ricer- 
cate come  quelle  di  Burfa . - • 

2 5.  Scutari,  anticamente  Calcedonia,  di- 
rimpetto ai  porto  di  Coftantinopoli^  , il 
primo  ripofo  dei  Turchi  nell  Alia,  è una 
delle  principali  unioni  dei  mercanti  , e 
delle  caravane  di  Armenia , e di  Perlìa , 
che  vengono  a trafficare  in  Europa.. 

2 6.  Sinope,  antica  città  dell’Afia  mino- 
re nella  Paflagonia , è fituata  fui  Ponto 
Eufino,  dove  i Perfiani  fanno  un  gran  ne- 
gozio, di  ftoffe , d’indiane,  di  tappeti , che 
fi  mandano  a Coftantinopoli , e a Caffa. 

Riceve  camellotti  di  Francia  , ftolte  di 

Scio, 
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Scio  , e di  Venezia  di  diverfe  fpecie, 
damafco , berrette  di  Tunifi , e di  Fran- 
cia ; tele  dei  Dardanelli  , indiane  di 
Smirne  , zucchero  di  Francia  , caffè 
di  Mocha , ed  altro  . Dà  poi  il  filo  di 
lino , donde  vi  fanno  le  tele  pei  tur- 
banti ; cera  , legno  di  coftruzione  ; 
frutti  che  fi  fpandono  per  Coftantinopoli, 
e in  tutti  i contorni  del  Mar  Nero  . 

27.  I Perfiani  fanno  un  gran  commer- 
cio a Sinopoli  di  fioffe  di  feta , indiane, 
tappeti  , ed  altri  articoli , che  pafl'ano  di 
là  a Coftantinopoli , a Gaffa , e negli  altri 
luoghi  fui  Mar  Nero.  Vi  fi  trovano  an- 

* cora  delle  tele  di  Trebifonda  , tele  pia- 
te di  Tocat , di  &mafia , di  Caftamboul, 
ed  altre  mercanzie  di  Natòlia , che  pof- 
fono  efiere  comprefe  nel  commercio  di 
ufcita  di  quefta  piazza. 

28.  Tocat , che  alcuni  credono  effere 
T antica  Neocefarea  , oltre  alla  feta  del 
paefe  che  vi  è , fa  un  confiderabile  confu-  ‘ 
mo  anche  di  quelle  di  Perfia . Quefto  com- 
mercio è affai  buono , ma  il  fuo  gran 
negozio  è in  vafi  di  rame,  come  mar- 

TJV.  C mit- 
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mitte , fanali , candelieri , che  (1  manda--- 
no  a Cottantinopoli , ed  in  Egitto  . Gli 
Artefici  tirano  il  rame  dalle  miniere  di 
Guarnifcan , tre  giornate  dittante  daTre- 
bifonda , e da  quelle  di  Caftamboul , che 
fono  più  abbondanti . Vi  fi  preparano  le 
pelli  di  marocchino  giallo  , che  fi  portano 
per  terra  a Samfon  fui  Mar  Nero , e di 
la  a Calas  parte  della  Valacchia  . Vi  li 
portano  ancora  dei  marocchini  rotti , ma 
gli  mercanti  di  Tocat  li  tirano  dal  Diar- 
beck , e dalia  Caramania . Le  tele  pio- 
te di  Tocat  non  fono  cosi  belle  , come 
quelle  di  Perfia , ma  i Mofcoviti  , e i 
Tartari  fe  ne  contentano  , e ne  pattano 
ancor  in  Francia  fotto  il  nome  di  tele 

m 

del  Levante  . Qui  fi  trattiene  la  Cara- 
vana di  Smirne , che  va  in  Perfia . 

29.  Riza  fa  un  gran  commercio  ; vi 
fi  portano  delle  telerie,  berrette  di  Tu- 
nifi,  e di  Francia,  papufcie,  coverte  di 
lana,  lino,  che  tirano  da  Egitto  per  Co- 
ftantinopoli , indaco,  tintura,  catte,  zuc- 
chero , acciajo , incenfo , ed  altro  . Il 

coni-  ' 
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commercio  dei  frutti  fecchi  vi  è confi- 
derabile  . 

30.  Le  tele  di  lino  fono  il  principale 
articolo  del  commercio  di  ufcita  da  que- 
lla città . Elleno  fono  conofciute  fotto  il 
nome  di  tele  di  Trebifonda  , e fi  fpan- 
dono  per  tutto  1*  Impero  Ottomano  . N’ 
efce  ancora  cera , canape  , filo  di  lino  , 
noci , e nocelle , che  lì  caricano  per  di. 
verfe  piazze  del  Mar  Nero , e per  Co- 
flantinopoli , donde  fi  fpargono  per  tutto 
T Impero , 

31.  Trebifonda,  già  una  volta  Capitale 
della  Cappadocia,e  la  relidenza  degl’Im- 
peradori  della  Grecia , è la  città  più  confide, 
rabiie  , che  vi  ha  fulle  rive  del  Mar  Ne- 
ro , il  cui  commercio  è il  più  ertelo , ed 
il  più  vantaggio  . Non  v’  è alcuna  for- 
ra di  mercanzia , che  non  vi  fi  trova  a 
vendere  con  beneficio  ; il  fuo  commercio 
è F iftelfo  di  quello  di  Riza  , ma  Trebi- 
fonda confuma  una  più  quantità  di  tutti 
gli  articoli , che  fi  fono  indicati , 

32.  Le  ftoffe  di  Scio,  e quelle  di  Ve- 
nezia vi  hanno  uno  fpaccio  confiderabi- 
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le.*  ficcome  ancora  il  garofano  , la  can- 
nella , e la  mofcada . Vi  fono  botteghe 
di  tintori  che  confumano  una  gran  quan- 
tità d’ indaco  , di  cocciniglia  , e legni  di 
tintura , che  vi  vengono  ordinariamente 
da  Smirne  , non  altrimenti  che  le  fpe- 
zierie  per  mezzo  delle  caravane. 

33.  Quello  è il  commercio  di  entra- 
ta per  mezzo  del  Mar  Nero  . Il  traffico 
di  quella  piazza  colla  Natòlia , e la  Per- 
ita è immenfo . Le  caravane  di  Smirne, 
di  Aleppo,  di  Damafco,  di  Diarbekir  , 
di  Tocat,  di  Erzerom  , di  Wan  , di 
Kars , di  Tauris , e di  Teflis  vi  portano 
una  quantità  prodigiofa  di  ogni  forta  di 
mercanzie . 

34.  N’  efce  il  rame  , la  tela  , cera  , 
cuoi  di  bovi , e bufali , noci  , nocelle  , 
datteri  neri  , pere  fecche . 

35.  Kutè,  poco  lontana  da  Trebi fonda, 
ha  miniere  in.efaulle  di  rame , che  va  a 
quella  città , e ad  altri  luoghi . Triboly 
ha  un  vino  , di  cui  la  più  gran  parte  va 
in  Ruffia  per  la  via  del  Mare  delle  Za- 
bacche  • Kirefoum , 0 Cerafunte  fa  un 

gran 
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gran  commercio  dei  frutti  fecchi  , ed 
ha  mercanzie  di  entrata  come  quelle  di 
Riza , e quelle  di  ufcira , fralle  quali  la 
feta  è l’articolo  il  più  importante.  Ella 
abbonda  in  ciriegie , arbore  che  fu  traf- 
portato  a Roma  da  Lucullo , e ne  chia- 
mò i frutti  cerafe  dal  nome  di  quella 
città  del  Ponto. 


ISTRUZIONI 
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•>  §•  II* 

La  Siria  * 

i.  X A Soria  ha  per  capitale  Aleppo 

I j citta  grande , ben  popolata  , ed 
una  delle  più  mercantili  del  Levante,  la 
più  grande,  dopo  Coftantinopoli , di  tutta 
f Impero  Ottomano . 

2.  Ella  cede  a Coftantinopoli  , e al 

Cairo  per  la  grandezza  , e fidamente  a 
Smirne  per  lo  commercio.  E'.ventidue, 
o ventitré  leghe  diftante  dal  mare  , ed 
ha  Aleflandretta  per  fuo  porto  , dove  li 
diceva  , che  aveva  la  fua  corrifpondenza 
per  mezzo  dei  colombi  ,co  melfaggie- 
ri  volanti  ..  * 

3.  Non  vi  è luogo  delle  tre  antiche 
parti  del  Mondo , di  cui  non  fi  veggono 
mercanti  in  Aleppo.  Qui  oltre  ai  rran- 
cefi  , Inglefi , Olandefi  , ed  italiani  che 
vi  ri feggono  , e che  vi  arrivano  , vi 
compari/cono  tempre  degli  Armeni  , dei 
Turchi , degli  Arabi , dei  Permani  , ed 
Indiani , che  vi  vengono  in  gran  quan- 

i V v^*  tltci 
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tith  per  mezzo  delle  caravane ~r  Tutte  le 
Nazioni  di  Europa  che  fanno  il  commer- 
cio del  Levante  hanno  Confoli  ad  Alep- 
po , e quafi  tutti  dei  Vice-Confoli  ad 
/Ueffandretta . 

4.  Le  mercanzie  proprie  per  quella 
Scala  fono  le  lleffe  , che  fi  portano  a 
Smirne , e quelle  , che  vi  fi  caricano  per 

’*  lo  ritorno  fono  fete  o di  Perlìa  , o del 
paefe  ; tele  di  cctone  di  diverfe  forti  : 
differenti  cotoni,  fieno  in  lana  , fieno  filati, 
guanti  di  pelle  , cordovana  , faponi , e fi- 
nalmente diverfe  ftoffe  di  feta,  ed  eccel- 
lenti camellotti  , 

5.  Anche  i Danefi  , e gli  Svedefi  fan- 
no una  parte  di  quello  commercio  , ma 
quello  è quafi  fempre  per  conto  degl’ita- 
liani , e con  pochilfimo  profitto  di  Da- 
nimarca , e di  Svezia  , almeno  fino  à 
tanto  che  le  merci  di  lana , e di  feta 
delle  falbriche  di  cjuefti  Stati , non  giun- 
gano ad  una  perfezione  eguale  a quella 
delle  altre  descritte  Nazioni  . 

6.  Quafi  tutti  gli  Stati  commercianti 
di  Europa  /pedifcono  le  loro  merci  di 
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prima , feconda  e terza  mano  , e ne  ri- 
ira  no  quelle  merci  del  Levante  che  loro 
bifognano , e che  fembrano  ad  effi  più 
convenienti . 

7.  Alelfandretta , chiamata  da  Turchi 
Scanderona,  ha  un  porto  molto  frequen- 
tato fui  Mediterraneo , ed  è il  più  vi- 
cino ad  Aleppo  . In  elfo  fi  fcaricano  tut- 
te le  mercanzie' deftinate  per  quella  gran- 
de Scala  , e che  vi  fi  trafportano  fopra 
muli , e camelli . L’ aria  è mal  fana  , e 
non  vi  fono  che  i Confoli  de’  mercanti 
Europei , e i Commiflìonarj  di  Aleppo , 
che  vi  fanno  il  loro  foggiorno  . Il  com- 
mercio non  è molto  grande  , e confitte 
quali  unicamente  in  affari  di  fpedizione. 

8.  Tripoli  di  Soria  è confiderabile 
pel  fuo  commercio  , e particolarmente 
per  quello  di  feta . 

9.  Damafco , capitale  della  Fenicia  è 
grande , e in  fito  tanto  fertile  , quanto 
ameno,  fotto  al  Monte  Libano  famofo  pei 
fuoi  cedri.  I fuoi  vini  , i fuoi  frutti, 
e le  uve  , le  fue  fete  , e le  lane  , lq 
fue  acque  odorifere  fatte  di  rofe  , il 
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fuo  acciaro , le  lame  di  fpade , e di  fci- 
mitarre  , contribuifcono  altresì  a renderla 
celebre  , e mercantile  . 

10. Quefta  città  fa  un  importante  com- 
mercio in  feta  , e vi  fono  molte  mani- 
fatture . Elia  è rinomata  pei  fuoi  drappi 
di  Arabefco  in  feta  , ed  in  lino  , che 
hanno  poi  prefo  il  nome  di  Damafco  da 
quella  città  dove  furono  inventati  . 

11.  Il  commercio  di  quella  piazza  lì 
fa  nell’  ilieflò  modo  come  quello  di  Alep- 
po , e le  merci  che  vengono  dalla  Per- 
fia , e dall’  Indie  vi  fono  portate  dalle 
caravane  della  Mecca  ; le  merci  che  vi 
mandano  gli  Europei  vengono  per  Saida, 
detta  anticamente  Sidone  . 

12.  Saida,  l’antica  Sidone  di  Fenicia, 
una  volta  sì  celebre  per  lo  fuo  commer- 
co , poco  differente  da  quello  di  Tifo , 
oggi  niente  ha  più  dell’ antico  fuorché 
l’inclinazione  per  lo  traffico  . La  va- 
lla effenfione  di  quella  città  è ridotta 
alla  quarta  parte  di  quella , eh’  era  una 
volta  ; vi  fi  fa  poco  fpaccio  delle  mercanr 
zie  del  Ponente  , ma  affai  di  quelle  del 
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paefe , e dei  luoghi  vicini  . Traile  mer- 
cahzie  che  vi  fi  caricano,  le  fete  , e i co- 
toni fono  le  principali  . Vi  fi  portano 
alcuni  drappi  di  color  vivo  , damafchi  di 
Genova  , e di  Lucca  , e i Francefi  al- 
cune calle  d’ indaco  , cocciniglia  , legno 
del  Brafile  , carta,  alcune  Ipezitrie  , e 
zucchero . Una  porzione  di  quelle  mer- 
canzie palfa  a Damafco. 

13.  Sur,  ovvero  Sour , merita  fola- 
mente  di  eflere  nominata  per  efi'ere  fta- 
ta  l’ antica  Tiro , cotanto  celebre  nelle 
antichità  per  la  fua  'porpora  , per  le  fui 
colonie,  traile  quali  Cartagine,  ed  i cu- 
abitanti  paflano  per  elfere  fiati  gl’  inven- 
tori del  commercio,  e delia  navigazione* 
Qui  veramente  regnava  in  tutta  la  fua 
eftenfione  , e non  v’  era  angolo  della  Ter- 
ra dove  non  fofle  per  me^zo  fuo  cono- 
fciuto.  Nelle  fue  ruine  fi  trovano  deboli  • 
avanzi  dei  fuo  antico  fplendore , e fervo- 
no ad  afciugare  le  reti  di  alcuni  poveri 
pefcatori  . Tutta  la  fua  antica  magnifi- 
cenza è ridotta  a dodici  cafe  , dove  abi- 
tano alcuni  Turchi , ed  alcuni  Arabi . 

14 
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14.  Acri , o S.  Giovanni  di  Acri,  una 

volta  Tolemaida  , e la  refidenza  dei  Ca- 
valieri di  S.  Giovanni  di  Gerufalemme, 
è fiata  una  gran  citta , ma  ai  prefente 
è un  mucchio  di  materiali  atti  a fabbri* 
carne  un  altra.  Il  folo  commercio  dei 
cotone  , bambagia  , e del  rifo  rende  que* 
ila  citt'a  ancora  mercantile  , ficcome  an- 
cora il  fuo  porto  frequentato  dai  mercan- 
ti di  diverfe  Nazioni.  • . 

15.  Acri,  e Rama  fono  del  Dipartimen- 
to di  Saida.  Acri  può  lomminifirare  qua* 
fi  cento  mila  piaftre  di  cotone  in  lana', 
oglio  , rifo  , cenere  , fapoue  , e caffè . 

16.  Rama,  citta  della  Terra  Santa  nella 
Tribù  di  Efràim,  è un  Borgo  fenza  mu- 
raglia  , ma  è celebre  per  lo  commercio 
che  vi  fi  fa,  e per  io  paffaggio  di  una 
quantità  di  caravane,  particolarmente  di 
quelle  che  vanno  dal  Cairo  a Damafco  , 
ad  Aleppo  , ed  a Coftantinopoli  ..Ogni 
fettimana  vi  fi  tiene  una  gran  fiera,  do- 
ve gli  Arabi  del  deferto  vi  portano  quan- 
tità di  droghe,  e particolarmente  di  gom- 
ma Arabica . Vi  fi  negozia  anche  in  o- 
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* lio,  fapone,  filo  , e tele  di  cotone  che 
fi  trafportano  a Jaflfa  per  eflere  trafportate 
fopra  vafcelli  di  Europa . La  Francia  vi 
fa  qualche  commercio  , gl’  Inglefi  , ed 
Olandeii  quali  niente . 

1 6.  Giaffa,  anticamente  Joppe  , ha  un 
porto  fui  Mediterraneo  , che  è il  più  an- 
tico del  Mondo , dove  per  lo'  più  ap- 
prodano gli  Europei , che  vanno  a Ge- 
rufalemme  . 

17.  Gerufalemme , tanto  rinomata  nel- 
la ftoria  del  Popolo  di  Dio  , e in  queL 
la  delle  Nazioni , tanto  grande  , tanto 
bella , tanto  famofa  non  ha  commercio , 
anzi  farebbe  poco  nota , fe  non  aveffe  i 
luoghi  fanti , e fpecialmente  quello  del 
fante  Sepolcro,  che  i Criftiani  da  tutte 
le  parti  vanno  a vilìtare . 
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§.  III.  , 

. La  T ur  com  ani  a , 

i.  T ATurcomania,  o Armenia  maggio* 

I j re  da  le  loro  forgenti  aH’£u frate, 
ed  al  Tigri  alle  falde  del  Monte  Ararat. 
Quelli  due  fiumi , che  fono  più  famoii , 
che  navigabili , fi  unifcono  fotto  a Bag- 
dad , per  andare  a cadere  nel  golfo  di 
Balfora  , o fia  Mare  di  Perfia. 

2.  L’  Armenia  è molto  più  conofciu* 
ta  nell’  antichità , cosi  fagra  , che  pro- 
fana , che  non  lo  è al  prefente  , e la 
Scrittura  dice  , che  dopo  il  Diluvio  l’Ar- 
ca fi  arreflò  fulle  montagne  dell’Armenia, 
dove  poi  rinacque  il  Genere  Umano. 

3.  Il  territorio  è affai  fertile  , e pro- 
duce frutti  , grani  , ma  poco  vino . 
Somminillra  ancora  il  bolo  di  Armenia, 
che  è una  forta  di  terra  propria  alla  me- 
dicina , molto  facile  a polverizzarli , e 
che  ferve  per  guarire  molte  infermità  . 
Ha  ancora  miele  , fera , ed  alcune  mi- 
niere d’ argento . 
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4.  Gli  Armeni  fono  cosi  applicati  al 

commercio  , che  e ili  fanno  quali  tutto 
queìio  del  Levante  anche  in  molte  citta 
di  Europa . Si  veggono  venire  dal  fon- 
do della  Perda  fino  a Livorno,  a Mard- 
glia , in  Olanda , in  Inghilterra  . Ehi 
vanno  al  Mogol , a Siam  , a Giava , alle 
Filippine , ed  in  tutto  T Oriente  ad  ec- 
cezione della  Cina  . / 

5.  Il  centro  dei  Mercanti  Armeni  non 
è in  Armenia , ma  a Julfa , celebre  fob- 
borgt  di  Ifpahan  , che  racchiude  più  di 
trenta  mila  abitanti  . Quella  è una  co- 
lonia di  Armeni  che  il  più  gran  Re  di 
Perda  Cha-Abas  contemporaneo  di  Erri- 
co IV.  Re  di  Francia  (labili  fui  principio 
ad  Ifpahan , ma  poi  vennero  in  quello 
luogo , 

6.  Come  quello  Principe  non  avea  al- 
tra mira , fe  non  quella  di  arricchire  i 
fuoi  Stati , e che  era  convinto  che  non 
potea  farlo  fe  non  per  mezzo  del  com- 
mercio , fifsò  lo  fguardo  fopra  la  feta  , 
come  la  mercanzia  la  più  preziofa , e fo- 
pra  gli  Armeni , come  perfone  più  pro- 
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prie  per  ifmaltirla  . La  frugalità  di  que- 
lli popoli , la  loro  economia  , la  loro 
buona  fede  , il  loro  vigore  per  intrapren- 
dere e follenere  gran  viaggi , gli  parve- 
ro affai  proprj  per  lo  fuo  difegno . 

7.  La  religione  Crilliana  che  profefla- 
vano  agevolava  ad  elfi  la  comunicazione 
con  tutte  le  Nazioni  di  Europa , e que- 
lla fu  una  difpofizione  favorevole  per  ar- 
rivare ai  Tuoi  difegni . In  una  parola  fe- 
ce mercanti  gli  Armeni  da  faticatóri,  e 
quelli  mercanti  fono  divenuti  i più  ce- 
lebri commercianti  della  Terra . 

8.  Le  fete  furono  trafportate  nei  paelì 
llranieri , e fopra  tutto  in  Europa  . Il 
fucceflo  corrifpofe  alle  fperanze  dei  Prin- 
cipe, e dei  mercanti , perchè  la  feta  era 
rara  in  Europa  , e per  contrario  I*  oro , 
e 1’  argento  che  erano  aliai  rare  in  Per- 
ita vi  cominciarono  a fpargervifi  . 

p.  Gli  Armeni  al  loro  ritorno  fi  ca- 
ricarono ancora  dei  drappi  d’ Inghilterra, 
e di  Olanda , dei  broccati  , degli  fpec- 
chi  di  Venezia  , di  cocchio igli e , di 
nallri  , e di  tutto  ciò  che  giudicarono 

prò-. 
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proprio  per-  lo  loro  paefe  , e pe*  l’ la- 
die . 

10.  Tutte  le  mercanzie  d’Oriente  co- 
minciarono fin  d1  allora  a divenir  comu- 
ni in  Occidente  , e quelle  d'  Occiden- 
te fervirono  di  nuova  decorazione  all’ 
Oriente . Il  Re  non  più  s’ impaccia  di 
quello  commercio  ; i cittadini  di  Julfa  lo 
follengono  per  mezzo  dei  loro  procurato- 
ri o agenti , e fanno  diftribuire  nei  ro- 
llo del  mondo  tutto  ciò  , che  vi  ha  di 
più  curiofo  in  Oriente  . Quelli  procura- 
tori fono  Armeni  , che  fi  caricano  per 
mezzo  di  un  certo  profitto  di  accompa- 
gnar le  mercanzie  in  caravane , e di  fpac- 
ciarle  col  malfimo  vantaggio  di  quelli  , 
che  le  confidano  ad  elfi. 

11.  I popoli  fono  in  parte  Maometta- 
ni, e in  parte  Grifliaai  Greci . I primi 
attendono  folamente  a pafeere  le  loro 
greggi  ; i fecondi  fono  più  laboriofi  , e 
molto  applicati  al  negozio,  in  cui  for- 
palfano  anche  gli  Olandefi  , e gli  Ebrei . 

12.  Erzerom  è la  Capitale  della  Turr 
comania  al  piede  di  una  catena  di  mon» 

ta- 
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tagne , che  impedifcono  all’ Eufrate  di 
francarli  nel  Mar  Nero  , e di  rivolgerli 
dalia  parte  del  Mezzogiorno  . 

13.  Quella  citta  è il  palleggio,  ed  il 
depolito  di  tutte  le  mercanzie  deli’  in* 
die . Le  principali  di  quelle  mercanzie 
fono  la  feta  di  Perfia  , il  cotone  , le  dro- 
glie , e le  tele  pinte  non  fanno  che  paf* 
fare  in  Armenia.  Vi  lì  vende  il  cavia- 
le. il  rame  che  viene  dalle  muntale 
vicine  lì  lavora  in  Erzerom  , e lì  trafpor- 
ta  in  Turchia  , in  Perfia  , ed  anche  nel 
Mogol . Vi  li  fa  un  gran  commercio  di 
tele  groflolane  ; vi  fi  porta  ancora  molta 
galla . Alcune  di  queite  mercanzie  fono 
portate  a Trebifonda , dove  s’imbarcano 
per  Collantinopoii . Vi  fi  fanno  opere  di 

feta , che  vi  lì  porta  dalia  Perda . 

• . * * 

: . r' > . . 
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§.  iv.  ■ , • 

. Il  Diarbeck  * 

I.  TL  Diarbeck,  anticamente  Affina , e 
X che  corrifponde  all*  antica  Mefopota- 
mia,  ha  per  capitale . Diarbekir  fulla  de- 
lira fponda  del  Tigri.  Quella  città  è una 
delle  più  popolate  , e mercantili  di  tut- 
ta la  Turchia . Vi  fi  fa  quantità  di  tela 
rolla  di  cotone  , e di  marocchino  del 
medefimo  colore , che  hanno  un  grandif- 
funo  fpaccio  nell’  Ungheria , Mofcovia  , 
Polonia , e negli  altri  paefi  , ne’  quali 
fono  in  ufo  l’abito,  lungo,  e gli  Iti  va- 
lerti . 

2.  Moful , fulla  fteffa  fponda  del  Ti- 
gri , fabbricata  dirimpetto  all’  antica  Ni- 
nive,  è rinomata  pel  fuo  gran  traffico  di 
drappi  di  feta  , e di  oro  . Orfa,  tenuta  da 
molti  per  1’  antica  Edeffa , è una  città 
affai  buona , dove  li  fanno  i marocchini. 
Ricka  è il  luogo  del  gran  paffaggio  della 
Natòlia , e della  Soria  nel  Diarbeck , e 
nella  Perita. 

. J.U 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO  • $1 

3.  Il  Gìerack  , anticamente  Caldea  , 
ovvero  Babilonia , che  è una  porzione 
dei  Diarbeck  è quel  paefe,  dove  credefi 
co  illunemente  che  folle  il  Paradifo  terre- 
(Ire,  tra  il  luogo  dove  fi  umfcono  il  Ti- 
gri , e P Eufrate  , e quello  della  fepara- 
zione  delle  loro  acque  prima  di  cadere 
nel  Golfo,  Perfiano, 

4.  Bagdad,  anticamente  Seleucia  , che 

n’  è la  capitale  è citta  forte , e mercan- 
tile Tuila  finiftra  fponda  del  Tigri.  L’an- 
tica , e famofa  Babilonia  era  fituata  full* 
Eufrate  tredici  leghe  in  circa  lontana  da 
Bagdad  , ma  ora  non  fe  ne  trovano  gli 
avanzi , ’ , 


-A 
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C A P.  IV. 

Commercio  dell'  Arabia  . 

i.  T ’ Arabia  è una  gran  Penifola  , che 

I j al  Settentrione  ha  la  Turchia  in 
Afta  ; all’  Oriente  il  Golfo  , e Mar  di 
Perfia  ; al  Mezzogiorno  1’  Oceano  India- 
no ; all’Occidente  il  Mar  Rodo , e i’Iftmo 
di  Suez  . 

2.  Quello  Paefe  dipendente  da  molti 
Sovrani  dell’  Afta  , e dal  Gran  Turco,  li 
divide  in  Arabia  Petrea  , Arabia  deferta, 
ed  Arabia  Felice  . 

3.  La  Petrea  quali  deferta  , e Aerile 
fu  anticamente  abitata  dagl’  Ifraeliti , che 
vi  dimorarono  pel  corfo  di  quarantanni 
dopo  la  loro  ufcita  dall’  Egitto  . Vi  fo- 
no montagne  , traile  quali  il  Monte  O- 
reb  , ed  il  Monte  Sina,  dove  Dio  frali’ 
ombre  , e tra  i raggi  comparve  , e die- 
de la  legge  a Mosè  . Nella  fua  parte 
Meridionale  ha  la  Mecca  , e Medina 
città  cosV  venerate  dai  Maomettani  , 
che  fono  celebri  per  le  ricchezze  im- 

men- 
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menfe  portatevi  da  cinque  caravane  o-  ' 
gni  anno  . Quefte  vengono  frequentate  in 
parte . dai  pellegrini  per  divozione , ed  in 
parte  dal  commercio  , che  è 1*  intenzione 
dei  mercanti , di  cui  quefte  caravane  fo- 
no compofte  . 

4.  L’  entrata  a quefte  due  citta  eften- 
do  interdetta  fotto  pena  della  vira  a tut- 
ti quelli  che  profetano  il  Criftianefimo, 

. gli  Europei  non  vi  fanno  alcun  commer- 
cio . Quello,  che  vi  fanno  le  nazioni  Mao- 
mettane dell’  Indie  , e dell’  Africa  fi  fa 
per  Zidden  , che  è propriamente  il  por- 
to della  Mecca , e per  Moka , che  n’  è 
come  l’ intrapofto . 

5.  La  Deferta  è interamente  fterile  a 
tiferba  di  alcuni  luoghi  full’  Eufrate . Qui 
Vi  è Baftora  che  da  alcuni  fi  è collocata 
nel  Diarbeck. 

6.  Baftora  o Balfora  , è la  città  più  ric- 
ca , e più  mercantile  dell’Arabia  Deferta, 
dopo  eflere  ftata  lungamente  difputata  tra 
gli  Arabi , Perfiani  e Turchi , finalmen- 
te fu  a quelli  fottopofta  che  ne  fecero 
la  conquida  fin  dal  i<558. 

D 3 7- 
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7.  Quella  cittì  fa  un  commercio  gran- 
di  (Timo  colla  Turchia  di  fpezierie  , di 
drogherie , telerie , fazzoletti  , e di  una 
gran  quantità  di  moflelline  quali  umili 

a quelle  dell’  Indie  . 

8.  Nel  fuo  porto  fi  veggono  vaicela 
di  tutte  le  Nazioni  dell’Afia,e  dell’Eu- 
ropa . Gl’  Inglefi  ^ e gli  Olandefi  vi  han- 
no Banchi  confiderabili  , in  nome  delle 
loro  rifpettive  Compagnie  dell’ Indie uon 
meno  per  lo  loro  commercio  , che  per 
far  paflare  per  terra  le  lettere  che  vo- 
gliono far  arrivare  in  Olanda,  ed  in  In- 
ghilterra, il  che  fanno  per  la  viadiDa- 
mafco,  e di  Aleppo,  per  cui  fpedifcono 
Arabi  •,  che  fono  corrieri  a piedi  aliai 
leggieri , e veloci . 

* p.  Le  merci,  che  gli  Europei  trafpor- 
tano  a Balfora,  oltre  a quelle  dell’Indie 
Orientali,  confiftono  in  ferro,  piombo, 
panni  , drappi  di  lana  , e diverfi  altri  ar- 
ticoli , i quali  fi  fpedifcono  in  Aleppo  . 
Eglino  n’  ellraggono  in  ricambio  molti 
prodotti  della  Perlìa,  cioè  feta  , pelo  di 
camello,  lana  di  Caramania,  fpezierie  , 

er- 


Digitized  by  Coogle 


DI  COMMERCICI.  55 

erbe  medicinali  , cordovane  , zigrino  , 
tappeti , ed  altro  . Gli  articoli  poi  che 
fi  eftraggono  da  Balfora  fono  mirra , in- 
Cenfo , gomma  arabica , e datteri  » 

10.  Il  commercio  che  vi  fi  fa  palfa 
quafi  tutto  per  le  mani  degl’indiani  , 
Perfiani , ed  Armeni . 

11.  La  caravana  di  Balfora  è una  di 
quelle  , che  vengono  ad  apportare  a Ben- 
xler-Abalfi  per  terra  una  parte  di  quelle 
ricche  mercanzie,  che  vi  mantengono  il 
commercio  , e quella  ftelfa  caravana  ne 
ritorna  colle  mercanzie  dell’  India , della 
China  , del  Giappone  , e dell’  Europa , 

di  cui  Bender  n’  è il  depofito  per  la  Per-  / 
fia , e per  le  tre  Arabie  . 

12.  Il  paflaggio  dei  Perfiani  che  fan- 
no il  pellegrinaggio  della  Mecca,  e che 
prendono  quella  firada  anche  contribui- 
sce a rendere  florido  il  fuo  commercio . 

13.  Ma  oltre  al  commercio  di  mare 
che  Baflbra  fa  cogl’  Indiani , Mauri  , ed 
Europei , quella  cittk  ne  fa  ancora  un 
confiderabile  con  Bagdad , che  non  n’  è 
tanto  lontana,  c che  per  mezzo  delTi- 
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gri  trafporta  le  mercanzie  . Lo  fa  Umil- 
mente con  A leppo  , e col  redo  dell’Im- 
pero del  i ureo  in  Alia  per  mezzo  delle 
caravane  , alcune  delle  quali  fono  desi- 
nate per  Balfora  . 

14.  La  Felice  forpafla  l’ altre  due  in 
eftenfione  , in  ricchezze,  nel  numero  dei 
fuoi  abitanti  , e nel  commercio  , uno  dei 
più  grandi  che  fi  faccia  in  Oriente  . Ha 
varie  Città  che  fi  difiinguono  per  quelt’ 
oggetto  . 

1 5.  Mocha,  fituata  all'entrata  del  Mar 
Rotto  , è la  città  del  più  gran  commer- 
cio dell’  Arabia  Felice  . Non  vi  è Na- 
zione fia  dell’ Afia  , fia  dell’Europa,  fia 
dell’  Africa  ,che  facciano  il  commercio 
marittimo  , di  cui  non  fi  veggono  navi 
a Mocha . 

16.  Gl’ Inglefi  , e gli  Olandefi  vi  man- 
dano le  loro  navi  dai  luoghi  dell’ Indie, 
dove  fono  ftabiliti  „ Gli  alni  basimenti 
al  numero  di  più  di  50.  vengono  non 
folamente  dall’  India  , ma  anche  da  Mo- 
zambico , da  Melinda  , e da  Etiopia  , 
tutti  carichi  delle  più  preziofe  mercan- 
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21’e  , che  producono  i luoghi  donde  par* 
tono  quefli  vafcelli,  o i mercanti  cheli 
noleggiano  hanno  tirato  dai  luoghi  i più 
lontani  dell’Oriente,  come  dalla  Cina, 
e dal  Giappone, 

17.  Non  lafcia  di  eflere  anche  ricco  il 
commercio  di  terra  per  mezzo  delle  ca- 

v ravane  di  Aleppo , e di  Suez  . Le  mer- 
canzie che  vi  portano  fono  velluti  , or- 
niafini , flotte  a oro  del  Levante  , ca- 
meliotti , drappi , zafferano  , mercurio  , 
vermiglione,  e mercerie  di  Noremberg. 
Il  vafcello  Reale  di  Suez  vi  porta  ancora 
quantità  di  cuoi  di  Mofcovia , e di  {la- 
gno . 

18.  Le  mercanzie  che  le  caravane,  il 

vafcello  Reale  di  Suez , e gli  altri  ba- 
ttimenti ttranieri  caricano  a Mocha  per 
lo  1 ero  ritorno  , provengono  parte  dalie 
produzioni  naturali  dell’Arabia,  0 mani- 
fatture degli  Arabi  , o quello  che  vi  è 
flato  portato  dalle  navi  dell’  India  , dell* 
Africa,  e dell’Europa.  v 

1 p.  I prodotti  dell’Arabia  che  fe  ne  tira- 
no fono  profumi  di  ogni  genere  , inceofo, 

mir- 
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mirra , aloe  , balfamo  , caflìa  . Qui  fono 
gli  odoriferi  colli  Sabei , che  confolava- 
vano  gli  uomini , e gli  Dei  : qui  la  fa- 
vola  della  Fenice  , che  invecchiava  , mo- 
riva , e rinafceva  . Vi  il  vede  l’ambra 
grigia , pietre  preziofe  , e particolarmente 
perle  di  Baharem  , fangue  di  dragone  y 
gomma , che  dal  Paefe  donde  fi  tira  fi 
chiama  Gomma  Arabica , corallo , quan- 
tità di  piante  medicinali  , odorifere  , e . 
quel  che  fa  uno  dei  più  confiderabili  og- 
getti del  commercio  degli  Europei  in 
Oriente  , ed  al  Levante  fi  è il  caffè  • ■ 
La  fola  Europa  ne  tira  ogni  anno  quali 
tanto  , quanto  fi  confuma'  nell’  India,  e 
nell’ Impero  Turco,  donde  quella  bevan- 
da è pallata  nell’  Occidente  . 

20.  I vafcelli  delle  Nazioni  che  li 
veggono  ordinariamente  arrivare  nel  fuo 
porto  fono  quelli  di  Suratta  , di  Cam* 
baja,  di  Diu,  di  Malabar , e di  tutti  i 
luoghi  dell’  Indie,  dove  fi  fa  qualche  com- 
mercio confiderabile  . Vi  fi  veggono  an- 
cora navi  di  Socotra , di  Mafcata , e tfi 
tutto  il  Golfo  Perfico . L’ Europa  vi  man- 
da 
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da  quelli  di  Francia , d’  Inghilterra  , di 
Olanda,  di  Danimarca,  e,  del  Portogal- 
lo . Finalmente  vi  fi  trovano  mercanti 
di  Barbaria  , di  Egitto , di  Turchia  , e 
di  tutta  l’Arabia,  di  cui  quella  città  è 
come  il  magazzino , dove  fi  riunifce  una 
fpecie  di  commercio  univerfale . 

21.  Aden  godeva  una  volta  tutti  quei 
vantaggi  di  commercio  , che  al  prefente 
fi  fa  in  Mocha  . E’  il  folo  porto  che  il 
Gran  Signore  abbia  full’  Oceano  , e la 
città  più  grande  , e la  meglio  fortificata 
che  poffiede  in  Arabia. 

22.  La  fua  fituazione  aflai  vicina  all* 
imboccatura  del  Mar  Roflo  la  rende  co-» 
sà  comune  ai  due  mari , il  che  . vi  fa 
mantenere  un  buon  commercio,  ma  moL 
to  inferiore  a quello  di  Mocha . 

23.  I vafcelli  llranieri  che  vi  fi  veg- 
gono per  lo  più , fono  Arabi  , Perfiani  , 
e Indiani . Gli  Olandefi  che  vi  comincia- 
rono a trafficare  fin  dal  idi  3.  vi  continua- 
no tuttavia,  quantunque  non  vi  mandano 
tanti  vafcelli  , come  una  volta  , perchè 
il  «caffè , che  hanno  trafportato  altrove  è 

loro 
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loro  riufcito . Del  redo  il  commercio  vi 
è a proporzione  come  a Mocha . 

24.  L’ altre  Città , che  fono  note  per 
lo  commercio  debbono  ancora  accennarli. 
Mafcata,  città  dell’Arabia  Felice,  è del 
più  gran  commercio  di  tutte  quelle, 
che  fono  fituate  vicino  al  Golfo  di 
Ormus.  La  fola  pefca  delle  perle,  che  li 
fa  nell’  Ifola  di  Baharen  che  non  n’  è 
lontana , farebbe  capace  di  arricchirla  , 
ma  ella  è 1*  intrapollo  di  tutte  le  dro- 
ghe, e mercanzie  dell’Arabia  , che  da 
Mafcata  fi  trafportano  in  Perfia  , in  Egit- 
ro  , in  Siria  , all’  India  , e fino  all’  Eu- 
ropa . 

25.  Calfen  vede  alcuni  battimenti  ca- 
richi di  rifo  , datteri , e di  una  fpecie  di 
veftimenti  di  pelle,  che  fi  fa  in  Perfia, 
e le  cambia  coll’aloè,  e colla  birra. 

.2 6,  Se r ha  un  commercio  affai  confi-  - 
derabile;  i fuoi  abitanti  amano  gli  ttra- 
nieri , ed  il  fuo  porto  è aliai  buono.  Vi 
vengono  vafcelli  da  diverfi  luoghi  , che 
ne  tirano  birra,  mirra,  fchiavi , aloe,  e 
tutte  l’ altre  droghe  che  produce  l’Arabia. 

27 
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27.  Judda  , o Zidden  è propriamente 
il  porto  della  Mecca,  e fa  un  gran  com- 
mercio di  caffè  , che  gli  Arabi"  vi  por- 
tano . Vi  fi  veggono  ancora  mercanti  del 
Mogol , della  Perfia , e di  divedi  luoghi 
delle  coffe  dell’ Etiopia. 

28.  Chicheri  riceve  nel  fuo  porto  i 
vafcelli  dell’  Indie , di  Perfia  , di  Etio- 
pia , degli  abitanti  dell’  Ifole  di  Comor- 
ra,  di  Madagafcar,  e di  Melinda.  I Por- 
toghefi  vi  facevano  una  volta  un  gran 
commercio  ; appena  ora  vi  fono  cono- 
fciuti . 

— . , 1 « 
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C A P,  V, 

Commercia  della  perfta  . 

I.  T A Perfia  , una  delle  più  confidera- 
I i bili  Regioni  deli’  Afia  ; traverfata 
in  tutta  la  Tua  lunghezza  dal  Monte  Tau- 
ro, confina  a Settentrione  colla  gran  Tar- 
taria , colla  Ruflìa , e col  Mar  Cafpio  ; 
all'Oriente  coll’  Indoftan;  al  Mezzogior- 
no col  Mar  dell’ Indie  ; e all1  Occidente 
colla  Turchia  Afiatica,  e colla  Georgia . 

2.  I Tuoi  prodotti  fono  frumento  , or- 
zo , rifo , miglio , e legumi  ; pomi , pe- 
re , pellicce  , armellini  , cedri , mandorle, 
pifiacchi , datteri , e vino  , che  fi  fpedi- 
fcono  fino  alla  Cina . Produce  cotone , olio* 
miele  , cera  , tabacco  , cuoi , e molta  fe- 
ta  di  qualità  finilfima  , di  cui  fi  vende 
gran  porzione  agli  Olandefi , Inglefi  , e 
ad  altre  Nazioni  . Vi  fi  trovano  delie 
pietre  preziofe , delle  perle  , del  Bel  zar, 
della  mirra  , del  nardo  , e molte  al- 
tre fpezierie  , e drogherie . Vi  è gran 
quantità  di  befiiame  felvatico  ; i cavalli 
> fa- 
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fono  di  una  particolar  bellezza  , e fi  ven- 
dono per  lo  più  nell’  Indoftan . 

3.  L’  Europa  ha  il  Tuo  commercio  col- 
la Perfia  per  mezzo  degli  Olandefi  , In- 
glefi  , Francefi  , Danefi , e Rudi . Le  pri- 
me quattro  Nazioni  fi  fervono  delia  via 
di  Aleppo,  di  Baflora  , di  Bender-Abaf- 
fi  , dove  vanno  a prendere  i prodotti  del- 
la Perfia,  e v’introducono  le  mercanzie 
dell’  Europa , e dell’  Indie  . 

4.  La  Ruffia  vi  traffica  per  la  via  del 
Mar  Cafpio  con  Aftracan.  Ivi  ritrovanfi 
più  di  3000.  negozianti  Francefi  , Ingle- 
fi  , Tedefchi , Italiani , Svedefi  , Arme- 
ni , Greci,  Tartari  ec. , i quali'  ricevo- 
no da  quel  Regno  la  feta  di  Cafrielan  , 
e Schaniackin  ; il  cotone  grezzo  , e fi- 
lato da  Mazanderan  , e da  Ifpahan  ; mol- 
te droghe , e ftoffe  di  feta  lifce  , e ri- 
camate della  Perfia , e dell’  Indie  ; tap- 
peti , perle , diamanti  , ed  alrre  pietre 
preziofe  ; oro , argento  , polvere  d’  oro  , 
aromi,  pelli  di  agnellini , e moltiffimi  altri 
articoli  della  Bucaria  . Dall’  altra  parte 
introducono  nella  Perfia  diverfi  drappi  di 

lana, 
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lana , pelliccerie , ferro  , acciajo  , tele  7 
ed  altre  merci  della  Ruffia. 

5.  Il  commercio  è una  produzione  ono- 

revole in  Perda  ; il  nome  di  mercante  è 
una  fpecie  di  titolo  di  diftinzione , ed  ha' 
qualche  cofa  di  rifpettabile  . I più  gran 
Signori,  ficcome  ancora  il  Re,  non  Sde- 
gnano di  efercirare  il  negozio,  e di  ave- 
re dei  magazzini,  commiffionarj  e navi, 
colle  quali  mandano  le  loro  mercanzie 
non  folamente  nei  paefi  vicini  , ma  an- 
che nei  luoghi  i più  rimoti  dell’ Alia,  e 
dell’Europa.  ' 

6.  La  Corte  di  Perda  fceglie  tra  i 
mercanti  gli  Ambafciatori  che  manda  nel- 
le Corti  ftraniere  , e tratta  i mercanti 
un  poco  confiderabili , che  vengono  a 
trafficare  in  Jfpahan  in  qualche  maniera 
fuH’iileflb  piede,  che  gli  Ambafciatori, 
c gl’  Inviati  de’  Principi . Ècco  perchè  i 
mercanti  vi  fono  riguardati  come  perfo- 
ne  fagre , rifpettate  dalla  ftefla  guerra  , 
perchè  effi  , e le  loro  mercanzie  padano 
lènza  pericolo  in  mezzo  alle  armate  a- 
miche  , e nemiche  . 

' 7. 
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7.  Quefti  popoli  abborrifcono  il  mare, 
e perciò  non  fi  applicano  alla  navigazio- 
ne, trattando  da  atei  coloro,  che  arri- 
fchiano  la  loro  vita  fopra  un  elemento 
cosi  poco  ficuro  . E perciò  fi  contentano 
di  vedere  i vafeelli  dell’India , e dell’Eu- 
ropa nei  loro  porti , cpnfidando  ai  Cri itia- 
ni,  quelli  che  effi  mandano  al  di  fuori, 
particolarmente  agli  Armeni,  che  fono  i 
loro  Fattori  quafi  in  tutti  i paefi  llra- 
nieri , fopra  tutto  in  Francia , in  Italia, 
ed  in  Olanda . 

8.  11  Golfo  Pertico  è egualmente  ce- 
lebre si  per  la  pefca  delle  perle  che  fi 
fa  vicino  all'  lfola  di  Baharem , si  per  lo 
commercio  di  tutte  le  Nazioni  di  Orien- 
te , e di  Europa , che  vi  mandano  i lo- 
ro vafeelli . 

5>.  L’ lfola  d’Ormus  fituata  all’imboc- 
catura del  Golfo  Pertico  ha  avuto  per 
lungo  tempo  un  gran  porto  traU’Ifole,o 
le  Città  del  piò  gran  commercio  dell’A-  . 
fìa  . Ella  fu  prefa  dai  Portoghefi  nel  1507. 
e la  credettero  neceflaria  al  loro  com- 
mercio dell’  Indie , di  cui  ne  fecero  un 

T.IK  E in- 
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intrapofto . La  perdettero  nel  i6n. , c 
perdette  fin  da  quel  tempo  tutto  lo  fpleti? 
, dorè,  che  le  avea  dato  il  commercio  . 

10.  Gamron  è il  porto  di  tutta  la Per- 
fia , e forfè  di  tutta  J’  Afia  , dove  fi  fa 
il  più  gran  commercio  , e cominciò  ad 
avervi  il  fuo  nome  , dopo  che  i Porto? 
ghefi  furono  cacciati  da  Ormus  . Ella  , 
chiamata  ancora  Bender  - Abaflì  , ha  un 
porto  aperto  a tutte  le  Nazioni  fuori  che 
agli  Spagnuoli , e ai  Portoghefi  . Vi  fi 
veggono  Perfiani , Arabi , Indiani  , Ba- 
lcani , Armeni , Turchi , Ebrei  , Tarta- 
ri , Mori , Francefi , Olandefi,  ed  Ingie- 
fi  . Qui  fi  veggono  ancora  caravane  d’ 
Ifpahan  , di  Schiros  , di  Laor  , d’  Aleppo, 
di  Bagdad , di  Herat , e di  Balfora  . 

11.  Gli  Olandefi  vi  portano  denaro 
contante  , mercanzie  di  Europa  , e quel- 
le dell’India;  gl’Inglefi  drappi,  ftagno, 
acciajo  , indaco , ftoffe  di  feta  , ed  altro: 
gl’  Indiani , Arabi , e Mori  le  mercanzie 
del  loro  paefe  ; le  caravane , velluti , taf- 
fettà, porcellane,  incenfo,  mirra  , erbe 
medicinali , ed  altro  • 
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12.  La  Perfia  ha  altri  porti  fui  feno 
Pertico,  ma  meno  confiderabili  di  Ben- 
der-Abalfi , che  fi  ha  richiamato  tutto 
il  commercio  , 

13.  Congro  , ha  qualche  riputazione, 
e gli  ftranieri  vi  matidano  le  loro  cara- 
vane . 11  principal  commercio  che  vi  1;  , 
fa  è quello  delle  perle  dell’  ifola  di  B4-  . 
harem  , 

14.  Baharem , Ifola  fituata  nel-  Golfo 
Pertico  davanti  alla  Coita  di  Arabia  , 
dalia  quale  non  è lontana  , appartiene  alla 
Perfia  . Non  è.  la  fua  fertilità  , nè  il  com- 
mercio che  vi  fi  fa  che  la  rendono,  ce- 
lebre per  tutto  T Orieute  , La  pefca  del- 
le perle  che  n’  è vicina,  è quella  che  T 
arricchifce  , e che  la  fa  rifuonare  da  ogni 
parte . Ella.  ne  dà  un  milione  lamio , q 
i pefcatori  fono  tutti  Arabi  . 

15.  Ifpahan,  capitale  delia  Perfia  , è 
come  il  centro,  del  fuo  commercio  per 
terra , Di  là  partono  le  caravane  che 
vanno  a portare  a Bender-Abaiìi  le  mer- 
canzie che  i Fattori  delle  Nazioni  ftra- 
oiere  vi  hanno  comprato  . E qui  ne  ar- 

E 3 riva- 
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rivano  ogni  anno  tanto  dall’interno  del 
Regno , quanto  dall’  efterno  . Tali  fono 
quelle  di  Schiras , di  Laar  , di  Aleppo  , 
di  Bagdad , di  Herat , di  Balfora , e tut- 
te quelle  del  Levante  . 

j 6.  Qui  ri feggon o i Fattori  delle  prin- 
cipali Nazioni  di  Europa  , che  vi  fanno 
qualche  commercio  , e gl’  Inglefi  , e gli 
Olandefi  vi  hanno  delle  cafe  , o piutto- 
fto  palazzi . Non  vi  è città  , dove  il 
commercio  raduna  più  flranieri  quanto  in 
quella  città  . I più  confiderabili  fono  gli 
Armeni  di  Zulfa  , Francefi  , Inglefi , O- 
landefi , Italiani , Spagnuoli , Tartari , Ara- 
bi , Turchi , Georgiani , Perfiani  di  tut- 
te le  Provincie  del  Regno  , e Giudei  . 
Quelli  per  altro  fono  in  piccai  numero  , 
poveri , e deprezzati , come  in  tutto  il 
refto  del  Regno  . 

17.  Il  commercio  fi  fa  in  Perlìa  per 
mezzo  dei  Senfali  , che  fono  deliri  , ed 
intriganti  , ma  non  vi  fi  conofcono  nè 
le  Borfe , nè  le  Banche  pubbliche  imma- 
ginate in  Europa  per  la  faciltà  del  com- 
mercio , e che  dall’  Italia , dove  fono  fia- 
te 
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te  inventate  fono  pallate  in  Francia,  In- 
ghilterra , ed  in  Olanda , e in  quali  tut- 
te le  città  di  gran  negozio  . 

18.  Non  vi  è mercanzia,  che  non  lì 
polla  trovare  in  Ifpahan  , ma  il  più  gran 
commercio  è quello  della  feta  , di  cui 
in  Perfia  fé  ne  raccoglie  ogni  anno  una 
quantità  incredibile  . Le  Provincie  del 
Regno  , che  più  ne  producono  fono  il 
Guillan  , ii  Mafanderan  , la  Media  , la 
jBattriana , la  Caramania , e la  Georgia  . 

ip,  I più  belli  tappeti  di  Perfia,  che 
fi  chiamarono  in  Francia  tappeti  di  Tur- 
chia, perchè  venivano  tutti  per  la  via 
di  Smirne,  fi  fabbricano  nella  Provincia 
di  Kirman , e fopra  tutto  a Siftan  . Le 
lane  di  Kirman  fono  le  più  belle  del 
Mondo . Gli  Olande!!  vi  hanno  una  log- 
gia , che  è fotto  la  direzione  di  quella 
di  Gamron. 

20.  V altre  mercanzie  che  I Perfiani 
mandano  allo  ftraniero  fono  porcellane  , 
piume  , marocchino  , cotone  filato  , ta- 
bacco , noci  di  galla , ferro , ed  acciajo 
di  Casbin  , c del  Korafan  , perle  del 

E 3 Gol- 
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Golfo  Perfico  , tutte  forte  di  fpezierie  , 
che  gli  Olandefi  portano  a Bender  Abaf- 
fi  , zafferano  il  migliore  del  mondo , di- 
verfe  droghe  medicinali  che  crefcono  iti 
Perfia , e che  vi  vengono  da  fuori  , e 
trair altre  la  china  china,  il  rabarbaro  , 
il  fangue  di  dragone , e la  gomma  Ara- 
bica . Vi  fono  ancora  gli  eccellenti  vini 
di  Schiras , o d’ Yefd,  che  vanno  all’ln- 
dofìan  , ed  anche  nella  China  ; i camelli, 
i cavalli , i muli  , gli  agnelli  che  vanno 
negli  Stati  del  Gran  Signore  i nell’Ina 
dofian  , e negli  altri  luoghi  dell’ Afta. 

21.  Si  fa  in  Perfia  un  gran  commer- 
cio dei  drappi  di  Europa , che  gl’Jngle- 
fi , ed  Clandefi  apportano  a Garnrcn  . 

22.  Dopo  Jfpahan  non  vi  é città  in 
Perfia , dove  fi  faccia  il  piò  gran  com- 
meicio  che  a Tauris  , Quefto  fi  effonde 
non  folamente  per  tutta  la  Perfa,  ma 
ancora'  in  Turchia  , in  Mcfcovia  , in 
1 arraria  , all’  India  , Georgia  , e fui 
Mar  Nero  . Ella  comunemente  fi  crede 

quantunque 'con  poca  ficurezza  effere  Y 
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antico  Ecbatana , in  cui  i Re  di  Media 
facevano  il  loro  foggiorno . 

23.  Derbcnt  è il  più  grande  , ed  il 
più  comune  paflaggio  che  vi  fia  della 
Perfìa  , e della  maggior  parte  delle  Pro- 
vincie Meridionali  dell’ Afia  verfo  la  Mo- 
fcovia,  la  Circalfia,  e gli  altri  Stati  Set- 
tentrionali dell’  Afia  5 e dell’  Europa  . 
Quello  paffaggio  occupa  lo  fpazio  che  è 
tra  il  Monte  Caucafo , che  chiamano  El- 
baors  > ed  il  Mar  Cafpio  ; quello  all’  O- 
tiente  > e l’altro  all’ Occidente  . . 

24.  I Turchi  la  chiamano  Demir  , o 
Temir  • Capi  , cioè  a dire  porta  di  fer- 
ro ; e gli  Arabi  Bab-Al-Abuad  la  porta 
delle  Porte  ♦ Ha  un  porto  affai  comodo 
full’  imboccatura  del  fiume  Ciro  nel  Mar 
Cafpk)  * Gii  Autori  Latini  chiamano  Der- 
bent  Porta  Catte  tifi  a , o Pyla  1 beri  a . 

25.  L’ altre  citta  fono  Herar,  città  di 
rofe , le  quali  vi  fono  in  maggior  quan- 
tità che  in  qualfivoglia  altro  luogo  del 
Regno.  I Perfiani  ne  diilillano  una  gran 
quantità,,  e quelle  acque  fi  trafportano 
in  tutta  L Afia  dalla  parte  dell’  Oriente  . 

E 4 Ella 
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Ella  era  conofciuta  dagli  antichi  col  no- 
me di  Aria  capitale  della  provincia  dell* 
ifleffo  nome  , che  noi  ora  conofciamo 
col  nome  di  KoralTan . E’  affai  popolata, 
e i Tuoi  abitanti  fono  ricchi , e vi  ianno 
un  gran  commercio  i fudditi  del  Mogol, 
Vi  fi  fanno  i più  belli  tappeti , le  più 
belle  ftoffe  e broccati  di  Perfia . Ella  è 
l intrapofto  del  commercio  , che  li  fa 
traila  Perfia  , e l’ India  . 

2 6.  Nifapur,  fa  un  gran  commercio 
delle  fue  fciable  le  più  ftimate  che  vi 
fieno  al  mondo  : Cachan  piena  di  ricchi 
mercanti , e dei  più  abili  Artefici  in  ogni 
Porta  di  manifatture , fa  le  più  belle  ftof- 
fe  di  feta , d’oro,  e d’argento  che  lì  fab- 
bricano in  Perfia  ; Samachi  capitale  del- 
la Provincia  di  Schirwan  fa  un  gran  com- 
mercio di  feta  , come  anche  zafferano  , 
vini  rodi , e bianchi . 


CAP, 
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CAP.  VI. 

j 

Commercio  della  Georgia, 

i.  T A Georgia  è traila  Circaflìa  al  Set? 

1 j tentrione  ; il  Mar  Cafpio  , e la 
Perfia  all’Oriente;  la  Turchia  Afiatica, 
o fia  1’  Armenia  al  Mezzogiorno  , ed  il 
Mar  Nero  all’Occidente  , Così  fi  trova 
tra  il  Mar  Nero  , ed  il  Mar  Cafpio . 

2.  Ella  appartiene  ai  Turchi  , e ai 
Perfiani;  i Turchi  ne  poffeggono  la  par- 
te Occidentale  ; i Perfiani  1’  Orientale  . 

3.  La  Georgia  Turca  comprende  il 
Regno  d’Imiretta,e  i Principati  di  Mia- 
grelia , e di  Guriel  : la  Perfiana  il  Car- 
duel  , ed  il  Kachet. 

4.  Non  vi  è Paefe  nell’  Afia  più  ab- 

bondante , nè  dove  il  beftiame  , i vola- 
tili , i frutti  , i vini , e tutto  quello  che 
è neceflàrio  alla  vita  fieno  più  eccellen- 
ti che  nella  Georgia.  Qui  vi  fono  mol- 
te montagne  , delle  quali  i monti  Elbo- 
urs , anticamente  Monte  Caucafo,  che  la 
dividono  dalla  Circaflìa,  fono  le  princi- 
pali. 5.I 
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5.  I Tuoi  vini , e particolarmente  quel- 

li di  Teflis  fi  trafportano  in  Armenia  , 
in  Media , e fino  ad  Ifpahan , dove  fono 
affai  (limati  , e fon  riferbati  per  la  tavo- 
la del  Re.  t 

6.  I drappi  londrini  di  Francia  hanno 
più  fpaccio  nella  Georgia  Turca,  che  vi 
fi  trafportano  da  Cofiantinopoli  per  mez- 
zo del  Mar  Nero , e per  terra  da  To- 
cat , ed  Erzerom  . I camellotti  di  An- 
gora , ed  una  gran  quantità  di  ftoffe  di 
Venezia  e di  Sciò  , che  i mercanti  Ar- 
meni , o Greci  vi  portano  da  Cofianti- 
nopoli, vi  fi  vendono  con  gran  vantaggio. 
Le  tele  di  cotone,  .l’indiane  grolfolane 
che  vi  vengono  dalla  Nàtolia , le  berret- 
te di  Francia,  e di  Tunifi  , la  feta  di 
Damafco;  il  caffè  di  Francia,  quello  di 
Moka  , zucchero  , fame,  (lagno , fale  am- 
moniaco , acciajo  , ferro,  fapone  di  Smir- 
ne , tabacco,  e frutti  fecchi  che  vi  Ven- 
gono dalla  Perfia , chincaglierie  di  ogni 
fpecie  fono  le  mercanzie  d’importazione. 

7.  I principali  articoli  del  commercio 
di  ufcita  fono  la  feta,  che  vi  è in  gran 

quan- 
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quantità  i e che  fi  porta  in  Turchia,  in 
Érzerom  , e nei  luoghi  vicini  * cera , 
pelliccerie  , e (chiavi* 

B.- 1 Signori  * ed  i Padri  effendo  pa- 
droni in  Georgia  della  libertà  , e della 
vita  dei  loro  figli  , e dei  loro  vaffalli  , 
il  commercio  degli  fchiavi  vi  è affai  con- 
fiderabile  ^ ed  il  gran  Signore  , di  cui  fo- 
lio per  la  maggior  parte  tributar; , riceve 
il  loro  tributo  in  quella  infelice  mone- 
ta . Iti  ogni  anno  n’  éfcono  molte  miglia-, 
ja  di  quell’  infelici  dell’ uno  e dell’ altro 
feffo  , che  fi  dividono  tra  i Turchi,  ed 
i Perfiani  i dove  fe  ne  fcelgono  le  più 
belle  Sultane  che  ne  riempiono  i loro 
ferragli*  Le  donne  * fecondo  alcuni  viag- 
giatori , hanno  il  più  bel  fangue  dell’O- 
riente > anzi  di  tutto  il  Mondo  i e fon 
dà  tutti  ricercate  i e non  fi  poffono  ven- 
dere altrove , effendo  effe  riguardata  co- 
me una  mercanzia  di  controbando  , che 
non  è permeilo  di  fare  fuori  del  paefe  * 
p.  Àkalzikè  è la  più  grart  città  della 
Georgia  Turca  , e vi  fi  fa  un  Commercio 
affai  confiderabile . Cotatis  è la  principal 

piaz- 
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piazza  di  commercio  di  quella  Georgia • 
JElla  è fui  Fafi , e trovafi  nel  Regno  da 
Imiretta , che  fu  l’ Iberia  degli  antichi  • 
Batoum  è la  vera  fcala  di  Akalzikè  con 
un  porto  fui  Mar  Nero . 

io.  La  Mingrelia  , anticamente  laCol- 
chide  , famofa  per  1*  arrivo  degli  Argo- 
nauti alla  conquida  del  Vello  d’oro,  che 
fu  riputata  una  fpedizione  guerriera  , e 
commerciante,  faceva  una  volta  un  gran 
commercio , e fa  anche  oggi  il  fuo  com- 
mercio degli  fchiavi . Ella  dà  fera  , lino 
in  filo , ed  in  tela , cuoi , caftoro , cera* 
e miele  . I Turchi  di  Coftantinopoli , e 
i mercanti  di  Caffo  , di  Gionia  , d’ Irif- 
fa , e di  Trebifonda  vi  fanno  quello  ne- 
gozio* 

xi.  Quello  Paefe  é traverfato  dal  fiu- 
me Fafi  , uno  dei  gran  fiumi  dell’  Alia , 
che  alcuni  hanno  creduto  il  Fifone  , uno 
dei  quattro  fiumi  del  Paradifo  Terrellre, 
dove,  fecondo  Mosè,  nafceva  1*  oro  , e T 
oro  ottimo  . Trovavafi  il  bdellio  che  fe- 
condo alcuni  è una  perla  , e fecondo  al- 
tri  è una  gomma  odorofa , e vi  era  an- 
cora 
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cora  Ja  pietra  onicha . Quello  fiume,  che 
nafce  nell’Armenia,  va  a /caricarli  nel  Mar 
Nero  , e agevola  il  commercio  di  quello 
Regno  . Tutto  ciò  , che  fi  olferva  con- 
forme a quello  , che  gli  antichi  ci  han- 
no detto  di  quello  luogo  del  Mar  Nero 
riguarda  i Fagiani , che  vi  fono  cosi  bel- 
li , cosi  grotti , e cosi  fquifiti  più  di  o- 
gni  altro  luogo.  Marziale  dice,  che  gli 
Argonauti  li  trafportarono  in  Grecia,  do- 
ve non  fi  erano  mai  veduti  , e che  eb- 
bero il  nome  di  Fafiani , o Fagiani , per- 
chè erano  venuti  dalle  rive  del  Fafi  . 

11.  La  Georgia  Perfiana  ha  Tefflis  , 
fituata  fui  Kur , che  è il  fiume  Giro  de- 
gli antichi . Ella  è la  capitale  , la  me- 
tropoli, la  principale,  anzi  la  fola  piaz- 
za di  commercio  di  tutto  il  paefe , Qui 
fi  può  provvedere  di  tutte  le  forti  di 
mercanzie  di  Perfia , che  vi  vengono  da 
Ghenie,  Chahmake , Tauris  , Erivan  , 
ed  Erzerom. 

12.  Il  fuo  più  gran  commercio  confi- 
fte  nelle  foderature  , che  fi  mandano  in 
Perfia,  e a Erzerom  . La  feta  del  paefe 
fi  compra  dagli  Armeni  , e fi  porta  a 

Smir- 

k.  • • * 
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Smirne , e ad  altre  Scale  del  Mediter*» 
raueo , 

1 3.  Si  manda  da  Tefflis  , e dal  retta 

della  Georgia  ogni  anno  ad  Erzerom  uria 
radice  chiamata  Boja  che  patta  nel  Diar- 
hekir,  dove  s’impiega  a tingere  le  te- 
le , che  vi  fi  fabbricano  per  la  Polonia. 
Quella  radice  va  anche  ali’indoftan,  do- 
ve i Mogolli  fanno  la  tintura  delie  loro 
più  belle  tele  . • 

14.  In  quelfa  Georgia  vi  entrano  drap* 
pi  , che  vengono  da  Francia , c da  Olan- 
da : ttoffe  di  feta  di  Venezia,  e di  Scio. 
La  cocchinigiia,  e 1*  indaco  fono  due  ar- 
ticoli attai  importanti  ; il  caffè  di  Fran- 
cia vi  fi  fpaccia  con  facilt'a  ; il  zucche- 
ro ancora  vi  vale , ed  il  corallo  è un 
articolo,  che  vi  riefce  qualche  volta,  che 
gli  Armeni  vi  portano  da  Genova,  e da. 
Livorno, 

15.  1 tre  articoli  che  cottituifcono  il 
commercio  di  ufcita  dalla  Georgia  Per- 
mana fono  la  cera , i cuoi  dei  bovi  , $ 
quelli  di  bufalo 
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%6.  Gli  Armeni  fanno  la  maggior  par- 
te del  Commercio  della  Georgia  , dove 
fono  riguardati  , e deprezzati  come  i Giu- 
dei in  Europa,  quantunque  colà  vi  fieno 
numerofi  come  i naturali , e che  vi  efer- 
citano  le  piccole  cariche  . Vi  fi  veggono 
però  dei  Greci , degli  Ebrei , dei  Turchi, 
dei  Perfiani , degl’  Indiani , dei  Tartari  , 
dei  Mofcoviti,  e degli  Europei,  che  vi 
/òno  chiamati  dui  commercio. 


CAP. 
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CAP.  VII. 


Commercia  del  Mar  Cafpio 


j.  ✓'"'\Ueflo  gran  Mare  d’Afia  è fitua- 
\^J  to  fra  la  Mofcovia , e la  Geor- 
^^*gia  all*  Occidente  , ed  al  Setten- 
trione’; la  Tartaria  all’ Oriente,  e la  Per- 
da al  Mezzogiorno  . E*  il  più  gran  La- 
go dell’ Univerfo,  ed  era  conofciuto  da- 
gli antichi  fotto  il  nome  di  Mar  d’ Ir- 
cania  . 

2.  Riceve  il  tributo  di  molti  fiumi  , 
tra  quali  il  Volga  , TArafle,  ed  altri  . 

Le  fue  acque  fono  all’  eftremo  falate  ad 
eccezione  delle  colle,  per  la  gran  quan- 
tità dei  fiumi , che  vengono  da  tutte  la 
parti  a fcaricarvifi  . 

3.  Quello  mare  abbonda  in  pefci,  co- 
me farebbero  i Storioni , i Solmoni  , le 
Trofie  folmonate . Vi  fono  anche  i pe-  . 
fci  bianchi , de’  quali  fi  fa  traffico  in 
Mofcovia . Quelli  ne  vengono  la  prima- 
vera a cercarvi  le  imboccature  dei  fiumi 

d’ acque  dolci , ed  è incredibile  la  quan* 

• tità 
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titk  che  fé  ne  pefca  ogni  anno  in  qued* 
Cagione  . 

4.  Tutte  quedi  differenti  fpecie  di  pe- 
fci  vi  fono  molto  più  grandi  , e groifi , 
che  altrove , e foprattutto  i pefci  bianchi 
che  i Ruffi  chiamano  Belluga  . Quello 
pefce  è particolare  al  Mar  Gafpio  , ed  al 
Mar  Negro,  e per  quella  ragione  alcuni 
pretendono  che  quelli  due  mari  avellerò 
comunicazione  tra  loro  . Quelli,  come-  le 
Carpe,  vi  fono  di  una  flraordinaria  gran- 
dezza . Vi  fono  ancora  cani  marini  , c 
gran  pefci  cosi  moltruolì  , che  non  hanno 
fe  non  la  teda , e la  coda , e che  non 
fono  buoni  a mangiare  . 

5.  Il  Mar  Gafpio  non  ha  fluffo,  e ri- 
ludo . I foli  venti  lo  fanno  falire  , ed 
abballare  full’ una,  e l’altra  colta,  come 
anche  li  vede  Tulle  code  del  Mar  Balti- 
co . Non  ha  alcun  porto  Tulle  Tue  Code 
Occidentali  a riferba  di  quello  di  Baku 
falla  Provincia  di  Schirvan,  che  è buo- 
no pei  piccoli  battimenti. 

6.  La  miglior  rada  che  fia  fu  que- 
lla coda  , è quella  di  Tuerki  , dove 

T.IV.  F fi 
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fi  ancora  con  ficurezzq  jrall’Ifola  di  Zg* 
zen , e la  Terra  ferma . 

7.  Sulla  Corta  Orientale  vi  è il  Porto 
di  Monkifchlak  nel  Coraffan  ql  Nord 
dell*  imboccatura  del  fiume  Amure , che  è 
eccellente,  e Y unico  gran  porto,  che  fi 
trova  fu  quello  mare.  Ma  emendo  nelle 
mani  dei  Tartari  con  tutta  la  Corta  O? 
rientaie  di  quefto  Mare,  è di  poco  ufo, 
Del  refto  è neceflario  di  aver  buon  por- 
to fu  quefto  mare  , perchè  i venti  di 
Eft , e di  Qyeft  lo  rendono  borrafeofo  , 
e pericolo#), 

8.  Nella  fua  riva  Occidentale  del  Mare, 
oltre  ai  Tartari , fi  trovano  Armeni , E- 
brei , ed  Arabi,  Gli  Armeni  fono  di  fper  ? 
fi  nel  territorio  di  Muskut  , di  Ru- 

' ftan  , e principalmente  iq  quello  di 
Kaballah.  Molti  di  erti,  che  erano  ric- 
chi mercanti  fono  andati  a ftabilirfi  iq 
Scamachia , Derbent , e a Raku  . 

p.  Gli  Ebrei  fono  ancora  difperfi  in 
diverfi  territori,  tra  i Chaitaki  , nello 
Schirvan  , o Rurtan  , e a Cuba . Ve  nq 
fono  alcuni  che  fanno  il  loro  commercio 

a 
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aSchamachis  .Vivono  col  prodotto  dei  lorcr 
beitiami , trafficano  fchiavi  Criftiani  , Stra^ 
tiieri,  e Georgiani,  ma  quello  commer- 
cio è al  preferite  proioirq  a quelli  , che 
abitano  luoghi  fottopolH  alla  Ruffia . 

10.  Gli  Arabi  non  hanno  dimora  fi fi- 
fa ; abitano  fotto  le  tende  che  trafporta- 
no  da  un  luogo  all’altro  . Vivono  coi 
loro  beffici > ed  alcuni  fanno  un  traffi-. 
qo  di  cavalli . 

11,  Pietro  il  Grande  avendo  fpinto  le 
fue  conquille  Tulle  Colla  Occidentale  di 
quello  mare,  ebbe  occafione.  di  farlo  fcor- 
rere  intieramente  dai  Tuoi  fudditi  che 
avea  formati  per  la  navigazione  * Pensò, 
a fornire  una  eccellente  carta  , e nel 
1718.  vi  mandò  dei  buoni  navigatori, 
che  per  le  loro  olfervazioni  ne  produflero 
quella  , dove  con  gran  efattezza.  fi  veg- 
gono, tutti  i porti , e le  colle  della,  par- 
te Occidentale , Settentrionale  , e Meri- 
dionale cogli  fcandagli , e la  variazione 
della  Buflpla  . La  colla  Orientale,  a ri-, 
ferba  di  certi  golfi,  non  è cosi  dettaglia- 
ta perchè  non  era  tanto  importante  ai 

F 2 di*. 
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- difegni  dello  Czar . L’ idea  fi  era  di  far» 
pe  ufo  per  lo  commercio  * 


CAP.  Vili, 

Commercio  della  Gran  T art  aria  , 

j.  T A Gran  Tartaria  è così  chiama-» 
I ^ ta,per  diftinguerla  dalla  piccola, 
phe  avete  veduta  in  Europa  , e di  cui  fa 
parte  . La  fua  eftenfione  occupa  più  del 
terzo  de|f  Afia  , quantunque  non  fe  ne 
conofca  ancora  tutta  la  fua  lunghezza , e 
nemmeno  forfè  la  fua  larghezza  verfo  il 
Settentrione  , 

2:  Ha  per  confini  al  Settentrione  l’O- 
ceano Settentrionale,  o Gelato;  aH’Orienr 
te  il  medefimo  Oceano,  e la  Cina  ; al 
Mezzogiorno  l’India,  la  Perfia , il  Mar 
Cafpio , e la  Georgia;  all’Occidente  la 
Mofcovia.'  Era  conofciuta  dagli  antichi 
col  nome  di  Scizia., 

3.  Quello  vallo  Paefe  non  appartiene 
ad  pn  ibi  Sovrano  .•  è pofleduto  dallo 
- Czar 
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Czar  di  Mofcovia , dall’  Imperador  della 
Cina , e da  molti  piccioli  Principi , che 
regnano  fopra  grandi  Provincie  é 

4.  La  divifione  più  comoda  è quel- 
la , che  fi  fa  in  Settentrionale  , ed  in 
Meridionale . La  prima  appartiene  qua- 
li tutta  alla  Mofcovia  , e contiene  là 
Provincie  di  Aftracan  , di  Circaflia  , di 
Boìgar  , di  Cafan  , di  Siberia  con  mol- 
ti altri  paefi  . La  Tarlarla  Meridionale 
comprende  i paefi  di  Mongul  , degli 
Usbechi  , de’  Kalmucchi  , di  Cafcar  , 
del  Tibet  > di  Tanchut  , e dei  Tarta- 
ri Cinefi  * 

5.  Come  la'  gran  Tartaria  non  è trai- 
le mani  di  uri  folo  , il  commercio  no$l 
vi  può  fiorire  per  P oppofizione  dei  fen- 
timenti  * I Tartari  Maomettani  fono  Ai 
quello  propofito  di  una  firaordinaria  in- 
docilita, e prevenuti  a favore  della  no- 
biltà della  loro  efirazione,  riguardano  il 
traffico  come  colà  indegna  , e fi  fanno 
gloria  di  fpogliare  quanti  mercanti  cado- 
no nelle  loro  mani , o di  rifcattarli  ad 
un  prezzo  sì  alto , che  fa  celiare  ad  elfi 

/ ‘ 7 . F 3 x iì 
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il  defiderlo  di  pili  ritornarvi.  La  Tana- 
ria  per  quefto  motivo  è guafi  inacceflì- 
bile  ai  mercanti  delle  Nazioni  dell’Oveft. 
Ala  dalla  parte  della  Siberia,  e della  Ci- 
na, e dell*  India  i mercanti  vi  abborda- 
no con  tutta  la  libertà  , poiché  i Cal- 
mucchi, e i Monguli  trafficano  pacifica- 
mente cogli  Stati  vicini,  coi  quali  non 
fono  in  guerra. 
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§.  I. 

Tartari  a RuJJia  y ò Rujfia  sfatica . 

i.T  È produzioni , ed  oggetti  di  com* 

1 -j  inercio  di  quella  Tartarià  conft- 
llonó  in  una  grande  abbondanza  di  Tale, 
Cera*  miele  * e birra , legni  di  cofltuzio- 
iie  j ft òrioni  /alari  $ caviale  j ferro , rame, 
e argentò  j agate  * ed  altre  pietre  fine  , 
/offe  > bianche  * e trafparenti , alàbàftfo  , 
pietra  dalla  quale  fi  ha  l’arte  di  fabbri-  , 
care  una  tela  $ che  non  fi  confuma  al 
fuoco  y e belle  foderature  * 

2.  Aftracan  è fituata  in  un  Ifola  forma- 
ta dal  fiume  Volga  prima  d’ imboccarli 
nel  Mai1  Cafpid  i La  fui  fituazione  è 
molto  vantaggiofa  per  lo  commercio  * ma 
oggi  non  è così  confidetab ile  y come  lo 
era  nei  tempi  paffati  < Vi  fono  delle  ma- 
nifatture di  feta  y e di  bambagia  ' i ma- 
rocchini rodi  j e gialli  fabbricati  in  que- 
lla città  fono  mólto  rirìomati  t II  com- 
mercio colla  Perfia  è molto  Vantaggio/? . 

V 4 3.O-  • 
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3.  Ogni  mattina  fui  Bazar , o merca- 
to de’  Tartari  fi  vende  di  tutto  * ed  ivi 
i Rulli,  gli  Armeni,  e tutte  le  altre 
Nazioni  poflono  ancora  vendere  le  loro 
merci . Ma  nei  dopo  pranzo  il  mercato 
è tenuto  dai  Rulli , ai  quali  (blamente  è 
permeilo  il  vendere , benché  agli  Arme- 
ni non  è proibito  ancora  far  dei  negozj  J 

4.  Le  granaglie,  ed  ì legumi  vi  ven- 
gono portati  da  Cafan  fui  fiume  Volga  j 
e la  caravana  dei  Calmucchi  che  viene 
Ogni  anno  in  Alìracan  vi  conduce  anima- 
li', vi  porta  delle  pelli , e molti  altri  com- 
melìibili  prendendo  in  cambio  dell’  argen- 
to , dei  meloni,  del  rifo,  delle  llolfe,  ed 
altri  articoli  della  Ruffia,  e di  Alìracan  . 

5.  La  Circaffia  fituata  trall’  Alìracan , 
il  Don,  il  Mar  Nero,  i Monti  EJbours, 
ed  il  Mar  Cafpio,  è un  paefe  incolto  , 
pieno  di  le] ve,  ed  abitato  da  T artari  Cir- 
caffi  , tributar)  della  Ruflia.  il  principal 
traffico  è di  Lhiavi  , miele,  cera,  pelli 
di  bovi  , cervi  , e lepri  . Non  hanno 
moneta,  e tutto  il  loro  commercio  fi  fa 
per  cambio  . Ha  le  miniere  d’ argenta 

ver- 
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verfo  le  montagne  del  Caucafo  . Dalla 
parte  montuofa  di  quello  paefe  vengono 
quei  cavalli  Circaflì  tanto  filmati  in 
Kulfia  , molto  più  per  la  loro  velocità , 
che  per  la  loro  bellezza . 

<5.  Gli  fchiavi  fonò  uno  dei  principa- 
li articoli  del  Commercio  della  Circaffia* 
Le  CircafTe  , in  quello  genere  , fono  le 
più  ricercate;  le  donne  di  quello  paefe, 
fecondo  altri  viaggiatori , fono  le  più  bel- 
le , e le  più  feducenti  del  mondo  . Effe 
hanno  tutti  i vezzi  della  figura  , e gra- 
zie naturali  , che  incantano  » Gl’  ilìellt 
viaggiatori  ci  dicono  , che  le  Georgia- 
ne fono  fchiave  di  feconda  dalle  , le 
donne  vi  fono  belle  , ma  non  hanno  le 
delicatezze  delle  Circafle. 

* 7.  Taman  è la  principale , o per  me- 
glio dire  la  fola  piazza  di  palfaggio  , di 
tutto  il  commercio  di  entrata  , ed  ufcita 
della  Circalfia  * Là  abbordano  tutte  * le 
mercanzie  che  vi  fi  portano,  e s’imbar- 
cano tutte  quelle  , che  fe  ne  ritirano  « 

8.  Vi  fi  portano  taffettà  leggiere  di 
Scio  3 indiane , dobletto  , e moff'elline 

per 
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per  veli  di  donne  * cotone  in  lana , ca#- 
fè  di  Moka  ftagno  , piombo  , acciaro  * 
ferro , rifa  del  Cairo  * e di  Filippopoli  i 
tabacco'  di  Ruflìa,  marocchino  di  Crimea, 
td  altro  .•  » . . 

p.  N’  efcono  lane  i miele , cuoi  faìati^ 
Cera,  pelliccerie  , cavalli  , caviale  $ e 
pefce  fdcco  * 

10.  Kaplou  é nominata  nel  commer- 
cio della  Circaflìa  : ivi  i mercanti  di  Ta-' 
man  f di  Caffa  * e deli’  altre  piazze  ap- 
portano le  loro  mercanzie  per  ifparger- 
le  preflo  i Circaflì  Nogefi  del  Cuban  j 
Quelli  popoli  Vengono  qui  à vendere  le 
mercanzie  del  loro  prodotto  .• 

11.  La  Citta  di  Azof  è fituata  fui 
Don  , o -Tanai , non  tanto  lontana  dal 
luogo  y dove  quello  gran  fiume  fi  perde 
nel  fiume  , o Mai*  della  Zabacch  antica- 
mente' la  Palude  Meotide',e  quella  Piaz-» 
za  d’ Afia  non  era  conofciuta  in  Europa* 
che  da  Geografi  prima  dell’ anno  ióp 5. 
Lo  Czar  Pietro  in  quell'anno  la  tolfe 
sii  Turchi  col  difegrio  di  ftabilirvi  uni 
fiotta , non  foiamente  propria  ad  attirare 

tue- 
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tutto  il  commercio  del  Mar  Nero  , mi 
ancora  capace  dì  far  tremare  il  Gran  Si- 
gnore fino  nella  Capitale  del  fuo  Im- 
pero » 

12.  Viene  da  quefta  Piazza  una  parti 
del  caviale , che  lì  vende  in  CoftaUtino* 
poli . I Turchi , e i Greci  vi  fanno  un 
gran  traffico  di  fchiavi  che  comprano  iti 
quelle  partì  « 

i 3.  Ca/àn  * capitale  del  Governo  del 
fuo  nome,  lìtuata  fui  fiume  Cazanka,  che 
va  a gettarli  fui  Volga , ha  una  bella  , e 
Valla  fabbrica  di  tele  per  1*  ufo  delle  trup- 
pe nazionali  * Ha  ancora  fabbriche  di 
cuoi  , e di  marocchini  ellremamente  ni- 
nnati . 11  territorio  del  Governo  di  Co- 
fan  ha  il  vantaggio  di  elferé  fèrtile  in 
grano  * 

14.  Óremberg,  Capitale  del  Governo 
del  fuo  nome  , fa  il  fuo  commercio  per 
mezzo  dei  Bucari  < Effi  vi  efpongono  in 
vendita  non  folamente  le  /loffie  di  fét a, 
e di  cotone  delle  loro  proprie  fabbriche, 
ma  ogni  forra  di  mercanzie  che  vengono 
dall’ Indie , come  /loffie,  diamanti  , oro, 
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ed  argentò  . Prendono  in  cambio  ogni 
forta  di  mercanzie , che  fono  del  pro- 
dotto della  Ruffia , e dell’ altre  parti  dell’ 
Europa , fopra  tutto  cuoi , e drappi  fini. 

15.  La  Siberia  fomminiflra  belliffime 
pelli  di  ermellini  i di  zibellini  i cafloro, 
lince  , e di  volpi  nere  . E’  ricca  in  mi- 
niere di  rame  , di  ferro  , e di  talco  . Da 
ancora  del  riabarbaro  , la  cui  qualità  è 
affai  più  (limata  di  quella  , che  viene 
dalla  Cina  . Le  Colonie  Mofcovite  che 
vi  fono  fpedite  , e i delinquenti  di  Sta- 
to che  vi  fi  relegano  raccolgono  grano 
in  abbondanza  nelle  terre  che  coltiva- 
no, e fpecialmente  nei  contorni  di  Tar- 
man  ,•  dove  fruttano  affai ffimo  . 

. 16 . Quefla  Provincia  ha  per  capitale 

Tobal , o Tobolsk  fituata  fulla  cima  di 
•una  montagna,  alle  falde  della  quale  fi 
nnifcono  i fiumi  Irfifch  , e Tobal . Que- 
lla città  fa  un  gran  commercio  coi  Mo- 
fcoviti,  coi  Calmucchi , e i Bucariani . 

17.  I Ruffi  apportano  cuoi  roffi  , e 
neri  ; drappi  grigi  comuni  di  Ruflìa  , di 
Perfia , di  Alemagna , di  Olanda  , d’  In? 

ghil* 
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ghiiterra , di  Francia  , e di  altri  paefi 
dell’  Europa . Ne  tirano  divelle  forte  di 
pelliccerie , caftoro , mufco  di  Siberia  , 
i'efro , e molti  altri  articoli . 

18.  Le  caravane  dei  Calmucchi  vi  por- 
tano beftiame , viveri , e qualche  volta 
oro , ed  argento , e ne  riportano  rame , 
e ferro  . I Bucarmi , che  anche  vi  ven- 
gono in  caravane,  vi  portano  pelli  di  agnel- 
li , ftoffe  di  cotone  di  Bucaria , (luffe  di 
feta  dell’  India , o qualche  yolta  pietre 
preziofe  , che  i mercanti  di  Tobal , por- 
tano alle  fiere  di  Samarcanda  . > 

r p.  Tumen,  i cui  abitanti  fono  per 
la  maggior,  parte  Mofcpviti , fa  un  gran 
commercio  coi  Tartari , particolarmente 
coi  Calmucchi , e i Bucari . Qui  fi  tro- 
vano pelli  d’ orfo  , e volpi  ruffe  , che 
formate  fono  quelle  foderature  tanto  (li- 
mate dai  Mofcoviti,  e che  fono  desi- 
nate per  la  Corte  , ed  è proibito  di 
trafportare  altrove . 

20.  A Surgut  fi  trovano  le  piu  belle 
pelliccerie  delia  Siberia;  armellini , e vol- 
pi nere  3 che  fono  di  una  beltà  ineftima* 
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bile  . Pepinogorod  è il  più  sran  magaz« 
sino  delle  pelliccerie  dello  Czar  da  quel-* 
la  parte  , e i Daneli  che  fi  azzardano  a. 
portarvi  le  loro  mercanzie  per  Boaran- 
dai  , vi  trovane*  perfettamente  il.  loro* 
conto  , 

2 i.  I Tartari  , che  confinano  colla  Si- 
beria fono  quei  del  Mongul , di  Bratskoyx 
di  Tungufi,  di  Boglas  e degli  Usbecki  x 
che  abitano  una  valla  eftenfione  del  pae-t 
fe  del  Sud  della  Siberia,  fino  alle  fron- 
tiere della  Cina. 

22.  I Tungufi,  popoli  della  Tartaria 
Ruffa , abitano  lungo  il  fiume  Arguiti  * 
Fanno  un  commercio  confiderabile  coi 
Targali  q Tartari  Cinefi  . Quello  commer- 
cio coufiffe  principalmente  in  pelliccerie 
che  cambiano  col  tabacco,  e diverfe  for-. 
te  di  tele  . 

23.  Tutti  quelli  Tartari  , di  cui  una 
porzione  vive  fiotto  la  protezione  della 
Mofcoyia  fono  nella  buona  intelligenza 
coi  Mofcoyiti , e vi  mantengono  un  buon 
commercio  . Vengono  ogni  anno  Tulle 
vive  del  Wolga  fino  a 20  mila  uomini 
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C reftano  tre  fettimane,  o più  dirimpet- 
to alle  citta  abitate  dai  Mofcoviti  , coi 
quali  cambiano  j loro  cavalli  , i loro 
montoni , e gii  altri  beftiami , di  cui  ne 
hanpo  in  abbondanza  , per  grano  , farina  , 
rame,  ferro,  caldaje , coltelli  , forbici  , 
drappi , tele , ed  altro  , gflì  fi  fervono 
dei  dromedarj  per  portare  le  loro  fami- 
glie , e i loro  bagagli  , e dal  pelo  di 
quello  animale  ne  fanno  in  piena  cam- 
pagna una  ftoffa  aliai  fimile  ai  camellot- 
to,  che  entra  ancora  neliorp  commercio 
Coi  Mofcoviti, 


SA 
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Ui  , e propriamente  nelle  vici*. 


nanze  delia  Cina  crefce  il  mi- 
glior riabarbaro  del  mondo  , e 
di  cui  fi  fa  un  gran  commercio  . I Ne- 
gozianti della  Corea 


vi  vengono  a ne- 
goziare per  mezzo  delPAmur.  Le  mon- 
tagne attorno  a quello  fiume  hanno  del- 
le miniere  di  rame,  e di  argento,  e vi 
è chi  dice,  che  nel  medefimo  fi  peficano 
delle  perle  , e dei  rubini  . 

2.  I Calmucchi  fono  fituati  fiotto  il 
più  bel  cielo  del  mondo  , ma  non  atten- 
dono alla  coltura  della  terra  . Lift  non 
fanno  che  cola  fia  commercio,  e fi  con- 
tentano di  cambiar  tutto  ciò  di  cui  han- 
no 'bifiogno  , col  loro  belliame  . 

3.  Il  Tangut,  che  comprende  il  gran 
Tibet , ha  per  capitale  JBarantola , intor- 
no alla  quale  fi  raccoglie  il  riabatbaro  , 
A Tarzinda  vi  è una  mina  d’  oro  dire* 
marcente  ricca . 

/ ; 4.11 
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4.  Il  Cafchar  , o piccola  Bucaria  , è 
fertile  , e popolata , ma  è fredda , è af- 
fai ricca  in  miniere  d’  oro,  e di  argen- 
to  , di  cui  gli  abitanti  non  fi  approfit- 
tano , perchè  i Calmucchi,  che  ne  fono  i 

f>adroni,  fi  contentano  di  vivere  tranquil- 
amente  dal  prodotto  del  loro  beftiame, 
fenza  curare  l’oro,  e l’argento.  Tratanto 
non  lafciano  di  approfittarli  dei  grani  di 
oro  , che  raccolgono  nella  Primavera  la- 
fciati  dai  torrenti  che  cadono  dalle  mon- 
tagne, quando  la  neve  viene  a liquefarli. 
Di  Ih  viene  quell’  oro  in.  polvere  j che 
ì Bucari  portano  alla  Cina  ? ed  anche  a 
Tobolskoy  in  Sibèria. 

5.  I Bucari  non  fuffiftono  che  per  lo 
commercio,  e pei  meftieri,che  efercita- 
no . Elfi  vanno  fpelfo  a negoziare  alla 
Cina  , all’  India , in  Perfia  , e in  Siberia, 
dove  fanno  confiderabili  guadagni . 

6 .  Cafchar  , che  dh  il  (uo  nome  al 
paefe  fa  ancora  qualche  commercio  coi 
paefi  vicini , ma  è poco  cofa  in  paragone 
del  palpato . 

T,/r,  : _ Q 7 .Jen 
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7.  Jenkeen  è la  capitale  della  piccola 
Bucaria , affai  grande , ed  è 1’  intrapoftc 
del  commercio  dell’  India  col  Nord  dell 
Affa , del  Tangut  colla  Siberia  , e della 
gran  Bucaria  colla  Cina,  il  che  la  ren- 
de egualmente  ricca  ,e  popolata.  Vi  con- 
tribuirono ancora  i Tuoi  contorni  , che 
fono  affai  fertili,  e che  producono  ogni 
Torta  di  frutti,  e di  legumi. 

, 8.  Se  Pietro  il  Grande  avelie  villino 
altro  tempo , avrebbe  ^abilito  un  com- 
mercio tra  i fuoi  Stati , e la  città  di  Jen- 
keen per  mezzo  dell’Irtis,  il  che  farei?* 
be  flato  vantaggio#?  alla  Rulfia , 

9.  Chateen  , o Chotan  è al  prefent? 
in  uno  flato  il  più  florido  per  cagione 
del  gran  commercio  , che  vi  fi  fa  tra  i 
Bucari , i Calmucchi  , gl’  Indiani  , e i 
Tangutefi  . Le  fue  vicinanze  fono  eftre- 
jnaménte  fertili. 

10.  La  gran  Bucaria , di  cui  Bakara 

è la  capitale,  comprende'  la  Sogdiana , e 
la  Battriana  degli  antichi , ed  ora  i Tar- 
tari Usbecki . Quella  Provincia  è al  pre- 
lènte la  più  coltivata,  e la  più  popolata 
di  tutta  la  Gran  Tartaria.  11» 
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11.  Gli  (chiavi  fono  un  oggetto  con* 
iìderabile  di  commercio  preffo  i Tartari 
Maomettani . I cavalli  fono  infatigabili 
alla  corfa , e fono  i migliori  cavalli  dei 
mondo , Le  montagne  abbondano  in  mi- 
niere aliai  ricche,  e le  yalli  fono  fertili 
in  ogni  Torta  di  frutti , e di  legumi  , 

12.  I meloni  di  quello  paefe  fono  i 
più  (limati  : fi  mantengono  lungo  tempo, 
e fé  ne  portano  ad  Altracan  , alla  Corto 
di  Rulfia , é fono  anche  buoni  nel  pie- 
no inverno , come  nella  Ragione  quanr 
do  fono  maturi . Quello  frutto  è all’  e- 
llremo  rinfrefcante  , e nel  tempo  iftelfo 
cosi  fan  a , che  fe  ne  poffono  mangiare 
quanti  fe  ne  vogliono  , fenza  timore  di 
elfere  incomodati , 

13.  Le  campagne  fono  coperte  di  er* 
be  dell’  altezza  di  un  uomo  ,*  i fiumi  fo- 
no pieni  di  pefci  eccellenti,  ed  il  legno 
sì  raro  per  tutto  il  redo  della  Gran  Tar- 
tara, (i  trova  in  abbondanza  in  molti 
luoghi  della  Gran  Bucaria  , quantunque 
fia  di  poco  ufo  ai  Tartari  dei  paefe , 
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14.  Le  eittb.  più  rimarchevoli  fono  : 
Carfchi , grande  , ben  popolata  , e meglio 
fabbricata , li  fuo  circondario  è all’  dire* 
ino  fertile  in  frutti , in  legumi , e i Tuoi 
abitanti  fanno  molto  commercio  nel  Nord 
dell’ Indie. 

15.  Jaiafagan  è uno  dei  principali  paf» 
(aggi  per  entrare  nella  Gran  Bucaria . Ba- 
dagfchan  è ricca  a caufa  delle  minierò 
d’oro,  e d’argento,  e di  rubini  che  fi. 
trovano  nelle  vicinanze  delle  montagne  , 
Anderab  è la  porta  per  cui  fj.  entra  nei» 
la  Gran  Bucaria  venendo  dagli  Stati  del 
Mogol  . Bochera  è fituata  vantaggiofa» 
mente  per  la  commercio  della  Tartaria, 
della  Perfia  , e dell’  India  , 

16.  Samarcanda  non  è brillante  come 
lo  era  una  volta  , ma  è tuttavia  affai 

. grande  , e affai  popolata . Si  pretende  , 
che  qui  fi  faccia  la  carta  di  fata  la  più 
bella , che  vi  fia  nei  Mondo , e che  per** 
ciò  è tanto  ricercata  negli  Stati  dell’  Or 
riente . Ella  ha  un  Accademia  di  Scien» 
ze  la  più  famofa  dei  Maomettani , Le  fue. 
vicinanze  producono  pere,  pomi,  meloni 

d’un 
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«f  un  gufto  così  fquifito,  ed  in  così  gran 
quantità,  che  ne  provveggono  tutto  Hm* 
pero  del  Gran  Mogol , ed  uha  parte  del* 
la  Perfia . 

17.  Balck  raccoglie  molta  feta,di  cui 
fe  ne  fanno  ftoffe  dagli  abitanti  del  pae- 
fe  . Gli  Usbeki  vi  fono  i più  civilizza- 
ti di  tutti  i Tartari  Maomettani  della 
Gran  Bucaria,  al  che  contribuifce  non 
poco  il  gran  commercio  che  effi  fanno 
coi  Perfiani , e i fudditi  del  Gran  Mo-, 
gol , E’  permeffo  a tutti  i mercanti  Ara- 
nieri  * e ai  viaggiatori  di  trafficare  a Ba-_ 
lek,  il  che  produce  un  gran  commercio, 
Ella  è al  prefente  l’intrapofto  di  tutto  il 
negozio  che  fi  fa  traila  Gran  Bucaria,  e 
l’India.  Talchan  al  di  fopra  di  Balck 
all’  eftremità  della  Gran»  Bucaria , è una 
piccola  città  affai  popolata. , ed  affai  com- 
merciante . 
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C A P.  IX. 

’ / 

Commercio  dell'  Indie  Orientali 

i.  T * India  è una  regione  delle  più 
1 j grandi , e la  più  ricca  di  tutta 
l’Afia.  Ella  prende  il  Tuo  nome  dal  fiu- 
me Indo  che  la  bagna  verfo  1*  Occiden- 
te . Ha  al  Settentrione  la  Gran  Tartaria; 
all’  Oriente  la  Cina  ; al  Mezzogiorno  1* 
Oceano  Orientale  ; e all’  Occidente  la 
Perfia . - - 

2.  Nel  linguaggio  del  Commercio  l’fn- 
die  fono  diftinte  in  grandi,  ed  in  picco- 
le. E’  vero  che  quella  diftinzione  non 
conviene  alla  loro  giuda  denominazione, 
ma  r ufo  avendo  ciò  non  ottante  preva- 

• luto,  fi  dee  prevenire , che  in  quella  ma- 
teria le  grand’  Indie  fono  le  Orientali , e 
le  piccole  Indie  fono  le  Occidentali  , ó 
per  meglio  dire  l’ America,  e fopratutto 
la  Meridionale. 

3.  L’India  è divifa  in  tre  parti  , l’In- 
doftan  , ovvero  Impero  del  Gran  Mogol; 
la  Penifola  Occidentale  di  quk  dal  Gali- 

G 4 ge, 
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ge , e la  Penifola  Orientale  di  lì  dal 
Gange . 

4,  In  ogni  tempo  fi  è confiderato  che 
non  vi  fia  commercio  al  mondo  più  ric- 
co di  quello  dell’  indie  Orientali  . £ 
quando  anche  non  fé  ne  ritraeflero  che 
la, polvere,  la  noce  mofcada  , la  cannel- 
la, il  garofano  , e le  piante  , e droghe 
odorifere,  o medicinali,  o che  s’impie- 
gano alla  tintura  , e che  non  fi  trova- 
no altrove , quello  folo  balla  per  tenta- 
re qualunque  llrada  per  andare  a cercare 
all’ Indie  tutte  quelle  ricche  fpezierie,  e 
quelle  droghe  cosi  preziofe. 

; 5.  I Portoglieli  furono  i primi  che  a- 
prirono  quella  llrada  per  la  via  del  Ca- 
po di  Buona  Speranza , ed  il  loro  Impe- 
ro in  Oriente  lì  accrebbe  talmente  per 
lo  fpazio  di  cento  anni  , che  è difficile 
a nominare  rutti  i popoli  che  relero  fog- 
getti , e tutti  i porti  che  vi  fabbricarono  y 
arrivando  quafi  fino  al  Polo  Artico  . 

6 . Gli  Olandefi  che  hanno  rovinato  il  * 
commercio  dei  Portoglieli  nell’ Indie,  fono 
(acceduti  alla  loro  potenza , e ali] altura, 

col- 
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colla  quale  i primi  trattavano  le  Nazio 
ni  dell’Europa,  e i popoli  dell’ Alia. 

7.  Gl’  Inglefi  comparvero  nell’  indie 
dopo  il  idoo.,  e i Francefi  un  poco  piu 
tardi,  cioè  nel  1664.  I Danefi  vi  han- 
no degli  ttabilimenti  ; gli  Spagnuoli  vi 
hanno  qualche  cofa,  e oltre  al  commer* 
ciò  degli  Europei,  i Mauri , i Gentili  , 
e gii  Armeni  vi  mantengono  dei  vagel- 
li che  efeono  da  Suratte , e da  Bengala, 
e vanno  in  Perfia  , a Moka,  e negli  al- 
tri porti  dell’  Arabia , e del  Mar  Rollo  j 
qualche  volta  fino  a Manilla,  fenza  con- 
tare un  numero  maggiore  di  battimenti 
più  leggieri , coi.  quali  fanno  il  commer- 
cio d’india  in  India. 

8.  Le  mercanzie  che  ci  vengono  dal- 
1’  Indie  Orientali  fi  pollóne  ridurre  a 
quattro  claflr.-  1.  le  fpezierie  , e le 
droghe  : 2.  la  fera  , e le  Botte  di  fé*, 
ta  3.  i cotoni  , e le  tele  di  cotone  : 
4.  i metalli  , e i diamanti  , e in  una 
parola  i fiottili  . Il  Commercio  dell’  In- 
die fi  divide  in  tre  parti  : il  commercio 
d’ India  in  India , o fia  da  una  parte  all* 
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altra  di  quella  vada  Regione  .*  quello 
dell’  Indie  in  Europa  , e quello  dell’  Ine- 
die in  America . 

9,  Gli  OlandefI  fon  quelli  che  trion- 
fano nell’  Indie  in  materia  di  Commer- 
cio fopra  tutte  le  Nazioni  di  Europa  . 
Eflì  vi  hanno  fatto  tutti  i loro  sforzi  , 
ed  hanno  ufata  la  più  fina  politica  per 
afficurarfi  di  un  Commercio  , dal  quale 
riconofcono  , e la  loro  ricchezza  * e la 
folidith  del  loro  Stato  . Batavia  n’  è il 
centro  , ed  il  Capo  di  Buona  Speranza 
il  fito  di  rinfrefco  pe  i vafcelli  che  ri- 
tornano dall’ Indie  , e dalla  Cina  . Le 
fpezierie  fono  colà,  i loro  fondi  , il  loro 
erario , e fotto  quello  nome  s intendono 
la  cannella  , il  garofano  , la  noce  mo- 
fcata  , ed  il  macis  , alle  quali  per  più 
comodo  fi  aggiunge  il  pepe*,  e lo  zeti- 
zaro  , 
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§.  I. 

* l’ Indolititi  yol'  Impero  del  Gran  Mogol . 

I.  /^SUeft’  Impero  comprende  la  parte 
Settentrionale , e la  più  confide- 
rabile  dell’  India  . Il  paefe  è mol- 
to popolato,  e fertiliflimo  il  terreno . La 
Tua  fecondità  maggiore  confitte  in  rifo  , 
in  miglio,  in  oppio,  in  limoni,  in  me- 
le granate , irr  fichi , in  aranci , in  feta, 
in  cotone,  in  falnitro.V’è  pure  quantità 
di  bettiami , ed  elefanti , rinoceronti,  ca- 
meli , dromedarj , bufali , alci , leoni , ti- 
gri , leopardi , pantere , e fcimie  . Vi  fi 
trovano  finalmente  miniere  d’oro,  d’ar- 
gento , di  diamanti , e di  pietre  preziofe, 
che  fanno  la  ricchezza-  di  quello  Stato  • 
l.  I fiumi  più  confiderabili  dellTndo- 
ttan  fono  il  Gange  , e l’Indo  , che  vi 
prendono  le  loro  forgenti  nel  Monte  Tau- 
ro - II  Gange  una  volta  celebre1  per  le 
fu  e arene  d’  oro,  oggi  lo  è per  la  fua  ac- 
qua la  più  leggiera,  e la  più  fana,  che 
vi  fia  nell’ Atta. 

a.  y 
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3.  L’ Indoflan  potrebbe  fufiìllere  da  fey 
c fare  a meno  di  commerciare  cogli  flra- 
pieri , ma  la  maggior  parte  dei  fuoi  abi- 
tanti , e particolarmente  quelli  che  fi  chia- 
mano Bardaci  fono  cosi  dediti  al  traffi- 
co , e l’ intendono  così  bene  i che  non 
reca  maraviglia  & fe  ne  faccia  un  con- 
fiderabile  fu  tutte'  le  colle  di  quello  Im- 
pero e fino  ad  Agra  , che  n’  è la  Gapi- 
tale . 

4.  Il  commercio  degli  Europei  al  Mo- 
gol confille  principalmente  in  oro  , ed 
in  argento  monetati  * Gli  Olandefi  vi  man- 
dano oltre  a quello  f che  loro  viene  da 
Europa  , vi  delibano  tutto  quello  , che 
tirano  dal  Giappone  . Gli  Europei  per 
tutto  quello,  die  vi  portano , ne  ricevo- 
no altre  mercanzie . 

5.  Le  mercanzie  che  mancano  all*  Jn- 
dollan  fimo  fpezierie  , cuoi , elefanti , ed 
alcune  altre  che  gli  Olandefi  danno  ad 
elfi,  e che  tirano  dal  Giappone  , dalla 
Cina,  dalle  Molucche , e dal  Geilan  ; 
Ilagno , drappi  che  vi  portano  gl’  Inglefi, 
fcarlatto  che  fanno  una  parte  del  commer- 
cio 
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ciò  dei  Francefi  , e cavalli  , che  vi  fi 
menano  da  Perfia  , e dagli  Usbecchi . 

6.  Il  Governo  di  Guzurat,  una  volta 
Regno,  è tra  tutti  quelli,  che  compon- 
gono l’ Indottati  che  fa  il  più  gran  com- 
mercio . In  ella  fono  funate  Cambaja,  e 
Suratte  le  due  citta  , e particolarmente 
quell’  ultima,  le  più  celebri  dell’Indie  per 
io  commercio  che  vi  fanno  le  Nazioni  d5 
Europa  , e che  i nlercanti  del  Paefe  man- 
tengono a Giava,  e a Sumatra  verfo  il 
Levante  ; Aden  , e Moka  , e la  Mecca 
fili  Mar  Rollo , ed  a Bender-Abalfi  nel 
Golfo  Perfico  . 

» 

.7.  I Portoglieli  hanno  per  lungo  tem- 
po fatto  foli  tutto  il  Commercio  del  Re- 
gno di  Guzuratte  di  cui  fi  erano  refi  pa- 
droni per  mezzo  delle  fortezze , che  avea- 
no  innalzate  a Daman , Diu,e  Goa  che 
ancora  polfeggono . Ma  ciò  non  ottante 
non  polìono  impedire  quello  negozio  a tut- 
te le  Nazioni  di  Europa  , e dell’  Oriente, 
che  mandano  ogni  anno  i loro  vafcelli  a 
Suratte  , dove  tutto  il  commercio  fi  è 
punito  quantunque  fia  anche  confiderà*. 


/ 


Digitized  by  Google 


no 


ISTRUZIONI 


bile  quello,  che  fi  faaCambaia,  a Bro- 
chia,  a Bradera , e a Sirches  , dove  gl' 
Inglefi  , ed  Olandefi  hanno  dei  Banchi  . 

8.  Quando  i Portoglieli  erano  padroni 
del  commercio  di  Guzuratte  vi  porta-  . 
vano  foli  lo  ftagno  , il  vermiglione 
ogni  Torta  di  drappi  , cuojo  , legno  di 
fandalo  , pepe  , garofano  , porcellana , 
e ftoffe  della  Cina  , e vali  d’  oro  , e 
d’  argento  . Dopo  la  loro  decaden^ 
za  tutte  le  Nazioni  forni fcono  al  Mogol 
quelle  mercanzie,  e quantità  d’altre  , e 
fi  vegaono  nei  loro  porti , e nelle  loro 
principali  città  JFrancefi , Inglefi  , Olan- 
defi , e Portoghefi , Turchi , Perfiani , A- 
rabi,  e Mercanti  di  tutte  le  città  dell 
Indie  alla  riferba  dei  Cinefi , e dei  Giap- 
ponefi , 

p.  Suratte , città  di  mediocre  grandez-p 
za , alfai  bella , ben  popolata , e la  piu 
mercantile  non  folo  del  Mogol  y ma  di 
tutta  f Afia , giace  fui  fiume  Tapi,  che 
quattro  leghe  al  di  fotto  fi  perde  nel 
Golfo  di  Cambaja , Quello  fiume  appena 
può  portare  barche  di  70.  in  80,  barili, 
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c bifogna  /caricar  le  mercanzie  a Sovali, 
che  è vicina  alla  fua  imboccatura . 

10.  Sovali  è propriamente  il  Porto  di 
Suratte  ; qui  i mercanti  /caricano  le  lo- 
ro mercanzie  , e le  mandano  a Suratte  o 
per  barche  falendo  fui  fiume,  o per  ter- 
ra /opra  carri , e carrette  ftrafcinate  da 
bovi , 

11.  Suratte  è il  magazzino  generale 
delle  mercanzie  dell’Europa,  e dell’Orien- 
fe . Le  fue  dogane  portano  al  Mogol 
molti  milioni . Gl’  Inglefi  , gli  Olandefi,  ' 
e i Francefi  yi  hanno  i loro  Banchi . 

12.  Le  mercanzie  che  fi  comprano  a 
Suratte  , e fon  proprie  per  trafportarfi  in 
Europa , fono  cotoni  filati  , e in  lana  , 
tele  di  cotone  unite  bianche , e tinte  , 
molte  ftoffe  di  fet a , tappeti  di  lana  , e 
di  fera  , feta  cruda  , indaco  , aloè  , caffè, 
incenfo  , falnitro,  perle  , diamanti  , ed 
alcune  altre  pietre  meno  preziofe. 

1 3.  Le  mercanzie  proprie  per  lo  com* 
mercio  di  Mocha,  e fu  Ile  Co ft e del  Mar 
Roffo , e dell’  Arabia  Felice  fono  gro/fe 
tele  bianche,  blò,  e negre  . Quelle  per 
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Bender-Abaflì  tele  bianche , grotte , e fine; 
la  fletta  per  Sumatra , e per  le  Filippine, 
e l’oppio  per  le  Colle  del  Malabar. 

14.  Cambaja , che  fi  chiama  il  Cairo 
dell’India  , non  cede  in  commercio  a 

Duello  di  Suratte  . Gl’  Inglefi  , ed  Olan- 
efi  vi  hanno  delle  Logge , ed  un  Banco 
che  fi  può  riguardar  come  il  fecondo  di 
quelli,  che  hanno  nell’ Indie. 

15.  I Naturali  del  paefè  , e partico- 
larmente i Baniani  che  qu  fi  tutti  fi  ap- 
plicano al  commercio,  vi  fono  i più  fot- 
tili  , e deliri  di  ogni  altro  luogo  dell* 
Oriente . 

16.  Non  vi  è Nazione  dell’India , che 
non  manda  mercanti , e navi  a Cambaja: 
ficcome  ancora  vi  fi  veggono  quelli  di 
Mozambica  , di  Melinda,  dell’ Arabia,  e 
del  Seno  Perfico  , L’ Europa  anche  vi 
manda  le  fue  navi  cariche  per  l’ ordina- 
rio piuttollo  di  reali , di  ducati  , e di 
zecchini , che  di  mercanzie  . L’  oro  , e 
l’ argento  è la  miglior  mercanzia  che  li 
poflà  caricare  per  quella  Colla , ad  ecce- 
zione delle  fpezierie , di  cui  gli  abitanti 
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di  Cambaja  , e Guzuratte  non  polfono 
farne  a meno . 

17.  Le  principali  mercanzie  che  riti- 
rano da  Cambaja , fono  tele  di  cotone 
affai  fine,  che  non  fono  meno  ftimace" 
di  quelle  delle  Corte  di  Coromandel  , e 
di  Bengala , benché  quelle  godano  mag- 
gior riputazione  nell’ India,  ed  in  Euro- 
pa; molte  forte  di  floffè  , di  feta  tappeti , 
drappi  d’  oro  , coperture  di  letti , indaco, 

-falnitro,  oppio  ; molte  altre  eccellenti 
droghe,  zucchero,  oglio , birra  , e moL; 
te  fpecie  di  pietre  preziofe,  Vi  fi  fanno 
ancora  eccellenti  opere  di  agate , che  non 
cedono  a quelle  che  fi  fabbricano  in  Eu- 
ropa nè  per  la  bellezza  delle  pietre,  nè 
per  la  perfezione  dell’opera. 

18.  Gli  Europei  non  riportano  in  Eu- 
ropa la  maggior  parte  di  quelle  mercan- 
zie , ma  fe  ne  fervono  per  portarle  in 
divedi  luoghi  dell’  India , e cambiarle 
con  altre  mercanzie  che  ad  elfi  conven- 
gono . Lo  Beffo  fi  dee  dire  di  tutto  il 
commercio  che  gli  Olande!! , e l’ altre  Na- 
zioni di  Europa  fanno  nell’Indie  Orientali. 
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jpf  Amadabath  è una  delle  citta  più 
grandi  dell’  Impero  del  Mogol , ed  ha  un 
commercio  egualmente  florido  , inter- 
nq , ed  efterno  , Manda  ogni  anno  gran 
carovane  ad  Agra  , e fa  trafportare  aSu^ 
ratte  * ed  a Brochia  le  ftoffe  delle  fue 
manifatture  , e quantità  di  altre  mercati* 
zie  , o ,che  il  paefe  produce  , o che  fo- 
no  il  ritorno  delle  fue  caravan  e . 

20.  fue  manifatture  trallaltre  con* 
fiftqno  in  broccati , drappi  d’  oro , é di 
argento , damafchi , taffettà  , velluti  di 
ogni  colore , tappeti  a fondo  d’  oro  , d’ 
argento.,  di  feta , e di  lana , e finalmeq- 
te  ogni , forra  di  tele  di  cotone  bianche, 
e pinte  , che  per  la  loro  finezza,  bellez- 
za dei  difegni , e vivacità  de’  colori  non 
cedono  ad  alcune  dell’  India , 

21.  Le  produzioni  del  paefe  fono  l’iq- 
daco,  che  fi  coltiva,  e fi  prepara  in  ab* 
boqdanza  , caffonada , ogni  forra  di  con- 
fettura , falnitrp , fale  ammoniaco  , am- 
bra grigia  , mufco , e diamanti , 

22.  Gl’  Inglefi  , ed  Olandefi  fanno  tin- 
gere iq  quelta  città  1#  lojr$  tele , e raffi- 
nare 
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pare  il  loro  falnitro;  e da  quella  città 
vengono  tutte  le  tele  blò  che  vanno  it* 
Perfia , in  Arabia,  nel  regno  degli  Abik 
fini  , al  Mar  Rollo,  alle  Colle  di  Me- 
linda , a Mpzambica  , a Madagaskar , a 
Giava , a Sumatra , a Macaiìar  , e all* 
Ifole  Molucche  , 

23.  Brochia,  gran  citta,  fabbrica  tele  di 
cotone,  infieme  coi  Tuoi  ottanta  villaggi 
che  ne  dipendono  . Elle  fono  delle  più 
belle,  e delle  più  fine,  che  fi  facciano 
in  tutto  il  refio  dell’India,  Gl’  inglefi  y 
ed  Olandefi  vi  hanno  i (oro  Banchi  i più 
antichi , e i primi  ch^  quelle  due  Na- 
zioni avelTero  fiabilito  fu  quelle  due  Co- 
lle . La  maggior  parte  degli  abitanti  fono 
Baniani,  e per  confeguenza  quafi  tutti 
mercanti . 

24.  Agra  è la  capitale  dei  Mogol . li 
numero  dei  fuoi  Bazarri  , e delie  fue 
caravanzere  balla  per  fare  comprendere 
la  valla  ellenfione  del  fuo  gran  commer- 
cio che  vi  fi  fa  tanto  dagli  llranieri  9 
che  dagli  abitanti , 
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25.  QueAo  commercio  vi  è mantenu- 

to da  molte  caravane  che  partono  da  A- 
madabath  , da  Suratte  , e da  altre  parti 
compofte  da  400. , o 500.  cameli,  di  cui 
fi  fervono  i Franeefi , gl’  Inglefi , gli  O- 
landefi  i Mauri,  i Turchi,  gli  Arabi, 
i Perfiani , e l’ altre  Nazioni  che  traffi- 
cano a Suratte  per  pattarvi  le  loro  mer- 
canzie in  quatta  capitale  , e riportarne 
molte  altre  . , 

26.  L’Indaco  di  Agra  è il  migliore 
di  tutto  il  mondo . Vi  lì  tirano  delle 
flotte,  e delle  tele.  LK  vengono  tutte  le 
mercanzie  del  Boutan-,  e della  Tartaria, 
e vi  vengono  per  altre  caravane  tutte  le 
mercanzie  delle  parti  interiori  dell’  Indo- 
ftan  . 

27.  Daman , Bacaim , Diu  , e Chaoul 
fono  ancora  quattro  piazze  marittime  del 
Regno  di  Guzuratte  , ma  che  apparten- 
gono ai  Portoghefi . Daman  fui  Golfo  di 
Cambaja  fa  un  commercio  confiderabile , 
per  cui  è apprezzata  dai  Portoghefi  piu 
di  tutte  1’  altre  , che  fono  ad  etti  ri- 
matte  nell’Oriente. 

28 
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28.  Bacaim  non  le  cede  , ma  l’uno, 
e 1’  altro  commercio , ficcome  quello  di 
Diu , è affai  decaduto  dacché  gl’Inglefi, 
gli  Olandefi , e l’ altre  Nazioni  di  Euro- 
pa hanno  accreditato  Suratte , e i Porto- 
ghefi  hanno  perduto , per  còsi  dire,  l’ Im- 
pero dell’ Indie  j di  cui  fono  flati  inpof- 
feffo  per  un  fecolo , e più . 

25?.  Chaoul  ha  un  commercio  confi- 
derabile  , ma  molto  meno  di  quello  , eh’ 
era  una  volta . Ella  è celebre  per  le  lue 
fete,  e per  le  manifatture  di  feterie , che 
vi  fi  fabbricano , che  quafi  fola  manda  a 
Goa , e ad  una  gran  parte  dell’  Indie . 
Molte  navi  Cinefi  vi  portano  le  loro 
mercanzie  , e ne  tirano  delle  fpezierie. 
Vi  fi  trovano  cavalli,  bufoli,  e vacche, 
e produzioni  della  terra . 
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Peni  fai  a Occidentale  dell'  India  di  quà 
dal  Gange  * 

l,  /AUefta  Penifola  tanto  ricca  per  lo 

w commercio  degli  Europei  , fi  di- 
vide in  cinque  parti  , che  fono 
i Pegni  di  Vifapur,  di  Golconda  , e di 
Bifnagar,  colle  corte  di  Coromandel , e di 
Malabar . 

2.  11  Regno  di  Vifapur  fa  parte  di  quel- 
lo di  Decan  prefo  in  generale  . Egli  è fer- 
tile, ed  ha  molta  feia,  e cotone,  ficco- 
me  ancora  alcune  miniere  di  diamanti  . 
le  fete , ed  il  cotone  fi  mandano  a Su- 
ratte  per  mare,  e per  terra  negli  Stati 
del  Mogol,  in  quei  di  Golconda  i e fino 
alla  Colla  di  Coromandel  . Nel  Regno 
di  Decan  fi  cominciò  a trovare  il  pepe  . 

3.  Vifapur  città  grande,  e popolata  ha 
cinque  gran  borghi  , dove  dimoiano  i 
principali  mercanti. 

4.  I Portoglieli  portegoono  una  parte 
di  quello  Regno  lungo  le  corte  . Goa 

e la 
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è la  capitale  dei  Paefi  , che  i Portoglieli 
. pofleggono  nell’  Indie  . Qui  foggiorna  un 
Viceré,  che  avea  una  volta  1*  autorità 
fopra  i cinque  gran  Governi , da  Mozam- 
bica  fino  alla  Cina  : oggi  non  fi  efien- 
de  di  Ih  da  Goa,  dove  quali  è ridotto 
tutto  il  commercio  che  i Portoglieli  fan- 
no all’ Indie. 

5.  I Mercanti  di  Goa  fanno  ancora 
qualche  caricamento  per  la  Perfia,  il  Pè- 
gù  , Manilla,  e Macao,  ma  la  maggior 
parte  del  carico  dei  loro  vafcelli  appar-* 
tiene  interamente  ai  mercanti  Indiani . 

6.  Golconda,  è il  più  confiderabile  di 
tutti  i Regni  , che  fono  in  quella  parte 
dell’ Indie,  fia  per  la  fua  eftenfione , fia 
per  lo  commercio  che  gli  ftranieri  vi 
fanno  , e che  i fuoi  mercanti  vanno  a 
portare  in  tutte  le  parti  dell’  Alia . 

7.  Quello  è il  paefe  più  ricco  del  Mondo 
in  pietre  preziofe  . Il  fuo  terreno  è fer- 
tile in  rifo  , di  cui  ne  fa  la  raccolta  fi- 
no a,  tre  volte  l’anno  , ed  è uno  degli 
oggetti  più  principali  del  fuo  commercio. 
Le  tele  di  cotone , e le  fue  bellilfirne 
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tele  pinte  efcono  ogni  anno  per  tutta  1* 
Alia,  e ne  vengono  anche  molte  in  Eu- 
ropa . L’ indaco  , il  cridallo  , i topazj  , 
le  agate,  gli  ametidi  , il  bezoar  , l’ac- 
ciaro , il  ferro , e quantità  di  rinfrefchi 
pei  vafcelli  che  vi  vengono  a trafficare  , 
fanno  anche  una  parte  del  fuo  commer- 
cio . 

8.  Mafulipatan  è il  principal  porto  del 
Regno  di  Golconda . La  fua  Rada  è la 
- più  ficura  di  tutta  l’India,  il  che  yi  ri- 
chiama ogni  Torta  di  Nazione , ed  è co- 
moda a tutti  quelli  del  paefe  per  man- 
dar i loro  vafcelli  in  quali  , tutti  i luo- 
ghi dell’  Alia . 

p.  Quella  città  manda  le  ftefle  mer- 
canzie di  tutto  il  redo  del  Regno  di 
Golconda  ; ma  ella  è principalmente  co- 
nofciuta  in  Europa  per  la  bellezza  delle 
fue  tele  pinte . 

io.  La  Coda  di  Coromandel,  chiamata 
cosi  dal  rifo  che  produce  in  abbondanza  : 
vi  nafce  il  miglio  in  gran  quantità , e pref- 
fo  il  Capo  di  Comorin  li  peTcano  le  più 
belle  perle  del  mondo. 

il 
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. ir.  Il  commercio  che  vi  fanno  le  Na- 
zioni di  Europa  è affai  confiderabile  , e 
tutti  vi  hanno  dei  grandi  flabilimenti,  al- 
lettati dalla  bontà  dei  paefi , e della  ra- 
da di  quella  Coffa  i migliori  di  tutta  I* 
India. 

12.  I principali  Banchi  degli  Europei 
fu  quella  Coffa  fono  Pontichery  , che 
appartiene  ai  Francefi , e che  è la  refi- 
denza  del  loro  Direttore  generale  dell’ 
Indie. 

13.  Nagapatnam,Nifipatan  , Tegulenà- 
patnam , Sadrafpatnam  , Datkeron  , Maf-,  * 
fuli patnam  , Bimilipatnam,  Naguervantza, 
Coniemera , e Paliacata  appartengono  agli 
Olandefi , che  fin  dal  1602.  cominciaro- 
no a trafficare  fu  quella  Coffa . 

14.  Madrafpatnam  , o Madras  appar- 
tiene agl’Inglefi  , come  Tranquebar  ai 
Danefi  . 

15.  Pontichery  fabbrica  quantità  di 
tele  di  cotone  bianche , muflèlline  affai 
fine , e manda  in  Europa  , nell’  Indie  , 
nella  Perfia,  nel  Mar  Rollo  le  mercan- 
zie del  Coromandel,  di  Bengala,  di  Su* 
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ratte,  e delle  Colle  del  Malabar.  Si  ti- 
rano dal  Ccromandel  per  Pòntichery  mol- 
te ftoffe  di  feta , fazzoletti  di  cotone , c 
di  feta,  diamanti , ed  altre  pietre  prezio- 
fe  dalle  miniere  di  Golconda  * 

1 6.  Il  commercio  del  Coromandel  è 
uno  dei  più  importanti  che  gli  Olande!! 
facciano  all’  Indie , come  fi  può  vedere 
dal  gran  numero  dei  Banchi  che  hanno 
fu  quella  Colta,  e fino  nella  capitale  di 
Golconda . Le  mercanzie  che  vi  fi  por- 
tano fono  principalmente  fpezierie , Tulle 
quali  fanno  gran  profitto  , argento  , e ra- 
me del  Giappone  ; oro , e (lagno  di  Mala- 
ca  ; mercurio , piombo  , vermiglione , 
canfora , denti  di  elefante  , drappi  , e 
ftoffe  di  Europa , colle  quali  cambiano 
tele  , e 1*  altre  co fe  di  Pòntichery  » 

17.  Madras  è confervata  dagl’  Inglelt 
con  quella  flelfa  gelofia , come  gli  Olan- 
defi  la  loro  Batavia  . Ella  è la  refidenza 
dei  due  Prefidenti,  che  la  Compagnia  I11- 
glefe  ha  nell’ Indie,  e 11  riguarda  come 
il  centro  del  fuo  commercio  , fia  coll* 
Europa,  fia  d’ìndia  ia  India. 

18 


Digitized  by  Googte 


Dr  COMMERCIO.  12 3 


/ 


• 18.  I vafcelli  Inglefi  di  Madras  fre- 
quentano il  Re^no  di  Siam  , quello  di 
Pegù  , le  Manille  , e la  China  per  lo 
commercio  d’  Jndia  in  Ìndia  . 

1 p.  Gl’ Inglefi  di  Madras  mandano  al- 
le Manille  le  mercanzie  Indiane,  quelle 
di  Europa  , e trali’  altre  camellotti , drap- 
pi, cappelli,  calzette  di  lana,  criltallo  , 
e perpetuane  * E fe  ne  riportano  piaftre, 
follo  , e tabacco  in  foglio . 

20.  La  Colla  del  Malabar  è la  più 
fertile  di  tutta  1*  Alia  ; il  rifo  nero  , e 
bianco,  che  formano  parte  del  commer- 
cio del  Paefe e forfè  il  più  confidera- 
bile , vi  fi  raccoglie  due  volte  1*  anno . 

i 1 Ha  frutti  eccellenti  , che  fervono 
di  rinfrefco  ai  vafcelli  : . vi  fi  carica  la 
cannella  , il  betel,  erba  tanto  famofa  nell’ 
Oriente , e pepe  che  vi  crefce  in  abbon- 
danza , ed  è il  migliore  degli  altri  paefi 
dell’  India . 

22.  E’  fertile  ancora  in  zenzero,  aro- 
mi, rabarbaro,  zucchero,  cotone,  in  ca- 
cao-, e noci  d’ India . Gli  Olandefi  vi  fan- 
no il  miglior  commercio  ed  occupano  le 
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città  di  Cananor , Cochin  , e Coulan 
Cochin  , donde  fcacciarono  i Portoghefi , 
fa  un  gran  commercio  di  pepe. 

23.  Manganor , Bacanor  fanno  un  com- 
mercio confiderabile  di  pepe  , e di  rifo 
bianco  , e nero  . Cananor  anche  è dipin- 
ta per  lo  commercio , ma  il  fuo  rifo  che 
produce  in  quantità , è il  migliore  del 
Malabar. 

* 24.  Bilipatan  fa  il  più  gran  commer- 
cio di  pepe , ed  è abitata  da  ricchi  mer- 
canti Maomettani . Gl’  Inglefi  vi  hanno 
un  Banco , e i Francefi  ve  lo  aveano 
ancora , ma  poi  lo  trasferirono  a Tilceri 
che  fa  l’ifteflò  commercio  delle  città  vi- 
cine . 

25.  Calicut,  che  fi  chiama  altrimenti 
Tlmpero  del  Samorino*  è il  più  vado  di 
tutti  gl’imperi  del  Malabar  , e dove  ab- 
bordarono i Portoghefi  nel  loro  primo 
viaggio  dell’ Indie  . Qui  fi  faceva  altra 
volta  il  più  gran  commercio  dell’ Indie, 
fia  per  l’arrivo  dei  mercanti  ftranieri  , 
Indiani , Mauri , Turchi  , Etiopi  , ed 
Arabi , fia . per  la  navigazione  , e nego  *. 
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zio  che  i Tuoi  vafcelli  mantenevano  col- 
le città  più  celebri  dell’  Alia . Ma  Goa 
fui  principio , e poi  Suratte  glie  lo  tol- 
fero . 

2 6.  Gli  Olandefi  vi  fi  fono  llabiliti  , 
fin  dal  1604. , gl’  Inglefi  vennero  dopo, 
e pofcia  i Francefi  . Il  fuo  Bazar  è uno 
dei  più  belli  del  Malabar,  fempre  ripie- 
no delle  più  ricche  mercanzie  . Le  prin- 
cipali fono  pepe  , tele  affai  belle  , falni- 
tro  naturale , legno  di  fandalo ,’  ed  eccel- 
lente rifo  . La  labbia  della  riva  .del  ma- 
re che  bagna  le  colte  di  Caiicut , parti- 
colarmente all’  imboccatura  dei  fiumi  li 
trova  mefcolata  di  grani  d’oro  affai  fini, 
che  fanno  vivere  affai  comodamente 
molti . 

27.  Tanor , Granganor,  Cochin  , Por- 

ca , Caliculang  , e Coulang  fono  luo- 
ghi del  Malabar , che  fi  nominano  ancor 
per  lo  commercio.  Gringleli,e  gli  O- 
landefi  hanno  i loro  Banchi  nelle  capi- 
tali, e nelle  migliori  piazze  di  quelli 
piccoli  Regni  . Elfi  li  vogliono  afficura-/ 
re  il  commercio  del  pepe , che  vi  è con- 
fiderabile.  28. 
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28.  Bengala  è un  Regno  che  da  'talu- 
ni fi  colloca  nell’ Indofian  , e da  altri 
al  fuo  Oriente  . Il  commercio  che  vi 
fi  fa  tanto  dagli  ftranieri , quanto  dagli 
abitanti  è affai  confiderabile  . Vi  fi  veg- 
gono Perfiani  , Abiffmi  , Arabi , Gu- 
zurati  , Maiabarici  , Turchi  , Mauri  , 
Giudei , Georgiani  , Armeni,  e finalmen- 
te i mercanti  di  tutti  i luoghi  delI’Afia . 

2 p»  Tutte  le  Nazioni  Criiiiane  che  fo- 
no fiabilite  all’  Indie  , vi  mandano  anco- 
ra i loro  vafcelli.  Effi  fanno  delle  mer- 
canzie di  Bengala  i loro  ritorni  in  Eu- 
ropa , oltre  a quelle  che  ne  tirano  , o 
che  loro  fervono  per  1*  ifteffo  traffico  dell*  < 
Indie , 

30.  Le  città  del  piu  gran  commercio, 
e dove  i Francefi , Jnglefi , ed  Olandefi 
hanno  i loro  più  potenti  Itabilimenti  fo- 
no Cafembazar , Ougli , Pipeli  , e Bel- 
lezoor  , 

31,  Ougli  è la  città  dove  fi  radunano 
tutte  le  Nazioni , che  fanno  il  commer- 
cio di  Bengala  , e dove  fono  i più  j ric- 
chi mercanti  del  paefe  a Mauri , e Idola- 

• : tri, 
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tri , Le  botteghe  , e i magazzini  fono 
Tempre  ripieni  delle  piu  ricche  mercan- 
zie deirindie  , La  Loggia , che  vi  hanno 
gli  Olandefi  è così  valla , e cosi  magni- 
fica che  fembra  piuttofto  una  Fortezza, 
e dopo  Batavia , quello*  è il  luogo  del- 
l’ Indie , dove  più  comparifce  la  magni- 
ficenza , ed  il  poter  della  Compagnia  O- 
Jandefe , 

32.  Cafembazar  è il  luogo  dell’Afia, 
dove  gli  Olandefi  tirano  la  più  gran  quan- 
tità delle  fete , che  fanno  fcendere  pel 
Gange  a Ougli , e che  mandano  parte, 
al  Giappone , e parte  in  Europa . 

33.  Le  mercanzie  che  fono  proprie 
per  Bengala  fono  deli’  argento  del  Giap- 
pone , rame , e ftagno  di  Malaca  , ver- 
miglione , alkems , mercurio , piombo  , 
tavole  , gabinetti , ed  altri  mobili  verni- 
ciati , pofcellana  del  Giappone  , e della 
Cina  y fcarlatto  , fpecchi , drappi , ed  ogni 
forta  di  mercanzie  di  Europa  , pepe , fpe- 
zierie  , areca  , denti  di  elefante  , elefanti 
del  Ceilan , uccelli , e propriamente  quel- 
li , che  fi  chiamano  uccelli  di  Paradifo, 
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pappagalli  di  Ternata  , che  fi  comprano 
a caro  prezzo  dai  Mauri . 

34.  Le  mercanzie  , che  fono  o del 
prodotto  del  paefe,oche  vi  vengono  ap- 
portate dai  Regni  vicini  , e di  cui  gli 
Europei  fanno  i loro  caricamenti  per  lo 
loro  ritorno,  confiftono  in  fete  crude,  e 
cotte,  cotoni  filati,  o in  lana  , divedi 
legni , caffè  , conchiglie  delle  Maidive  , 
cera  bianca,  e gialla,  indaco  di  Benga- 
la , di  Laor , di  Coromandel , e d’  Agra, 
lacca,  mirra,  ed  altri  profumi , Tale, rifo, 
e zucchero.  Se  ne  tira  ancora  il  borace, 
l’anfione,  o oppio,  grani,  gomme  e ra- 
dici medicinali , tapezzerie  e flotte , che 
fi  mandano  alla  Cina , al  Giappone  , a 
Cambaja , al  Tunquin  , in  molti  * altri 
luoghi  dell’  Indie  , e di  cui  molte  patta- 
no in  Europa.  Ne  vengono  pure  frutti, 
birra,  miele,  confetture  di  divede  for- 
ti , e finalmente  diamanti , molte  pietre 
’ preziofe , e fchiavi  o del  paefe  , dove  i 
poveri  vendono  i figli  per  vivere  , o di 
Aracan , Regno  vicino  ,,  i cui  abitanti 
fono  più  efercitati  alla  pirateria,  che  al 

com- 
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commercio  , e la  cui  principal  mercanzia 
confitte  nei  loro  infelici  vicini  dell* 
uno,  e dell’altro  feflo?  che  riducono  in 
ifchiavitù . ' • • . 


5-  ni. 

Commercio  della  Penifola  Orientale  dell* 
India  di  là  dal  Gange  . 

v ♦ 

i.  \ Racan  , e Pegù,  che  feguono  il 

JT\  Regno  di  Bengala,  non  fanno  un 
gran  commercio,  cogli  Europei  . Gl’  In- 
glefi , ed  Olandefi  confervano  qualche 
corrifpondenza  con  Aracan  per  ragion  dei 
rinfrefchi  che  i loro  vafcelìi  fono  qual- 
che volta  obbligati  a prendere  fenza  a- 
vervi  Banchi  . 

2.  Gli  Olandefi  mandano  ogni  anno 
dei  vafcelìi  dai  loro  Banchi  della  Colla 
di  Coromandel , e di  Bengala  carichi  di 
tele  di  quell’  ultimo  luogo  ; da  Mafuli* 
jpatan  , e da  Maliapur,  più  conofciuta  fotto 
il  nome  di  S,  Tommafo. 

TdV*  I 3*Vi 
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3.  Vi  fi  porta  1’  oppio , il  pepe  , la 
cannella,  la  mofcata , il  legno  eli  Saprai, 
0 del  Farad  i fo . Se  ne  tira  l’oro,  l’ar- 
gento , le  pietre  prezigfe  , e le  perle  . 
Vi  fi  trova  quantità  di  rifo  , che  dagli 
Olandefi  fi  porta  in  Malaca . Se  pe  tira- 
no ancora  denti  di  elefante , (lagno , mier 
le , cera  , cardamomo  , ed  altro  , 

Il  Regno  di  Siam  è uno  dei  pih 
potenti  dell’  Indie  , Siam  che  n’  è la  ca* 
pitale  è fabbricata  fui  fiume  Menam  , e 
non  vi  è luogo  dell’Afia,  dove  non  fi 
veggono  i Tuoi  mercanti  in  quella  città. 
Ne  vengono  dal  Giappone,  dalla  Cina  , 
dalle  Filippine,  dal  Tunchin,  dalla  Co? 
chinchina  , da  Chiampa , da  Camboja  , 
dall’  Ifoie  della  Sonda , da  Bengala , dal- 
la Colla  di  Coromandel,  da  Suratte , daU 
la  Perfia,  e dall’Arabia, 

5.  Le  Nazioni  di  Europa  che  vi  han- 
no dei  Banchi  fono  gl’  Inglefi  , gli  OJan- 
defi , e i Portoghefi , I Francefi  vi  fan- 
no un  commercio  poco  confiderabile  , ed 
incapace  di  rinnovare  la  gelofia  dell’  al- 
tre Nazioni  . Gli  Olandefi  vi  fono  piti 

ac- 
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accreditati , e vi  fanno  il  più  gran  com- 
mercio . 

6 , Il  traffico  è una  delle  principali 
profeffioni  dei  Siamiti  ; ma  il  Re  di 
Siam  è il  più  gran  negoziante  dei  Tuoi 
Stati , fia  nel  commercio  ioterno,  fia  nell* 
eterno  » 

. 7.  Egli  commercia  ai  di  fuori  princi- 
palmente alla  Cina , al  Giappone  , a Cam- 
boja  , al  Tunchin,  ed  alla  Cochinchina , 
in  tutte  le  Corte  dell’  India , fopratuttQ 
a Suratte , ed  anche  in  Perfia  . 

8.  Egli  commercia  nell’  interno  del 
Regno  per  mezzo  de’  Tuoi  Fattori , ed  il 
fuo  commercio  confifte  nelle  preziofe  mer- 
canzie , che  gli  portano  le  ffie  navi , e 
nelle  differenti  produzioni  de’  Tuoi  Stati . 

9.  Il  Regno  di  Siam  ha  quantità  di 
miniere  di  bagno  , di  piombo , d’ argen- 
to , ed  anche  d’oro.  Le  miniere  di  ba- 
gno di  Lagor  fono  le  più  confiderabih , e 
quello  metallo  fa  una  delle  migliori  par- 
ti del  commercio  degli  Olandeìi  a Siam  . 

10.  V altre  mercanzie  che  fi  tirano  da 
Siam  fono  legni  per  coftruzione  di  baffi* 

I 2 men- 
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menti  di  mate  , di  cui  i vafcelli  Olan- 
defi  caricano  una  gran  quantità  per  Ba- 
tavia  ; pelli  di  cervi,  di  bovi , di  bufali, 
di  tigri , lacca  , piombo  , legno  di  Sapan, 
di  Calembac  , miele  , cera,  zucchero  , pe- 
pe , rifo  , Tale  , thè  che  viene  dalla  Ci- 
na , e dal  Giappone , cotone,  avorio , ed 
altro . 

11.  Le  mercanzie"  ftraniere  , che  fono 
buone  per  lo  commercio  ' di  Siam  fono 
ftoffe  di  feta , fpezierie  , ogni  Torta  di 
mercanzia  della  Cina  , e del  Giappone  , 
come  opere  verniciate  , porcellana  , dir 
verfe  mercanzie  dell’  Europa  . ÌMa  le  mer- 
canzie di  cui  lo  fpaccio  è il  più  pronto, 
ed  il  più.  ffcuro  fono  le  tele  di  Suratte , 
del  Coromandel , e di  Bengala . 

12.  Malaca,  città  principale  della  Pe- 
ni  fola  dell’  iftelfo  nome,  detta  anticamen- 
te Cherfonefo  d’oro,  e che  ora  dipende 
dal  Regno  di  Siam,  fintantoché  fu  nelle 
mani  dei  Portoglieli  fu  uno  dei  depofiti 
delle  mercanzie  dell’  India  , e come  il 
magazzino  di  tutto  P Oriente  , dove  lì 
radunavano  tutte  le  Nazioni  che  frequen- 
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lavano  il  mare.  Il  fuo  porro  è uno  dei 
più  belli , e più  ficuri  dell’India,  vantag- 
gio che  non  hanno  quelli  di  Suratte  , e di 
Goa , e gli  altri  del  Guzurat  , e dei 
Malabar  . ;.v  ' . » 

13.  Ellafofliene  ancora  il  fuo  credi- 
to, ed  il  fuo  commercio  vi  è affai  con - 
fiderabile  in  tele  di  Suratte,  di  Coroman- 
del , e di  Bengala  , che  fi  fpacciano  a 
Malaca  ifrefla , e ad  altri  luoghi  . 

14.  Il  commercio  di  Malaca  è man- 
tenuto con  gelofia  dagli  Olandefì  per  la 
Tua  fituazione  maravigliofa  , che  riguarda 
quello  della  Gina , e del  Giappone  . El- 
la domina  lo  ftretto , dove  èfituata,per 
cui  nefiuna  Nave,  può  paflare  in  Orien- 
te, lenza  il  loro  permeilo. 

15.  A Malaca  debbono  abbordare  tut- 
ti i vaiceli i della  Compagnia  che  vengo- 
no dalla  Cina , e dal  Giappone  . Là  fi 
fa  la  diftribuzione,  ed  il  partaggio  delle 
ricche  mercanzie  -che,  ne  riportano  per 
inviarle  una  parte  a Batavia  , e farvi  i 
ritorni  delle  loro  flotte  in  Europa ,.  e V 
altra  parte  in  tutti  i Banchi  che  hanno 
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nell’  Indie , in  Bengala  , a Suratte  , in 
Perfia , e nel  Mar  Rollo . 

1 6.  Il  Regno  di  Camboja  tributario  di 
quello  di  Siam  ha  per  capitale  Camboja 
fituata  fuTMenan,  che  come  il  Nilo, 
inonda  ogni  anno  regolarmente  il  paefe  . 
‘17.  I Portoghefi  ne  hanno  per  lungo 
tempo  fatto  tutto  il  commercio , rifiutan- 
done T entrata  all’  altre  Nazioni  , ma  fi- 
nalmente fu  aperto  a tutti . Vi  fi  veg- 
gono Olandefi  , Jnglefi  , Portoghefi  , Ci- 
nefi  , Giapponefi  , Siameli Cochinchine- 
fi,  ed  altri* 

18.  Gli  Olandefi  vi  mandano  da  Mala- 
ca  tele  . Le  mercanzie  che  fe  ne  tirano 
fono  delle  pietre  preziofe , gomma , lac- 
ca , cera,  bacili  di  rame  , belzoino,  rifo, 
e quantità  di  pelli  di  cervo,  bufalo,  bo- 
vi , e di  altri  animali  , che  al  pari  di 
Siam  fono'  una  delle  migliori  mercanzie, 
il  cui  fpaccio  è più  facile  a cagione  del 
commercio  che  i Cinefi  , e gli  Olandefi 
ne  fanno  al  Giappone.. 

ip.  Il  Regno  della  Cochinchina  è fer- 
tile in  rifo , ed  in  ogni  Torta  di  frutti  * 

Vi 
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Vi.fi  trova  della  feta , e del  pepe,  della 
cannella  , delle  miniere  d’ oro  , e cT  ar- 
gento , dei  rinoceronti , e degli  elefanti 
di  una  flraordinaria  grandezza.,  , > ».; 

20.  Vi  sì  fa  un  gran  commercio,  e prin- 
cipalmente colla  Cina,  e col  Giappone  * 
Gli  Europei , e particolarmente  gli  Olan- 
defi  vi  vanno  a caricare  diverfe  mercan- 
zie-, I Franeefi  non  vi  hanno  che  mifi- 
fionarj  piuttofto,  che  mercanti come  an- 
che a Siam  ♦ 

21.  Le  mercanzie  che  fe  ne  tirano  , e 
fono  prodotti  del  Regno , fono  dell’  oro 
che  viene. dalle  miniere,  o che  fi  ano- 
malia in  polvere  fu  qualche  fiume , legno 
di  Calembac;  pepe  che  fi  trafporta  alla  Cina, 
fete  , che  fi  raccolgono  in  così  gran  quan- 
tità, che  le  corde  delle  galere jjuCnafr 
ti  da  pefcatori  ne  fono  teffute  ; taffettà , 
zucchero,  cera,  arecco , betel  ,,  rifare 
finalmente  quei  nidi  di  uccelli , che  fono 
le  delizie  di  tutti  gl’indiani  , e'dLcui 
fi  fervono  per  un  alimento  fai u tare / ' 

22.  L’argento  vi  à portato  dal  Giap- 
pone; la  porcellana  dal  Giappone  3 edvr 
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la  Cina , ficcome  ancora  le  opere  inver- 
niciate , e lacca,  l’ebano  , e l’avorio  li 
tirano  da  Chiampa,  le  perle  vengono  da 
Anian  , ed  è proibito  di  venderle  agli 
flranieri  , ficcome  i diamanti . Il  comer- 
cio  è libero  ri  (petto  al  refto  , e gii  O- 
landefi  che  vi  mandano  i loro  vaiceli! 
fanno  un  gran  negozio  di  tutte  quelle 
mercanzie  che  dillribuifcono  in  tutto  il 
redo,  dell’ Afia.  ; • 

23.  Tele  dell’ Indie  , drappi  , diverfe 
mercanzie  di  Europa  , corallo , ambra  gial- 
la, vermiglioni  y argento  vivo  , e pepe 
^ono  buone  per  quello  Regno, 
v:  24.  Il  Regno  del  Tunchin  quando  era 
una  Provincia  della  Cina  avea  la  politi- 
ca di  quella  Nazione  di  non  aver  pom- 
merdo,con  chiccheflìa  , ma  ora  c he’fe 
n’è  feparato  , ha  pennellò  agli  llranieri 
dir  entrarvi,  e i.Tunchinefi  vanno  come 
gl’  altri  a Siam  , a Batavia  , e a mol- 
ti . altri  luoghi  deUTndie,  dove  mandano 
vafcellt . 

- 25.  La  miglior  mercanzia,  che  gli  Eu- 
ropei pùHono  portare  al  T unchin , c 1’  oro 

il  . . v e ar- 
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e argento.  V altre  fono, fpezierie,  pepe, 
argento  vivo,  vermiglione,  drappi  , ed 
ambra  gialla  . 

2 6.  Le  fete  fono  cosi  abbondanti  nel 
Tunchin  , che  i ricchi  , e i poveri  egual- 
mente ne  vedono.  GliOlandefi  ne  leva- 
no molte  per  lo  Giappone.  Il  mufco,  il 
legno  di  aloè,  il  zucchero,  le  porcella- 
ne, che. >vi  fono  però  apportate  da  fuorv- 
ia lacca  , il  rifo , e quei  nidi  di  uccelli^ 
di  cui  fi  è parlato  nella  Cochinchina , 
anche  ;vi  abbondano»  - • 

27.  "Uno  dei  migliori  negozj  del  Tun- 
chin confide  nelle  fca^lie  .di  tartaruche. 
Efiì  fatano;  la  carne  di  quedo  pefce  , e 
ne  mandano  molto  al  di  fuori  oltre  ai 
confumo , che  fe  ne  fa  nel  Regno . 
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Commercio  della  Cina . 

j 
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i. /^AUefio  vafio  paefe  della  terra,  il 
più  Orientale  dell’  Alia  , il  Tua 
Stato  più  bello  , ed  il  più  po- 
tente , confina  al  Settentrione  e all’Oc- 
cidente colla  gran  Tartaria  ; al  Mezzo- 
giorno colla  Penifola  dell’  India  , e coll’ 
Oceano  Orientale  ; e all’Oriente  coll’ifteflo 
Oceano . 

• 2.  La  Cina  fi  perde  nell’abiflb  dell’ 
antichità . Alcuni  le  danno  una  fioria 
continuata  di  quattro  mila  anni,  la  qua-» 
le  per  'verità  nulla  ha  di  forprendente* 
I Cinefi  chiufi  , e difefi  tutti  all’intor- 
no dalle  acque,  e da  deferti  hanno  potu- 
to , come  1’  antico  Egitto , formare  uno 
Stato  durevole . 

3.  Eflì  hanno  amato  , ed  amano  le  ar- 
ti, e le  fcienze/  fi  vantano  di  aver  avu- 
to prima  di  noi  l’invenzione  della  ftam- 
pa , del  cannone , delle  campane  , delle 

DQ- 
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polle , della  buffala , e di  eflere  in  una 
parola  i più  illuminati  dell’  Univerfo . 

4.  Non  fi  avea  nell’  Europa  veruna 
idea  della  Storia  Ciflefe  « Marco  Polo 
Veneziano,  che  avea  fatto  per  terra  il 
viaggio  della  Cina , ne  avea  difiefa  una 
relazione , che  era  lieta  prefa  per  favo- 
Jofa  , ma  intanto  uniformava!!  a quella, 
che  tempo  dopo  ne  fece  Abuquerque. 
Si  prefiò  fede  alla  teflimonianza  di  que- 
llo Capitano , e fi  credette  quanto  egli 
diceva  intorno  al  ricco  commercio  , che 
poteva  farfi  in  quella  regione* 

5.  Non  vi  è paefe  al  mondo  che  fi  a 
tanto  popolato , ed  è egualmente  celebre 
per  la  fua  fertilità , che  gli  dà  in  abbon- 
danza tutto  ciò  , che  può  mantenere  un 
gran  commercio  , e per  lo  genio  de’fuof 
abitanti  che  impiegano  ad  ogni  forta  di 
manifattura  le  più  ricche  produzioni  di 
tutte  le  fpecie  , che  crefcono  , e che  lì 
trovano  in  tutte  le  provincie  di  quello 
vallo  Impero , piucchè  ogni  altro  popolo 
del  mondo . 

/ • • \ r 
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6.  La  Cina  è bagnata  da  varj  fiumi , tra 
quali  il  fiume  Giallo , il  fiume  Turchino, 
ehe  la  rendono  più  propria  al  commer- 
cio di  qualunque  altro  Stato  dell"  Orien- 
te per  la  facilta  del  trafporto  delle  mer- 
canzie . Ha  ancora  buoni  porti  nelle  Tei 
provincie  che  fono  bagnate  dall’  Oceano 
Orientale . 

r *-*  • 1 . 

/.  La  Cina,  temendo  che  la  frequenza* 
degli  ftraniefi  non  corrompere  le  fue 
leggi  per  molte  .migliaja  di  anni , ne  proi- 
bì ad  eflì  l’entrata  fiotto  il  pretelìo  di 
commercio  . Ma  1’  Jmperadore  finalmente 
avendo  aperto  i fiuoi  porti  a tutto  il  mon- 
do; nel  168,5,,  gl’indiani,  e gli  Europei 
fi  fono  impegnati  di  approfittarfene  . 

8.  11  commercio  degli  ftranieri  alla 
fina  non  {blamente  è aperto  dalia  parte 
del  mare  : le  loro  caravane  vi  fono  fi- 
milmente  ricevute  da  quella  di  terra.  E 
i Tartari  Orientali  comandano  le  loro , 
particolarmente  dopo  che  gl’Imperadori 
della  loro  Nazione  governano  queft’Im- 
pero  , e ogni  anno  arriva  a Pekin  una 
numerofia  caravana  dei  Moficoviti  , che 
parte  da  Pietroburg  . p. 
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p.  Non  vi  è Nazione  più  propria  al 
commercio  , e che  meglio  l’ intenda  , 
quanto  la  Cinefe  . Traffica  con  grande 
abilità,  ma  non  con  quella  fedeltà, .che 
altrove  è riguardata  come  l’ anima  dei 
commercio. 

10.  1 Cinefi  fono  in  Alia  , come  gli 
Ebrei  in  Europa;  fparfi  per  tutto  , dove 
vi  è qualche  cola  a guadagnare  , ingan- 
natori, u fu  rari , fenza  parola  , pieni  di 
fottigliezze  per  cogliere  una  buona  occa- 
fione . Corre  per  le  loro  bocche  un  pro- 
verbio ,*  che  tutte  l’ altre  Nazioni  fono 
cieche  in  materia  di  commercio  : che  i 
foli  Olandefi  hanno  un'occhio,  ma  che 
effi  ne  hanno  due  . 

11.  Uno  dei  principali  articoli  di  com- 
mercio delia  Cina  tanto  nell’interno  , che 
nell’  eflerno  confitte  nelle  fete , e nelle 
flotte,  e anche  mefeolate  d’oro,  e d’ar- 
gento che  fe  ne  fabbricano,  e quelle  in 
cosi  gran  quantità  , che  fino  i domeftici 
ne  fono  vediti ( 

12.  L’ altre  mercanzie  che  fe  ne  tirano 
fono  i cotoni  filati , e in  lana,  e le  ta- 
le' 
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le  che  fé  ne  fabbricano  , thè  , canfori  , 
mufchio  , lino  , zucchero  , fale  , argento 
vivo,  lapislazzoli,  vitriolo,  reobarbaro, 
porcellana , inchipftro  della  Cina  , opere 
verniciate , oro  fino  , Ragno  , ferro  , ac- 
ciaio , e molti  iftromenti  di  quefti  me- 
talli , pietre  preziofe , perle  , ambra  rof- 
fa , e gialla  , ed  altro  , 

1 3.  L’  afgento  è la  bafe  delle  mercati 
zie  Rraniere  proprie  per  lo  commercio 
della  Cina,  ICinefi,  che  non Mie  hanno, 
lo  Rimano  affai,  e lo  cambiano  volentie- 
ri coi  loro  oro , e colle  loro  migliori 
mercanzie.  Le  fpezierie,  ed  il  pepe  an- 
che vi  fi  fmaltifeono  , e gli  Olandefi 
fanno  una  parte  confiderabile  dei  loro 
carichi  in  pepe  . Vi  fi  portano  tele  di 
diverfe  forti , drappi , Ramine  di  diverfe 
fpecie  e colori,  legno  di  fandalo,  denti 
di  elefanti,  ambra,  e corallo  roffo.  Tut- 
te le  mercanzie  del  Giappone  fono  di 
controbbando  alla  Cina.  v 

14.  L’impero  della  Cina  fi  divide  in 
Terraferma,  in  Ifola,  e nella  penifoladi 
Corea  , che  gii  è tributaria . La  Terra- 

fer- 
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ferma  fi  fuddivide*  in  Tedici  Provincie  , 
delie  quali  fette  fono  verfo  il  Settentrio- 
ne, note  fotto  il  nome  di  Gatais , e no- 
ve verfo  il  Mezzogiorno  . 

15.  Nella  parte  Settentrionale  vi  è Pe- 
king,che  è la  capitale  di  tutto  l’Impero 
Cinefe , e conta  due  milioni  di  abitanti. 
Vi  è la  Provincia  di  Xenti  per  dove 
vengono  le  caravane  d’  Occidente  , e che 
produce  del  mufchio , e del  reobarbaro  . 
ed  ha  dell’  arena  d’  oro  in  qualcheduno 
de’  Tuoi  fiumi , 

16.  La  Provincia  di  Hajan  la  più 
temperata , e la  più  fertile  del  Catay  ha 
i più  eccellenti  frutti  della  Cina  , di  cui 
effa  iè  il  giardino  , Quella  - di|Leaotung 
di  la  daL  gran  muro  della  Cina  , e abi- 
tata da  Tartari  è poco  fertile  , fuorché 
in  radici  di  Qiqfeng.,  che  yi  fi  trovano 
in  abbondanza., 

17.  La  Meridionale  ha  Nanking,  una 
delie  più  fertili , e delle  più  ricche  , che 
abbonda  in  grano  , in  feta , ed  in  coto- 
ne . Nanking  che  n’  è la  capitale  con  un 
porto  fui  Kiang  è la  più  gran  citta  non 
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jblo  della  Cina,  e dell’ Alia , ma  anche 
dell’  Univerfo  . Vi  fi  trova  un  maggior 
numero  di  perfone  che  aPekin,  che  for- 
pafla  in  commercio  egualmente  , che  in 
ampiezza . Ella  , in  una  parola  , è il 
centro  della  Cina  , e preflo  quella  cit- 
tà è la  famofa  torre  di  porcellana  , 

' che  palla  per  una  delle  maraviglie  della 
Cina  . 

18.  La  Provincia  di  Chekiang  è bella, 
ricca , e fertile  ; vi  è un  grandilfimo  nu- 
mero di  mori  , e fe  ne  trafporta  una  pro- 
digiofa  quantità  di  feta  non  foto  in  tut- 
ta la  Cina  , ma  eziandio  nel  Giappone  , 
nelle  Filippine  , e in  altri  luoghi . 

i p.  La  Provincia  di  Quantung  ha 
per  capitale  Canton  , città,  grande  , ben 
* popolata,  ricca  , e mercantile.  Ella  è il 
porto  dove  fi  fanno  tutti  i caricamenti 
delle  giunche  Cinefi  per  lo  ftraniero,  e 
dove  vengono  a rapportare  i loro  ritorni. 

I luoghi  per  dove  caricano  ordinariamen- 
te fono  l’ Ifole  di  Hainam  , la  Cochin- 
china  , Camboya  , il  Giappone , Manilla, 
Suratte , le  Maldive , ed  Achim  . 

2Q«  '/ 
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20.  Le  mercanzie  che  fi  portano  da 
Canton  ad  Hainatn  fono  ferro  lavorato , 
e non  lavorato  , cotone , e tele  di  coto- 
ne, e fe  ne  riportano  cera  gialla,  arecca, 
noci  di  cocco,  pelli  j e nervi  di  cervo. 
Quelle,  che  vanno  alla  Cochinchina  fo- 
no falnitro , ftoffe  d’oro,  e porcellana  , 
droghe  medicinali  , groflà  carta  per  bru- 
ciare d’  avanti  alla  Pagode  , braccialetti 
comuni  di  vetro  : quelle  che  fe  ne  ri- 
portano fono  l’ arecca,  la  migliore  dell’In- 
dia, legno  negro,  carni  di  rinoceronti  , 
di  buoi , e di  vacche , nidi  d’  uccelli  , 
ftoffe  di  feta , e pepe  . 

21.  Il  commercio  di  Canton  con  Cam- 
boja  confifte  in  ogni  forta  di  frutti , por- 
cellana , e parafoli , e in  quelle  mercan- 
zie che-  fi  mandano  alla  Cochinchina . 
I ritorni  che  i Cinefi  ne  fanno  confifto- 
no  in  legna  di  fapan  , denti  di  elefanti , 
cocco  per  inverniciare,  di verfe  pelli,  co- 
me quelle  di  uccello,  di  bufali , .camel- 
li , vacche  , e cervi , carni  di  bufali  , e 
di  vacche , penne  di  code  di  pavoni . 
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22.  Le  mercanzie  che  fi  portano  da 
Canton  ai  Tunquin  fono  calda je  di  ferro, 
piccoli  cannoni , ogni  Torta  di  droghe , e 
di  porcellana , feta  , garofano  , e ogni 
forta  di  frutti  della  Cina , Ne  ritornano 
feta  cruda  gialla , ftoffe  di  fcorza  d’ al- 
bero , diverfe  forti  di  taffettà , cannella , 
lacca , e droghe  medicinali  . 

23.  I Cinefi  portano  a Siam  un  gran 
numero  di  ogni  forta  di  mercanzie;  fer- 
ro non  lavorato,  alume, zucchero  bianco, 
rame  , e ferro  lavorato , bocali  di  rame, 
taffettà , feta , gran  confetture  , caftagne 
fecche  , argento  vivo , e filo  d’ oro  . Le 
mercanzie  di  Siam  che  compongono  il 
carico  dei  vafcelli  Cinefi  al  loro  ritorno 
confiftono  in  denti  di  elefante , piombo, 
fìagno  , arecca , legno  di  fapan  , lacca  , 
pelli  di  uccelli , vacca , bufalo , e cervi; 
carne  di  bufalo , mirra , incenfo , pelli  di 
uccelli  colle  loro  piume  , code  di  pavoni, 
e nervi  di  cervi  . 

24.  Le  mercanzie  per  Batavìa  fono 
dell’  oro  , porcellana  , thè  , bacili  di  ra- 
me , taffettà  , feta , argento  vivo , e ver- 
mi- 
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migliorie,  reoharbaro , caldaje  di  ferro. 
Ne  vengono  piombo  , ftagno , pepe ,,  can- 
fora  , cannella  , noci  mofcade  , garofa* 
no  , ambra  gialla , ambra , nidi  di  uc- 
celli , e mirra . 

25.  I Cinefi  mandano  ogni  anno  al 
Giappone  un  gran  numero  di  giunche  di 
Canton  . Vi  portano  corallo  in  grano  , 
alqme  , ferro  , zucchero  bianco  , taffettà, 
argento  vivo , vermiglione  , feta  cruda  , 
legumi , lacca  gialla  , fcorza  di  arecca  , 
cera  gialla,  tela  bianca  , miele  , belzoino, 
canfora , incenfo , mirra , reobarbaro  , e 
cannella . 

2 6.  Vanno  a Manilla  ferro  , porcella- 
na di  ogni  forta , tele  bianche  , diverte 
forte  di  tele  , quantità  di  feta  cruda,  feta 
per  cucire.  Ne  vengono  legna  di  fapan, 
carne  di  cervi  falata  , tutte  forte  di  perle. 

27.  Le  mecanzie  per  Suratte  fono  , 
zucchero  bianco  , rame  del  Giappone , ar- 
gento vivo  . V oro  fi  manda  alle  Mal- 
dive , e fe  ne  tirano  conchiglie  che  fi 
chiamano  Caurh  , che  fervono  di  mo- 
neta in  molti  luoghi  dell’  India  orienta- 
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le , e che  gli  Europei  portano  nelle  Co- 
de di  Africa . 

28.  Le  mercanzie  che  gl’  Inglefi  por- 
tano da  Madras  a Cantera  fono  del  piom- 
bo d’Inghilterra,  piombo,  e (lagno  del 
Pegù , (torace  liquido  di  Malaca  , legno 
rodo  di  Madras  , mirra , perle  fine  di 
ogni  forta . Le  mercanzie  del  ritorno  fo- 
no dell’  oro , e rame  del  Giappone , alu- 
me , argento  vivo , vermiglione  , grofle 
porcellane  per  l’ ufo  dei  Mori , zucchero 
bianco . 

29.  Si  portano  da  Suratte  a Canton,  le 
ftefle  mercanzie  che  da  Madras  , e di 
più  una  quantità  di  cotone.  Quelle, che 
ritornano  da  Canton  a Suratte  fono  l’iftef- 
fe  alla  riferba  dell’  oro . 

30.  I vafcelli , che  arrivano  ogni  an-  * 
no  da  Francia,  da  Olanda,  da  Inghilter- 
ra, e dal  Portogallo  a Canton  apportano 
ordinariamente  le  mercanzie  feguenti  .* 
argento  di  diverfe  monete,  ogni  forta  di 
drappi  fini , camellotti , (toffe  di  lana  , ta- 
le fine  di  Olanda  , grandi  orologj , e mo- 
flre  di  Cacca*  (pecchi  di  ogni  fiorta  di 

gran- 
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grandezza , iftromenti  di  Matematica , ftuc- 
chi  d’Inghilterra , carte  di  ogni  Torta,  dif-  ' 
ferenti  fpecie  di  galanterie , qualche  be- 
vanda di  Europa,  e fopratutto  del  vino. 

31.  Ne  riportano  feta  cruda  , damafchi 
lavorati  , drappi  di  feta , opere  di  verni- 
ce , pietre  preziofe , e mille  forte  di  ba- 
gattelle che  fi  trasportano  dall’  Europa 
alla  Cina , e dalla  Cina  in  Europa  , Tulle 
quali  non  fi  lafcia  di  fare  un  guadagno 
confiderabile , ma  è impoflibile  di  darne 
un  efatto  dettaglio . 

- 32.  La  città  di  Macao  è fituata  in 
una  Penifola  dell’  Oceano  Orientale  fulle 
corte  della  Provincia  di  Canton  . Ella  fu 
la  prima  ad  aprire  agli  Europei  il  com- 
mercio colla  Cina,  ed  è ftata  per  due 
Secoli  la  fola  dove  è flato  loro  permeilo 
di  venire  a trafficare. 

33.  I Portoghefi  vi  fi  rtabilirono  fui 
principio  del  XVI.fecolo.  Vi  hanno  an- 
cora tre  fortezze , e benché  vi  abbiano 
una  forma  di  governo  , ubbidirono  non- 
dimeno ai  Mandarini  negli  affari  , ne* 
quali  vi  hanno i Cinefi  qualche  intereffe. 
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34.  I mercanti  di  Macao  vanno  due 
volte  l’ anno  alle  fiere  di  Canton  per 
comprar  le  mercanzie,  che  loro  conven- 
gono . 

35.  I Portoglieli  una  volta  caricava- 
no tutte  le  mercanzie  di  Canton  , e 
quelle , che  le  giunche  Cinefi  apportava- 
no a Macao,  o che  vi  venivano  dalla 
parte  di  terra  . Le  mandavano  per  ogni 
anno  al  Giappone , alle  Manille , ed  in 
tutti  i luoghi  dell’  india,  da  Goa  fino  al- 
la Cina,  dove  portavano  il  loro  commer- 
cio prima  che  gli  Olandefi  veniflero  a 
turbameli . Al  prefente  quello  commer- 
cio fi  è ridotto  a niente. 

3<5.  La  Dogana  di  Macao  appartiene 
ai  Cinefi , che  vi  hanno  dei  Commeffi 
per  ricevervi  i diritti  tanto  di  entrata  , 
che  di  ufcita  . Vi  fi  fa  quantità  di  Tale, 
l’ Imperador  della  Cina  ne  cava  ogni  an- 
no più  di  1500000.  libbre  per  lo  dritto  * 
di  trafporto . 

37.  La  Penifola  di  Corea  è un  Regno 
tributario  della  Cina  . E’  molto  fertile 
fpecialmente  in  frumento , e rifo  .*  vi  fi 

tro- 
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trovano  miniere  d’oro,  e d’argento,  eli 
pefcano  belliffime  perle , lungo  lo  ftretto 
. che  la  divide  dal  Giappone,  da  cui  non 
è più  di  due  leghe  lontana . 

38.  Gli  abitanti  non  trafficano  fé  non 
coi  Giappone!!  , e coll’Ifola  di  Suiffima 
fituata  tra  il  Giappone , e la  Corea . Le 
mercanzie  che  vi  fi  portano  fono  pepe  , 
legno  di  fapan  , alume,  carne  di  bufalo, 
pelli  di  cervi , ed  altre  mercanzie  , an- 
che di  quelle  di  Europa  che  gli  Olande- 
fi , e i Ci  nell  vendono  ai  Giapponefi  . 
Tutte  quefte  mercanzie  fi  combinano  col- 
le manifatture,  e produzioni  del  paefe.. 

351.  Fanno  effi  anche  qualche  commer- 
cio addirittura  a Peking , e ai  paefi  fet- 
teqtrionali  della  Cina , ma  come  quello 
traffico  fi  fa  per  terra  è d’ immenfa  fpe- 
fa  , e folo  s intraprende  dai  più  ricchi 
mercanti . Tutto  quello  commercio  con- 
fine in  tele, 

40.  I principali  mercanti  pagano  in 
contanti  quel  che  comprano  ; il  popolo 
non  traffica  che  in  rifo,  e derrate. 

K 4 41. 
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41.  Vanno  due  volte  l’anno  a Pekin 
tanto  per  pagare  il  tributo  all’imperado- 
re , quanto  per  farvi  il  loro  traffico  . 
Quello  conlifle  in  una  Torta  di  grolla  car- 
ta di  un  gran  volume  fatta  di  fera  cru- 
da , che  ferve  alla  Cina  per  le  finellre 
in  luogo  dei  vetri  ; carte  a figura  d’oro, 
e di  argento  per  rivenirne  1*  interiore  de- 
gli appartamenti  ; ogni  Torta  di  gran  ven- 
tagli , tabacco  a fumare  , una  Torta  di 
pellicceria,  di  cui  fi  fa  un  grande  fpaccio 
a Peking , e pefce  fecco  che  tirano  da 
certe  gran  conchiglie  del  mare  del  Giap- 
pone . 

42.  Ne  comprano  la  piti  fina  feta  cru- 
da , e del  cotone  , una  Torta  di  damafco 
chiamato  della  Corea,  perchè  fui  princi- 
pio quei  della  Corea  lo  tiravano  * thè,  e 
porcellana,  ogni  Torta  di  vafe  di  rame 
bianco  . V’  è da  credere  che  effi  traffica- 
no in  altri  luoghi  colla  fera,  perchè  ne 
tirano  da  Peking  in  maggior  quantità  di 
quello , che  bada  per  lo  confumo  del  lo- 
ro paefe . 


CAP. 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO.  153 

CAP.  XI. 

Commercio  dell"  Ifole  dell'  Afa . 

1.  /"^VUeff  Ifole  fono  affai  confiderabili, 
e in  gran  numero.  Ve  ne  fono 
nell’Oceano  Orientale,  e nel  Mar 
Mediterraneo  . Quelle  dell’  Oceano  fono 
le  Maldive,  e Ceylan , l’ Ifole  della  Son- 
da , le  Molucche , le  Filippine,  o Ma- 
nille , T Ifola  dei  Ladroni , o Marianne , - 
e le  più  famofe  di  tutte  l’ Ifole  del  Giap- 
pone . Vi  fono  anche  quelle  del  Medi- 
terraneo  , che  fi  depriveranno  in  altro 
luogo . 

§.  I. 

Ifole  dell ’ Oceano  Orientale  % 

1.  T E Maldive  più  famofe  per  lo  lo*. 

I / ro  numero,  che  per  la  loro  gran- 
dezza, fituate  al  Sud-Oveft  della  Penifola 
Occidentale  dell’India  formano  un  Arci- 
pelago così  confufo , che  fi  prende  foven- 

te 
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te  per  un  Ifola  , uno  fcoglio  , o un  ban- 
co di  arena. 

2.  Quell’ Ilole  non  producono  nè  gra- 
no , nè  rifo  , ma  folamente  dei  mele , 
delle  melagranare , dei  limoni  , degli  a- 
ranci , e del  cacao . 

3.  11  cacao  è frutto  di  gran  foccor- 
fo  agli  abitanti.  L’albero  , che  lo  pro- 
duce fomminiftra  un  fucco,  e de’ liquori 
che  elTendo  diverfamente  preparati , e ca- 
vati in  diverfe  llagioni  fanno  del  vino  , 
dell’  olio  , del  butiro  , del  latte  , e del 
zucchero  . 11  luo  frutto  è una  mandorla, 
di  cui  fi  fa  pane  ; la  foglia  fi  acconcia 
per  la  carta  da  fcrivere , ed  il  tronco 
ferve  all’  ufo  delle  cafe , e dei  vafcelli . 

4.  Quell’  albero  ammirabile  pei  diverti 
ufi  creìce  alle  Maldive  meglio  che  in  al- 
cun luogo  dell’India.  Va  contro  ai  ve- 
leni , alle  coliche , alle  febri  , ed  alle 
malattie  dei  nervi,  e dà  a quell’I  fole  al- 
cune mercanzie , che  vendono  agli  ftra- 
nieri . 

5.  Il  piti  gran  commercio  di  quell*  I- 
fole  confiile  in  qifelle  piccole  conchiglie 

bian- 
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bianche , che  fi  chiamano  Cauris , che 
come  fi  è detto,  fervono  di  moneta  in 
quafi  tutta  l’ India  Orientale  , e fe  ne 
portano  una  gran  quantità  filile  Colle  di 
Africa  per  la  tratta  dei  Negri . Gli  Olan- 
defi  fono  quelli,  che  ne  fanno  il  più  gran 
commercio  fia  nell’India,  fia  nell’Euro- 
pa , dove  lo  vendono  a quelle  Nazioni , 
che  mandano  vafcelli  in  Africa. 

6.  Le  mercanzie  che  loro  fi  danno  in 
cambio  di  quelle  conchiglie  fono,  grofle 
tele  di  cotone,  rifo  , e qualche  altra  der- 
rata propria  per  la  vita , che  non  crefce 
nelle  loro  Ifole  . 

7.  Vi  fi  trovano  ancora  del  corallo 
nero,  dell’ambra  grigia,  e le  più  belle 
fcaglie  di  tefiuggini  che  vi  fiano  nell’In- 
dia , ricercate  da  tutti  i gran  Signori  . 
Non  fe  ne  trovano  che  in  quell’ Ifole , e 
nelle  Filippine  . 

8.  L’Ifola  di  Ceylan  , che  fi  crede  ef- 
fere  la  Tapobrana  degli  antichi , fu  feo- 
perta  da  Portoglieli  , da  loro  poffeduta 
inlìeme  col  fuo  commercio , e pofeia  con- 
quiilata  dagli  Olandefi  nel  ìótf.  La  fua 

can- 
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cannella  è la  migliore  del  mondo;  i Tuoi 
frutti , i fuoi  fiori , e le  fue  piante  han- 
no un  odore  gratiflimo  . Vi  fi  trovano 
tutte  le  forti  di  droghe , dell’  oro  , delle 
pietre  preziofe  , e degli  elefanti  più  do- 
cili. Vi  fono  molte  radici,  feta,  carda- 
mone , tabacco  eccellente  , legno  a fab- 
bricare, miniere  di  piombo,  betel,  arec- 
ca  , la  migliore  che  fia  nell’India,  mie- 
le fervaggio,  mufchio  , cera  , criftallo  , 
falnitro  , folfo,  zucchero,  rifo  , acciajo, 
e ferro. 

p,  Al  Mezzogiorno  dell’Ifola  di  Cey- 
lan  fi  trovano  quelle  di  Nicobar  fitua- 
te  fui  Golfo  di  Bengala  verfo  la  par- 
te Settentrionale  di  Sumatra  . Se  ne 
contano  cinque , chiamate  Mancaveri  , 
Souri,  Iricuta,  Cartefiot  , e Nicobar  . 
Elleno  fono  vicine  tra  loro , e tutte  han- 
no il  nome  di  Nicobar  da  quello  della 
capitale.  Queft’ ultima  è fertile  in  cacao. 
Tali  Ifole  , ed  una  vada  ellenfione  di 
paefe  dalla  parte  del  Mongator,e  di  Car- 
war  nel  Regno  di  Cawazar  fono  tante 
pofleffioni  cedute  dal  Principe  Indiano 
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Hyder-Aly  all’  Imperador  de’  Romani  . 
Ecco  dunque  una  colonia  Auftriaca  in 
Alia . 

10.  L’ Ifole  della  Sonda  fono  in  gran- 
diffimo  numero , ma  fé  ne  confiderano 
principalmente  tre  , Borneo,  Sumatra,  e 
Già  va . Quelle  tre  Ifole  fono  affai  ferti- 
li , ma  con  ineguaglianza  ; Giava  fupera 
1’  altre  due  ; e Borneo  la  cede  a Sumatra. 

11.  Borneo  dà  diamanti  ; Sumatra  oro, 
e Giava  quali  tutte  le  mercanzie  dell’O- 
riente , e dell’  Europa  di  cui  è divenuta 
come  l’ intrapofto  dopo  che  gli  Olandelì 
hanno  riabilito  il  centro  del  loro  com- 
mercio in  Batavia  . 

12.  Borneo  al  Settentrione  di  Giava  , 
all’Oriente  di  Somatra,  all’Occidente  del- 
le Molucche,  e al  Sud-Oveft  delie  Filip- 
pine paffa  per  la  più  grand’  Ifola  deli’A  • 
ila . Se  ne  conofce  una  parte  delle  fue 
colle,  perchè  la  barbaria  , e l’infedeltà 
di  quelli  Ifolani  ha  difgullato  gli  Euro- 
pei di  ftabilirvifi , e di  continuarne  il 
commercio  . 

*3 
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1 3.  Gli  Olandefi  hanno  lafciato  ai  mer- 
canti di  queft’Ifola  fanguinaria  la  cura  di 
venire  eflfi  a Batavia  per  portarvi  le  loro 
mercanzie , e continuare  il  loro  com- 
mercio . 

14.  Il  terreno  vi  produce  quantità  di 
pepe  , di  mirabolani , e la  miglior  can- 
fora deli’  India  . Vi  fono  molte  miniere 
d’  oro , e di  diamanti , che  fi  trovano  pa- 
rimente nei  fiumi  di  Lava , e di  Succa- 
dena  nella  parte  meridionale  di  queft’Ifo- 
la . Vi  fi  trovano  ancora  eccellenti  frut- 
ti , rifo  , zucchero , pepe , caflìa , cera  , 
droghe  per  la  tintura,  e fuperbi  l,egni  di 
cognizione  pei  vafcelli . 

15.  I Cinefi  che  vi  facevano  tutto  il 
commercio  , prima  dell’  arrivo  degli  Euro- 
pei , anche  lo  continuano  . Gli  Olandefi 
vi  fanno  quafi  tutto  il  commercio,  e vi 
portano  del  mercurio,  dei  cinabrio,  del- 
le tele  , de’  drappi  di  lana , e del  ferro, 
che  vi  è affai  (limato  , e ne  ricevono 
quantità  di  ambra , e di  pepe  . 

16.  Sumatra  la  più  Occidentale  dell* 
Ifola  della  Sonda  n’  è la  maggiore  , dopo 

Bor- 
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Bornio , ed  è una  delle  più  confiderabili 
dell’Alìa . Lo  llretto  di  Malacca  la  divide 
dalla  Penifola  Orientale  dell’  India  verfo 
il  Settentrione , come  quello  della  Son- 
da la  fepara  dall’  Ifola  di  Giava  verfo  il 
Mezzogiorno  . 

17.  Il  fuo  principal  commercio  confi- 
ne in  oro , argento , fragno  , rame , fer- 
ro , diamanti , ed  altre  pietre  preziofe  , 
pepe  , cera  , miele  , cantora  , caflia , fan- 
tal,  folfo,  rifo,  zucchero,  e belzoirro  , 
ambra  grigia , e negra , fangue  di  drago- 
ne, ed  oppio  che  viene  da  Bengala , che 
fe  ne  confuma  molto  in  quell’  Ifola . 

18.  Il  terreno  è fertilillimo  , e potreb- 
be , fe  fofle  coltivato  , produrre  molto 
grano , ma  non  fi  femina  che  rifo  e mi- 
glio. Vi  ha  quantità  di  bufali',  di  cervi, 
di  cinghiali  , di  tigri , di  rinoceronti,  di 
elefanti  felvatici , di  cavalli  , di  porci 
fpini , di  civette , e di  fcimie  . Vi  è una 

Quantità  di  fpezierie , e particolarmente 
el  pepe  il  più  ftimato  dell’India,  dopo 
quello  di  Cochin  fulia  Colla  del  Ma* 
labar . ... 

19 
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ip.  V Ifola  di  Sumatra  è la  piu  ric- 
ca in  oro  di  qualunque  altra  parte  deli’ 
India  Orientale  . Quello  ha  dato  motivo 
ai  favj  di  penfare  che  quell’  Ifola  potreb- 
be efler  1*  Olir , dove  arrivava  la  Flotta 
di  Salomone. 

20.  Achem,  fituata  nella  parte  Setten- 
trionale di  Sumatra,  è la  capitale  di  un 
gran  Regno , che  comprende  la  metà  dell’ 
Ifola . Qui  gli  ftranieri  vi  fanno  il  loro 
più  gran  commercio , e fi  veggono  Tem- 
pre alle  fue  rade  15.,  0 16.  vafcelli  In- 
glefi  , Olandefi  , Portoglieli , Danefi , Ci- 
nefi , Guzuratti , Arabi , Abiffini  , e di 
molti  altri  luoghi  dell’  India  , e della 
Cina . 

21.  Le  mercanzie  che  vi  fi  portano 
fono  drappi  d’  oro  , ftoffe  di  feta  , model- 
line , tele  pinte , cotone  , e feta  non  fila- 
ta , pefce , birra , olio , aromi , e moni- 

/ zioni  di  guerra  . 

22.  Gli  Olandefi  vi  hanno  varj  Ran- 
chi , il  che  li  rende  in  qualche  maniera 
padroni  dei  commercio  dei  pepe,  e dell’ 
oro  di  quell’  Ifola  . 

*3 
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23.  Jambi  è uno  dei  migliori  (labili- 
menti  degli  Olandefi , e fa  un  gran  com- 
mercio di  feta  : le  tele,  e i fazzoletti 
di  corone  fono  affai  a propoGto  per  que- 
llo traffico  . Palimbang,  Sillebar  , Ma- 
ningeabar  fono  anche  nominate  in  quella 
materia . 

24.  Giava  la  più  piccola  e la  più 
Meridionale  deirifole  della  Sonda  , è 
la  più  celebre  per  lo  fuo  commercio  . 
Ella  è la  più  fertile , e la  più  popolata 
ehe  vi  fia  al  mondo. 

25.  Le  fue  produzioni  fono  vino , zuc- 
chero  , rifo  , frutti  eccellenti , beffiamo  , 
pepe  affai  (limato , miniere  d’  oro  , e d* 
argento,  rame,  diamanti,  rubini,  e bel- 
liffimi  fmeraldi , Vi  fi  pefcano  ancora  del- 
le perle  . 

2 6.  Gli  Olandefi  fono  i foli  Europei 
che  fi  fieno  Habiliti  nell’lfola  di  Giava. 
E (fi  ne  cacciarono  gl’  Inglefi , e non  han- 
no permeffo  ad  altri  di  flabilirvifi  , 

27.  Il  loro  principale  fiabilimento  è a 
Batavia,  citta  bella,  polita,  ricca  , ben 
popolata,  fabbricata  all’Europea  , ed  il 

Mi  L cen-  t 
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centro  del  commercio  della  Compagnia 
Olandefe  dell’ Indie  Orientali . Ella  vi  ra- 
duna tutte  le  mercanzie  dell’Europa  , e 
deli’  Afta  , di  cui  i Tuoi  magazzini  fono 
Tempre  ripieni , fia  per  farne  il  corfo  dei 
vafcelli,  che  ella  rimanda  in  Europa,  fia 
per  caricar  quelli , coi  quali  ella  fa  il 
negozio  della  Cina , del  Giappone  , di 
tutta  l’India,  della  Perfia  , dell’Arabia, 
e del  Mar  Rolfo. 

28.  Vi  abbordano  ancora  ogni  giorno 
vafcelli  da  Bengala , da  Siam  , dai  Mo- 
gol , dalla  Colla  di  Coromandel  , dalle 
Molucche , da  Malaca  , dalle  Filippine , 
e dalla  Cina  che  vengono  a caricarvi  le 
mercanzie , di  cui  hanno  bifogno  , e vi 
portano  quelle  , che  producono  quelli  pae- 
fi  , e vi  manifatturano . Ma  quelli  fono 
vafcelli  della  Compagnia , che  vanno , e 
vengono  per  lo  commercio  di  quelli  pae- 
fi  , e non  vafcelli  *Ilranieri , che  di  raro 
vi  abbordano  . 

29.  La  Compagnia  vi  fpedifce  . ogni 
anno  dieci , e dodici  vafcelli  carichi  del- 
le mercanzie  di  Europa  proprie  per  l’In- 

• . dia, 
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dia  , e ne  ritorna  un  egual  numero  coir 
oro  _,  argentq  , diamanti , perle  , avorio  , 
rame  rodo , thè , porcellana , pepe , noce 
mofcada  , cannella  , zenzero  , garofano  , 
feta , cotone,  tele  di  ogni  Torta,  e quan- 
tità. d’altre  mercanzie, e derrate  di  tutti 
i luoghi  dell’Afia.  % 

30.  Bantam,  una  volta  città  principale 
di  Giava  e la  capitale  di  un  Regno  deli’ 
iftelfo  nome , era  già  una  delle  città  le 
più  mercantili  dell’  Indie  . Gli  Arabi , i 
Turchi,  i Mauri,  iQiqefi,  e quafi  tut- 
te le  Nazioni  dell’  Afta  vi  mandavano  i 
loro  vafcelli  < I Portoghefi  vi  hanno  fatto, 
un  buon  commercio;  gl’Inglefi  furono  i 
primi  ad  ottenervi  una  loggia  , ma  gli 
Olandefi , che  vi  vennero  dopo , fe  ne 
fono  impadroniti,  proibendone  1’ entrata 
a tutte  le  Nazioni  di  Europa  , reftando- 
ne  in  pofleflo , ficcome  ancora  di  tutto, 
il  commercio , che  non  cede  a quello  di 
Batavia , 

31.  Gii  abitanti  di  Giava  trafficano 
ancora  per  mare  a Batavia , e vi  fanno 
il  loro  più  gran  commercio  a caufa  del 

h 2 > con*' 
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concorfo  delle  diverfe  Nazioni  che  vi  (1 
portano  da  tutte  le  parti  dell’ Afta  . Il 
loro  commercio  conlilte  in  ogni  Torta  di 
mercanzie  di  Europa , e d’  Alia  , parti-* 
colarmente  dell’  Ifola  di  Giava  fpiegate 
nelle  loro  botteghe  con  un  ordine  , che 
nqffci  fi  vede  altrove. 

32.  L’ Ifole  Molucche  fanno  parte  dell’ 
Arcipelago  Orientale , e pure  compongono 
tra  loro  un  Arcipelago  particolare  di  piu 
di  fettanta  Ifole  , e alcuni  arrivano  a con- 
tarne più  di  cento  trenta  . 

3 3.  Tutte  quelle  Ifole  furono  fcoperte 
dai  Portoglieli  pel  1511. , gli  Spagnuoli 
gliele  contrariarono  per  qualche  tempo  , 
ma  nel  1520,  furono  cedute  ai  primi, 

34.  Quelli  le  pofledettero  fino  al  1601. , 
fino  a che  gli  Olandefi  non  ne  li  cacciaro- 
no , ed  ora  quali  tutte  appartengono  ad 
elfi  . 

35.  Sono  divife  in  grandi , ed  in  pio 
cole  Molucche  . Le  grandi  fono  Celebes, 
e Macaflar , Ceram  , Timor , e Gitolo  ; 
le  piccole  fono  Ternate  ^Tidor,  Bachian, 
Motir,  Machiran,  Amboina  > e Banda. 
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31 5 . Quelle  Ifole  fr  chiamano  Ifole  del- 
le fpezierie  per  la  noce  mofcada  , e ga- 
rofano , che  molte  di  effe  producono  in 
abbondanza,  e che  non  fi  trovano  in  al- 
cun luogo  del  mondo  . 1 

3 7.  Celebes , è la  più  confiderabile  di 
tutte  per  la  fua  grandezza  i pèr  . lo  nu- 
mero de’  fuoi  abitanti , e per  la  bellez- 
za delle  fue  fabbriche  quafi  tutte  alla 
forma  di  Europa.  Qui  i Portoglieli  face- 
vano altre  volte  il  più  gran  commercio 
deir  Indie  « 

38.  Il  fuo  paefe  è aperto  a tutte  le 
Nazioni  dell’  Europa  , e dell’  Indie  , e 
quello  , che  vi  richiama  affai  più  i Ne- 
gozianti è la  franchigia  dell’  entrata  , e 
dell’ ufcita  di  tutte  le  mercanzie } le  qua- 
li non  pagano  alcun  diritto  . 

3£.  Le  principali  fono  rifo  in  gran 
quantità , ed  il  migliore  dell’  Indie  , di 
dui  gli  Olandefi  fanno  carichi  confidera- 
bili  per  le  Molucche,  e l’ Ifola  di  Ban- 
- da;  oro  , avorio  , molto  legno  di  fa- 
• pan , e poco  di  quello  di  Sandal , cotone, 
.canfora  , molte  forte  di  chincaglierie , e 
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di.  ferro,  armi  proprie  per  gl’indiani  , 
zenzero  , pepe  lungo  , -e  perle  . Quelle  , 
che  vi  lì  portano  confiftono  in  drappi  di 
fcarlatto , e frolle  d’  oro , e d’ argento,  tele 
di  Cambaja  , fragno  , rame  , ferro  , e fa- 
pone  . 

40.  Gitalo,  ha  il  fecondo  luogo  traile 
grand’ Itale  dell’Arcipelago  delle  Moluc- 
ché . La  terra  vi  produce  copia  di  rifo, 
e quantità  di  teftuggini  di  una  ftraordi- 
naria  grandezza . 

41.  Gli  Olandefi  ne  tirano  il  Sago, 
che  è la  midolla  di  una  fpecie  d’albe- 
ro che  fi  bolle  per  farne  farina  , pofra 
tanto  in  voga  dagl’  Inglefi  in  Europa . Le 
Compagnie  d’ Inghilterra  , e di  Francia  la 
fanno  prefentemente  venir  dall’India  per 
1’  ufo  degli  ammalati , per  elfere  un  ali- 
mento leggiero , e che  nodrifce  produ- 
cendo un  chilo  affai  dolce  . Il  Sago  per 
quella  via  diviene  una  nuova  mercanzia 
per  1’  Europa  . 

42.  Ceram  non  è meno  grande  che 
Gitalo  , ed  è frata  lungo  tempo  oggerto 
di  guerra  tra  il  Re  di  Ternate,  e gli  O- 

lan- 
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landefi  a cagione  del  garofano . Ha  avu- 
to la  fleifa  forte  di  Ternate , e delle  al- 
tre Ifole  , che  ne  dipendono  . 

43.  Bouton  è l’ ultima  delle  quattro 
grand’  Ifole  Molucche  , che  fa  un  gran 
commercio  di  fchiavi , e di  una  fpecie 

* di  tele , che  fono  buone  per  le  Moluc- 
che . 

44.  Le  piccole  Ifole  Molucche  com- 
pongono il  quarto  dei  fette  gran  Gover- 
ni degli  Olandefi  nell’  Afia  . 

45.  Quell’  Ifole  appartengono  agli  Olan-. 
defi , i quali  ne  pagano  un  tributo  am 
nuale  al  Re  di  Ternate  . Effe  fono  fer- 
tili in  garofani , e quello  è quafi  il  folo 
commercio  che  vi  facciano  . Ma  dopo  la 
pace  del  1638.  i garofani  fono  flati  fra- 
dicati  dagli  Olandefi  per  meglio  vendere 
i loro  garofani  di  Amboine  . 

46.  L’ Ifole  di  Banda  fono  i luoghi 
del  mondo  dove  fi  raccoglierla  mofcada, 
ed  il  macis  che  è la  lina  fcorza  di  quel- 
le noci . Sono  fei , e appartengono  agli 
Olandefi  dopo  il  Trattato  del  162 1.  So- 
no tutte  rjpieue  di  noci  mofcade , che  a 

L 4 ri- 
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riferba  di  un  Vulcano  non  vi  è campo 
di  terra , che  non  ne  fia  coperto . 

47.  Tutte  quefte  Ifole  non  fufiìftono 
che  pei  viveri  , le  derrate  , e le  mer- 
canzie che  loro  fi  mandano  da  Batavia  .• 
il  terreno  non  è ad  altro  proprio  , che 
per  la  mofcada  .Vi  fi  fa  qualche  fpaccio 
di  ftoffe  , di  tele  , e di  chincaglierie  , 
che  fi  comprano  dagli  Olande!! , dai  fal- 
dati , o dagli  abitanti . 

48.  Amboine  è la  refiden?a  del  Go- 
vernatore, ed  il  fecondo  dei  gran  Gover- 
ni della  Compagnia  Olandefe  dellTndie. 
Quando  fe  ne  impadronirono  vi  era  po- 
co garofano , ma  i’  hanno  cosi  piantato 
che  e!fa  fola  ne  fomminiftra  tanto  quan- 
to tutto  il  refio  delle  Molucche. 

49.  Oltre  alle  grand’  Mola  d’  Amboine 
ve  ne  fono  delle  piccole  vicine  , che  gli 
Olandefi  fanno  coltivare,  e vi  hanno  pian- 
tate dei  garofani , che  non  fono  inferio- 
ri a quelli  di  Amboine  . 

50.  Timor,  e Solor  fono  ancora  due 
Mole  dell’  Arcipelago  Orientale , dove  gli 
Olandefi  fanno  ancora  qualche  commer- 
cio. 
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do , ed  hanno  dei  Forti . A Timor  fi  fa 
negozio  di  (chiavi  , cera,  e legno  di  (an- 
dai , è per  quello  legno  la  Compagnia 
principalmente  conferva  quello  (labili men- 
to per  cagione  del  grande  fpaccio , che  fa 
nella  Cina  . Lo  lleflo  è del  commercio 
di  Solor  , ma  oltre  a ciò  fe  ne  tira  -la 
pietra  Solare , che  è una  fpecie  di  bez- 
zoarro  potente  contro  ai  veleni. 

51.  Eccovi  alle  Filippine  . Ferdinand 
do  Magellano  , che  fu  il  primo  a fare 
il  giro  del  mondo  fcuoprì  quellT  fole  nel 
1520.,  e le  chiamò  Ifole  dei  Ladroni 
per  dinotare  1*  inclinazioni  dei  loro  abiu- 
ranti , Gli , Spagnuoli  vi  fi  ftabilirono 
ciò  non  oliarne  nel  1564.  fotto  il  Re- 
gno di  Filippo  II. , da  cui  prefero  il  no- 
me . Gli  Orientali  le  chiamarono  Ifole 
di  Lucon  dal  nome  della  maggiore  , e 
i Portoglieli  Manille  dalla  principale  . 
-jurono  poi  chiamate  Marianne  da  Ma- 
rianna d’Aullria  Regina  di  Spagna  che 
vi  mandò  i Milfionarj  nel  166^.  dopo 

averle  fatte  occupare  dagli  Spagnuoli  . 

* • . ...  : . •*  * 
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52.  ✓ Queft’Ifole  fono  {ìtuate  nel  mar 
dell’  India  tra  la  Cina  , e le  Molucche  , 
e compongono  uno  dei  cinque  Arcipela- 
ghi dell’  Oceano  Orientale  . Alcuni  ne 
contano  1100.,  altri  fino  a 1200.,  ma 
ve  ne  fono  molte  affai  piccole  , ed  alcune 
non  abitate . 

53.  Gli  abitanti  prima  dell’arrivo  di 
Magellano  non  aveano  alcun  commer- 
cio , perchè  fi  credevano  i foli  abitanti 
della  terra,  ed  ignoravano  l’ufo  del  fuo- 
co'. Ma  dopo  che  gli  Spaguoli  vi  fi  fo- 
no riabiliti , le  Filippine  vi  mantengono 
qualche  commercio . Ogni  anno  i vafcel- 
li  di  Acapulco  vi  vanno  a * prendere  dei 
rinfrefchi , che  cambiano  con  tele , ferro, 
mercurio  , e chincaglierie . 

54.  Le  loro  produzioni  fono  in  rifo , 
beftiami , e fopra  tutto  bovi  , porci  fel- 
vaggi , e volatili . 11  commercio  però  è 
poco  cofa,  e qui  ve  ne  ho  parlato  per 
non  dimenticare  quell’  Jfoie  , che  per  la 
loro  fituazione  frali’ Afia , e l’America 
poffono  favorire  quello  , che  fi  fa  pel 
Mare  del  Sud  in  Oriente . 

55- 
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5y  II  terreno  di  queft’Ifole  non  è cosi 
fertile , come  molti  Autori  fe  l’ hanno 
immaginato  . Non  vi  è nè  grano  , nè  vi- 
no , nè  ulive  , nè  pure  frutto  veruno 
dell’Europa,  fuorché  aranci  . Non  vi  fi 
trovano  miniere  di  argento  , ed  il  poco 
che  vi  fi  vede  vi  fu  portato  dal  Meflì- 
co  . Quelle  d1  oro  fi  trovano  nell’  Ifola 
Manilla,  ma  non  Tono  in  gran  numero, 
e non  rendono  molto,  nè  più  che  l’are- 
na d’ oro  del  fiume  Butuan  nell’  Ifola  di 
Mindanao. 

56.  La  ricchezza  maggiore  del  paefe 
confifte  in  palmeti , che  vi  fono  in  gran 
numero  ; vi  fi  ha  parimente  del  cotone , 
quantità  di  cera,  di  miele,  e zucchero, 
che  va  a buon  mercato. 

57.  LTfola  Manilla,  cosi  chiamata  dal- 
la fua  Capitale  è la  più  confiderabile  di 
tutte  quelle , che  occupano  gli  Spagnuo- 
li  , ed  il  centro  del  loro  commercio,  che 
efli  ftendono  da  una  parte  fino  alla  Cina, 
e dall’  altra  falle  Corte  deH’America  , che 
fono  fui  mare  del  Sud  . Ella  è la  più 
Settentrionale  di  tutte  le  Manille . 
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58.  Mindanao  che  al  contrario  è la  più 
Meridionale  di  quell’  Ifole  non  cede  in 
grandezza  a quella  di  Manilla , ma  i Tuoi 
abitanti  fanno  in  qualche  maniera  un 
commercio  a parte , lia  cogli  Spagnuoli  , 
fìa  alla  Cina , fia  a Borneo  * e ali’  altre 
della  Sonda. 

5p.  Vi  è il  fago,  floffe  di  fcorze  d’ar- 
bore , noci  di  coco  , olio , lino , ferro  * 
acciajo  , zafferano , legni  di  coftruzione  * 
che  gli  Spagnuoli  adoperano  per  la  fab- 
brica dei  loro  battimenti  più  grandi  di 
quelli,  che  fanno  coftruire  in  Europa. 

60.  Ella  fornifce  ancora  molte  miglia- 
ja  di  pelli  d’animali,  particolarmente  di 
pelli  di  bufali*  che  fono  proprj  per  lo 
negozio  del  Giapoone  . 

6 1 . Quafi  tutto  il  commercio  degli  Spa- 
gnuoli fi  fa  nella  città  di  Manilla  , refi- 
denza  dell’  Arcivefcovo , e del  Viceré  . 
Là  arrivano  ogni  anno  i due  gaiioni  che 
partono  da  Acapulco  città  della  nuova 
Spagna  per  le  Manille,  e donde  partono 
i due  vafcelli , che  vanno  dalle  Manille 
ad  Acapulco  « 

62 
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6%.  La  abbordano  continuamente  gran 
numero  di  giunche , ed  altri  basimenti 
Cinefi , e Giappone!!  , che  per  cosi  dire 
vi  apportano  tutte  le  ricchezze  dei  loro 
Imperi,  per  cambiarle  con  quelle  del  nuo- 
vo mondo  , di  cui  quella  Città  è Come 
T intrapofto  per  1’  Oriente  . 

6 3.  I Portoglieli  vi  fanno  ancora  un 
buon  commercio , e quello  è quali  il  Co- 
lo , che  facciano  con  guadagni  confidera- 
bili,  dopo  che  hanno  perduto  quello  dgi 
Giappone . 

64.  Finalmente  tutte  le  Nazioni,  fieno 
d’  Europa , fieno  dell’  India  vi  fanno  il 
libero  commercio  a riferba  degl’  Inglefi  , 
ed  Olandcfi , che  ne  fono  efclulì  , quan- 
tunque gl’  Inglefi  vi  fanno  un  commer- 
cio precario  fotto  il  nome , e la  bandie- 
ra Jrlandefe, 

65.  I Cineli  tra  tutte  le  Nazioni  che 
trafficano  alle  Manille  vi  fanno  il  più 
gran  commercio  . Le  mercanzie  , che  i 
Cinefi , ed  aftre  Nazioni  vi  portano  fono 
floffe  di  feta , e cotone  di  tutti  i colori, 
fece  cruda',  e filata  , cotone  in  lana  , e 

in 
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in  filo , polvere  a cannone , folfo  , ferro, 
acciajo,  argento  vivo,  rame,  farina  di 
frumento,  noci,  caftagne  , bifcotti  , dat- 
teri, porcellana,  gabinetti  ; ogni  forta 
di  droghe,  e finalmente  diverfe  merce- 
rie, e chincaglierie  della,  Cina  , e dell* 
Europa  « 

66.  Le  Filippine  danno  .ancora  una 
parte  delle  mercanzie  che  fi  fabbricano  * 
o fi  trovano  nel  Perù  , e nel  Chili  in 
America,  e fopra  tutte  le  Corte  Spagnuó- 
le  del  mare  del  Sud,  che  fono  apporta- 
te a Manilla  dal  Galione  annuale  di  A- 
capulcq  , Quelle  principalmente  fono  oro , 
argento  , che  le  miniere  del  Potofi  , 
e del  Chili  fomminirtrano  in  abbondan- 
za all’Oriente,  malgrado  la  gran  quanti- 
tà, che  \ galioni , e le  flotte  ne  trafpor- 
tauo  ogni  anno  per  l’Occidente  in  Ifpa^ 
gna. 
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§.  IL 

Jfole  del  Giappone  . 

j.'/r“'\Ueft’ Ifole  fono  al  Mezzogiorno 
dei  Tartari  Bogdefi , e all’  Orien- 
te della  Cina  fparfe  nel  mare  di 
quello  potente  Impero. 

2,  Il  terreno  vi  è montuofo , e in  ge- 
nerale poco  fertile , fuorché  in  rifo  , e 
in  thè , benché  in  alcuni  luoghi  vi  na- 
fca  del  frumento,  e dell’orzo. 

3.  Vi  fono  ancora  delle  ricche  minie- 
re d’oro,  d’argento,  e di  bel  li  (fimo  Ba- 
gno , degli  elefanti  , dei  camelli  , dei 
buoi,  e finalmente  vi  fi  pelcano  perle  , 
la  maggior  parte  rolfe  , ma  non  meno 
Mi  mate  delle  bianche  . 

* 4.  Il  commercio  dei  Cinefi  coi  Giap- 
pone è quafi  tanto  antico , quanto  i due 
Imperi , Si  vedevano  Giapponefi  alla  Ci- 
na , e Cinefi  al  Giappone . Ora  i Cinefi 
' lo  continuano  avendo  gl’Imperadori  del- 
la Cina  proibito  1’  entrata  dei  fuoi  Stati 
ai  Giapponefi  fotto  pena  della  vita . Egli 
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diffimula  piuttofto  che  permette  ai  Tuoi 
fudditi  di  andare  al  Giappone  per  trafficar- 
vi, e i Cinefì  che  vi  vanno,  fanno  Tem- 
pre falfe  dichiarazioni  quando  partono  le 
loro  giunche,  non  mai  dichiarando  che  ij 
carico  fi  fia  fatto  per  quell’  Ifola . 

5.  V altre  Nazioni  dell’Indie  , che  fan- 
no il  commercio  del  Giappone  fono  quei 
di  Siam,  e di  Camboja  ; ma  dopo  che 
gli  Olandefi  fi  fono  impadroniti  di  quel-* 
Jo  di  quelli  due  popoli  , anche  quello 
dei  Ciriefi  è molto  decaduto  da  quel- 
lo , che  era  una  volta  . I Giappone!! 
trafficarono  alla  Conchinchina  , e alle 
Manille,  e i loro  ritorni  fono  in  fete. 

6.  I Portoghefi  furono  i primi  degli 
Europei , che  riconobbero  l’Ifole  del  Giap- 
pone . Elfi  vi  approdarono,  o filila  rela- 
zione dei  Cinefi  , o Siamiti , o come  al- 
tri dicono  sbattuti  da  una  tempella  nel 
1534.,  o 1543.  andando  alla  Cina  . 

7.  Una  gelofia  di  commercio  piuttoflo, 
che  un  vero  iuterefie  di  Stato  , ne  fece 
cacciare  nel  1636.  i Portoghefi  del  Giap- 
pone, e con  elfi  la  Religion  Criftiana, 

eh? 
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che  S.  Francefco  Saverio  avea  comin- 
ciato a predicarvi  nel  154?.  con  tanto 
fiieceflo . 

8.  Una  fola  Nazione  dell’ Europa , cioè 
T Olandefe  ha  profittato  della  loro  efclu- 
fìone , e al  p^efente  tuttociò  che  profeflà 
il  Criftanefimo  non  ardifce  di  far  com- 
mercio in  un  paefe , che  era  altra  volta 
aperto  a tutti  i mercanti  del  mondo  , e 
dove  nel  162?,  fi  contavano  fino  3400000, 
Criftiani . 

9.  Gl’  Inglefi  prima  dell’  editto  eh® 
chiufe  la  porta  del  Giappone  ai  Criftiani 
vi  facevano  qualche  commercio , e gli 
Spagnuoli  della  nuova  Spagna  , e dello 
Manille  vi  aveano  voluto  ftabilire  il  lo- 
ro . Gli  Olandefi  vi  furono  invitati  fin 
dal  1605. , ma  vi  andarono  nel  1609,  % 
dove  fono  coftretti  a folfrire  tante  for- 
malità ftraordinarie  ordinate  dalla  bizzar- 
ria  dei  Giappone!!^ 

10.  Pare  ftrano,  che  gli  Olandefi  si  fie- 
ri coll’  altre  Nazioni  dell’  Indie  fieno  co- 
si fottomelfi  ai  Giappone!!  , ma  la  loro 
pazienza  è controcambiata  dai  gran  pro- 
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fitti  di  quello  commercio  . Elfi  guada- 
gnano il  150.  per  cento  Tulle  mercanzie  - 
che  vi  portano,  e Tu  quelle,  che  nè  ri- 
portano . I due  vafcelli  , che  mandano 
ogni  anno  al  Giappone,  ritornano  a Ba- 
tavia  , dove  fi  fa  la  ripartizione  delle 
mercanzie  del  Giappone  , che  convengo- 
no al  commercio  degli  altri  luoghi , cpsi 
delj’  Afta , come  dell’  Europa  . 

11.  Le  mercanzie  dell’Europa  , dell’ 
India , e della  Cina  , che  Tono  proprie  per 
lo  commercio  del  Giappone  fono  i drappi 
di  Olanda , fcariatto , ed  altri  colori  vi- 
vi, camellotti , damaTchi,  armefini  neri, 
e di  colore , feti  bianche , feta  cruda-  i 
cotone  filato  ed  in  lana , tappeti , tela  , 
piombo , ftagno  , acciajo  , legno  di  fa- 
pan , di  Calembac,odi  aloè  , alume,  ce- 
ra , cuojo  rollo , pepe , fpezierie , e par- 
ticolarmente cannella,  denti  di  elefante, 
droghe  medicinali  , porcellane  della  Ci- 
na, corallo  rolfo , pelli  di  cervi , e di 
altri  animali  , Quell’  ultimo  commercio 
dei  cuoi  verdi  è uno  dei  più  importanti, 
che  gli  Olandefi  facciano  al  Giappone . 
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12.  Il  Giappone  poi  dh  tutte  forti  di 
mobili  di  legni  pinti  , laccati,  ed  inver- 
niciati , chicchere  per  caffè  , ed  altre  co-^' 
fe  fimili , effendo  però  i Giappone!!  me- . 
no  eccellenti  dei  Ginefi  in  quell©  forte  ’ 
di  opere  . Somminiltra  ventagli  , porcel- 
lana di  colore  , droghe  che  fervono  alla  4 
tintura , e alla  medicina  , come  alcuni 
minerali , e feta  . 

13.  Quello  è il  commercio  eflerno  • 
Ecco  quello  , che  riguarda  l’interno,, 
Meaco  che  in  grandezza  , in  magnificen- 
za , e per  la  moltitudine  de’  fuoi  abitan- 
ti non  cede  a Jedo  , che  è la  capitale  dell* 
Impero  , la  fupera  in  commercio  per  lo 
concorfo  dei  mercanti , e per  lo  numero 
delle  Fiere  , che  vi  fi  tengono  ogni  an-v 
no  . In  quelle  Fiere  fi  conducono  le  prin-, 
cipali  mercanzie  che  gli  Olandefi , i Ci- 
nefi  , e l’ altre  dazioni  dell’ Indie  appor- 
tano ai  Giappone , o quello  che  vi  pro- 
duce la  terra  di  quello  vallo  Impero  , 
uno  dei  piò  fertili  del  mondo  , o l’indù? 
fina  dei  fuoi  abitanti , che  hanno  un  ge- 
nio affai  proprio  per  1’  Arti  , e per  le 
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manifatture  . Gli  Stranieri  non  hanno  al 
cuna  parte  a quello  commercio  interiore 
effondo  ad  elfi  proibito  di  avanzarfi  nel 
paefe  ai  di  la  ai  Nangafaki , 

14.  Nangafaki  ha  un  porto  folla  co- 
ffa Orientale , ed  è il  folo  porto  di  tut* 
to  T Impero , dove  fi  ammettono  vafcel- 
}i  ftranieri  . Quella  Citta  prima  che  i 
Portoghefi  , rimpiazzati  oggidì  dagli  Olan- 
defi  vi  fi  yeniffero  a ftabilire  non  era  che 
villaggio  .*  dopo  quell’  epoca  il  commer- 
cio yi  ha  apportato  molti  abitanti  , di 
maniera  che  è affai  popolata , e florida  • 
E}la  è una  delle  più  ricche , e delle  più 
celebri  di  quello  paefe  a cagione  del  fuo 
commercio  che  fa  particolarmente  coi 
Cinefi  , Qui  gli  Olande!!  hanno  quell* 
abitazione  che  aveano  una  volta  i Porto- 
ghefi  , e al  prefente  fanno  tutto  il  loro 
commercio,  e.  dove  rifiede  il  Prefidente 
della  Compagnia  fin  dall’anno  1Ó42.  E* 
il  folo  luogo  dove  loro  è permeilo  di 
abbordare , 


. . 5.III. 
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Jfole  dell ’ Afta  nel  Mediterraneo  . 

i*  Ueft’  Ifole  fono  fituate  al  Mezzo- 
giorno  , e al  Settentrione  della 
Natòlia,  e appartengono  tutte  ai 
‘Turchi*  Le  più  confiderabili  fono  Cipro, 
e Rodi  al  Mezzogiorno  della  Natòlia  ; 
Scarpanto , Stampalia , Lango  , ovvero  Cos, 
Lero , Palmofa,  Nicaria  , Samos , Scio, 
Metelino  , e Tenedo  nell’  Arcipelago  . 

2.  V Ifola  di  Cipro  fa  il  fuo  Com- 
mercio cogli  Europei  delle  mercanzie  , 
frutti,  e derrate , che  crefcono  , e che 
fi  .fabbricano  nel  fu©  paefe  . Ella  antica- 
mente era  la  Reggia  di  Venere , ed  ora 
è una  deile  Scale  del  Levante  . La  fua 
grandezza , e la  fertilità  del  fuo  fuolo 
polfono  far  molto  , ed  in  fatti  dà  cotone, 
fete , che  vi  fi  coltivano  da  per  tutto  . I 
cotoni  in  lana , e filati  fono  i più  belli, 
e i più  fini  di  tutto  il  Levante . Le  cam- 
pagne tra  Nicofia  * e Eamagofta  , e i 
contorni  di  Pafo  j e di  Limiflb  fono  i 
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luoghi  dell’  Ifola  , che  più  ne  produ- 
, cono. 

3.  Vi  fi  raccolgono  ancora  delle  fete, 
e la  migliore  fi  fa  nel  villaggio  diCite- 
rea . La  lana , le  noci  di  galla  , ed  al- 
cune droghe  per  la  medicina,  terra  gial- 
la , e rotta  per  la  pittura  , flotte , e tele  di 
cotone  fono  1*  altre  mercanzie  di  Cipro  * 

4.  L’ aria  è molto  fana  ; ma  il  terre- 
no è fecondiffimo , e produrrebbe  in  ab- 
bondanza tutte  le  cofe  neceffarie  alla  vi- 
ta fe  folle  meglio  coltivato . I vini  fono 
eccellenti , e i frutti  delicati  . 

5.  La  città  di  Nicofia  è fintrapotto 
del  commercio  della  cera  gialla  della  Ca- 
ramania  . Si  trafporta  a Lerneca  , e fe  ne 
fa  la  fpedizione  pei  paefi  della  Criltia- 
nitk . 

* 6 . Abbordano  ogni  anno  nell"  Ifola  di 

Cipro  più  di  feicento  battimenti  mercan- 
tili di  diverfe  Nazioni  Europee  . Quelli 
vafcelli  navigano  in  caravane  , lia  per  traf- 
portare  mercanzie,  o palfaggieri  da  un 
porto  all* altro  della  Siria,  fìa  per  com- 
merciare coi  paefi  della  -Criftianità v 

. - * 7»Fa- 
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7.  Famagofta  è la  feconda  Citta  , ed 
il  fecondo  porto  di  Cipro  , e fa  quali 
tutto  il  traffico  dell’ Mòla*. 

8.  Lerneca,  una  volta  città  molto  gran* 
de , al  prefente  un  villaggio  con  nego- 
zianti alfai  ricchi , ed  è uno  de’  luoghi 
dell’  lfola  , dove  fi  fa  il  maggior  com- 
mercio 

p.  Pafo  è città  ricca,  e di  gran  com- 
mercio,, dove  vogliono  che  foffie  nata 
Venere  . Vi  fi  portano  alcune  balle  di 
drappi , carta  , garofano , cocciniglia , pe- 
pe , (lagno , e piombov. 

io.  Scio  anche  è confiderabile  , ed  è 
affai  più  rinomata  per  lo  fuo  commercio . 
Vi  fi  trova  una  quantità  di  Francolini  , 
e di  altri  animali  felvatici,  e fidamente 
vi  manca  un  poco  d’ acqua  dolce,  di  cui 
non  ha  che  una  fola  forgente  in  tutta 
l’Ifola. 

n.  I Turchi  la  chiamano  lfola  del 
Mafiice  , ed  è una  delle  più  grandi  , e 
più  popolate  del  Mar  Egeo.  Il  fuo  com- 
mercio non  è come  potrebbe  prometterli 
dal  numero  de’  fuoi  abitanti , e delle  di- 
r . M 4 ver- 
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vcrfe  mercanzie  che  vi  fi  fabbricano  , e 
che  vi  crefcono . 

12.  I vini,  le  birre,  le  fete , i coto- 
ni , la  trementina  ed  il  maftice , fono  le 
principali  produzioni  che  vi  chiamano 
gli  Europei , e fopra  tutti  i Francefi  , e 
gl’  Inglefi  , che  vi  hanno  dei  Confoli  : 
come  una  delle  più  importanti  Scale  del 
Levante. 

13.  Si  calcolano  a centomila  feudi  di 
fete  filate  che  ogni  anno  fe  ne  tirano  , 
non  comprefe  le  ftoffe , che  fi  fanno  nel- 
l’Ifola,  traile  qqali  damafehi  , e taffettà 
che  fi  trafportano  al  Cairo  * come  in  tut- 
te le  Città  delle  Coffe  di  Barbaria  , e della 
Natòlia  , e'particolarmente  a Coftantinopo- 
li . Il  maftice  è il  fuo  principal  negozio, 
perchè  non  fe  ne  trova  quali  altrove  che 
in  quell’  Ifola . Il  migliore  è deftinato 
per  lo  Gran  Signore , o piuttofto  per  le 
Dame  del  fuo  Serraglio , che  lo  maftica- 
no  tutta  la  giornata  per  renderli  i denti 
bianchi,  e dolce  il  fiato. 

14.  Palmofa  , o Patino  anticamente 
Patmos , llola  piccola  , ma  affai  celebre 

per 
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per  lo  foggiorno  di  S.  Giovanni  1*  Evan- 
gelica , che  vi  fcriife  la  Tua  Apocalifiè, 
ha  una  quantità  di  allori , ma  non  pro- 
duce quali  niente  di  proprio  al  commer- 
cio . 31  frumento,  T orzo  , i fichi  che  vi 
crefcono  appena  ballano  per  nudrire  i Tuoi 
abitanti  . Ma  in  ricompenfa  ella  ha  mol- 
ti piccioli  baftimenti  per  andare  a cerca- 
re il  grano  ih  Terra  Ferma  , ed  anche 
Tulle  Colle  del  Mar  Nero  per  venire , e 
farne  caricare  i baftimenti  Francefi. 

15.  Nicaria  , o Icaria , celebre  per  la 
favola  d’ Icaro,  vive  col  commercio  del-  . 
le  tavole  di  pino,  di  querce,  e di  legni 
a fabbricare , 0 bruciare , che  i fuoi  abi- 
tanti portano  a Scio  , o a Scala-Nuova 

16.  Metelino,  anticamente  Lesbos , ha 
due  porti  affai  buoni  * e i fuoi  proventi 
confiftono  in  grano , frutti , e formaggi . 
Produce  eccellente  olio  , e i migliori  frutti 
dell’  Arcipelago  . L’  olio  lampante  fi  con- 
fuma in  Turchia,  e l’olio  alla  noce  paf- 
fa  a Marfiglia , e fa  uno  dei  principali 
articoli  dei  fnoi  ritorni  del  Levante  . D'a 
ancora  gran  quantità  di  vini  s che  non 

han* 
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.hanno  perduto  il  loro  pregio  , ficco^ie 
ancora. del  zappino,  di  cui  fi  fanno  albe- 
ri, e tavole  che  hanno  gran  fpaccio  in 
tutto  il  Levante  . 

17.  Tenedo  ha  un  porto  affai  buono, 
produce  dell’  eccellente  vino  mofcado  , che 
è il  più  deliziofo  di  tutto  il  Levante,  e 
abbonda  in  felvaggiume  . Anticamente 
era  aliai  opulenta  , ed  è celebre  per  la 
defcrizione  che  ne  fa  Virgilio  nel  fecon- 
do libro  della  fua  Eneide  . 

1 8.  Rodi  ha  un  aria  cosi  buona  , ed  un 
cielo  così  fereno  , che  non  vi  è giorno, 
in  cui  non  vi  comparifce  il  Sole,  e que- 
lla è la  ragione  per  cui  gii  antichi  la 
dedicarono  a quell’ Aflro.  Ella  una  vol- 
ta per  la  grandezza  , magnificenza  del  fuo 
porto,  per  le  fue  accademie  , particolar- 
mente di  pittura  , e di  {cultura  , e per 
gli  ornamenti , onde  fu  decorata , richia- 
mava a fe  tutto  il  mondo  . 

ip.  Quell’  Ifola  avea  miniere  di  fer- 
ro, e di  rame , e gli  abitanti  abili  nell’ 
arte  d’  impiegar  metalli  ne  facevano  ar- 
mi , ed  ihrumenti  di  guerra  , e llatue . che 

rap- 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO*  187 

rapprefentavano  divinità  , principi , ed  uo- 
mini illuflri . Il  famofo  Coloflò  del  So- 
le che  vi  fu  innal  ato  era  una  delle  fette 
maraviglie  del  mondo,  e n’ eccitò  lo  flu- 
pore  . I fuoi  tempj  erano  ripieni  delle  pit- 
ture di  Parrafio,  di  Protogene,  di  Zeufi, 
e di  Apelle , e di  altri  gran  maeftri . I 
fuoi  abitanti  erano  i più  eccellenti  uo- 
mini di  mare  , e la  legge  Rodia , che 
ne  regolava  gli  affari  fu  il  fondamento 
di  tutte  le  leggi  , che  P altre  Nazioni 
hanno  fatte  rapporto  al  mare  . Effa  fu  la 
fede  dei  Cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Ge- 
rufalemme  , ma  caduta  in  mano  dei  Tur- 
chi nel  1552.,  il  commercio  non  è come 
una  volta  vi  fioriva  , anzi  vi  regnava', 
20.  Il  paefe  però  in  generale  abbonda 
in  frumento,  miele,  cera,  olive,  fichi, 
limoni  ec.  Le  montagne  racchiudono  mi- 
niere di  ferro,  di  rame,  e di  altri  mi- 
nerali . Le  principali  manifatture  fono 
quelle  di  fapone  , di  camellotti , edità- 
pezzerie  : la  Città  è il  mercato  comune 
di  quelle  opere,  fìccome  anche  di  tutte 
P altre  mercanzie  dell’Arcipelago  y come 
v*  ' gra- 
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grani  , vini , frutti , cera , cordovane , ctì*> 
tone  filato  * damafchi>  ed  altre  ftoffe  di 
feta . 

21.  Gli  Egi2j  da  quell’ Ifola  tirano 
quafi  tutto  il  loro  legno  per  rifcaldarfi. 
Qui  i mercanti  di  Colfantinopoli  fanno 
fabbricare  la  maggior  parte  dei  vafcelli 
di  guerra  die  compongono  la  marina  del 
Gran  Signore  , per  mezzo  di  una  certa 
lemma  che  la  Porta  loro  fomminiffra  * 

22*  Scarpanto  , anticamente  Carpato  , 
abbonda  in  vini  , frutti , e in  pernici  af- 
fai delicate..  Vi  fono  ancora  miniere  di, 
ferro , e di  marmo  , e vi  fi  pefea  del  bel 
corallo . Ha  molti  porti  valli , e como- 
di , dove  vanno  i vafcelli  ad  ancorarfi . 

23.  Stampalia  è fertile  ,nudrifee  eccel- 
lenti cavalli,  e fa  una  pefea  confiderabi- 
le  . Lango  , o Cos  produceva  anticamen- 
te , e produce  tuttavia  dei  buoni  vini , 
ed  è celebre  per  la  nafeita  d’  Ippocrate* 
del  pittore  Apelle , e della  donna  chia- 
mata Panfila  che  ritrovò  il  modo  di  fer- 
virfì  dei  vermi  da  feta.  Lero,  è nota  pd. 
fuo  aloè , di  cui  fa  un  gran  commercio « 
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24.  Samos  , fecondo  Aulo  Gellio  , 
inventò  anticamente  i vafi  di  terra , ma 
Oggi  nefluno  vi  s'impegna,  e i Tuoi  abi- 
tanti fi  fervono  della  faenza  di  Ancona , * 

Avea  ancora  le  terre  bianche  che  gli 
antichi  impiegarono  in  medicina  , ma 
oggi  nefluno  vi  s’ interefla  . Si  caricano 
ogni  anno  per  Francia  tre  barche  di 
frumento  ; i mofcati  fono  i piò  belli  , 
e migliori  frutti  delflfola  , ma  il  vino 
che  fe  ne  fa  è uno  dei  piò  eccellenti  , 

La  maggior  parte  di  quello  vino  fitraf-» 
porta  a Scio , Rodi , e a Napoli  di  Ro- 
mania . L’  olio  è aflai  fino  , e ne  va 
in  Francia , ficcome  ancora  vi  manda  il 
frumento,  ed  il  formaggio  . La  fete 
anche  è bella  : tutte  le  montagne  fono 
di  marmo  bianco  .*  il  miele , e la  ce- 
ra vi  fono  maravigliofe  , in  fomma  , 
quell’  Ifoia  non  è ignota  ai  Commej> 

pianti , 


Ih 
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Commercio  dell'  Africa  ♦ 


\ » ^ „ . N * k 

i.T  * Africa,  è una  delle  quattro  parti 

I j del  Mondo  ; più  piccola  dell’  Alia 
che  ha  all’Oriente,  piu  grande  dell’Euro- 
pa che  ha  al  Settentrione.  E’ attaccata 
alla  prima  parte  per  mezzo  dell’Iftmo  di 
Suez  , ed  è feparata  dalla  feconda  per  lo 
Stretto  di  Gibilterra  . 

2.  L’Oceano  , il  Mar  Mediterraneo  , 
ed  il  Mar  Rollo  la  circondano . ne  fan- 

* 1 A J . 

no  una  Penifola  , e quella  fituazione 
ne  forma  una  valla  ellenfione  di  Colle, 
fulle  quali  folamente  gli  Europei  fanno 
11  loro  commercio . 

3.  La  Colla  Orientale  che  fi  efl^nde 
da  Suez  fin  prelfo  il  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza è bagnata  dall’  Oceano  , e dal  Mar 
Rolfo . Non  fi  hanno  che  pochilfime  co- 
gnizioni del  paefe  entro  terra , ed  anche 
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il  poco  che  fé  ne  fa  non  può  intereffare 
nè  l’avidità  del  commerciante  , nè  la  cu- 
riofità'  del  viaggiatore  , nè  i’  umanità  del 
filofofo . 

4.  Gli  fletti  Miflionarj  che  aveano  fat- 
to qualche  progredii  in  quelle  contrade, 
e fpecialmente  nell’  Abittinia  , difguttati 
dall’  improprie,  e dure  maniere  colle  qua- 
li erano  trattati , hanno  abbandonati  quei 
popoli  alla  loro  leggerezza  , e perfidia  . . 

5.  Le  fpiagge  non  fono,  il  piu  foven- 
te,  che  fpaventevoli  fcogli  , ed  ammalfi 
di  cocente , ed  arida  fabbia . Quelle,  che 
furono  conofciute  opportune  a qualche  fpe- 
cie  di  coltura  fi  trovano  attualmente  di- 
vife  fra  i naturali  dei  paefe,  gli  Arabi, 
i Portoghefi , e gli  Olande!! . Il  loro  com- 
mercio limitato  a qualche  piccola  quan- 
tità di  avorio,  d’oro,  e qualche  nume- 
ro di  fchiavi  è legato  con  quello  deli’ 
India  Orientale, 

6.  La  Corta  Settentrionale  dell’Africa, 
la  quale,  incominciando  dall’Irtmo  di  Suez 
arriva  fino  allo  ftretto  di  Gibilterra,  con- 
fina col  Mar  Mediterraneo  . £,e  /piaggi 

Per 
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per  lo  lungo  tratto  di  novecento  leghe 
fono  occupate  dall’  Egitto  , e dal  Paefe 
conofciuto,  da  molti  fecoli  a quella  par- 
te, fotto  il  nome  di  Barbaria  . 

7.  La  Corta  Occidentale  fi  eftende  dal- 
lo ftretto  di  Gibilterra  fino  al  Capo  di 
Buona  Speranza,  ed  è tutta  abitata  da  Negri. 
Ella  fu  conofeiuta  dagli  Europei  dopo  la 
metà  del  decimo  quarto  fecolo  , che  vi 
cominciarono  a fare  il  commercio , e di 
avervi  degli  rtabilimenti . Fino  a quefto 
tempo  non  fi  conofceva  l’Africa  che  nell* 
aito,  e baffo  Egitto,  e in  quelle  Corte^ 
che  fono  fui  Mediterraneo  dall’imbocca- 
tura del  Nilo  fino  allo  Stretto  di  Gibil- 
terra , o poco  al  di  là  , 

8.  Gli  antichi  hanno  poco  conofciu- 
to tutto  il  gran  Continente  dell’  Africa , 
ed  il  paefe  che  è al  di  là  delle  forgenti 
del  Nilo , e delle  montagne  della  Luna 
è ftato  fcoperto  da  quattrocento  anni  in 
circa . L’  Egitto  però  , e Cartagine  ba- 
llarono a renderla  celebre  per  ogni  dove, 
e particolarmente  per  la  valla  eftenfiono 
del  loro  commercio  ♦ 

* 4 
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p.*  I Portoglieli  però  furono  i primi 
che  fcuòprirono  quello  , che  era  ignoto 
agli  antichi . Errico  Duca  di  Vifeo,  il  più 
giovane  di  Giovanni  I,  Re  di  Portogallo, 
fcuoprì  nel  1420,  l’ Ifola  di  Madera;  nel 
1428,  rifola  di  Porto  Santo;  nel  1440, 
rifole  del  Capo  Verde;  e nel  1450.  le 
Colle  di  Guinea*  Nel  1480.,  fòtto  Gio- 
vanni II.,  Diego  Kon  fcuoprì  i Regni  def 
Congo , e di  Angola  P Ifola  di  S.Giorgio  * 

io,  Bartolommeo  Diaz  pafsò  dopo  il 
Capo  Verde,  e prefe  terra  all’ Ifola  del 
Principe,  e fi  avanzò  verfo  il  Mezzo- 
giorno fino  ali’ eftremitk  dell*  Africa , che 
fu  chiamata  Capo  di  Buona  Speranza  da 
Vafquo  della  Gama  nel  14P8.  Egli  aven- 
do pafiato  quello  Capo  , e lafciata  l’ A- 
frica  a fini  lira  fcuoprì  la  Colla  di  Mo- 
zambico , di  Quiloa , di  Mombaza , e di 
Melinda  nella  Balfa  Etiopia.  GPInglefi, 
ed  Olandefi  hanno  pofcia  fatto  delle  nuo- 
ve fcoperte  in  quella  parte  del  mondo  „ 
ed  ecco  1’  epoca , donde  dee  cominciarli 
a vedere  il  commercio  che  vi  fi  fa  da- 
gli Europei . 

T.IK  N 1 1 
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il.  L’Africa  è molto  men  popolata,  e 
meno  temperata  deil’Afia,  e dell’Euro- 
pa . L’  Equatore  la  taglia  in  due  parti 
eguali  , ed  eflèndo  quafi  tutta  nella  Zona 
Torrida , i caldi  vi  fono  eftremi . Ella 
cotanto  vicina  al  Sole  ha  il  terreno  così 
fecco,  che  in  molti  luoghi  vi  manca  1’ 
acqua  a tal  fegno,  che  fi  cammineranno 
cento  leghe  alla  volta  fenza  trovar  poz- 
zi , nè  fiumi . Quindi  fi  è , che  fia  mi- 
nore il  numero  degli  abitanti  di  quello 
de5  moftri , e delle  beftie  feroci . 

. 12.  Ma  -ciò  non  ottante  non  è total- 
mente abbandonata  dalla  Natura.  Il  com- 
mercio ha  faputo  approfittarfi  di  quanto 
ha  potuto , anzi  1’  ha  fatta  divenire  una 
firada  per  arti  vare  al  fempre  grande  , e 
Tempre  doviziofo  commercio  dell’  Indie 
Orientali . 

« i 3.  Ha  l’Africa  frutti  eccellenti , pian- 
te faiutari , droghe  maravigliofe  , e alcu- 
ne miniere  d’ oro , e d’ argento  , e di  Ta- 
le $ ha  parimente  quantità  di  beftie  fe- 
roci, e felvagge , come  di  leoni,  di  leo- 
pardi , di  pantere , di  elefanti  , di  rino- 
. . ce- 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO.'  I5>5 

ceronti , di  lioncorni  , di  camelli  , di 
dromedarj , di  tigri  , di  fcimie , di  coc- 
codrilli , di  aliai  lìlveftrì  , e vergati  . 
Vi  fi  trova  ancora  gran  numero  di  ci- 
vette , di  pappagalli , di  uccelli  da  can- 
to , di  ftruzzi , e di  cavalli  barbari  aliai 
{limati , 

14.  Vi  fi  trovano  montagne  , anzi 
catene  di  montagne  altiflime  . Le  più  ce- 
lebri fono  l’ Atlante , le  montagne  della 
Luna,  Sierra  Lione,  ed  il  Pico  di  Tey- 
da  neirifola  di  TenerifFa  . Vi  fi  trova- 
no tre  famofi  Capi , il  Capo  Verde  all* 
Occidente , il  Capo  di  Buona  Speranza 
ai  Mezzogiorno , e il  Capo  di  Guardafuy 
all’  Oriente . I Tuoi  fiumi  piu  confidera- 
bili  fono  il  Negro , il  Nilo  , il  Zairo  , 
il  Zambefe , e lo  Spirito  Santo . 

15.  L’Africa  fi  divide  in  fedici  par- 
ti , e nell’  Ifole  . Quelle  fono  1’  Egitto  , 
la  Barbaria  , il  Biiedulgerid  , il  Sara  o 
Deferto,  la  Nigrizia  , la  Guinea , il  Con- 
go, laCaffreria,  il  Monopotapa,  il  Mo- 
noemugi , il  Zanguebar,  la  Colla  d’Aian. 
l’ Etiopia , la  Nubia  , la  Colla  d’Abez,e 

N 2 l’Ifo- 
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lazzi , delle  fue  ttatue  , delle  Tue  mum- 
mie , dei  Tuoi  obelifchi  , che  fervirono 
poi  di  ornamento  alla  grandezza  Roma- 
na ♦ 

3.  Ma  niun  monumento  ci  è rettato 
di  quel  famofo  Faro  , che  anche  forma- 
va una  delle  maraviglie  del  Mondo  , la 
cui  ftraordinaria  altezza  faceva  s\,che  il 
fuoco  , che  di  notte  vi  rifplendeva  in 
grazia  dei  naviganti  , parve  , che  fotte 
emulo  a quello  della  Luna  » 

4.  Non  ottante  che  Farti,  e le  faen- 
ze fieno  totalmente  decadute  in  Egit-  ' 
to  > ed  appena  è pofiìbile  di  riconofcer- 
ne  qualche  traccia , non  lafcia  di  farvi 
fempre  un  commercio  affai  confiderabile, 

e dell’ Africa  , e dell’ Afia  , ed  anche  dell’ 
Indie,  e dell’ Europa.  Cosi  bifogna  con- 
chiudere che  non  vi  fotte  fituazione  più. 
favorevole  per  lo  commercio  , quanto 
quella  di  sii  bel  paefe . 

5.  La  quantità  di  grano  che  produce 
lo  faceva  anticamente  chiamare  il  grana- 
io dell’  Impero  Romano , ficcome  egli  og-  * 
cidi  è quello  dell' Impero  dei  Turchi  , 

N a che 
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che.  ne  fono  i padroni . Oltre  al  grano , 
T Egitto  produce  del  rifo  , della  fete  , 
della  calila , del  balfamo , delle  piante  , 
e femplici  eccellenti  . Se  ne  trafportano 
datteri  , cuoi , lini , tele  , ed  il  giunco 
donde  fi  faceva  la  carta , vi  crclce  in 
abbondanza . 

6.  11  Nilo  trafporta  in  Egitto  tutto 
ciò  che  l’ Etiopia  racchiude  di  più  utile, 
e di  più  preziofo  . Gli  Etiopi  vendono 
la  loro  mercanzia  agli  abitanti  della  Nu- 
bia  , e quelli  popoli  attraverfando  le  mon- 
tagne fpaventevoli , che  li  feparano  dall’ 
Egitto  vi  vengono  ad  apportare  quelli 
preziofi  effetti  . Non  vi  è anno , in  cui 
non  parte  da  Sannaar  una  caravana  per 
quello  viaggio . Ella  porta  in  Egitto  dai 
diverfi  luoghi  dell’ Africa  polvere  d’oro, 
denti  di  elefante,  ebano,  mufco , penne 
di  llruzzo,  diverfe  gomme,  ed  una  in- 
finità di  altre  mercanzie  di  prezzo , traile 
quali  due,  o tre  mila  Negri,  che  fi  por- 
tano a vendere  in  Egitto . 

7.  Bifogna  dunque  conchiudere  che. 
un  commercio  così  confiderabile  dee  pro- 

dur- 
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durre  fomme  immenfe,e  far  dell’Egitto 
uno  dei  più  ricchi  paefi  del  mondo . Que- 
llo paefe  non  produce  in  verità  nè  oro, 
nè  argento,  nè  pietre  preziofe,  ma  forfè 
non  vi  è paefe  fopra  la  terra  , dove  que- 
lle produzioni  delia  natura  fieno  meno 
rare  , e più  comuni . 

8.  I lini  , donde  fi  fabbrica  una  gran 
quantità  di  tele , che  di  là  fi  fpargono 
in  tutte  T altre  parti  del  Mondo  : i co- 
toni che  vi  fi  raccolgono  in  abbondanza, 
e che  fi  mettono  in  opra;  i grani,  i rifi, 
i legumi , il  zucchero , il  caffè , i cuoi, 
i marocchini , ogni  forta  di  droghe,  e di 
aromi , ed  altri  prodotti  chiamano  in  E- 
gitto  fomme  immenfe  dall’ Afia , dall’Eu- 
ropa , e dall’  Africa . Non  vi  è anno , in 
cui  non  vi  fi  portano  dalla  Francia , e dall’ 
Italia  più  di  quattro,  o cinquecento  mi- 
la piaflre  ; dall’  Africa  mille  , e duecen- 
to quintali  di  polvere  d’  oro  ; • e da 
Coflantinopoli , e dall’Afia  più  di  un  mi- 
lione di  feudi  tanto  per  la  compra  del 
rifo,  e del  caffè  , che  per  le  differenti 
tele , 
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$>.  Le  mercanzie  che  fi  portano  in  E- 
gitto  dall’Europa  vi  vengono  da  diverfe 
Nazioni , 1’  antimonio  , il  fublimato  , 1* 
argento  vivo  , vitriolo  , cinnabro  , ac- 
ciaio di  Venezia,  piume,  carta,  drappi, 
corallo  bruto  di  Meflina  , tartaro  rollo  , 
alume  di  rocca  , legno  del  Braille , e tut* 
te  le  chincaglierie , che  vanno  quafi  tut- 
te da  Francia , e da  Germania  per  Ve- 
nezia . 

10.  L’Egitto  poi  manda  gomma  Ara- 
bica , mirra  di  Abiffinia  , incenfo  in  lagri-^ 
ma,  ftorace , aloe  , oppio,  indaco,  zuc- 
chero , cannella , coriandro  , caffè  , pepe* 
garofano  , noce  mofcata  , lino  , cotone  , 
cera , reobarbaro , denti  di  elefante , lana*, 
piume  di  ftruzzo , fale  ammoniaco  , ni- 
tro , varie  forte  di  tele  , moflellini  , ed 
alcune  fioffe , e quantità  di  pelli  di  bu- 
fali , bovi , e vacche  . 

11.  Anche  i Negozianti  Turchi  traf- 
portano  dal  Cairo , e da  Aleffandria  le  ' 
mercanzie  di  Oriente  a Coftantinopoli , e 
in  altre  città  del  Gran  Signore  fopra  i 
baflimenti , che  fi  chiamano  Saiche  che 
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fono  afpecia  di  grotte  tartare,  dove  an- 
che caricano  rifo , lino  , zucchero  , ed 
altre  produzioni  dell’  Egitto  , e quello 
commercio  non  è di  poca  confiderazione. 

. 12.  Il  commercio  di  Egitto  non  lafcia 

di  ettere  confiderabile  dalla  parte  dell’A- 
fìa , donde  vengono  al  Cairo  continova- 
mente  delle  caravane  cariche  di  ricchez- 
ze , e che  vi  fono  condotte  per  quello 
braccio  del  Nilo,  che  va  a /caricarli  nel 
Mediterraneo  vicino  a Damiata.  Dall’A- 
rabia , e dai  contorni  della  Mecca  viene 
al  Cairo  il  balfamo  bianco  , di  cui  le 
Dame  fanno  un  sì  grand’ufo  per  confer- 
vare  il  loro  tinto  . Tutto  il  fapotie  che 
fi  ufa  nell’Egitto  viene  dalla  Paleftina , 
che  è attai  buono. 

1 3.  I diverfi  paefi  dell’Africa  non  con- 
tribuifcono  meno  del  refto  del  mondo  ad 
arricchire  il  commercio  d’  Egitto . Non 
vi  è anno , in  cui  non  vengono  carava- 
na da  Tunili , Tripoli , ed  Algieri  , ed 
anche  dalle  provincie  le  più  rimote  di 
quella  parte  della  Terra,  in  maniera  che 
vi  fi  vede  un  abbordo  continuo  delle  mer- 

can- 
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canzie,  che  vi  arrivano  da  tutto  l’Uni- 
verfo  . Una  caravana  di  fette , o otto  me- 
fi  di  cammino  fin  dalle  rive  dell’  Ocea- 


no , per  mezzo  di  Pez  , Marocco,  Tripoli 
di  Barbaria  , viene  al  Cairo  a traverfo  di 
deferti  immenfi , che  bifogna  traverfare  . 
Vi  porta  la  polvere  d’oro,  e ne  riporta 
rame  , ed  una  certa  fpecie  di  conchiglie 
che  fervono  di  moneta  corrente  nel  lor 


paefe . 

14.  V Egitto  è con  fiderato  dai  Geo- 
grafi in  tre  afpetti  : lo  chiamano  alto  , 
mezzo  , e baffo  per  relazione  al  corfo  dei 
Nilo  che  lo  traverfa  dal  Mezzogiorno  , 
al  Settentrione . 

1 5.  L’alto  Egitto,  chiamato  dagli  anti- 
chi Tebaide,e  dai  moderni  Said , è mon- 
tuofo,  e Iterile  ad  eccezione  di  alcuni 
luoghi  nei  contorni  del  Nilo  , ne’  quali 
nafce  il  grano  in  abbondanza  in  tempo 
dell’inondazione  di  quello  fiume. 

16.  Qui  era  la  famofa  Tebe,  che  nera 
la  Capitale , e che  le  avea  dato  il  nome 
celebre  per  le  fue  cento  porte  , e per 
tanti  pubblici  , e privati  edifizj  , ma 

che 
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che  oggi  è cosi  rovinata  , che  non  H 
conviene  del  luogo  , dove  fofle  fabbrica- 
ta . Qui  fi  ritirarono  tanti  Anacoreti , che 
refero  affai  celebri  i fuoi  deferti  . Ma 
oggi  il  commercio  non  vi  fa  alcuna  com- 
parsa , e tutto  è in  defolazione  . 

17.  L’Egitto  di  mezzo  è un  poco  piò 
fertile  dell’alto  Egitto,  ed  ha  la  Città 
del  Cairo  che  è la  capitale  di  tutto  1* 
Egitto , e Suez . Quelle  due  Città  fi  co- 
nofcono  ancora  per  lo  loro  commercio . 

18.  Il  Cairo  è fituato  fui  Nilo  al  di 
fopra  delle  fette  bocche  , per  mezzo  del- 
le quali  quello  fiume  fi  fcarica  nel  Me- 
diterraneo. Quella  gran  Città,  ha  diverte 
manifatture  , e trall’  altre  di  quei  bei 
tappeti  che  diconfi  tappeti  di  Turchia  . 
La  fcoperta  dell’ Indie  Orientali  per  lo 
Capo  di  Buona  Speranza  ha  rovinato  il 
fuo  negozio,  e quel  che  ha  f Alia  di  più 
raro  non  perviene  più  in  Europa,  come  una 
volta, per  via  di  quella  Città,  e diAlef- 
fandria  . Ma  ciò  non  oliarne  è oggidì  una 
delle  Scale  del  Levante.  L’antica  Città 
diMenfi,  dove  foggiornarono  i Faraoni  > 

e che 
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e che  al  preferite  è in  ruina , era  fabbri- 
cata un  poco  al  di  fotto  dei  Cairo  fulla 
finiflra  riva  del  Nilo . 

ip.  Quando  i Portoghefi  non  aveano 
ancora  fcopem  la  firada  del  Capo  di 
Buona  Speranza  per  andar  all’  Indie , tut- 
te le  mercanzie  dell’  Indie  , e del  retto 
dell’  Afia  venivano  in  Europa  per  mezzo 
del  Cairo , fituato  due  giornate  lontano 
dai  Mar  Rotto . 

20.  La  nuova  firada  dell’  Indie  ha  di- 
minuito , ma  non  ha  fatto  cadere  tutto 
il  commercio  del  Cairo , dove  a riferba 
delle  tre  fpezierie,  di  cui  gli  Olandefi  fi 
refero  padroni , e lo  fono  , non  vi  è 
mercanzia  dell’  Afia , che  non  vi  fi  pofla 
trovare  . 

21.  I Francefi  hanno  un  Confole  nel  . 
Cairo  , che  è il  primo  di  tutti  quelli  , 
che  mantengono  nelle  Scale  del  Levante.  . 
Sotto  quello  Confole  vi  fono  due  Vice- 
Confoli , l’uno  ad  Alettandria,  e l’altro 

a Rofetta.  I Veneziani , che  dopo  i Fran- 
cefi vi  fanno  più  commercio,  anche  avea- 
no il  loro  Confole  ad  Alettandria. 

22. 
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22.  Il  più  gran  commercio  del  Cairo 
pafla  per  le  mani  degli  Ebrei  , e degli 
Arabi , che  ve  ne  fono  in  gran  numero, 
e c|ie  fanno  coi  mercanti  Turchi  il  com- 
mercio del  Mar  Roflò , donde  tirano  la 
maggior  parte  delle  mercanzie , che  ho 
poco  prima  defcritte  . 

23.  Quello  commercio  fi  fa  per  Suez 
borgo  fituato  al  fondo  del  Mar  RotTo 
dalla  parte  dell’Egitto,  quarantacinque  le- 
ghe dinante  dal  Cairo , e feparato  da  una 
pianura  di  terra  ferma  , alfai  comoda 
per  le  vetture,  e per  quel  commercio. 
Le  mercanzie  di  Europa  condotte  dalle 
caravane  arrivano  in  quella  piccola  città, 
il  cui  porto  non  è tanto  buono  : di  là  fi 
trafportano  a Jedda  per  mezzo  di- una  flot- 
ta di  trenta,  o quaranta  vafcelli  una  le- 
ga diftante  dalla  Mecca  ; poi  a Mocha 
città  d’Arabia  all’entrata  dello  ftretto  di 
Babel-mandel , per  . dove  il  Mar  Rollò 
comunica  coli'  Oceano  Indiano  . 

24.  Cosà  a Suez  abbordano  ancora 
tutte  le  mercanzie  , che  i Negozianti 
Turchi  del  Cairo  tirano . dalla  Perfia , 

Suez 
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Suez,  .tra  tutti  i luoghi  del  mondo;  h 
quello  che  fia  più  fprov veduto  delle  co- 
fe  neceflàrie  alla  vita , ma  è celebre  per 

10  nome  che  d'a  all’  Iflmo  , che  uni- 
fce  1’  Alia  coll’  Africa  , e per  la  fua  fi- 
tuazione  dall’  Indie  Orientali,  e di  cui 

11  magazzino  generale  per  1’  Egitto  è a 
Mocha , dove  quelli  Negozianti  hanno  i 
loro  Commiffionar; . v 

25.  Il  Cairo  per  mezzo  di  Aleflàndria 
e di  Rofetta  , che  fono  i due  Porti , 
fomminiflra  all’Europa  le  mercanzie  deli' 
Egitto  , e dell’Africa. 

2 6.  Le  mercanzie  che  efcono  da  que- 
lli due  Porti  fono  immenfe  ; le  princi- 
pali fono  il  lino  , il  belzoino , la  gom- 
ma Arabica  , la  gomma  di  Tragacanta , 
la  gomma  lacca  , la  mirra  di  Abilfinia , 
l’ incenfo  , alcuni  balfami  , lo  llorace  , 
l’ aloè  , 1’  oppio,  il  forbetto , la  caffia  , il 
cocco  di  Levante , il  coriandro , il  caffè, 
il  cardamomo,  il  ben  , la  coloquintide, 
la  fena  , il  zafferano  , il  cotone , la  ce- 
ra , la  falfaparillia  , il  reobarbaro  , le 
penne  di,itruzzo,e  di  airone,  le  mum- 
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mie  , il  Tale  ammoniaco  , lo  ftirio  ma- 
rino , le  madriperle  , le  tele  , i tapeti , 
il  mufchio  , le  pelli  di  bue , di  bufalo , 
e di  vacca  , i cordovani  rolli  , e gialli, 
e le  pelli  di  fagrino  , e il  vino  di  Eb- 
ron , folo  vino  , che  efce  dall’  Egitto  , 
ottimo  , e alquanto  limile  al  vino  del 
Reno  . 

27.  Riceve  il  Cairo  dagli  E fieri , agari- 
co , ^arfenico  , orpimento  , antimonio  , 
argento  vivo  , fublimato  , cinabro  , vi- 
triolo  , filo  d’  ottone , e di  ferro , latta , 
acciajo  , piombo  , carta  , rafi  , panni  , 
cocciniglie,  corallo , alume  di  rocca , le- 
gno del  Brafile  , ed  altro  . 

28.  Cairo  , quella  cosi  celebre  Scalai 

del  Levante  , lo  potrebbe  eflere  Un  altra 
volta  dall*  ultimo  Oriente  , fe  i Turchi 
prendeflero  qualche  cura  del  commercio 
del  Mar  Rollò,  e vi  manteneflero  flotte, 
prendendo  lei  mi  Ture  neceflàrie  per  far 
pafl'are  con  ficurezza  Moro  vafcelli  nell*  - 
India.  : . 1 

. 2p.  Si  è fatto  un  conto , che  il  paf- 
faggio  dei  vafcelli  da  Marfìglia  ad  Alef-‘ 
l-  - fan- 
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fandria  non  è ordinariamente  che  di  quin- 
dici , o venti  giorni  : che  di  la  le  mer- 
canzie in  tre,  o quattro  giorni  pattano 
al  Cairo , e dal  Cairo  a Suez  in  altri  tre 
giorni , e che  quali  in  ogni  tempo  da 
Suez , e Suratte  vi  pattano  trenta , o tren- 
tacinque  giorni . Cosi  non  farebbe  impof- 
fibile  di  far  pattare  una  lettera  fra  cin- 
quanta giorni  da  Parigi,  a Suratte.  Ma 
ciò  non  ottante  vi  fono  tanti  oftacoli  a 
far  riufcire  quello  difegno  .. 

30.  Il  Batto  Egitto  è la  più  fertile  del- 
le tre  parti , che  compongono  quella  Re- 
gione , Le  lue  Citta  principali  in  affari 
di  commercio  fono  Aleflandria  , Danna- 
ta, e Rofetta. 

31.  Aleflandria  una  volta  la  migliore, 
e la  più  confiderabile  Città  dell’ Africa, 
dopo  Cartagine , oggidì  non  è che  un  am- 
maflò  dì  cafe  rovinate, ed  ha  pochiflìmi 
abitanti  , ridotta  a tre  o quattro  mila 
perfone  rifugiate  dalle  differenti  Provin- 
cie della  Turchia . Le  fue  mura  ancora 
fufliftono  dal  tempo  di  Aleflandro  il  Gran- 
de fuo  fondatore.  - 

... 
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32.  II  fuo  commercio  è poca  cofa  in 
paragone  di  quello  , che  era  prima  della 
navigazione  nell’  Indie  per  1*  Oceano  . I 
Provenzali  tra  tutti  gli*  Europei  fono 
quelli  che  lo  fanno  più  valere  , e non 
pafla  anno  che  non  vi  fpedifcono  80. , o 
ioo.  vafcelli  per  caricarvi  tele  del  Le- 
vante, fpezierie,  penne  di  ftruzzo , femi 
femplici , radici  medicinali  , mummie  , 
ed  altre  cofe . 

33.  E’  una  città  tutta  nuova  , la  cui 
fondazione  non  arriva  ai  dugento  anni . 
Il  commercio  vi  fi  è totalmente  accre- 
fciuto  particolarmente  nel  fecolo  poco  fa 
fcorfo  ? che  quella  città  è una  delle  più 
potenti  dell5 Egitto. 

34.  Le  Nazioni  ftabilite  in  AlelTandria 
per  lo  commercio  fono  gl’Inglefi  , i Fran- 
cefi  , i Veneziani , e gli  Olandefi  . I viag- 
giatori però  fanno  menzione  dei  foli  O- 
landefi  in  materia  di  commercio  in  que- 
Ila  Città  . ' 

35.  Gl’ Inglefi  non  vi  hanno  che  un 
piccol  numero  di  mercanti,  ma  ci  man- 
dano molti  vafcelli,  alcuni  dei  quali  fo- 

TJV . O no 
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no  caricati  per  conto  degli  Ebrei , e dei 
Turchi . 

3 6.  Il  commercio  dei  Francefi  è con- 
fiderabile  ; i Veneziani  , e gli  Olandefì 
vi  hanno  avuto  per  lo  paffato  ftabilimen* 
ti , e Gonfoli  , ma  le  gran  bancherotte 
fatte  dagli  ffeffì  Confoli  hanno  rovinato 
quello  commercio , 

37.  I Svedefi  vanno  di  rado  ad  Alef- 
fandria . Gli  Ebrei  anche  vi  hanno  par- 
te , ed  entrano  in  concorrenza  colle 
Nazioni  di  Europa  per  mezzo  di  fe- 
grete  convenzioni  col  doganiere  , che 
loro  permette  di  dare  le  mercanzie  a 
miglior  mercato . 

38.  Gli  oggetti  di  commercio  di  efpor- 
tazione  di  Alelfandria  fono  gl’  ifteffi  che 
quelli  dell’ Egitto  in  generale  ; lino  , tela 
di  cotone,  mirra,  incenfo,  cuoi  di  bu- 
falo , e di  vacca^ , marocchini  rodi  , e 
gialli , cotoni  in  lana , ed  in  filo  , zaffe- 
rano , gomma  arabica , fale  ammoniaco  , 
e caffè . 

3p.  Alelfandria,  e Rofetta,  diffrante  1’ 
una  dall’altra  dieci  o dodici  leghe  , e 

. • che 
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-che  fi  trovano  ambedue  all’  imboccatura 
del  Nilo,  fervono  di  porto  al  Cairo  , 
che  n’  è lontana  novanta  leghe  . I Và- 
fcelii  che  vengono  dall’  Europa  vanno  a 
fcaricar  le  loro  mercanzie  davanti  alluna, 
o all’altra,  e qui  prendono  quello,  che 
debbono  riportare.  Il  Cairo,  Aleffandria, 
e Rofetta  fono  annoverate  fraile  Scale 
del  Levante  . 

40.  Damiata  fulla  delira  fponda  del 
ramo  orientale  del  Nilo  , che  otto  mi- 
glia al  di  lòtto  fi  perde  nel  Mediterra- 
no , è ancora  grande , ben  popolata  coti 
un  buon  porto  , che  vi  chiama  molti  ba- 
llimenti , e la  rende  affai  trafficante  . 

41.  Élla  è la  più  ricca  , e la  più 
commerciante  citta  dell’  Egitto  dopo  il 
Cairo  . E’  un  intrapollo  confiderabile  del- 
le mercanzie  dell’  Egitto  che  vengono 
per  mezzo  del  Nilo,  come  il  grano,  il 
rifo,  e i lagumi,  che  vi  fono  apportati 
dalle  Saiche,  che  continuamente  vi  ab- 
bordano , 

42.  Quella  città  è mercantile  come 
Rofetta . Non  vi  è anno  che  nou  vi  li 

O 2 veg- 
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veggono  dugento  vafcelli  . J Francefi  vi 
hanno  ftabilito  dei  mercanti , che  vi  fan* 
no  un  gran  commercio  . N’  efcono  ogni 
anno  dei  rifi , la  maggior  parte  de’  quali 
è mandata  in  Turchia,  ed  il  redo  a Li* 
vorno , a Marfiglia,  e a Venezia,  N*  e* 
fce  ancora  quantità  di  lino  per  Venezia, 
Livorno  , e Marfiglia  ; fabbrica  grolle  te* 
le,  che  fi  vendono  in  Francia  , ed  in  Ita* 
lia,  ma  la  maggior  parte  palla  in  boria, 
in  Grecia , in  Goftantinopoli , e peli’  ai* 
tre  citta  della  Turchia  , 

43.  Il  commercio  di  Europa  tira  da  Da* 
miata  fevp , lino,  canape,  legni  di  co* 
Eruzione . Vi  fi  porta  il  fale , vino , acr 
quavire  , carte , e fpezierie  , 

44.  Rofetta  ful|a  fipiftra  fponda  del  ra* 
mo  Occidentale , ed  il  più  navigabile  del 
Nilo , che  tre  miglia  al  di  fotto  cade  nel 
Mediterraneo , ha  un  porto  affai  buono, 
ficcome  quantità  di  zucchero  ne5  fuoi 
contorni.  Ella  è piccola,  ma  ben  popo- 
lata, e mercantile. 

45.  A Rofetta  fi  fa  ancora  un  Com- 
mercio confiderabile  di  (chiavi  bianchK, 

che 
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che  vi  vengono  da  Cofiantinopoli , e da 
Satalia  , e dei  Negri  che  vi  fi  mandano 
dall’Egitto.  Tutti  *gli  Eunuchi  del  Ser- 
raglio, e dei  particolari,  tutt’i  Negri  dell’ 
uno , e dell5  altro  feflò  che  fi  veggono 
nel  refio  della  Turchia,  vengono  per  la 
maggior  parte  dall1  Egitto  , dove  in  con- 
tracambio fi  mandano  infiniti  bianchi*, 
uomini , e donne  . 

4 6.  Il  commercio  di  quella  città  è af- 
fai confiderabile , perchè  ella  è come  1* 
intrapofio  di  tutte  le  derrate,  e mercan- 
zie che  vengono  dal  Cairo , e dall’  Alto 
Egitto,  e di  tutte  quelle  che  vengono 
da  fuori , fia  per  mare  , fia  per  terra , e 
che  vi  s’ imbarcano  per  rimontare  il  Ni- 
lo . In  generale  vi  fi  mandano , e vi  fi 
traggono  le  ftefle  mercanzie  come  in  A- 
kflàndria,  ma  in  minor  quantità  . 


O 3 CAP. 
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Commento  di  Barbarla . 

i.T  A Barbaria  è il  paefe  più  fertile, 

I > il  più  mercantile , il  più  popo- 
lato , ed  il  più  Settentrionale  di  tutta  1’ 
Africa.  Ella  n’è  la  fola  parte  che  fia 
fituata  nella  Zona  temperata  Setrentrio- 
nale  . Ha  al  Settentrione  il  Mediterra- 
neo , all’  Oriente  l’ Egitto , al  Mezzogior- 
no il  Biledulgerid,  e all’ Occidente  l’O- 
ceano Atlantico  .. 

2.  Le  mercanzie  che  fe  ne  tirano  fo- 
no penne  di  lìruzzo , indaco,  oro  in  pol- 
vere, datteri,  cera,  ftagno,  lane  , pelli 
di  capra  per  lare  il  marocchino  , coral- 
lo-, grano  ,.  orzo  , miglio,  e cavalli, che 
fi  chiamano  Barbari  ► 

3.  I mercanti  di  Europa  caricano  i 
loro-  vafceili  per  le  Colle  di  Barbaria  dei 
drappi  di  Francia  , di  Spagna , d’ Inghil- 
terra , e di  Olanda  di  tutti  i colori  , e 
quafi  della  lidia  finezza  , e qualità  di 
quelli  deflinati  per  le  Scale  del  Levante. 

•:  Vi 
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Vi  fono  drappi  fcarlatti , broccati,  velluti, 
tele  di  Bretagna,  di  Roven,  e di  Olan- 
da , modelline  per  far  turbanti  , fpezie- 
rie , ogni  Torta  di  droghe , cotone  , ta- 
bacco , zucchero , carta  , acciajo  , chinca- 
glierie, e mercerie  , come  coltelli , for- 
bici , fpille  , achi , e piccoli  fpecchi , 

4.  Non  è minore  il  commercio  , che 
fanno  i mercanti  Cridiani  fui  bottino  che 
i Corfari  rapportano  al  ritorno  della  lo- 
ro cor  fa , che  mettendo  in  vendita  tutto 
ciò , che  non  conviene  al  pàefe  , o alla 
loro  Religione  le  vendono  a buon  prez- 
zo ai  Cridiani,  che  vi  guadagnano  qual- 
che volta  il  400.  per  cento . 

5.  Quelle  mercanzie  fono  vini  , ac- 
quavite , birra , olio  , carne , pefci  falati, 
ed  altre  cofe  fimili,  delle  quali  fi  fanno 
caricamenti  per  l’Ifole  Antille  . I Con- 
foli fanno  fpeflò  quello  traffico  , e riman- 
dano in  Europa  le  fiefle  mercanzie  ricom- 
prate dalle  mani  degl’  Infedeli . 

6.  I principali  Regni , o Repubbliche 
che  fi  veggono  Tulle  Code  di  Barbaria , 
fono  Tripoli,  Tunifi,  Algieri,  Marocco 

O 4 e Fez. 
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e Fez . Il  governo  di  Marocco  , e di 
Fez  è intieramente  Monarchico  , quello 
di  Tripoli  è Repubblicano  ; quello  di 
Tunifi  , e di  Algieri  ha  dell’  uno,  e dell’ 
altro* 

7.  ' Non  vi  parlo  del  Regno  di  Bar- 
ca , che  fa  parte  della  Barbaria  , e che 
appartiene  al  Turco  , perchè  il  paefe  è 
poco  popolato  , e quafi  Aerile  il  terreno 
a cagione  della  fua  fabbia  , e delle  fue 
rupi.  L’arena  è così  leggiera,  che  agita- 
ta dal  vento  è capace  ad  inviluppare  i 
paflàggieri  , e ravvolge  le  ftrade  a fegno, 
che  i viaggiatori , per  non  ifmarrirvifi  , 
debbono  oifervare  le  (Ielle  , e la  buffola  ; 

8.  Una  volta  divideva!!  in  Cirenaica  j già 
chiamata  Pentapoli  per  le  cinque  Città., 
che  la  componevano,  cioè  Cirene  , Be- 

'renice,  Arlinoe,  Tolemaide,  ed  Apollo- 
nia , delle  quali  appena  apparifcono  i 
veftigj , e 1’  altra  parte  fu  detta  Marma- 
rla o Ammoniaca,  dove  era  il  celebre 
Tempio  di  Giove  Ammone . 

o.  Tutto  era  allora  confiderabi le,  an- 
che per  l’oracolo,  che  in  quei  tempio  fi 
. > • an- 
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andava  a confutare.  Erodoto  parla  degli 
Ammonj  come  di  una  Nazione  numerosa, 
che  avea  i Tuoi  Re  , e faceva  la  guerra  alle 
Nazioni  vicine.  Apollonia,  fecondo  To- 
iommeo , era  ufi  celebre  intrapoflo  di 
commercio , e Cirene  è chiamata  città  gran- 
de da  Strabone  , il  quale  con  Tito  Li- 
vio ci  ha  confervato  monumenti  tali  , 
che  depongono  della  grandezza  , e deli’ 
importanza  di  quelli  luoghi  . Ma  tutto 
ora  è nullo , e gli  Arabi , che  lo  abita- 
no vivono  di  ladronecci . 

10.  Gli  altri  Stati  però  hanno  una  quan- 
tità, di  porti  fui  Mediterraneo  , ed  i re- 
gni di  Marocco  e di  Fez  ne  hanno  an- 
che nell’ Oceano,  che  fervono  egualmen- 
te al  commercio  delle  Nazioni  Criftiane, 
ed  al  ritiro  de’  vafcelli  Corfari . 

11.  I più  confiderabili  di  quelli  porti, 
dove  lì  fa  gran  commercio , e dove  rifìe- 
dono  i Confoli,  fono  Tripoli , la  Goletta, 
che  è quello  di  Tunifi,  Algieri  e Salè'. 

12.  Tripoli  non  è più  grande  , nè 
migliore  del  Regno  di  Barca  , ma  ha 
un  porto , gran  eopia  di  datteri  , ed  in 

....  . al- 
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alcuni  luoghi  il  terreno  vi  produce  gra- 
na, limoni,  aranci,  fichi,  ulive,  e zaffe- 
rano filmato  il  migliore  del  mondo  . E’ 
molto  popolata,  fa  qualche  commercio  di 
tela  che  fabbrica  , e di  feta , benché  la 
fua  principal  ricchezza  provenga  dal  cor- 
feggiare  dei  fuoi  abitanti  . I Veneziani , 
e i Genovefi  fono  quelli  5 che  vi  fanno 
il  più  gran  commercio. 

13.  Vi  fi  porta  qualche  chincaglieria 
di  poco  valore , lloffe  di  lana  , ma  gli 
affari  commerciali  coll’Europa  fono  po- 
chiflìmi . 

14.  Tripoli  è più  confiderabile  per  le 
fue  caravane , che  mantengono  un  gran 
commercio  coll’  interiore  dell’  Africa  . 

1 5.  Quella  caravana  porta  i Negri 
di  Tombut , drappi  blò  , verdi  gialli  , 
violetti  e roffi , ma  molto  più  di  quell’ 
ultimo  colore  ; vetri  , che  vengono  da 
Venezia  , e da  altri  luoghi  di  Europa  , 
corallo  lavorato  di  diverfe  maniere,  car- 
ta , bacili  di  rame  , ed  altre  cole  di  que- 
lla natura . Ne  riporta  datteri , penne  di 
llruzzo  j fchiavi , ed  oro . 

16 . 
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16.  Tunifi,  fabbricata  Tulle  ruine  della 


antica  Cartagine , fa  commercio  di  tele, 
e di  drappi  , e nella  Tua  gran  piazza 
fempre  fi  vede  un  gran  numero  di  mer- 
canti, e di  botteghe  di  drapperie , e bian- 
cherie , che  palfano  il  numero  di  tremila  , 

17.  Le  produzioni  del  Tuo  territorio 
confillono  in  grano , olio  , feta  , cera  , 
cuoi,  pelli,  legumi,  frutti,  lana,  caval- 
li , ec.  Le  fabbriche , che  alimentano  il 
commercio  di  quello  Stato  , fono  fopra 
tutte,  quella  dei  cappelli,  e dei  cappot- 
ti , drappi , e di  altre  floffe . 

18.  I cappelli,  di  cu*  fi  fervono  gli 
Orientali,  e che  fi  fabbricano  in  Tunifi 
fono  fatti  delle  più  belle  lane  del  paefe, 
e di  Spagna  . La  maggior  parte  palla  al 
Levante  fopra  vafcelli  Jnglefi , Veneziani, 
ed  Olandefi  , che  quelle  differenti  Na- 
zioni noleggiano  ai  Turchi,  e ai  Mori  di 
Tunifi.  Si  pretende  che  n’efcono  più  di 
150.  mila  dozzine  , e che  danno  una  ren- 
dita al  Bey  di  Tunifi  più  di  j8o.  oco. 


piallre  per  Tuoi  diritti . Il  di  più  del  lo- 
ro carico  confifle  in  lana,  polvere  d’oro 
e piombo.  i£. 
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ip.  L’Egitto  ha  anche/ l’olio  di  fapo- 
tie  da  Tunifi  , che  è detonato  per  le  Mo- 
fchee  della  Mecca , e di  Medina  , e dk 
in  ritorno  caffè,  rifo,  canape , e cotone* 

20.  Tunifi  riceve  la  polvere  d’oro  , 
che  manda  in  Levante  per  mezzo  delle 
caravane  di  Salè , e di  Gademes . Quelle 
due  caravane  che  hanno  luogo  ogni  an- 
no i fono  i più  gran  mezzi  di  commercio 
per  Tunifr.  Effe  vi  conducono  fchiavi 
Negri  in  gran  quantità  . 

21.  Il  principal  commercio  di  Tunifi 
cogli  Europei  fi  fa  coi  Veneziani  , e i 
Genovefi . Quelli  vi  portano  drappi  di 
Spagna  , lloffe  di  lana , di  feta  , d’  oro  * 
e d’argento.  Ne  riportano  olio,  grano, 
cera , lana  , cuoi  , e marocchini . Gli  E- 
brei  fono  quelli  per  le  mani  dei  quali 
palfano  quelle- differenti  mercanzie. 

22.  Tunifi  può  ricevere  per  due  mi- 
lioni di  mercanzie  llraniere  , e vendere 
le  fue  per  due  milioni  cinquecento  mila 
lire’.  I Francefi  entrano  per  due  terzi  in 
quelle  operazioni , e i Veneziani  , Ge- 
novelì , e Tofcani  per  tutto  il  rello . 

2 3.  Al- 
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23.  Algieri,  la  Numidia  degli  antichi, 
ha  i più  famofi , e i più  ricchi  Corfari 
del  mondo.  Vi  fono  mercanti  di  diver- 
fé  Nazioni  , e indi  gran  quantità  , che 
occupano  nei  due  Bazarri  due  mila  bot- 
teghe in  circa  . Quali  tutto  il  traffico  j 
che  vi  li  fa  pafla  per  le  mani  degli  E* 
t>rei . Se  ne  può  rirare  quantità  di  grani, 
e t ragli  altri  frumento  , orzo , ed  avena  . 
Ma  il  più  gran  commercio  degli  Algeri* 
pi  confifie  nelle  corfe  che  fanno  fu  i va- 
scelli Crifiiani  in  tutto  il  Mediterraneo, 
ed  in  una  parte  dell’  Oceano  . 

24.  Le  produzioni  confiftono  in  grani, 

fale  , orzo,  fave  , vini , olio  , lane  , cuoi, 
cera  , miele  , e penne  di  ftruzzo  , diverli 
frutti , tra  quali  i fichi  , e 1*  uve  fono 
oggetto  di  efportazione  < » . 

25.  Non  mancano  in  Algieri,  come  nel 
refio  di  Barbaria,  miniere  di  piombo  , di 
ferro , di  fale , falnitro  , e di  alume  . 

26.  Le  fue  manifatture  fono  : lane  pro- 
prie all’  ufo  delle  genti  del  paefe  , ma 
che  ne  portano  molte  in  Egitto  ; velluti 
deftinati  .tutti  per  lo  Levante  , cinture  di* 

, lana  . 
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lana  desinate  per  l’ ifteffo  luogo  ; cap- 
pelli all’  ufo  di  Tunifi  , ma  che  fi  con- 
fumano tutti  nel  paefe  ; alcuni  marocchi- 
ni, di  cui  parte  paffa  in  Europa  , ed  il 
relio  per  1’  ufo  del  paefe  ; fapone , parte 
per  ehi , e parte  per  Morea  , e per  le 
Scale  del  Levante . 

27.  Le  principali  Nazioni  di  Europa, 
che  fono  in  commercio  con  Aigieri , e 
che  frequentano  i porti  di  quello  Regno  , 
fono  i Francefi,  gl’Inglefi,  gli  Olandefi* 
i Tofcani  , e gli  Svedefi  . Gl’  Inglefi  , e 
i Francefi  mandano  coi  loro  vafcelli  , e 
gli  Ebrei  di  Livorno  con  un  vafcello 
neutrale,  drappi,  fpezierie  , carta,  chin- 
caglierie, caffè,  zucchero,  tele,  alume, 
indaco  , cocciniglia  , e ne  ricavano  il  pa- 
gamento in  lana , cera  , penne  , cuoi , 
olio  , *e  mercanzie  che  provengono  dalle 
prede  . I ritorni , quantunque  fieno  un 
quarto  più  forti  delle  fpedizioni , non  paf- 
fano  annualmente  un  milione  di  lire . La 
meta  è per  la  Francia  , e i fuoi  rivali 
fi  dividono  il  refto , o preffo  a poco , 

28.Il 
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28.  Il  Baftion  di  Francia  è una  picco- 
la fortezza  fabbricata  all’  ellremita  del 
Regno  di  Algieri , dalla  parte  dove  ha 
le  fue  eftremita  con  quelle  di  Tunifi. 

29.  Appartiene  aiFrancefi  fin  dal  1561, 
ed  ha  un  piccol  porto  capace  folamente 
di  ricevere  le  barche , o fcialuppe  , che 
vanno  alla  pefca  del  corallo,  in  confide- 
razione  delle  quali  i Francefi  fi  fono  fta- 
biliti  in  quello  pollo  . 

30.  Il  Ballione  è fiato  conceduto  ad 
una  Compagnia , la  quale  ha  ancora  la 
Calla,  Capo  di  Rofa , i porti  di  Bona, 
e di  Collo , il  cui  commercio  è di  fuo 
dritto  privativo  ad  efclufione  di  tutti  i 
Negozianti  Francefi , 

31.  I grani,  i legumi,  i cuoi,  il  fe- 
vo , la  cera , i cavalli  barbari  fono  le 
mercanzie  , che  fi  polfono  trafficare  coi 
Mori  dalla  conceffione  della  Compagnia. 

32.  Tra  il  Ballione  , ed  il  Capo  Ne- 
gro vi  è l’Ifola  -di  Tabarco  dipendente 
dal  Regno  di  Tunifi , e ceduta  da  Soli- 
mano II.  a Carlo  V.  , che  accordò  la 
pefca  dei  coralli  nei  mare  di  quell’ Ifola 

ful- 
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ai  Grimaldi , e Doria  ; pervenne  poi  ai 
Lomellini  di  Genova  , ed  è finalmente 
ricaduta  nel  dominio  Tunifmo  . Si  fa 
fulla  codierà  buon  negozio  di  grano  , 
cuoi,  cera,  che  fi  trafportano  in  Europa 
per  mezzo  dei  badimenti  Francefi . 

33.  Fez  è un  Regno,  che  facea  una 
volta  parte  della  Mauritania  Tingitana  : 
produce  ogni  forta  di  grano;,  ed  ha  i pili 
belli  , e migliori  cavalli  di  tutta  la  Bar- 
baria , Le  fue  forede  fono  piene  di  be- 
die  feroci , e principalmente  di  leoni  i 
più  crudeli  di  tutta  l’ Africa . 

34.  Quedo  Regno  è unito  ai  prefente 
con  quello  di  Marocco , ove  fi  trovano 
miniere  d’ oro , e d’  argento , e di  rame, 
ma  la  fua  rendita  maggiore  confide  nel- 
lo fpaccio  che  fa  delle  fue  pelli , ficcome 
ancora  della  fua  cera , del  fuo  olio  , del 
fuo  zucchero , e dei  fuo  padello  . • 

35.  Marocco  ha  un  territorio  fertile  ; 
e può  badare  a fe  deffo , cosi  per  1*  ab- 
bondanza delle  fue  produzioni,  come  per 
quello  che  vi  bifogna,  e che  efige  la  tem- 
peranza del  fuo  clima . Nella  fecondità 

del 
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del  Tuo  fuolo  confiAono  le  fue  ricchezze: 
i Aioi  grani , i Tuoi  frutti , le  fue  greggi, 
j fuoi  lini  y i fuoi  Tali le  fue  gomme  , 
la  fua  cera  ballano  non  folamente  ai  fuoi 
bifògni,  ma  il  loro  fuperfloo>  potrebbe 
eflere  ancora  un  oggetto  irtimenfo'  di 
commercio , e di  cambio  colle  Nazioni . 

3 6,  L’ Inghilterra  è da  prima  traile 

Potenze  di  Europa,  che  abbia  cercato  di 
ftabilire  un  commercio  per  via  di  tratta» 
ti  coll’  Impero  di  Marocco  f Vi  manda 
grofft  drappi  , tele  , (lagno , piombo  , mer- 
cerie , e ferro  che  le  fue  navi  prendono 
in  Bifcaglia  . Ne  ritira  olio  r cera  , gom- 
ma , e denti  di  elefante , • » n 

37.  L’ Olanda  fa  con  Marocco  un  com- 

mercio fieuro  v Ella*  vi  confuma  quantità 
di  tele  di  Slefia,  molte  tele  comuni  dei 
Baltico,  ed  altre  poche  fpezierie , droghe, 
thè,  tavole yferrq  di  Bifcegiia,  e quan* 
tifk  di  coltelli,  e merci  di 1 Alemagna  v 
N’  efporta  olio , cera , gohima  , e denti 
di  elefante Vj  ■ ; * r ’ ■'  • -•'*- 

2$.  La  Danimarca,  e la  Svezia  han- 
no tentato  iti*  quelli  ultimi  tempi  di  far- 

TdV.  P vi 
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vi  qualche  commercio,  ma  non  vi  fono 
riufcite . La  Repubblica  di  Venezia  vi 
fece  l’ultimo  sforzo  nel  1781.,  e al  pa- 
ri della  Danimarca , e della  Svezia  non 
ha  ritratto  dalla  pace  alcun  frutto , fe  non 
quello  della  ficurezza  della  navigazione . 

jp.  Lo  fteliò  fi  dee  dire  della  Spagna, 
Portogallo , Tofcana  , e Repubblica  di 
Genova  . Gli  Stati  uniti  dell’ÀmericaSet* 
tentrionale  hanno  voluto  nel  1785.  ap- 
profittarfi  delle  difpofizioni  pacifiche  di 
Marocco  per  fare  un  trattato  di  pace,  e 
di  commercio  . 

40.  La  fola  Francia  mantiene  con  Ma. 
rocco  un  commercio  fcambievolmente  u- 
tiie.  Vi  fmaltifce  tele  di  Bretagna  , al- 
cune balle  di  feta  per  le  fabbriche  di 
Fez , cotone  :in  lana  , mercerie  , car- 
ta, poco  zucchero  , poco  caffè  , e fol- 
io, quanto  n’è  richiefto  dall’  Imperado- 
re , che  ne  fa  un  commercio  efclufivo  . 
Ne  ritira  le  fedite  mercanzie , che  n e- 
fportano  gli  altri  Stati  di  Europa , 

. 41.  Salè,  cittk  di  Africa  fituata  al  di 
là  dello  Stretto  di  Gibilterra  , è il  Por- 
to 
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to  dei  Regni  di  Fez,  e di  Marocco,  do- 
ve fi  fa  più  gran  commercio  . In  efia  ri- 
fiedono  i Confoli  Francefi  , Inglefi  , ed 
Olandefi  , ficcome  ancora  i mercanti  Cri- 
ftiani , ed  Ebrei  che  vengono  da  Europa 
per  lo  commercio  di  Marocco,  e Paefi 
che  ne  dipendono  , e qui  hanno  i loro 
magazzini . 

42.  Si  fanno  a Sale  belliflìme  ftoffe  in 
fera  , o drappi  di  lana  affai  fina  . Vi  fi 
fanno  ancora  diverfe  opere  di  bordura  in 
feta , ed  in  oro  . 

43.  Le  mercanzie  dell’  Europa  fi  fia- 
ncano nei  magazzini,  che  iCriftiani  han- 
no a Salè,  e nell’ altre  citta  marittime: 
fi  vendono  pofiia  in  groffi  ai  Mauri , e 
agli  Ebrei . Quelli  le  mandano  ai  loro 
Affidati  fia  a Marocco , fia  a Fez , e a 
Mequinez,  Tarudant,  e llloc  , che  dopo 
quella  capitale,  fono  le  principali  dei  tre 
Regni  che  ne  dipendono. 

44.  La  miglior  parte  di  quelle  mer- 
canzie fi  vende , e fi  confuma  in  quelle 
cinque  citt'a  , e particolarmente  a Me- 
quinez , che  ha  i più  gran  magazzini  di 
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grani , di  cuoi , e di  cera , che  fono  le 
principali  mercanzie  del  prodotto  di  Ma* 
rocco , e degli  Stati  che  ne  dipendono  f 

45.  Il  retto  delle  mercanzie  di  Euro* 
pa  che  non  fi  ppnfumanq  in  quelle  cin- 
que citta»  che  ho  nominate,  fi  mandano 
nelle  Provincie  di  Sara , di  Dras , e di 
Tovet  che  fono  del  Regno  di  Tablet , 
dove  gii  Arabi  danno  in  ifcambio  del 
tibir  , o oro  in  polvere  , dell’indaco  , del- 
le penne  di  ftruzzo , dei  datteri,  e qual- 
che volta  un  poco  di  denti  di  elefanti  ; 
che  fi  chiamano  morbi, 

4 6.  Nella  parte  più  Settentrionale  del 
Regno  di  Fez  , che  è la  più  importante 
per.  edere  vicina  alla  Spagna  , vi  è Te- 
tuan  , Ceuta  , e Tanger  , Tetuan  fa  un 
buon  commercio  fpecialmente  cogli  Olan* 
defi  , che  vi  hanno  un  Banco . Ceuta  ap- 
partiene agli  Spagnuoli,  e Tanger  è lima- 
ta fullo  Stretto  di  Qibilterra, 

47.  Tetuan  è una  delle  più  piacevoli 
città  di  Barbaria , Il  commercio  dei  Cri* 
ftiani  ha  molto  civilizzato  gli  abitanti  , 
Tutto  palfa  per  le  mani  degli  Ebrei  , i 

qua- 
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quali  fono  più  ricchi  a Tetuan  , che  in 
ogni  altro  luogo  dell’  Impero  di  Maroc- 
co * e fanno  da  fenfali  tra  i -Mori , e i 
Criftiani  * 

48.  Santa  Croce  nel  Regno  di  Maroc.  ' 
co  vicino  al  Monte  Atlante  , è una  pic- 
cola citta,  dove  fi  fa  gran  commercio r 
C fopratutto  con  Marfigiia  . Arzilla  , Al- 
caflar , Azarona  , e Tafilet  fono  gli  al- 
tri paefi  del  Regno  di  Marocco  , e di 
Fez,  dove  fi  fa  qualche  commercio. 

4 9.  Non  fi  trovano  in  altri  Regni  di- 
pendenti dal  Re  di  Marocco  1*  oro  , le 
penne  di  ftruzzo,  e l’avorio.  L’oro,  t 
1 avorio  fi  vanno  a cercare , per  mezzo 
delle  Calife  Arabe,  fino  al  Regno  di  Su- 
dan , e di  Gago  , che  fanno  parte  della 
Guinea,  e più  di  400.  leghe  lontane  da 
Marocco . Le  penne  di  ftruzzo  vengono 
da  Sara  , o Dara  al  Sud  di  Marocco , ver- 
fo  il  Mar  di  Sabbia , dove  gli  Arabi , e 
i Mori  gli  ammazzano  in  gran  numero , 
e qualche  volta  li  prendono  vivi  . 

50.  Il  commercio  dell’oro  fi  fa  dagli 
Arabi  di  Marocco  , e di  Sus  , che  van- 
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no  a cercare  fino  a Tambuctou  capitale 
del  Regno  di  Gago , dove  lo  cambiano 
col  Tale , che  vi  trafportano . , 

51.  Quello  viaggio  fi  fa  per  mezzo 
delle  Calife,  che  fono  le  caravane  deli’ 
Africa  . La  calila  non  arriva  che  due 
meli  dopo  a Tambouctou  non  marciando 
che  la  notte  , coll’  ajuto  della  bufl'ofo 
oflervando  la  naficita  , ed  il  tramontar 
del  Sole  . Quelli  viaggi  di  Tambou- 
ctou apportano  molto  oro  in  tutti  gli 
Stati  del  Re  di  Marocco  , dove  è aliai 
comune,  e fe  ne  fa  un  gran  commercio 
cogli  Europei. 


CAP. 
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C A P.  III. 

Commercio  del  Bile  dui ger'id . 

I. /^\Uefto  Paefe,Nche  prpffo  a poco 
comprende  1’  antica  Numidia , è 
fituato  traila  Barbaria  al  Setten- 
trione , anzi  alcuni  ne  fanno  la  parte 
Meridionale  della  fteffa  Barbaria;  l’Egit-  ' 
to  all* Oriente,  il  Saara  al  Mezzogiorno, 
cd  il  Mare  Atlantico  all’Occidente. 

2.  L’aria  vi  è calda  all’ diremo  ; il 
paefe  affai  deferto,  e auafi  Aerile  il  ter- 
reno , a cagione  della  iua  gran  ficcit'a . X 
datteri , i camelli , e gli  ftruzzi  fono  la 
rendita  principale  de’  fuoi  abitanti  , che 
fono  molto  oziofi , gran  traditori , ladri, 
brutali , e crudeli . 

3.  Gli  Arabi  che  vi  fono  tanto  pode- 
rofi , quanto  i nazionali,  tirano  una  buo- 
na parte  della  loro  fuffiftenza  dalla  cac- 
cia degli  ftruzzi . Effi  ne  mangiano  la  car- 
ne, vendono  le  penne , acconciano  la  pel- 
le per  farne  una  fpezia  di  valigia  , in  cui 
pongono  le  loro  bagaglie  , e oltre  a ciò 
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fanno  del  cuore  i loro  forti legj,  del  graf- 
fo i loro  rimedj,  e dell’ unghie  orecchi- 
ni. 

4.  Ha  varj  regni,  e città  che  dipen- 
dono da  Marocco  , da  Tunifi  , Algieri  , 
e Tripoli  . E perciò  il  fuo  commercio 
confitte  in  una  parte  delle  produzioni 
della  BarbaFia , in  camelli , e ttruzzi , le 
cui  penne  y fono  affai  ttimate . Effa  è il 
paefe  de’  datteri da  cui  fecondo  alcuni 
prende  il  fuo  nome  per  la  gran  quantità 
che  ne  nafcono  . Racchiude  ancora  mi- 
niere di  ferro  , di  piombo  ^ e di  anti- 
monio . 


CAP. 
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C A P.  IV. 

Commento  del  Saar  a , 0 Deserto . 

I.  TT'Cco  anche  una  parte  dell’  antica 

V.  Libia  al  Settentrione  del  Biledul- 
gerid  , della  Nubia  all’  Oriente  , della 
Negrizia  al  Mezzogiorno  , e dei  Mar  At- 
lantico all’Occidente. 

2.  Non  vi  li  Veggono  che  fabbie  , e 
feorpioni  > per  cui  gli  abitanti  fi  fervono 
degii  ftivali  per  guardarli  dalle  punture 
di  quelli  animali . 

3.  Vi  è ancora  Una  quantità  di  camel- 
li , feimie  , tigri , leoni , leopardi , e pan- 
tere. 

4.  Si  trovano  alcune  forelle  , dalle 
quali  fi  tira  molta  gomma:  Tegafoja  dà 
miniere  di  fale  follile . Targa  ha  pafture, 
e una  manna  eccellente , che  fi  trafpo'rta 
adÀgades  capitale  di  un  Regno  vicino  al- 
la Nigrizia.  Il  reflo  non  h utile  per  lo 
commercio  , e non  balla  ai  bi fogni  de’ 
fuoi  abitanti,  che  non  fulfillono  d’altro, 
fe  non  di  quello , che  polfono  rubare  al- 
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le  caravane  . Le  cafe , e i pozzi  vi  fono 
cosi  lontani  gli  uni  dagli  altri  , che  fi. 
fanno  fpeflo  cento  leghe  fenza  trovare  nè 
alloggio,  nè  acqua. 

6 . Qui  un  mercante  Europeo  foffrì  una 
volta  tanta  fete,  che  diede  cjieci  mila  duca- 
ti per  una  tazza  d’acqua  , e ciò  non  ottan- 
te mori  poco  dopo  infieme  con  colui,  che 
gliela  avea  venduta  . Si  veggono  ancora 
oggidì  i loro  fepolcri , nella  ltradadiDar- 
ha  a Torabut  nella  Negrizia  , tanto  fu 
memorabile  l’avvenimento  , che  ci  la 
vedere , come  pofla  eflervi  commercio  in 
quello  deferto. 


CAP. 
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C A P.  V. 

Commercio  della  Negrizia, 

1 

1.  T A Negrizia,o  il  paefe  dei  Negri' 
1 q ha  per  confini  al  Settentrione , é 
all’  Oriente  il  Saara , al  Mezzogiorno  il 
Congo  , e la  Guinea  ; e 1’  Oceano  Atlan- 
tico all’Occidente.  E’  cosi  chiamato  dai 
popoli  Negri,  che  hanno  avuto  il  nome 
dal  loro  colore,  per  effetto  del  calore  ec- 
cepivo del  Sole , o dal  Fiume  Negro  , 
che  è il  più  grande  , ed  il  principale  di 
quello  Paefe  . 

2.  Il  Negro,  e Rio  S. Giovanni  fono 
i fiumi  più  confiderabili  delia  Negrizia  . 
Il  primo,  il  più  grande  dell’ Africa,  forma 
i laghi  di  Borno  , di  Nub,  e di  Guarda, 
e va  a cadere  nell’Oceano  Atlantico  per 
tre  foci  principali  chiamate  il  Fiume  Se- 
negal , il  fiume  di'Gambia,  e il  Negro, 
o Rio  grande  . E’  quafi  in  tutto  fimile 
al  Nilo  col  quale  divide  , per  cosi  dire, 
tutta  l’ Africa , di  cui  ne  traverfa  una 
metà  prima  di  gettarfi  nell’Oceano,  co-* 
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me  ir  Nilo  ne  bagna  l’altra  metà  prima 
di  perderli  nel  Mediterraneo  . 

3*  Quelli  luoghi  producono  rifo , li- 
no , cotone  , datteri , miglio  , cuoi  ver- 
di , avorio , gomma  , ambra  grigia , pol- 
vere d’oro,  rame  , manna  , delle  quali 
fanno  commercio , ma  il  principale  con- 
file nella  vendita  degli  fchiavi  . Effi 
ne  fanno  alcuni  fopra  i loro  vicini  , e 
vi  aggiungono  fino  i loro  proprj  figliuo- 
li , che  vendono  agli  Europei  . Quelli 
poi  li*trafportano  in  America  per  lavo- 
rarvi il  zucchero,  il  tabacco  , e la  col- 
tura del  terreno  < 

4.  Il  Senegai,  prelfo  il  quale  fono  il 
Capo  Verde , e l’ ifola  di  Gorea  , è al 
Settentrione,  il  Negro  verfo  Mezzogior- 
no , e il  Gambia  nel  mezzo . I mercan- 
ti che  da  quello  paefe  vanno  al  Gran 
Cairo  alficurano,  che  elfi  nell’  andarvi  Tem- 
pre falgono  fu  quello^  fiume , e che  nel 
ritorno  vi  fcendono  da  Tombut  fino  alla 
Guinea,  e all'Oceano  < 

5.  I Portoglieli  hanno  avuto  dei  gran- 
di llabilimenti  fopra  quelle  Colle.  Ora  han- 
no 
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no  Cacheo  fei  leghe  nel  fiume  S.  Dome- 
nico, dove  la  -Compagnia  d’ Africa  flabi- 
lita  a Lisbona  tiene  il  fuo  magazzino 
delle  mercanzie  di  Europa  , e raduna 
quelle  del  paefe , eh’  ella  traffica  fu  que- 
Ito  fiume  navigabile  più  di  dugento  le- 
ghe . Ne  tira  cera , avorio , e Negri . 

6,  I Frapcefi  fanno  un  buon  :commer- 
cio  fulle  Colle  di  Cantory , dove  hanno 
un  Porto  per  la  ficurezza  dei  loro  Com- 
meflì , e del  loro  traffico , che  confitte 
in  diverfe  forte  di  pelli  , e di  cuoi . 

. 7.  La  Compagnia  Francefe  del  Sene- 
gai avea  due  principali  ftabilimenti  fu 
quella  Colla  ; 1’  una  all’  Ifola  di  Gorea  , 
e l’altra  all’ Ifola  di  S.  Lodovico  all’im- 
boccatura del  fiume  Senegai  . Quell’ ul- 
tima è Hata  ceduta  all’  Inghilterra  nel 
Trattato  del  1783. , ed  è famofa  per  la 
tratta  dei  Negri  . Ne  tirano  ancor  del- 
la polvere  d’  oro  , e quantità  di  gom- 
ene , cera  gialla , denti  di  elefanti , coto- 
ne, penne  di  ftruzzo , ambra  grigia,  ed 
indaco  . 
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8.  L’ Ifola  di  Gorea  è il  depofito  del- 
le mercanzie  che  appartengono  alla  Com- 
pagnia . La  tratta  dei  cuoi  era  altra  vol- 
ta confiderabile , e i Negri  che  fi  traffi- 
cano in  quello  dipartimento  fono  aliai 
belli . 

9.  Quell’ Ifola  fu  prima  occupata  dagli 
Olandefi  ; i Francefi  fe  ne  impadronirono 
nel  1628.,  nel  1692.  fu  prefa  dagl’In-’ 
glefi , ma  i Francefi  ne  rientrarono  in 
polfelfo  nel  169 2.,  ed  il  fuo  polfeflb  è 
llato  garantito  col  Trattato  del  1783. 

id.  Gorea  forma  nel  commercio  di  A- 
frica  uua  forta  di  dipartimento  non  per 
fe  ftelfa , ma  a ragion  della  fua  fituazio- 
ue  fulla  Coda . 

11.  I Regni  d’ Africa  coi  quali  vi  fi* 
commercia,  fono  quelli  di  Damel , di  Ba- 
or  , di^  Sfn , di  Thin  , di  Salum  , e di 
Bai , e il  fiume  di  Gambia  dirimpetto 
al  Porto  James,  che  gl’ Inglefi  occupano 
in  mezzo  di  quello  fiume  . 

12.  La  Francia  polfiede  in  proprietà 
tutte  le  code  di  quelli  fei  Regni . I Ban- . 
chi  dipendenti  da  Gorea  fono  fituati  in 

que- 
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quelli  Regni  nella  Citta  piu  confiderabi- 
le , più  alla  portata  del  commercio  fuila 
riva  del  mare  . Sono  protetti , e difefi  dai 
Re  , i quali  non  foffrono  che  altra  Na- 
zione commerciale  nei  loro  paefi  in  pre- 
giudizio dei  Francefi. 

13.  Gli  abitanti  di  ciafcun  Regno  vi 
apportano  ciò,  che  vi  hanno  a trafficare. 

Il  commercio  vi  fi  fa  per  mezzo  degli 
Interpetri  , e il  Governatore  di  Gorea 
difpone  i luoghi  più  proprj  in  quella  Co- 
lla , che  abbraccia  più  di  300.  leghe  di 
terreno . 

14.  Gl’  Inglefi  , ed  Olandefì  fanno  un 
commercio  confiderabile  coi  Gialofi  , po- 
poli della  Negrizia  Settentrionale  , . per 
mezzo  di  Camino , Jamefil  , e Geroep , 
che  fono  i luoghi  di  maggior  traffico  . , 
Gli  Olandefi  vi  portano  ferro  , acquavi- 
te , birra  , coralli  , berrette  rolfe  , coltel- 
li , groffe  camicie  di  uomini  , tele  di 
Slefia;  coverture  di  Leyden  , mantelli  d’Ir- 
landa,  fcarpe  di  marocchino  , cappelli, 

ed  altro  . Ma  fralle  mercanzie  , che  . 
fanno  più  fpecie  fono  le  conchiglie  delle  ’ 

Mal- 


Digitìzed  by  Google 


240  ISTRUZIONI 

Maldi  ve , e che  fi  chiamano  Cauris , e che 
vi  fono  portate  dalle  Nazioni  di  Europa, 
che  fanno  il  commercio  delle  Colle  di 
Africa . 

GAP.  VI. 

< • ■ j • 

Commercio  della  Guinea . 

I.  T A Guinea  è la  parte  Meridionale 
I i della  Negrizia,  dalla  quale  una 
volta  dipendeva.  Ha  la  Negrizia  al  Set- 
tentrione. , all*  Oriente  e al  Mezzogior- 
no il  Congo,  al  Mezzogiorno  e all’Oc- 
cidente l’Oceano  Atlantico, 
y 2.  I Geografi  , e i Viaggiatori  non  fo- 
no d’ accordo  fopra  i, limiti  del  paefe1'* 
al  quale  danno  quello  nome.  Gli  uni  T 
applicano  alla  Colla  d’ Africa  dal  Capo 
Bianco  fino  al  Capo  di  Buona  Speranza: 
altri  la  fanno  cominciare  dal  Regno  di 
Barac , e la  terminano  al  fiume  Gabona. 

3,  Si  chiama  comunemente  Guinea  tut- 
ta la  Colla  d’ Africa , dove  fi  fa  la  trat^ 
ta  dei  Negri  dalle  diverfe  Nazioni  di  Eu- 
' - lati- 
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ropa  . La  Colla  di  Guinea,  dove  fi  fa  que-‘ 
lì 0 commerciò,  fi  efteude  dai  Capo  Bian- 
co fituato  al  grado  ip.  minuti  40.  di  la- 
titudine Settentrionale  fino  al  Capo  di*.  ; 
Buona  Speranza  fituato  nel  grado  35.  di* 
latitudine  Meridionale  . I Francefi  , In- 
glefi  , Olandefi  , Portoghefi  , e Danefi 
vi  hanno  degli  ftabilimenti  fopra  una  e-, 
ftenfione  di  quattro  in  cinquecento  leghei 

4.  Gli  Europei  ne  tirano  ,ancpra  poi* 

vere  d’  oro  , ambra  grigia , cera  , mieley 
cotone , cuoi  , denti  di  elefanti  , pappa-i 
galli,  noci  di  cocos, . indaco.,  rinfrefetó* 
volatili,  frutti,  e vino.  Ella  racchiude 
ancora  molte  miniere  d’oro,.  Mail  Comv 
mercio  che  gli  Europei  fanno  alle  Colte;  . 
di  Guinea  ha  per  oggetto  principale  la 
tratta  de’  Negri  . „ v ' * ; f 

5.  Quello  gran  commercio  degli  fchia*' 
vi  fi  fa  per  mezzo  del  ferro ^ dell’acqua* 
vite  , della  tela  , e della  carta-,  che-jè» 
canto  ricercata  , perchè  ferve  aie  Mara- 
bogs  per  feri  vere  certe  preghiere  , e cer*? 
ps  paflaggi  dell’Alcorano  , affìn  di  alimene 
tare  la  fuperftizione  dei  Negri,.  Che  dan^ 
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do  tutta  la  fede  a quelle  preghiere. 

6.  Le  vetrerie  però  fono  accertane  alla 
Colta  d’ Africa  non  folamente  per  lo  com* 
mercio  delle  produzioni  , e degli  fcbiavi 
che  fi  elportano  per  1’  Europa  * e per  1’ 
America , ma  per  ottenere  le  fuiiittenze 
necertàrie  alla  vita  che  il  paefe  fommini- 
(Ira.  E’  incredibile  lo  fpaccio  che  fe  ne 
fa  in  tutte  le  Colle  dell’Africa.  I Negri, 
e le  Negre  , i Mulallri  , e le  Mulaitre 
De  portano  delle  cinture  per  difefa  , c 
fenza  di  erte  voi  non  avrelte  nè  fchiavi', 
pè  pelli,  nè  oro  , nè  pefce , nè  birra; 
e fen  a ferro,  e fenz’ acquavite  non  a* 
vreftivo  nè  bovi , nè  rifo , nè  cera  , 
uè  morfile  , che  lì  chiama  T avorio. 
l-  7.  Gli  Olande!!  vi  fanno  quaft  tutto 
il  commercio , e vi  portano  panni , tela, 
aromi,  vetri,  e lavori  minuti  di  ferro. 
Hanno  erti  fulle  Corte  alcune  abitazioni 
con  buoni*  forti  , che  dipendono  dalle 
loro  Compagnie  dell’  Indie  Occidentali  ** 
<3i’ Ingioi , e.i  Danefi  vi  hanno  ancora 
alcuni  iftabilimenti , e i Portoglieli  fono 
flati  coitoti  dagli  Olaodeiì . di  ritirarli 
‘ ' v * nell’ 
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nell’  interno  del  Paefe , dove  hanno  fat- 
to alleanza  con  quei  naturali , è vi  fono 
in  molta  confiderazione  . 

8.  La  Colla  dei  Grani , chiamata  dal- 
la maggior  parte  de’  viaggiatori  Colla  di 
Malaguetta,  0 Manighetta,  prende  il  fuò 
nome  da  una  fpecie  di  pepe  di  Guinea  * 
luogo  affai  {limato , e che  gii  Olande!! 
chiamano  ancora  Grano , e che  vi  nafce 
in  abbondanza  . Quello  pepe  , che  fa 
il  principale  negozio  di  quella  Colla  , 
/ è molto  più  acre  di  quello  dell’  Indié 
Orientali  , iha  vi  può  fdpplire  , quan* 
do  i ritorni  della  flotta  Orientale  di  O- 
landa  non  fono  flati  così  felici  in  quelle 
mercanzie . 

p.  Le  mercanzie  che  fi  tirano  da  que- 
llo paefe  fono  morfiie , rifo , ambra  gri- 
gia , fale , ed  ancora  in  una  gran  quan* 
titk  di  rinfrefchi , che  vi  vanno  a buon 
mercato  , a fronte  di  quàlunque  altro 
luogo  della  Coda  d’  Africa  frequentata 
dagli  Europei  . 

io.  Gl’Inglefi,  e i Portoghefi  vi  fan- 
no la  maggior  parte  del  negozio  di  que- 

Q 2 fio 
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fio  paefe . I primi  vi  hanno  uno  {labili- 
mento , e i fecondi  vi  fono  Inabiliti  nel- 
le terre . Gli  Olandefi  anche  vi  traffica- 
no, non  molto  meno  che  full’ altre  Co- 
lle dell’  Africa  . I Francefì  vi  fanno  qual- 
che commercio  , ma  non  vi  hanno  refi- 
denza . 


11.  La  Corta  dei  Denti  è così  chia- 
mata a cagione  del  gran  commercio  dei 
denti  di  elefante  che-  vi  fi  fa , e fi  chia- 
ma morfìie  . Quella  mercanzia  vi  fi  tro- 
va in  sì  grande  abbondanza  , che  qua- 
lunque numero,  di  navi  Europee  che  vi 
paifano  vi  trovano  fempre  il  loro  carico. 
Quello  è il  più  bel  morfìie  di  tutta  la 
Colla  di  Africa  . 

12.  L’interiore  del  paefe  è poco  co- 
nofciuto , perchè  dopo  che  i Normanni 
abbandonarono  gli  {labili  menti  che  avea- 
no  fulla  Colla , i naturali  del  paefe  non 
hanno  voluto  foffrire  alcun  Europeo , di 
modo  che  tutto  il  commercio  di  oggidì 
fi  fa  a bordo  dei  badi  menti  , e qualche 
volta  a terra  con  precauzioni  affai  gran- 
di 
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eli  per  non  eflère  forprefi  da  quefto  po- 
polo coraggiofo  ^ e feroce  . 

13.  Vi  è qualche  cantone  che  produ- 
ce rifo  , miglio  , grano  di  Spagna,  e can-  1 
ne  di  zucchero.  L’api  vi  fono  comuni, 
c danno  buona  cera,  e miele  deliziofo. '' 

• 14.  Ma' la  principal  mercanzia  eh  ; vi 
lì  cerca  è T avorio,  e i denti  di  elefan-  1 
te . I paelì  interiori  fornifeono  una  gran 
quantità  di  denti- di  elefante,  che  fanno  ’ 
il  più  beli’  avorio  del  mondo . \ 

15.  Eflfi  fortoccomprati  dagl’ Inglefi  , u 
Oknde(ì,ó  Franteli \ e qualche  Volta” 
dai  Danefi  *-•'€’  Poltòghefi Ma  dacché  il- 
commercio  della  Guinea  è aperto  a tut- 
te le  Nazioni , l’ Inghilterra  ne  tira  più 
vantaggio  dell’  Olanda  .' 

16.  I Negri  raccontano  che  i paelì  in--1 

teriori  fono*  ctì$V  pieni  di  elefantine  fo- 
pra  .tutto  nelle  parti  montagnofe  , che  * 
gli  abitanti  fono  obbligati  a fcavar  delle 
caverne , e di  farne  le  porte  aflài  flrette  * 
per  difenderli  da  quelU'j  incomodi  ani- 
mali. • * » •<*/'•  '}  ' *ì*Vl 

La  Colia  d’oro  è più  grande,  più 

“ii-VI  Q 3 rjc. 
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ricca,  e più  abitata  di  quella. dei  Denti, 
ed  è cos'i  detta  da  alcune  miniere  , e 
dalla  polvere,  d’ oro  che  lì  trova  in  que- 
llo, luogo  . Ella  fra  tutte  le  Qolle  di  A- 
frica  è la  più  frequentata  dagli  Europei, 
e d°ve  molti  di  elfi,  e tra  gii  altri  gl’, 
Iqglefi , gli  Olandefi  , e i Danefi  hanno 
i loro  più,  confiderabili  ftabilimenti  « i 
18.  I Franceli;,  e i Portoglieli  che  fu- 
rono i primi  alarne  la  /coperta,,  fono  fla- 
ti i foli  ad  averne  per  lungo  tempo  le;, 
abitazioni . Oggi  ; elfi  .fogo,  i . foli  a non 
averne;  i Francai  ne  furono  cacciati  dai' 
Pprtpghefi  , e quelli  . fonpi  iteti  obbligati, 
dagli  Olanda  4 ritirarli  dentro  le  terre, 
dpve  f^no^f  ^npm^rciq.,  : . • * 

1 p.  I principali  juoghi;  cjp.ve  lì  trou& 
ì's>ro  $ e lì  ^tafbca,  fono . Aiim  , A cara , 
Acangi  , Aff  jgsrvia , e : . Fetu  . 1’  oro  d i_ 
Axim  è;  il, . migliore  ; gli  altri  fono  piit 
b#  , di  ^et»  , p afe 

bole.j  icjjc  antodi’  ìctil\  ih  s ,(  \rj 
. 20.  Axim- fu  prima  occupata  dai  Fraa^ 
cefi,  ed  indi  dai  Portoghefi  che  vi,fàb-n 

bpcarotìp  un  jFgrte  o*tfb  iiUS- 

c con- 
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» S ' , 

confervarono  ; e fono  flati  i padroni  di 

tutto  il  Commercio  di  quella  Colta  fino 
al  1642.  quando  fu  preti  dagli  Olande!!* 
che  oggi  ne  fono  i padroni  * . r :> 

21.  Dopo  Axim  fi  .va  al  Capo  dalle 
Tre  Punte*  per  eiier  còmpofta  di  ire  mon- 
tagne^ I Judditk  del  Rer  di  » virili 

erano ! (tabi  li  ti  * evi  aveano>t  un  , Forte  } 
che  abbandonarono  tteN’iyaabnaliiRe  Nei 
grò*  che  è il  padrone -del  fPaefe:  Gli 

Olande!]  fe  oc  impadronirono  nel  1725.; 
quello  porto:  è ! uno  dei  *più  c&nfiderabili 
di  tutta  lai  Coda  1. 0 Oltre  all’oro  vi  è 
gioito  avorio^- e fchia vi  « 1. -J  v 

22*  Quello  pollo  è uno  dei  pii!  confi*» 
derabili  di  tutta  la  Colta.  I. Négri  ama- 
no il  commercio , e quelli  , che  nou  Idil- 
lio proprj  alla  pefea  dell’ora  vanno  la  trafi» 
ficare  nell’ interiore  del  paefé  * ne  ripor- 
tano fchiavi  incatenati  Carichi  d’oro,' e 
di  denti  di  elefanti*  in  cambiordellc  mer* 
canai  e di  Europa  che  vi  hadno,  trafpor* 
tate,  traile  quali  vi  è il  faleu> 

(.•  23.  Sama  *.  o Cama  è un  luogo  dei 
fiu  confi  derabili  della  Colla,  d’oro  . 1 
. Q 4 Por- 
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Fortoghefi  vi  avevano  un  Banco  ; gli  O- 
landeli  che  ie  ne  fono  impadroniti  vi  fan» 
no  un  gran  commercio,  perchè  è il  luo- 
go , dove  lì  radunano  tutti  i Negri  di 
quelle  vicinanze.  . . 

24.  Commendo  ha  una  Fiera  affai  ce- 
lebre , e delle  meglio  fornite  di^  tutta  la 
Guinea,  e forfè  di  tutta  l’Africa . Il  Pae* 
fe  è ellremamcnte  fertile  , ed  abbondan* 
te  in  tutte  le  cofe  neceffarie  alla  vita,  e 
ì Francdì  vi  avevano  uno  ftabilimen- 
to  , che  fervi  va  a fomminiltrare  ai  loro 
vafcelli , e viveri,  e rinfrefchi  di  cui  a- 
vevano  bifogno  per  i viaggi  in  Oriente^ 
c per  lo  loro  ritorno  in  Francia  . 

-,  25.  11  GàileHo  della  Mina , conofciut® 
Fot  tool  nome  di  S.  Giorgio  della  Mina, 
*:.il  Bancov  principale  , e la  miglior  For* 
tezza  che-  gli  Olandefi  h nna  fulla  Còlla 
d’ oro  . Quella  èda  refidenza  del  loro  Di- 
rettore , Le  jGomandante  Generale  , ed  il 
centro  del.  loro  Commercio,  dal  quale  di* 
pendono  tutti  gli  altri  Banchi  . , • : j 

2 6.  Li  Europa  deve  ai  Erancefi  quello 
importante  1 ilaoilimento 1.  Frane  e fi  v i fe- 

•iw  i jc  ' cero 
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cero  una  Compagnia  di  Commercio  nel 
1 $66,  che  (i  arrellò  a ‘quello  luogo  , e 
chiamarono  Mina  d’  oro  a cagione  della! 
gran  quantità  di  quello  metallo,  che  vi 
trafficarono.  Le  ricchezze  che  vi  riporr 
tarono  li  fecero  ri  fui  vere  a fabbricarvi  un 
Cartello,  il  che  fuccefle  tracanno  1383^ 
c 138Ò..  - • ; * 

4 2 7/  Quello  ricco , e felice -commercio 
Continuò  fu  11’  irteflo  piede  fino  al  1410.,' 
quando  le  guerre  civili  cominciarono  àf 
defolar  la  Francia  ’*  I mercanti  ficuri  del- 
le: gran  ricchezze,  che  il  Commercio  d 
Africa  avea  loro  apportato*  cominciarono1 
a vergognarfi  della  qualità  di  mercanti  , 
a cui  tutto  doveano  r Lafciartìno  i libri, 
e la  bilancia , indorarono  la  corazza  ; ed 
il  commercio  cadde  ; I Portoghefi  fe  ne  ap-* 
profittarono,  s’impadronirono  del  Cartel- 
lo , che  chiamarono  S.  Giorgio  della  Mi-: 
na  nel  1484.  ,f  ed  il  Re  di  Portogallo; 
erefle  una  Compagnia  per  fare  il  Com- 
mercio di  quella  Corta . 

28.  I Portoglieli  ne  godettero  a fegno, 
che  quello  Commercio  -vi  Ifp arfe  tante 
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ricchezze  nel  loro  ,p aèfe  i . Gli  pfend«fi 
glielo  tolfero  nel  ‘ 1Ò37.  /e  fin  da  quel 
lea.po  forno  i padroni , 
2p.  Il  (tsrreno  non  è dell’  intutto  fer*? 
tile  ; i Negri  di  Commendo  , di  Fetù,  e 
dei  Capo  i. Cor fo  danno  ai  Minefì  per, 
1’ oro  che  vi  abbonda.,  Ja  maggior  parte 
dei  viveri  che  vi  fi  confumano  . 
v 3°'  N4la  fùa  piazza  ogni  giorno  vi  £ 
Ha  mercato,,  dove  li  trova  per  l’oro  , 
tutto  ciò  che  fi  può  delìderare . 

-I  gì.  Il  Capo  Corfo  è vicino  . Gli  an- 
tichi Normaani  vi  haaao  avuto  un  Bani- 
co  ; i Portoglieli  fe  ne  impadronirono  al- 
la caduta  del  commercio  dei  Francefi  ; 
gli  Olandefi  ne  li  cacciarono  ; i Daneft 
lo  poffedetteru  dopo;  ne  furono  poi  cac* 
ciati  dagli  Olandefi,  e quelli  dagl’lngle- 
fi  coH’ajuto  dei  Danefi . Quella  è la  re- 
fidenza  dei  Direttore  Generale  della  Cam? 
pagnia  di  Londra,  che.  ha  la  direzione,  e 
l’autorità  fopra  tutti  gli  ftabilim enti  che 
gl’ Inglefi  hanno. in  tutta  la  Guinea..-  ;.i 
32.  1 naturali  fono  laboriofi/  chi  non 
travaglia  ali’  oro  , bada  a coltivare  la  ter- 
ra, 
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ra , e d'a  le  cofe  neceffarie  alla  vita , il 
che  produce  un  continuo  commercio  tra 
eflì , e i loro  vicini  della  Mina  j affai 
utile  nell’  ifteffo  tempo  agii  Stranieri  . 

33.  Non  fé  ne  tira  altra  mercanzia  , 
che  1’  oro , e nei  mercato  che  ogni  gior- 
no fi  tiene  fi  trova  tutto  per  controcam- 
biarlo coll’oro.  • • 

\ 34.  11  Direttore  Ingiefe  delCapo-Cor- 
fo  non  fi  contenta  del  commercio  che  vi 
fi  fa:  ha  Tempre  un  buon  numero  di  ba- 
lli menti  grotti , e piccoli  , che  vanno  a 
trafficare  lungo  le  code,  e ne  riportano 
ai  magazzino- generale  gli  effetti . Quelli 
fi  • caricano  fopra  altri  battimenti,  di  cui* 
alcuni  fono  mandati  in  America,  ed  al- 
tri in  Europa . / . . 

.35.  Nei  Trattato  tra  gl*  Inglefi  , e 1 
Danefi  per  ripigliar  quella  piazza  fu  gli 
Olande!!,  h conchiufe  , che  i Danefi  vi 
aveffero  una  fortezza  . Quella  è Fri  deri  f- 
bourg,  refideriza.  del  Gommeffario  princi- 
pale delia  Compagnia  di  Danimarca , che 
vi  fa  un  commercio  confiderabile . 

ad.  Acara,  è un  gran  Regno  fituato 
~ ♦ ali’ 
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all  eftremità  della  Corta  d’  oro,  dove  gl’In* 
x glcfi  , Olandefi  , e Danefi  hanno  ognu-- 
no  di  erti  un  Forte  confiderabile , che  li 
rendono  padroni  delia  tratta  dell’oro,  e 
dei  Negri . • 

37*  Ella  vende  oro  , e fchiavi  agli 
Europei . I naturali  del  paefe  intendono 
il  commercio,  e fi  vede  che  hanno  rite- 
nuto le  lezioni  dei  Normanni  loro  antichi 
padroni.  • • • ...  , . : . t 

38.  Le  mercanzie  che  fi  ricercano  fo* 
no  le  tele  di  Ofnabrug,le  ftoffe  di  Sle- 
fia  , le  faje,  la  perpetuana , i fucili  , la 
polvere  ,.  l acquavite  v i collari  di  vetro*, 
i coltelli , le  piccole  vele,  ed  altri  arti-' 
coli  di  querto  genere  . 

3p.  Lampi,  Juda,  Ardres  fono  anche 
confiderabili  per  Ja  tratta  de’  Negri  / Le 
mercanzie  piu  proprie  per  querto  tributo^ 
in  Ardres  fono  i groflì  pendenti  di  orec-'1 
' chi  di  crifiallo , e i taffettà  di  colore*, 
le  tele  fine,  fucili , acquavite  , gran-pa-' 
rafoli , fpecchi.  dorati , taffettà  d’ Italia  ‘ 
ed  altre  ftoffe  della  Cina * oro , ed  'ar- 
•*  !"r:  r.t  s . ' 
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gento  in  polvere,  collari  di  vetro  bian- 
co , damafchi  rolli , e bianchi , tele  del- 
l’india,  e dell’Europa , acquavite  di  Fran- 
cia , vini  di  Canaria,  coltelli  d’Olanda, 
iloffe  d’  oro  , e d’  argento  . 

40.  Il  Re  di  Ardres  nel  1726., o 1727., 
gelofo  delle  ricchezze  , che  il  commer- 
cio fparfe  nei  Regno  di  Juida,  permife  ai 
foli  Francefi  di  fabbricarvi  un  Forte  al- 
la riva  del  mare , fperando  di  chiamare 
con  quella  diffrazione  quel  commercio  , 
che  elfi  fanno  a Juidà  . Gli  Olandelì  ne 
furono  geiofi , e fecero  degli  sforzi  per 
impedire  quello  ftabilimento . La  fermez- 
za che  ebbero  gli  Olandefi  fece  vedere , 
che  la  Coffa  d’  Ardres  non  è di  piccola 
importanza  per  lo  commercio . 

41.  Gli  Europei  fanno  poco  commer- 
cio nel  Regno  di  Benin  , non  oflante 
che  gli  abitanti  della  fua  colla  fieno  me- 
no felvaggi  di  tutti  i Negri  della  Gui- 
nea , e dgl  rello  dell’  Africa . La  ragione 
fi  è , che  non  fi  trova  prelfo  di  elìì  nè 
oro , nè  morfile  , nè  cuoi , nè  gomma  , 
nè"cera , nè  fchiavi , per  cui  le  Nazioni 

di 
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di  Europa  fi  efpongono  a tanti  pericoli 
con  quelli  Barbari  . Gli  Olande!!  quali 
foli  ne  fanno  qualche  .commercio  . Le 
mercanzie  che  fe  ne  tirano  fono  abiti  di 
cotone,  pelli  di  leopardi , pepe , e fi  cam* 
biano  colle  floffe  d’oro,  d’argento , drap- 
pi rodi , e fcarlatto , velluto  rollo  , ftoffe 
di  Harlerft  , vetro  rodo  , corallo  fino , te- 
la , limoni,  ed  altri  frutti  verdi,  confet* 
ture  , ed  altro . 

42.  Il  Regno  di  Benin  è ripieno  di 
flabilimenti  che  refpirano  la  dolcezza,  e 
1’  amenità  . Il  Re,  i Grandi  , ed  i Go- 
vernatori delle  Provincie  mantengono  i 
poveri , che  fonp  vecchi , ed  infermi , e 
impiegano  gli  altri , che  fono  abili  al 
travaglio . Cosi  non  fi  veggono  mendi- 

' canti  in  quello  paefe,  e quella  favia  po- 
lizia fella  mendicità  concorre  ai  progref* 
fi  della  popolazione. 

43.  Vi  fi  aggiunge , che  quelli  natu* 
rali  hanno  il  privilegio  di  non  eflere 
venduti  come  fchiavi  agli  Europei , di 
modo  che  non  fe  ne  vendono  che  fora- 
ftieri  . Le  donne  però  fono  efclufe  da 

que* 
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' quello  privilegio  , e perciò  quella  tratta 
non  vi  può  eiìere  abbondante  . 

44.  Nel  Golfo  di  Guinea  vi  è il  pae- 
fe  dei  Camaroni  cosi  chiamato  dal  fiume 
dell’  i ite  fio  nome,  che  s’imbocca  in  quc* 
fio  golfo. 

45.  Gli  Olaodefi  vi  trafficano  quanti- 
tà di  fchiavi  Tulle  rive  del  fiume  deli’ 
ifteflb  nome.  Vi  portano  i caur'ny  rame, 
caldaje , e piatti  dell’  ifteflb  metallo . 

4 6.  Vi  fono  pochi  denti  di  . elefanti  9 
ma  molti  fchiavi  , i quali  fono  grandi  y 
e vigorofi  . Vi  fi  trova  ancora  del  coral-* 
Jo  blò , che  fi  pefca  nel  Rio  del  Re  fiu- 
me dei  Camaroni . 


« * 
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CAP.  VII.  ’ '-3* 

» . * . 

i 

Commercio  del  Congo  • 

I.  TL  Congo,  che  alcuni  Geografi  chia- 

X mano  Bafla  Guinea,  è uno  dei  più 
gran  Paefi  dell’  Africa  , ed  ha  la  Negri- 
zia  al  Settentrione,  all’ Oriente  l’Etiopia, 
al  Mezzogiorno  la  Caffreria  , all*  Occi- 
dente 1’  Oceano  Etiopico , il  Mare  , ed 
il  paefe  di  Guinea  . 

2.  I Portoglieli  che  fcu  aprirono  quello 
Regno  nel  1484.,  e che  vi  fi  ftabilirono 
nel  1491.,  fono  quafi  i foli  che  vi  fanno 
il  Commercio . V altre  Nazioni*  non  fi: 
arreltano  fu  quelle  Colle  , che  per  aver- 
vi dei  rinfrefchi  , che  cambiano  con  pic- 
coli fpeccjii  , vetrerie , ed  alcune  altre 
leggiere  mercerie  . 

3.  La  parte  Settentrionale  del  Congo 
è poco  nota  : la  Meridionale  è più  fer- 
tile, e più  abitata,  ed  è irrigata  da  mol- 
ti fiumi,  il  cui  principale  è il  Zaire  , 
che  traversa  quafi  la  totalità  di  quello 
Paefe . 

m 4*  Do- 
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4.  Dopo  la  decadenza  del  commercio, 
c della  potenza  ,dei  Portoglieli  , i Fran- 
cefi , gl’  Inglefi  , e gli  Olande!!  vi  fanno 
facilmente  il  commercio  coi  Negri . 

5.  Il  Congo  produce  del  rifo  , alberi 
fruttiferi , una  fpecie  di  pepe  che  fi  chia- 
ma malngbettcì , che  forma  un  oggetto  di 
commercio.  Vi  fono  animali  di  ogni 
fpecie  , e domeftici  , e feroci  . Vi  fono 
miniere  di  diverfi  metalli  fenz’  eccettua- 
re l’oro,  e l’argento  . Le  fue  montagne 
in  diverfi  luoghi  danno  anche  le  pietre 
prezi ofe  . 

6 . Alcuni  viasgiatori  ci  dicono  , che 
gli  abitanti  dei  limiti  orientali  , e dei 
paefi  vicini  hanno  un’  abilita  • Angolare 
per  la  fabbrica  di  molte  ftoffe  , come  i 
velluti , i damafchi , e i taffetà  . 

7.  Vi  fi  vede  Angola  , quella,  che 
fra  tutte  le  Coffe  d’  Africa  forni fce  agli 
Europei  i migliori  Negri  , e nella  mag- 
gior quantità.  1 Naviganti  danno  il  no- 
me generale  di  Corta  di  Angola  ad  una 
parte  della  Corta  occidentale  d’  Africa  , 
che  comprende  molti  paeli  fotto  il  no- 
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me  di  Regni , fra  quali  il  Regno  di  An- 
gola , che  dà  il  nome  alla  Colta . 

8.  Non  ft  debbono  conliderare  gli  fta- 
bilimenti  Portoglieli  nei  Regno  di  An- 
gola come  quelli , che  gli  Europei  han- 
no alle  differenti  Coffe  dell’  Atrica  , cioè 
Come  femplici  Banchi , Quelli  paefi  fono 
pn  vero  dominio  della  corona  di  Porto- 
gallo , e quella  è una  vera  Colonia  for- 
te , ricca , e fufcettibile  anche  di  miglio- 
razione  . 

1 Portoghelì  fono  all*  eftremo  po- 
tenti nell’  interno  dei  Regno  di  Angola, 
e la  maggior  parte  dei  Negri  delle  Pro- 
vincie da  loro  fottomefle,  paga  alla  Co- 
rona di  Portogallo  ogni  anno  un  tributo 
di  fchiavi . E pure  la  tratta  dei  Negri , 
che  iì  fa  fulle  Coffe , è fempre  rimalta 
libera  all’  altre  Nazioni  di  Europa  . 1 
Francefi  , Ingjefi , ed  Olandeff  vi  manda- 
no ogni  anno  on  gran  numero  di  vagel- 
li , che  trafportano  molte  migliaja  di 
queff’ infelici  nelle  loro  Colonie  dell’A- 
merica , o in  quelle  del  dominio  Spa- 
go uolo  , 

JC* 
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. io.  I Portoglieli  però  ne  trattano  più; 
eflì  ne  tirano  ogni  anno  fino  a 15000., 
che  mandano  al  Brafile  , ed  è meraviglia 
come  il  Paefe,  per  quella  caufa  , non  fi 
fia  (popolato . ■ " ) 

11.  Le  mercanzie  colle  quali  i mercan- 

ti pagano  quelli  (chiavi  fono  (loffie  di  fc- 
ta  , tele,  velluti , tappeti  di  Turchia /vi- 
no di  Canaria,  acquavite,  olio  , coltel- 
li , fpezierie-,  grandi  fpille  , achi  , drappi 
di  lana,  e di  (età,  e lavori  minutfi  di 
ferro . ' * - : , 

12.  Il  principale  flabilimento  de’Porto- 
ghefi  è a Loanda  refidenza  del  Vice-Re, 
e per  cosi  dire  la  Capitale  di  tutte  quel- 
le , che  i Bianchi  pofleggono  in  qliefto 
Regno.  Il  Tuo  porto  è vado,  e, bello-*, 
l’abbordo  vi  è (icuro  . Qui  vengono  % 
e partono  tutti  i vafcelli  del  Portogallo, 
tanto  quelli  che  vengono  da  Europa,  O' 
che  vi  vanno , quanto  quelli  che  fon  de- 
filati per  lo  Brafile  . La  fua  (piaggia  è 
piena  di  belle  conchiglie  , che  fervono 
per  moneta . 
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13.  San  Salvadore  è l’intrapofto  di  rut- 
ti i- mercanti  Portoglieli,  e là  efli  fanno 
il  loro  più  gran  Commercio  . Le  mer- 
canzie che  vi  portano  fono  ftoffe  d’oro , 
e d’argento,  velluti , drappi  d’Inghilter- 
ra , galloni  d’  oro  , bacili  di  rame , cap- 
pelli , armi  da  fuoco , corallo  , ed  altro. 

I Portoglieli , oltre  ai  Negri , tirano  dal  „ 
Congo  cera  , e miele . 

14.  Loango  Malimbo  e Cabindo 
danno  ai  Francefi  , Inglelì  , ed  Olandefi 
una  confiderabilè  tratta  di  Negri , fia  per 
lo  loro  numero , fia  per  la  bontà  , e per 
la  loro  forza.  Gli  Europei  li  preferifco- 
.rro  agli  altri , e gli  abitanti  delle  Colo- 
nie America  li  comprano  lempre.  più 
cari  , perchè  fono  più  atti  a foftenere  il 
.travaglio  e le  fatiche  della’  coltura  , e 
fabbriche  del  zucchero,  del  tabacco,  del- 
l’indaco, e dell’ altre  opere  penofe , alle 
quali  quelli  miferabili  fono  adoprati . 
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C A P.  Vili.  : 

Commercio  della  Caffreria . 

* * | • , . • 

L • « - 

i.  T A Caffreria  è il  paefe  più  IVTerl- 
I j dionale  dell’  Africa  , ed  è una 
gran  Coffà,  che  fi  eftende  in  forma  di 
femicircolo  dal  Congo -.ài  ZangUebar.: 

2.  L’ ària  vi  è affai  dolce  ; ma  gli 

abitanti  fono  quali  tutti  rozzi  , e 'len- 
za legge.  In  alcuni  luoghi  vi  fono  .de- 
gli Antropofagi  , e non  vi  fono  che  i 
popoli,  i quali  hanno  commercio  cogli 
Olandefi,  e Portoglieli  ne’ quali  non  fi 
offervano,  come  negli  altri , delle  qualità 
che  tengono  più  della  beftia  , che  del- 
l’uomo. . ‘ / 

3.  La  loro  principale  occupazióne  è la 
caccia  degli  elefanti  , degli  alci , dei'  ri- 
noceronti , dei  leoni , e bufali . Non  fan- 
no conto  delle  tele dei  drappi  di  lana, 
dei  fpecchi  , nè  dei  fonagli  , dei  quali 
fono  sì  amanti  i Negri  . Stimano  il  fer- 
ro, il  rame  , l’ ottone  , le  accette , i col- 
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telli , il  corallo  , il  tabacco  , e 1*  acqua- 
vite . 

4.  La  Colla  Occidentale  è la'  più  fel- 
vaggia , e.  meno  nota  ; la  Meridionale  è 
abitata  dagli  Ottentotti  , dove  il  grano, 
ed  il  vino  bianco  vi  crefcono  affai  bene. 
Il  beftiame  vi  è comune;  vi  fi  veggono 
ancora  dei  cinghiali  , dei  cervi  .,  degli 
alci,  delle  fcimie,dei  leopardi,  dei  leo* 
ni,  delle  tigri  , degli  afini  Selvaggi  , e 
dei  cani  fìlveftri  ^ s 
. 5.  Gli  Ottentotti,  infingardi  che  fieno, 
non  lafciano  di  applicarli  all’  arti  mecca- 
niche , e vi  fono  cosi  efperti ,,  che  non 
fi  comprende  come  fi  fieno  potuti . accu- 
fare  di  effere  il  popolo  dei  mondo  il  più 
ignorante,  ed  il  più  ftupido , Se  follerò 
meno  pigri  eguaglierebbero  nellarti  mec- 
caniche gli  altri  Africani  . , - ' ? 

.1  6,  Il  commercio  degli  Ottentotti  non 
cprififte  che  in  cambj . Elfi  non  , hanno 
moneta  corrente  , nè  la  minor  notizia 
della  fua  utilit'a  . Non  fanno  alcun  me- 
fiiere  particolare , ed  ognuno  vi  fa  quel 
che  giudica  neceflario  per  fe  . Tutte  le 
i • ' loro 
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loro  ricchezze  lì  riducono  a*  loro  be- 
ffami 4 

7.  In  quella  Colla  fi  trova  il  famofo 
/Capo  di  Buona  Speranza  é i Portoglieli 

lo  fcuoprirono  nel  14P3.  * ma  gli  Olan- 
defi  vi  li  llabilirono  nel  16*53.,  dopo  che 
per  due  fecoli  era  rimallo  come  comune 
a tutti  gli  Europei  4 

8.  Quello  ftabilimento  i ehe  è il  pià 
Conlìderabile  di  quelli , che  abbiano  Tul- 
le Colle  d’  Africa  i ha  tolto  alle  Nazioni 
Europee  che  fanno  il  commercio  deH’In* 
die  Orientali  un  luogo  comodo  di  rin- 
frefchi  i ed  ha  ad  elfi  aflicurato  un  in- 
trapòilo , lenza  del  quale  è difficile  a far 
felicemente  una  sii  lunga  navigazione* 

p*  Nel  16514  gli  Olandefi  vi  fabbri- 
carono un  Forte  di  legno  , ma  nel  i68o*;* 
Una  fortezza  di  pietre  con  piu  di  60» 
pezzi  di  artiglieria . Nelle  Tue  vicinanze 
lì  offervatio  i bei  giardini  del  Governa- 
tore per  la  Compagnia  dell’  Indie  Orien- 
tali , nei  quali  fi  veggono  quattro  di  vi- 
fioni  di  alberi , e di  piante  le  più  rare 
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dell’  Europa  , dell’  Afia  , dell’  Africa  , ' e 
dell’  America  . 

io.  Il  commercio  che  vi  fi  fa  coi  na- 
turali dei  paefe  è poco  confiderabile  . Vi 
fi  porta  il  vino  , l’acquavite  , il' tabac- 
co , il corallo  , pi ppe  , piccoli  fpec- 
chi  , coltelli  , in  cambio  di  cuoi,  beltia- 
mi  , c natte  che  danno  agli  Europei . 

. ii.  Ma  gli  Olandelì  non  lafciano  di 
farvi  un  buon  negozio  colle  navi  che  vi 
rilafciano  , alle  quali  vendono  ogni  forta 
di  rinfrefchi  con  gran  profitto,  per  la  gran 
quantità  di  vacche  , montoni , capre , ne* 
ri , e pei  frutti  eccellenti  che  raccolgo- 
no nei  bei  giardini , che  hanno  piantato 
in  quelle  vicinanze  . Il  porto  , e l’ abi- 
tazione del  Capo,  fomminiltrano  ogni  an- 
no rinfrefchi  a più  di  150.  vafcelli,  che 
vi  approdano  ; la  maggior  parte  di  que-* 
Ili  fono  Olandelì  , i quali  come  gli  altri 
Europei,  Vi  prendono  acqua  ottima , bir- 
ra, farina,  montoni,  pollame,  e vino, 
e vi  ritrovano  le  notizie  importanti  dei 
due  Mondi*,  • : a . ; n 

12*  Una  delle  più  belle  parti  della 

Co- 
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Colonia  del  Capo  è quella  , alla  quale  fi. 
dà  il  nome  di  piccola  Roccella  . Quefta 
è una  popolazione  di  Francefi  cacciati 
dalla  loro  patria  dopo  la  rivoca  dell’edit- 
to di  Nantes . Ella  forpafl'a  tutte  1*  altre 
per  la  fecondità  dei  terreno,  e per  l’ in- 
dustria dei  coloni. 

13.  I grani  del  Capo  fono  più  (lima- 
ti neli’Ifole  Francefi,  che  quelli  di  Eu- 
ropa . I fuoi  vini  fono  affai  famofi  . I 
primi  che  vi  furono  porrati  vennero  dal- 
la Perfia,  e dalie  rive  del  Reno  . Ogni 
capanna  ha  il  fuo  vigneto;  il  vino  egua-: 
glia  il  miglior  vino  delle  Canarie  , ma 
per  mancanza  di  botti  gli  Europei  del 
Capo  non  ne  poflbnp  fare  delle  gran  prov- 
vihoni  . ' 

14.  Vi  fono  delle  miniere  di  argento, 
che  apporterebbero  gran  profitto  alla  Com- 
pagnia Olandefe  , fe  fi  occupalfe  a fca- 
varfe  . Vi  fono  delle  belle  faline  , ani- 
mali domeUici  ; la  razza  dei  cavalli  del 
Capo  è venuta  da  Perfia  . Vi  nafcono 
diverfi  arbori  ; quello  che  produce  la  can- 
nella è venuta  da  Ceilan  , o corri  (pondo 
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affai  bene  alla  fperanza  di  coloro  , che 
ve  lo  hanno  apportato . 

1 5*  La  Goffa  Orientale  della  GafFreria* 
fi  eltenie  dall’  imboccatura  del  fiume  del- 
lo Spirito  Santo  fino  ai  Zanguebar  * El- 
la è piu  fertile  deli' altre  due  Cotte,  e fi 
dice  di  eflervi  in  qualcheduna  d-lle  fue 
montagne  delle  miniere  d’oro  il  più  fino 
del  mondo  « 

16.  Quella  Cotta  contiene  il  Regno 
di  Sofala,  ricco  in  miniere  d’oro,  e in 
morfile  , e.quette  due  preziofe  mercan- 
zie vi  chiamano  gli  ttranien  f e vi  fan- 
no un  commercio  * 

17.  Gli  Arabi  fono  i primi,  per  quan- 
to fi  crede  , che  fon  venuti  a trafficar- 
vi . Alcuni  hanno  pretefo  che  Salomone* 
e Iram  Re  di  Tiro  vi  * mandavano  i 
loro  vafcelli , e che  quella 'parte  dell’A- 
frica fia  quei  celebre  Ofir , di  cui  par- 
ia la  Scrittura  , e di  cui  i Savj  fi  hanno 
prefa  tanta  pena  per  fidarne  la  vera  fi* 
tuazione  . ,y 

x8.  I Portoghefi  vi  fi  ftabil irono  verfo 

ffine  del  decimoquinto  fecolo  ; ottenne- 
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to  nel  1500.  il  permeffo  d’innalzare  ira 
Forte  affai  vicino  alla  Capitale  , - nella 
quale  non  hanno  che  Fattori . : ». 

19.  Effi  fono  i foli  Europei  che  fan- 
no il  negozio  di  Sofala  ; gli  Arabi  e 
fopra  tutto  quei  di  Zidden  , e della  Mec- 
ca, e i Maomettani  di,Quiloa,  di  Man^ 
bafo , e di  Melinda  anche  vi  fanno  i’  i-. 

- fteffo  . 

20.  I Portoghefì  vi  vengono  con  pic- 
coli battimenti,  che  chiamano  fcimbncbiy 
e vi  portano  ftoffe  di  cotone  bianche,  e 
blò , drappi  di  feta , ambra  grigia,  gial- 
la , e rotta . 

21.  Il  commercio  degli  Arabi  vi  è 
più  di  due  milioni  l’anno  cambiando  di- 

- verfe  forte  di  mercanzie  che  tirano  dal- 
f Indie  Orientali,  e dal  Mar  Roffo  col- 
1*  oro  , e coll’  avorio  • 

22.  Quello  Regno  è inaffiato  da  due 
gran  fiumi  celebri  per  1* arene  d’  oro,  che 
calano  colle  loro  acque  . Appartiene  al 
Monopotapa , il  cui  Impero  porta  l’iftef- 
fo  nome  . v 

23.  I Portoghefì  flabiliti  a Mozambi- 
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co  vi  mandano  le  derrate  d’  Europa,  che 
vi  fono  più  proprie  . La  minor  parte  pe- 
rò di  quelle  mercanzie  fi  confuman  in 
Sofala  ; il  rello  pafla  al  Monopotapa,  do- 
ve i Sofaleli  le  cambiano  coli’  oro  , che 
fi  dà  lènza  pelare , facendo  un  commer- 
cio arbitrario  , che  dipende  dal  capric- 
cio del  venditore , e dei  compratore . 


» • / 
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Commento  del  Monopotapa . , ,* 

i.  T“v  Circondato  quello  Impero  dalla 
r a Caffreria  , fuorché  verfo  il  Set- 
tentrione , dove  confina  collo  Stato  del* 
Monoemugi  . 

2.  Il  terreno  produce  rifo  , miglio  , 
frutti , canne  di  zucchero  , che  vi  nafco- 
no  fenza  eflere  coltivate.  Vi  fi  vede  un 
gran  numero  di  ftruzzi  ,*  di  elefanti  , di 
buoi , e di  vacche , ma  pochi  cavalli  . 
I monti  vi  hanno  miniere  d’oro,éi  fiu- 
mi traggono  gran  copia  di  quello  metal- 
lo nelle  loro  arene . 

3.  I Portoghefi  fono  i foli  .Europei, 
che  frequentano  quello  Paefe  .*  elfi  porta- 
no «a  Zimbave  che  è la  Città  la  più 
confiderabile  , 1’  ordinario  foggiorno  del- 
l’Imperadore  di  quell’impero,  drappi,  e 
diverfi  utenfilj  di  terra  , che  cambiano 
coll’  oro  , avorio  , qualche  volta  col  rifo, 
o colle  penne  di  flruzzi. 

4.II 
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4.  Il  Monopotapa  eflendo  molto  avan- 
ti  nella  terra,  e non  avendo  alcuna  pro- 
vincia vicino  al  mare,  gli  Stranieri  , e 
particolarmente  gli  Europei  non  vi  fan- 
no drittamente  alcun  commercio . Quel- 
lo, che  ne  tirano  i Portoglieli  pafla  per 
le  mani  dei  Sofalefi  . Elfi  che  vi  hanno 
alcuni  ftabilimenti  ne  traggono  un  poco 
doro , d’ avorio  , e penne  di  ftruzzo  in 
cambio  di  ftoffe , vetri  , ed  altre  mer- 
canzie che  vi  portano  . ' 

3,  L’oro  che  fe  ne  raccoglie  è il  pià 
puro  di  tutta  l’ Africa,  ed  è in  sì  gran 
quantità , che  i Portoglieli  chiamano  il 
Principe,  a cui  è foggetto  il  Monopota- 
pa , l’ Imperador  dell’  oro . I mercanti  di 
Sofala  lo  cambiano  colle  ftoffe  dell’ Alia, 
e dell’  Europa , che  vengono  per  mano 
degli  Arabi , e dei  PortoghgS . 


I 
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CAP.  X. 

> 

Commercio  del  Monoemugi « 

j,  J?  Situato  quell’  Impero  trall’Equa- 
l 1 tore  , ed  il  Tropico  di  Capricor- 
no . E’  molto  meno  conofciuto  di  quel- 
lo dei  Jdonopotapa , e i Geografi  fono 
divifi  intorno  alla  fua  eftenlione  . il  pae- 
fe  è coperto  di  montagne , e comprende 
in  parte  quelle  delia  Luna . Ha  ricche 
miniere  d’oro,  e d’argento,  e di  rame; 
produce. ancora  molto  miele,  e cera. 

2.  Vi  è ancora  dell’avorio  nel  paefe 
che  è inaffiato  dal  fiume  Cuama  , per 
mezzo  del  quale  lì  commercia  con  So- 
fala  • 

3.  I Portoghefi  hanno  un  Forte  nel- 
l’Ifoletta  di  S.  Martino',  che  fa  il  Zim- 
befe  , fiume  principale  di  quello  Stato  ,. 
Queft’  Jfola  è vicina  alla  Colla  di  Mo- 
zambico nel  Zanguebar  ,*e  i Portoglieli 
pon  fi  fono  innoìtrati  troppo  nel  paefe  . 


CAP* 
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cap.  xr. 

Commercio  del  Z angue  bar . 

I.  TL  Zanguebar  è una  gran  cotta  fulT 

X Oceano  Orientale  , ovvero  indiano, 
che  ha  per  confini  al  Settentrione  la  Co- 
tta di  Ajan  , all’Oriente  l’Oceano  Etio- 
pico , al  Mezzogiorno  la  Caffreria  , al- 
l’Occidente il  Moncemugi,  e l’Etiopia. 

2.  Il  terreno  in  alcuni  luoghi  vi  pro- 
duce del  rifo  , del  miglio,  de’  limoni,  e 
degli  aranci , ma  in  molti  • altri  è poco 
fertile , e nemmeno  produce  le  cofe  ne- 
ceflarie  alla  vita. 

3.  Tutta  la  fua  ricchezza  confitte  nel 
fuo  oro , e nei  fuo  avorio  , de’  quali  i 
popoli  fanno  un  gran  commercio  coi  Por- 
toghefi  , che  vi  hanno  molte  buone 
piazze . 

4.  Il  Zanguebar  fi  divide  in  Meridio- 
nale , o Cotta  di  Mozambico , e in  Set- 
tentrionale , o Cotta  di  Melinda . Quelle 
due  parti  contengono  molti  Regni  : i 
principali  fono  quelli  di  Mongala , di  Mo- 

zam- 
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zamb'ico  , eli  Quiloa  nel  Zanguebar  Me- 
ridionale : di  Mombaza , di  Melinda  nel 
Zanguebar  Settentrionale , dove  lì  trova- 
no ancora  i piccoli  Regni  di  Lamo  , di 
Pata , e di  Siàn  tributar;,  o almeno  lotto 
la  protezione  dei  Portoglieli . 

' 5.  I vafcelli  Portoglieli  commerciane* 
dal  Capo  di  Buona  Speranza  fino  ali’  en-* 
trata  del  Mar  Rollò , e fanno  del  paefo 
di  Mozambico  il  loro  luogo  di  ripofo  . 
Ogni  anno  vi  arriva  un  vafcello  di  Goa, 
ed  un  altro  di  Diu  , che  vi  vengono  a 
cambiare  le  derrate  , che  vi  apportano 
per  le  produzioni  di  quel  paefe , e fe  net 
ritornano  carichi,  • • 6..  ' > 

6 . Daman  ha  ancora  la  liberta  di 
mandarvi  ogni  anno  una  nave  carica  di 
biancherie,  e di  tele,  di  cui  la  maggior 
parte  fi  trafporta  a Senna  ^ a Sofala  , e 
Mabone . 

7. L’Ifoladi  Mozambico,  chei  Portoglieli 
conquiftarono  fugli  Arabi  al  principio  del 
XVI.  Secolo,  ha  il  fu o Impero  anche  fui 
Continente  da  Sofala  fino  a Melinda.  La 
natura  ha  fituato  in  quello  gran  fpazio  il 

TJV.  S * fiu- 
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fiume  di  Sanna  per  facilitare  le  eomum- 
cazioni  trall’ Oceano,  e l’interiore  di  un 
paèie  sì  ricco.  Ma  i Portughefi  fi  con-v 
temano  di  trafficarvi  qualche  avorio,  al- 
cuni fchiavi , ed  un  poco  di  polvere  doro* 

8.  Mongala  frequentata  dai  Portoglie- 
li è abbondante  in  oro  ; Mozambico  è 
più  celebre  per  lo  luo  commercio  che 
yi  fi  fa  dai  Portughefi  ad  efclufione  di 
qualunque  altra  Nazione  di  Europa , 6 
degli  Arabi . Il  centro  di  quello  com- 
mercio è l’Ifola  di  Mozambico  una  mez- 
za lega  dillante  dalle  Colte , dove  i Por- 
toghefi  hanno  una  Città  comoda , e bea 
foit  ficata,  che  è il  foggiorno  ordinaria 
del  Governo  centrale  } e dei  più  ricchi 
mercanti . 

p.  Quell’  Jfola , e il  fuo  porto  fono  ai 
vafcelli  Portoghefi,  che  fanno  il  viaggio, 
dell’  Indie  , quello,  ch’era  altra  volta  ai 
Francefi  l’ Jfola  di  Madagafcar,  e quello, 
che  è al  prefente  il  Capo  di  Buona  Spe* 
ranza  agli  OCndefi , e l’ Jfola  di  S.  E le- 
na agl’Inglefi,  cioè  a dire,  un  luogo 
d’iatrapoito , e di  riufrefchi  « . . 

’ 40.11 
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10.  '*31  commercio  che  fifa  cogli  abi« 

tanti  di  Mozambico  confifte  in  oro  dei 
fiumi,  e delle  miniere,  in  argento  , itj 
ebano  , di  cui  fon  piene  le  loro  forefte; 
in  avorio  che  vi  fi  trova  in  maggiorati 
bondanza  di  qualunque  altro  luogo  del» 
1’  Africa , tanto  vi  fono  comuni  gli  eie» 
fanti , ed  in  gran  numero  : in  ifchiavi 

che  prendono  alla  guerra  , e che  fono 
vàffalli  del  Re , e dei  gran  Signori , che 
ne  difpongono  a loro  piacere  ; in  natte 
che  fanno  i Negri  , e che  fi  mandano  4 
Goa  , dove  fono  filmati#,  > e finalmente 
in  ogni  forta  di  rinfrefchi  , come  graffo 
beftiame  , polli  d’india,  alcune  cacce  '9 
birra , rifo , vino  di  palma,  fruttile  le- 
gumi . \ . # ....  . n ■ * f * 

11.  Le  mercanzie  che  fi  danno  in  ifcam* 

bio  fono  i vini  di  Spagna,  e . delle  Ca.- 
narie  , olio.,  diverfe  ftoffe  di  feta , di  lar 
na , è di  cotone , corallo , e grezzo  , e 
lavorato,  che  fi  trova  fempre  in  abboni- 
danza  nei  magazzini  dei  Porroghefì  . ; 

v 12.  Nel  Porto  di  una  piccola  citta  Por- 
tqghefe  , . che  è all*  alto  : della  Senna  * 

S 2 ven- 
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vengono  i Caffri , e i Negri  dai  "Regni  , 
è dalle  Provincie  Mediterranee  dell’  A- 
frica,  talvolta  lontane  tre  , o quattro 
meli  di  cammino  a comprare,  o a ri- 
cevere a credito  le  mercanzie  de’  Porto- 
glieli per  una  certa  quantità  d’  oro , che 
convengono , e che  non  mancano  fedel- 
mente di:  portare  . Quello  negozio  dà  il 
cento  per  cento , e quello  è propriamen- 
te il  Perù , ed  il  Kilt  dei  Portoglieli'; 
L’oro  'vi  è cosi  comune,  che  gli  uten- 
ti di  cucina,  i chiodi , ed  altre  cofe.li- 
mili  fonò  fatte  di  quello  metallo . 

13.  Il  Regno  di  Melinda  tagliato  dal- 
! Equatore  in  due  parti  , è. l’ultimo 
luogo  dal  Capo  di  Buona  Speranza  fino 
all’entrata  del  Mar  Rollo  , dove  i va- 
gelli di  Europa  abbordano  per  trafficare. 
E’  quali  interamente  nelle  mani  dei  Por- 
toghefi  , che  hanno  un  grande  llabilimen- 
to  nella  Capitale . Quella  Città  è fab- 
bricata fui  mare , ha  un  buon  porto  , è 
bello,  e ricco  pel  fuo  commercio.'. 

x 14.  I Naturali  del  paefe  nan^lafciano 
*li  far  da  fe , e fopra  i loro  proptj  va- 
z -S  lcelli  1 
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/celli  qualche  negozio  nel  Mar  Roflo , c 
frequentano  ancora  i migliori  porti  del- 
l’Arabia y e del  Mar  dell’ Indie.  Ma  tut- 
to il  commercio  che  gli  Arabi  , e gl’in- 
diani vi  fanno,  palla  per  le  mani  dei  Por- 
toghefi . . 

15*  L’oro,  che  fi  apporta  da  Sofala  , 
1’  avorio  , il  rame  , 1’  argento  vivo , ogni 
forra  di  ttoffà  di  feta,edi  cotone  di  Eu- 
ropa , e dell’  India  , diverfe  tele  pinte  , 
particolarmente  fazzoletti  di  Cambaja,  c 
fpezierie , rifo  , ed  altri  limili  legumi, e 
frutti  fono  le  principali  mercanzie,  o che 
gli  ftranieri  apportano  a Melinda,  o che 
ne  tirano  dai  Naturali  del  paefe . 

16.  La  Citta  è popolata  da  Mori  di 
Arabia  che  vi  hanno  formato  dei  ricchi 
ftabilimenti.  La  maggior  parte  dei  Mer- 
canti che  vi  commerciano  fono  di  Cam- 
baja  , o di  Guzurata  . Elfi  apportano  fpe- 
zie  , rame  , argento  vivo  , che  cambiano 
coll’  oro  , avorio  , ambra  , pece  , e cera  * 

17.  Il  commercio  confitte  ancora  io 
denti  di  cavallo  marino,  denti  di  elefan- 
ti, cocos  delle  Maldive  . Vi  fi  trova 

S3  an- 
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ancora  il  corallo  , 1’  ambra  , e le  perle . • 
18.  I Portoglieli  che  erano  flati  cac- 
ciati dagli  Arabi  vi  fi  ftabilirono  nuo- 
vamente nel  172^. . Vi  fi  trova  in  ab- 
bondanza ogni  Torta  di  provifione  , mi- 
glio , rifo  , volatili , e beftiame  . Il  com- 
mercio vi  è per  tutte  le  mercanzie  , ed 
il  porto , che  pafla  per  buono  è continua- 
mente  ripieno  di  vafcelli  . Monbaza  ri-  > 
ceve  dal  continente  dell’ avorio  , della 
cera,  e dei  miele. 
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CAP.  XII. 

Commento  dell ’ Etiopia  • 

l,T  * Etiopia  è un  nome  che  preffo  gli 

L,  antichi  è fiato  comune  a divedi 
paefi . tanto  dell’ Alia,  che  dell’Africa. 
L’  Etiopia  riftretta  nell’  Africa  era  divifa 
dagli  antichi  in  diverfe  maniere . L’Etio- 
pia al  Mezzogiorno  dell’  Egitto  è cele- 
bre nell’  antichità  , non  meno  per  le  rie-  ' 
chezze  del  fuo  commercio  , che  per  Jft 
guerre  che  ebbe  cogli  Egizj . L’  Etiopia 
moderna  ha  confini  affai  più  riftretti  del- 
l’antica . Ma  i Geografi  de’  noftri  tempi 
fono  meglio  d’accordo  degli  antichi  m 
quella  parte,  che  fi  dee  chiamare  Etiopia* 

2.  Elfi  danno  il  nome  generale  di  E* 
tiopia  alia  maggior  parte  dell’Africa,  e 
particolarmente  della  Guinea  ,*  altri  in- 
tendono con  quello  nome  l’ intera  Abiffi* 
nia  , e una  parte  della  Nubia. 

3.  Gli  antichi  Geografi  davano  all’E- 
tiopia due  principali  divifioni , l’una  det- 
ta l’alta,  e l’altra  la  balfa  Etiopia.  Og- 

. s 4 giti* 
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«idi  i divifa  in  Occidentale  ,5  che  com- 
prende i Regni  di  Congo , di  Angola  , 
e di  Benguela  ; in  Orientale  che  fi  emen- 
de da  Sofala  fino  al  Capo  di  Guardafuy, 
é fi  avanza  molto  nella  terra , e in  Aita 
Etiopia  , o Abiflinia  . 

* 1 4.  L’ Impero  dunque  di  Etiopia  è di 
una  vaftilfima  eftenfione  , e farebbe  uno 
dei  più  ricchi  del  mondo,  fe  i fuoi  po- 
poli fapeffero  approfittarfi  dei  tefori , che 
fono  nafcofti  nel  feno  delle  loro  terre  , 
abbondanti  in  ogni  forta  di  metallo  , e 
che  la  fertilità,  del  fuolo  loro  offre  quali 
fenz’  alcun  travaglio  .. 

* 5.  Ne  ho  voluto  però  darvi  F idea 

del  nome  , * perchè  quando  fentirete  il 
Commercio  dell’  Abiffinia  , e della  Nu- 
bia,  e dopo  aver  intefo  quello  di  quei 
luoghi , dove  fi  deve  effondere  quello  no-; 
me , potrete  anche  comprendere  il  fuo 
Coihmercio*.  • ? r * • . 
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CAP.  XIII. 

Commercio  dell'  Ab  'ijjìnia . 

/ • 

1.  X ’ Abilfinia,  conofciuta  dagli  antichi 
I j Geografi  fiotto  il  nome  di  Alta 
Etiopia,  ha  la  Nubia  al  Settentrione , al- 
l’Oriente il  Mar  Rollo,  il  Regno  di  Adel 
al  Mezzogiorno , e la  Negrizia  all’  Oc- 
cidente . ' 

2.  I Portoghefi,  dopo  che  ebbero  prefia 
l’ lfiola , e la  Città  di  Ormus  nel  Gol  fio 
Perfico  , Maficata  fiulle  Colle  dell’  Arabia 
Felice , e i’  lfiola  di  Zocotora  all’  entrata 
del  Golfo  Arabico,  fi  aprirono  fiubito  un 
palfiaggio  in  Etiopia , dove  elfi  flabiliro- 
no  un  commercio  confiderabile  , e dove 
trafiportarono  in  appreflb  una  quantità  di 
Famiglie  Portoghefi  per  formarvi  delle 
fpecie  di  Colonie  . 

3.  Quelli  nuovi  ófipiti  degli  Abilfini 
effendo  divenuti  fofipetti  furono  cacciati , 
e interdetto  ogni  commercio  con  elfi  . 
Fu  loro  imputato  il  difiegno  chimerico  di 
rivolgere  le  forgenti  del  Nilo  , che  ri- 
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trovanfi  in  AbilTinia , e propriamente  nel 
Regno  di  Gojam.  Cos^  quello  fiume  non 
inattìando  piò  1’  Egitto , i Portoglieli  po- 
tevano trafportare  tutto  il  traffico  , che 
vi  fi  fa  dalla  parte  del  Mar  Rodò,  do- 
ve era  ad  elfi  facile  d’  impadronirfene  • 
Ciò  non  ottante  vi  fanno  qualche  com- 
mercio , ma  è molto  differente  da  quello, 
che  era  una  volta  « 

4.  Dopo  T efpulfione  de1  Porroghefi  gl* 
Jmperadori  di  Etiopia  non  hanno  voluto 
più  commercio  colie  Nazioni  di  Europa. 
Gli  Olandefi  penfarono  a farvi  qualche 
intraprefa , ma  ne  ' furono  rifiutati  , e li 
contentarono  di  qualche  commercio  indi- 
retto cogli  Etiopi  , che  fanno  ancor  per 
mezzo  del  Mar  Rollò . 

5.  Gl’ Inglefi  ebbero  rifletto  difegno, 
e rifletta  riufcita . I Francefi  lo  defide- 
rarono , ma  non  ebbero  effetto  i loro  de- 
fiderj . 

. 6,  La  Danimarca  vi  mandò  molti  fa* 
vj , uno  dei  quali  che  fu  M.  Nigbeursh 
ritornò  fenz’  aver  potuto  penetrare  nel 
luogo  del  fuo  dettino  . 

7.  La 
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7.  La  Corte  di  Londra  vi* mandò  po- 
co  dopo  M.  Bruce , che  fcuoprì  le  {ùr- 
genti del  Nilo , e fece  meglio  conofcere 
T Abiffinia  . 

8.  Quello  paefe  oggi  è più  conofciu- 
to  di  quello,  che  era  una  volta,  per  le 
relazioni  che  ce  ne  ha  dato  il  Cavalier 
Bruce . Quello  favio  viaggiatore  fu  in- 
caricato dall’Inghilterra  nel  1788.  di  an- 
dare alla  fcoperta  delle  forgenti  del  Ni- 
lo, che  tutti  gli  Scrittori  fon  di  accordo 
di  collocarli  nell’AbilTìnia , ma  nelfuno  ne 
avea  dato  una  idea  intelligibile,  e licura. 

p.  Quello  libro  in  nove  volumi  in 
ottavo , tradotto  in  Francefe  , e flampa- 
to  nel  17PO.  è uno  dei  più  iflrutti vi  fu 
quella  parte  poco  conofciuta  dell’  antico 
Continente  . Ci  prefenta  oltre  all*  ogget- 
to del  fuo  viaggio  tutto  quello,  che  gii 
fembra  proprio  a dar  qualche  lume  fu  Ila 
Storia  , e Geografia  dei  paelt  interiori 
dell’  Africa . Il  commercio  ne  ha  ritrat- 
to il  fuo  vantaggio  ; ma  farebbe  flato  da 
defìderarfi  che  in  quella  relazione  1’  Au- 
tore più  fi  folfe  ellefo  fuila  natura  dei 

pae- 
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paefe  , Tulle  Tue  produzioni  , e fui  Tuo 
commercio , che  fopra  una  moltitudine 
di  fatti  iftorici  , che  poco  intereflano  . 

10.  L’ Abiffmia  è fertile  .*  i Turchi 
chiamano  la  parte  della  Coda  , di  cui  . 
Tono  padroni  , il  Giardino  di  Dio  , e vi 
collocano  il  Paradifo  terreftre  . 

11.  Produce  ancora  ogni  Torta  di  frut- 
ti , le  canne  di  zucchero  vi  crefcono  con 
facilth  .•  vi  fi  raccoglie  una  gran  quanti- 
tà di  cotone  : il  Tuo  lino,  fecondo  Gai- 
ley , è il  più  bello  del  mondo  , e di  la 
gli  Egizj  tiravanp  quel  lino , donde  ve- 
nivano quelle  teje  , di  cui  TpeiTo  fi  par- 
la nella  Scrittura.  ' 

12.  Vi  fi  veggono  delle  miniere  , le 

montagne  di  marmo  non  come  a quelle 
di  Europa . L’ oro  vi  fi  raccoglie  in  ab- 
bondanza , vi  è Tolfo , Tale , e pietre  pre* 
?ìofe . . , 

13.  Le  produzioni  di  quello  paefe  Tono 
l’oro , l’ argento , il  rame  , il  ferro,  iL  ' 
piombo,  il  zolfo,  di  cui  vi  Tono  molte 
«liniere . L’oro,  l’argento,  ed  il  rame 

...1  . . ..  : : Tono  . 
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fono  mercanzie , e non  fono  convertito 
in  moneta  . 

14.  L’  oro  fi  trova  nelle  Provincie  di 
Bagemder  ; l’ argento  delle  miniere  dei 
Regno  di  Chicova . Il  terreno  ne’  con- 
torni dei  fiumi  produce  miglio  , lino  , 
cotone  , Tale,  zucchero , cera  , e molti  al- 
tri frutti . 

15.  Il  Tale  ferve  per  la  piccola  mifu-; 
ra , è bianco  come  là  neve , e duro  co- 
me la  pietra.  Con  quello  fale  gli  Etio- 
pi comprano  il  pepe,  le  fpezierie,  alcu- 
ne ftoffe  di  feta , che  gl’  Indiani  vengono 
ad  apportare  nei  porti , che  i primi  han- 
no fui  Mar  Rollo . *' 

16.  Il  cardamomo,  il  zenzero,  l’aloè, 
la  mirra  , la  cafiìa , il  legno  di  ebano  , 
f avorio  fono  ancora  mercanzie , che  li 
tirano  dall’  Abiflìnia . 

ijrw  La  forerta  di  Tebe  traverfata  da 
un  fiume  dell’  ifteflo  nome  fomminiftra  il 
più  bel  legno  che  vi  fia  al  mondo  . La 
Corta  dìi  ancora  uccelli , fcimie  , denti  di 
elefante,  e cavalli  marini. 

18.  La  maggior  parte  delle  mercanzie 

* j de- 
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defcritte  fono  più  per  Io  llraniero' , che 
per  l’interiore  del  Regno . Il  loro  partii 
colare  commercio  confitte  in  fale , miele, 
frutti,  e legumi  neceflarj  per  l’ufo  del- 
la vita. 

ip.  I luoghi  che  i mercanti  Abilfini 
frequentano  affai  più,  fono  l’Arabia  Fe- 
lice , e T India  , particolarmente  Goa  , 
Camoaja  , Bengala , e Sumatra  . 

20.  I Porti  più  confiderabili  che  han-» 
uo  fui  Mar  Rotto , dove  i mercanti  ftra- 
nieri  abbordano  ordinariamente,  fono  Met- 
ta, Zum  , Zajaila,  Maga,  Dazo.,  Patea* 
e Brava . 

21.  I Portoghefi  hanno,  iftruito  quelli 
popoli  dell’arte  di  navigare  . Dopo. che 
l’ India  fu  aperta  per  mézzo  del  Capo  di 
Buona  Speranza , i Portoghefi  y e gli  altri 
Europei  hanno  dato  ad  elfi  qualche. . gu? 
fio  per  le  arti , e qualche  conoféen^a  di 
commercio  cogli  ftranieri . 

22.  Il  commercio  di  .terra  è poco  con- 
fiderai le  ; ma  ciò  non  aliante  fi  veggo- 
no ogni  anno  truppe  di  Abilfini  arrivare 
in  Egitto.,  e particolarmente  ai  Cairo 

ca- 
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Càrichi  di  alcune  polveri  d’oro, che  ven. 
gono  a cambiare  colle  mercanzie  del  pae- 
fe , o con  quelle  di  Europa  , che  fono 
loro  necelfarie. 

23.  L’ altre  Nazioni  , colle  quali  gli 
Abitimi  fanno  il  loro  commercio  per  ter- 
ra, fono  gli  abitanti  del  Regno  di  Adel , 
i Turchi  che  fono  padroni  di  Ercocco  , 
e di1  Quaqueu,  i Melindefi  , i popoli  di 
Mozambico , e i Portoglieli  che  fono  Ita- 
biliti  fu  quella  Colta . 

24.  Uno  dei  più  grandi  oggetti  di 

commercio  dell’  Abiflìnia  è la  tratta  de- 
gli fchiavi , che  fono  ltimati  all’India,  e 
all’  Arabia  per  i migliori , e i più  fede- 
li di  tutti  quelli  dell’  Africa  . I mercan-. 
ti  Indiani,  ed' Arabi  fe  ne  fervono  co- 
me Commiflìonarj  , e Fattori  nel  loro 
Commercio , e che  fpefifo  per  prezzo  del- 
la loro  fedeltà  , e del  loro  fervire  li  met- 
tono in  libertà.  \ j 

25.  La  Colta  d’  AbexvF  antica  Troglo- 
ditica, va  colfAbilfinia  ; ma  la.  fua  par- 
te Settentrionale  appartiene  al  Turco  •, 
Non  ha  altra  Città  conliderabile  che  Sua- 

quem 
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quem  dove  i Turchi  tengono  una  buo- 
na guarnigione  per  elfer  padroni  del  Mar 
Rollo , dove  quella  Città  è fituata , e 
che  vi  ha  un  forte  . Quello  è il  palio 
comune  per  andare  a Ziden  , e pofcia 
alla  Mecca  . Ella  manda  le  fue  produ- 
zioni al  Cairo. 

16»  Non  voglio  tralafciare  di  avver- 
tirvi , che  molti  Autori,  volendo  fcuopri- 
re  la  fìtuazione  del  celebre  Olir , hanno 
creduto  di  riconofcerlo  nel  traffico  , e: 
ricco  llato  di  quello  Impero  . Hanno 
creduto  , che  la  parola  Ohr  era  un  ter- 
mine generale  , che  comprendeva  tut- 
ta la  Colla  Orientale  dell’ Africa  dal  Tro- 
pico di  Cancro  fino  all’Oceano.  Quello 
fpazio  racchiude  non  folamente  le  Colle 
dell’Arabia  , ma  anche  tutte  quelle  che 
fi  ellendono  al  di  fopra  dell’  Egitto , do- 
ve i Geografi  moderni  collocano  comu- 
nemente 1’  Abiffinia  più  conofciuta  fotto 
il  nome  dell’ Impero  del  Prete  Gianni 
che  viveva  nel  fecolo  decimoterzo,  della 
cui.perfonae  regno,  fi  è tanto  dubitato. 
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C A P.  • XIV.- 

Commerci*)  della  Nubi  a • 

i.  X A Nubia  è un  gran  Regno  d’Afiri- 

J j ca  poco  noto  , che  ha  l’Egitto 

al  Settentrione,  1’ Abiffinia  all’Oriente  , 
1’  Etiopia  al  Mezzogiorno  , ed  il  Biledul- 
gerid  all’Occidente. 

2.  Quello , che  (I  trafporta  da  quello 
paefe  confitte  in  oro , mufichio  , avorio , 
legno  di  fatidai  , zucchero  , che  cotta 
cento  ducati  all’  oncia  . Gli  Arabi  non 

' lo  vendono  agli  ttranieri  che  a condizio- 
ne , e fiotto  giuramento  di  non  fervice- 
ne nel  paefie  . 

3.  La  Nubia  ha  pure  quantità  di  ca- 
valli , e bettie  feroci  . Il  fiuo  traffico 
principale  è col.  Cairo  capitale  dell’  E- 
gitto  . Le  fine  principali  Città  capitali 
dei  due  Regni  che  lo  compongono  fo- 
no Seymar,  e Dongaia  , per  le  quali 
patta  tutto  il  commercio  di  quello  pae- 
fe . Gli  Europei  ricevono  le  produzio- 
ni della  Nubia  per  via  del  Cairo  , do- 

Tjy.  T ve 
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ve  vi  fono  portate  da  quella  Città  • 
luori  di  quelta  Città  vi  è Jalac  fui  NTi- 
lo  , dove  fi  fa  il  prìncipai  commercio 
fiei  paefe  » 


PAP. 
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' CAP.  XV. 

Commercio  dell'  Ij ole  dell'  Africa. 

i.T  ' Africa  non  ha  Ifole  confiderabili 
I j fuorché  nell’  Oceano . Malta  che 
è nel  Mediterraneo  , ai  prefente  fi  met- 
te in  Europa , dove  vi  ho  defcritto  il 
commercio.  V Ifole  dell’Africa  fi  polfcr- 
no  riferire  a quelle  deli’  Oceano  1 Etiopi- 
co , o Meridionale,  e quelle  deli’  Ocea^ 
no  Occidentale , ovvero  Atlantico  . 

2.  Tutte  quell’  Ifole  fono  frequentate 
o pofledute  dalie  Nazioni  di  Europa, che 
vi  fanno  un  negozio  alfai  confiderai  le  i. 
E perciò  mi  conviene  di  farvene  il  det- 
taglio. ••  •t 


t 
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§>  I. 

Jfole  delf  Oceano  Etiopico  , o Meridionale, 

i.  TV  /f  Adagafcar  è 1*  Jfola  più  grande 
XVJL  di  tutte  quelle  dell’  Africa  , 
anzi  di  tutto  il  mondo  , giacché  la  Ca- 
lifornia>  che  è nel  nuovo  Continente,  non 
c più  un.  Jfola  , come  fi  credeva  una  vol- 
ta , ma  una  Pemfola , come  dopo  tante, 
nuove  [coperte  comunemente  fi  crede . 
Ella  è,  fituata  dirimpetto  alle  Colle  dei 
Continente  dell’.  Africa,  dove  fono  i Re- 
gni di  Sofala  , di  Mozambico,  e di  Me- 
linda . 

2.  I Portoglieli  la  fcuoprirbno  verfo 
la  fine  del  fecolo  XV. , e ne  riconobbe- 
ro le  Colle  nel  1508.  . Effi  vi  fecero 
alcuni  llabilimenti , come  anche  gl’  In- 
glefi , i Francelì , e gli  Olandefi  . Ella 
fu  l’ intrapollo  dell’antica  Compagnia  Fran- 
cefe  delJ’lndie Orientali  llabilita  nel  \66\,y 
e fece  parte  della  Compagnia  dell’  Indie 
Orientali  [labilità  nel  171 9.  fotto  la  Reg- 
genza del  Duca  di  Orleans. 

3Le 
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3.  Le  mercanzie  di  Europa  proprie  per 
lo  Commercio  di  quell’  Ifola  fono  tele 
pinte , braccialetti  di  argento , di  rame  , 
e di  llagno  ; minute  mercerie  , e chin- 
caglierie , acquavite , vini  di  Spagna  , e 
di  Francia  , ed  altro  . Quelle  , che 
fi  poflcmo  avere  in  cambio  confiftono 
in  diverfe  gomme  , fia  per  la  medicina, 
fia  per  la  tintura  , fia  pei  profumi  , 
fangue  di  drago  di  molte  forte  ; cera , 
cuoi , zucchero  , tabacco  , pepe  , coto- 
ne , indaco  , ambra  grigia  , incenfo , 
balfamo  verde  per  le  piaghe  , fainitro , 
ed  alcuni  vi  contano  1’  oro  , 1*  argento  , 
e molte  pietre  preziofe  ; buoni  frutti  , 
e fopra  tutti  ananaflì  deliziofi  , cotone , 
pepe  bianco  , diverfe  forte  di  miele  , 
legno  di  ebano,  di  fandal , e del  Brail- 
le, molti  minerali,  e diverfe  fpecie  di 
viveri  per  le  navi , e particolarmente  de* 
bovi . 

4.  Quell’ Ifola,  per  l’abbondanza  di 
ogni  forta  di  ricche  produzioni  della  na- 
tura , e per  la  fua  felice  fituazione  fulla 
ftrada  dell’ Indie  Orientali,  potrebbe  elfere 

T 3 una 
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una  delle  più  famofe  Ifole  del  mondo 
per  lo  commercio  , fé  la  ferocia  de’  Tuoi 
abitanti , e l’ intemperie  dell*  aria  , e del 
fuolo  dove. gli  Europei,  e particolarmen- 
te i Francett  vi  fi  erano  ftabiliti , non  gli 
avellerò  difguftato  di  foftenervi  le  loro 
colonie  . 

5.  Ma  ciò  non  ottante  i naturali  di 
quell’  Ifola  fembrano  più  proprj  a mante- 
nere un  commercio  regolato  colle  Nazio- 
ni di  Europa,  che  di  molti  altri  popoli 
dell’  Africa  . Etti  hanno  per  la  faciìtù  del 
negozio  la  maggior  parte  delle  cofe , che 
le  Nazioni  le  più  polite  , e che  fi  dan- 
no al  traffico  hanno  immaginato,  per  far- 
lo con  maggior  comodo  , e ficurezza  . 
Tali  fono  i calcoli , la  fcrittura , 1*  in- 
chioftro , la  carta , alcune  fpezie  di  pen- 
ne , i pefi , le  mifure,e  finalmente  far- 
ti, e i meftieri  più  neceflarj  alla  vita. 

6.  Madagafcar  è ftata  per  lungo  tem- 
po la  ftrada  regolare  per  arrivare  all’  In- 
die : oggi  non  vi  fono  più  che  alcuni 
vafcelli  Inglefi  , che  vi  pattano  per  an- 
dare a Bombay,  e a Suratte. 
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7.  Quiloa  è un  luogo  celebre  per  Io 
commercio  dell’  oro  con  Sofala  , il  che 
attira  continuamente  in  quell’  ifola  quan- 
tità di  mercanti  dell’Arabia  Felice  , e 
degli  altri  paefi . 

8.  L’ Ifola  di  Mafcaregna,  fituata  all* 
Oriente  di  Madagafcar,  appartiene  ai  Fran* 
cefi,  che  vi  fi  fiabilirono  nel  1^54.  do- 
po che  fu  abbandonata  dai  Portoghefi  , e 
dagli  Olandelì . Ella  ferve  d’ intrapofto  ai 
vafcelli  , che  i Francefi  mandano  all*  In- 
die  Orientali  . Vi  fi  trova  legno  di  co- 
lazione, alberature,  tavole  , e pino  , 
belzoino  , grano  , rifo , pepe  bianco  , aloe, 
tabacco,  cafiè  aliai  ricercato,  ed  il  mi- 
gliore dopo  quello  di  Arabia.  Vi  fi  tro- 
va ancora  quantità  di  tartaro  , e Tulle 
Colle  fi  ammalia  l’ambra  grigia , corallo, 
e belle  conchiglie  . 

9.  L’ Ifola  di  Francia  , o Maurizio  an- 
che appartiene  ai  Francefi  , che  vi  han- 
no un  Governatore,  e ne  hanno  fatto  un 
luogo  di  rinfrefco  pei  vafcelli  , che  ven- 
gono dalle  Colle  di  Coromandel.  Ella  è 
eguali  coperta  di  legno  di  ebano  , ed  è 

T 4 fer- 
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fertile  in  rifo  , grano,  maflice,  manioco 
per  lo  pane  dei  Negri , caffè  , zucchero, 
cotone  , ed  indaco  . Quelle  tre  ultime 
produzioni  vi  fono  raffinate  , ed  il  co- 
tone pollo  in  opera  . Vi  fi  trova  anco- 
ra quantità  di  belliame  per  la  nodritu- 
ra  ; uccelli , tefluggini , cavalli  marini  , 
e miniere  di  ferro . 

10.  L’Ifole  di  Gomorra  nel  Canale  di 
Mozambico,  tra  il  Zanguebar,  e l’ Ifola 
di  Madagafcar , fono  abitate  da  piccoli 
Principi  tributar;  dei  Portoghefi  . Le  lo- 
ro produzioni  fono  abbondanti  in  rifo  , 
limoni,  zucchero,  cacao,  e zenzero  che 
gli  abitanti  cambiano  coi  Portoghefi  col- 
le mercanzie  di  Europa . 

11.  L’ Ifola  diZocotora,  conofciuta  da- 
gli antichi  col  nome  di  Diofcoride,  fitua- 
ta  nella  parte  piti  Orientale  dell’  Àfrica, 
alla  bocca  del  Golfo  , che  corrifponde  al 
Mar  Roffo  , è la  piò  vicina  al  Conti- 
nente dell’  Àfia  . Quella  fituazione  che 
la  mette  quafi  in  una  egual  diflanza  da 
quefle  due  parti  della  Terra  , la  rende  af- 
fai comoda , fia  pei  vafcelli  , che  ven- 

gonQ 
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gono  dall’ Indie,  fia  per  quelli , che  par* 
tono  da  Madagafcar , da  Mozambico  , e 
da  Melindo  per  fare  il  Commercio  del- 
l’Arabia Felice  , e trafficare  ad  *^den  , o 
Mocka,  alla  Mecca,  e ad  altre  città  dei 
Mar  Rollò. 

12.  I Portoghefi  furono  i primi  a co- 
nofcerla  nel  1507.  , e a farvi  foli  qual- 
che commercio . Oggi  tutte  le  Nazioni 
di  Europa  la  toccano  per  rinfrefcarvi 
andando,  o tornando  da  Moka. 

13.  Effi  oltre  ai  rinfrefchi  vi  trovano 
1’  aloe , l’ ambra  grigia  , Y indaco  , incen- 
fo,  fangue  di  drago  , ed  altre  gomme  me- 
dicinali , rifo  , tabacco  , e datteri . L’  aloe 
ha  la  riputazione  di  elfere  il  più  eccel- 
lente del  mondo,  e i Droghifti  di  Eu- 
ropa danno  il  nome  di  Aloe  Succotrin 
a quello  della  miglior  qualità  che  abbia- 
no nei  loro  magazzini , e botteghe . 
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§•  H. 

» 

Jfole  dell'  Oceano  Atlantico  , o Occiden - 
♦ tale  • 

i.  F Tfola  di  S.  Elena  fituata  nel  Ma- 
I > re  Atlantico  , è la  più  lontana 
tra  rutre  1*  Ifole  del  mondo  dalla  Ter- 
ra ferma  , un  poco  più  vicina  all’  Afri- 
ca , che  all’America  . I Portoghefi  la 
fcuoprirono  nel  1508.  , e la  lanciarono 
come  un  afilo  comune  a tutte  le  Na- 
zioni , che  volevano  fare  il  commercio 
dell’  indie  . Gli  Oiandefi  vi  fi  (labilirono 
vòrfo  la  meta  del  fecolo  XVII.  , e ne 
fecero  un  intrapollo  pei  vafcelli  della  lo- 
ro Compagnia  di  Oriente,  ma  avendola 
lafciata  per  aver  acquietato  il  Capo  di 
Buona  Speranza  infinitamente  più  como- 
do che  quella  piccola  Ifola  , gl’  Ingle- 
lì  ne  prelero  il  potìellò  , e ne  fono  tut- 
tavia i padroni  fin  dal  1678. 

2.  I vafcelli  della  Compagnia  Ingle- 
fe  ohe  vengono  dall’  Indie  Orientali  vi 
prendono  i rinfrefchi,  che  confillono  in 

li- 
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limoni,  fichi,  granone,  legumi,  ed  altri 
frutti , bovi  , montoni , volatili , ed  ac- 
qua dolce  che  è ottima , e quella  è la 
ragione  per  cui  fi  chiama  quell’  Ifola  , 
f olleria  dei  marinari  . 

3.  Ma  quelli  che  vanno  dall’  Europa 
nelì’Indie,  ollinatamente  refpinti  dalla  cor- 
rente , e dai  venti  contrarj,  non  vi  tro- 
vano afilo  ficuro  . Molti  per  evitare  gl’in- 
convenienti di  si  lungo  viaggio  fatto 
fienza  trattenerli  , rilaficiano  al  Capo  di 
Buona  Speranza;  gli  altri  , e particolar- 
mente quelli  che  fono  dellinati  per  l’In- 
die,  e per  lo  Malabar  vanno  a prendere 
i rinfrefichi  all’ Ifiole  di  Comorra. 

4.  Gli  abitanti  vi  fanno  ancora  il  loro 

piccolo  commercio  dando  fiale  bianco,  che 
c eccellente  , bolo  , 0 terra  rolla  , e qual- 
che droga  propria  a tingere  in  rollò  . Le 
mercanzie,  che  fi  danno  ad  elfi  in  ificambio 
fono  alcuni  vini  di  Madera,  o delle  Ca- 
narie , acquavite  di  Spagna , arack  di  Ba- 
ravia  , zucchero  , rhè  , porcellana  , ftoffe 
leggiere,  diverfie  forte  di  tele , traile  qua- 
li camicie,  e qualche  minuta  chincaglie- 
ria, t-  J.L  Ifo- 
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5.  L’Ifola  di  S.  Tommafo,  e le  Tue 
adiacenti  fono  al  numero  di  fei , S.Tom- 
mafo,  Ifola  del  Principe , Ferdinando  Pao, 
S.  Matteo,  Annobon  , e 1’ Afcenlìone  , 
fituate  al  Sud-Elt  della  Guinea  verfo  il 
Congo . 

6.  La  più  confiderabile  è S.  Tomma- 
fo fotto  l’Equatore.  E’  fertile  in  zuc- 
chero di  buona  qualità  ; vi  fi  trova  la 
cannella , e iì  pretende  che  racchiude  an- 
che miniere  d’  oro  come  quelle  del  Bra- 
ille . 

7.  S.  Tommafo  quantunque  fia  fotto 
la  Linea , e foflra  calori  eccelfivi , fu  ciò 
non  ottante  una  delle  più  floride  colonie 
che  i Portoghefl  avellerò  nell’  Africa.  La 
fua  fituazione  è fembrata  cosi  comoda 
agli  Olandeli  per  lo  commercio  di  An- 
gola , e dell’  altre  Cotte  che  ne  fono  vi- 
cine , che  fe  ne  fono  refi  ben  due  volte 
padroni,  l’una  nel  1610.  , e l’altra  nel 
1Ò41.  Etti  però  non  vi  li  potettero  man- 
tenere , e i Portoglieli  la  ripigliarono  . 

8.  L’  Ifola  d'a  canne  di  zucchero,  e 
zenzero,  divede  ftotfe  di  cotone  proprie 

per 
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per  la  tratta  de’  Negri  della  Colla , frutti, 
legumi  di  ogni  fpecie  , miglio  , meloni  , 
patate , fichi , datteri  , cacao  , aranci  « 
Riceve  dai  Portoglieli  tele  di  Olanda  , e 
di  Roven  , e altre  di  limili  qualità,  fili, 
calzette  di  feta , camellotti , ferro , fale, 
olio  d’olive,  acquavite  , vini  delle  Ca- 
narie, birra,  formaggio  , ed  altro. 

p.  L’  altre  Ifole  non  hanno  commer- 
cio , ma  fervono  per  rinfrefcare  i vaficel- 
li , che  vanno  alle  grand’  Indie.  Nelflfo- 
la  di  Ferdinando,  o dei  Principe  li  col- 
tiva il  zucchero , il  tabacco  , ed  il  coto- 
ne , ma  il  tutto. infieme  non  è oggetto 
importante  . 

10.  Annobon  però  fa  il  commercio 
* di  cotone  coi  Portoglieli  che  vi  fi  fo- 
no ftabiliti  , ficcome  ancora  di  porci  , 
volatili , e frutti  eccellenti . Vi  fi  trova 
in  generale  tutto  ciò  , che  è necelfario 
alla  vita,  e proprio  ad  entrare  nel  com- 
mercio . Tutte  queft’ Ifole  appartengono 
a’  Portoghefi.' 

11.  L’ Ifole  Azore , che  li  chiamano 
ancora  Terzere  dalia  principale  fra  ef- 
fe# 
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fe  , fono  fituate  nell’  Oceano  tra  i due 
Continenti  di  Africa  , e di  Europa  dirim- 
petto alle  Corte  di  Portogallo , furono  Co- 
perte dai  Portoglieli  nel  1439.,  e 1449., 
quantunque  follerò  fiate  prima  ricono* 
fciute  dai  Fiaminghi . 

12.  La  loro  fituazione  comoda  per  la 
navigazione  dell’ Indie  Orientali  , e del 
Brafile  contribui  molto  a popolarle,  e a 
flabilirvi  un  commercio  conliderabile  , 
attivo  delle  produzioni  del  paefe  , e di 
oggetti  del  con  fumo  di  Europa  , princi- 
palmente alla  Terzera,  che  è la  refiden- 
za  di  un  Governatore  , e la  fede  di  un 
Vefcovo . 

13.  I grani,  i vini,  il  paftello  , e i 
cuoi  fono  le  principali  mercanzie  che  fe  * 
ne  tirano , ma  fui  paftello  gli  abitanti  * 
della  Terzera  fanno  il  principale  negozio- 
Le  patate  che  fono  un  legume  poco  fti- 
mato  in  queft’  Ifola , e che  ferve  per  ci- 
bo de’  poveri , fa  le  delizie  dei  Portoglie- 
li , e uno  dei  migliori  piatti  delle  tavo- 
le piu  delicate  di  Lisbona  • 
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14.  Se  ne  tira  ancora  quantità  di  aran- 
ci , confetture , di  cui  le  più  friniate  fo- 
no quelle  di  Payal  v che  ogni  anno  fi 
caricano  dagli  Olandefi  . 

1 5.  Il  Portogallo  vi  manda  ogni  Torta 
di  mercanzie  , tele  , ltofi'e  , olio , e Ta- 
le , vino  di  Canarie  , e di  Madera  . I 
ritorni  per  Lisbona  , oltre  alle  mercanzie 
del  prodotto  dell  ! fole,  Tono  delle  minie- 
re d’oro  del  Braille  , e T altre  produzio- 
ni di  quella  parte  dell’ America  . (Quella 
Colonia  colia  più  al  Portogallo  di  quel- 
lo che  ne  riceve  . Ma  è un  eccellente 
ri  la  Tcio  pei  vafcelli  , che  vanno  al  Bufi- 
le , e ad  altri  luoghi  , 

ló,  L’Ifole  del  Cipo  Verde  fcopcrte 
dai  Portoghefi  nel  1472. , e conofciutc 
dagli  antichi  col  nome  di  Gorgadi , fono 
al  numero  di  dieci  . Elle  Tono  fituate 
all’  Occidente  del  famofo  Promontorio 
che  porta  il  Tuo  nome.  S.Jago  ch^  è la 
più  grande  di  tutte,  è la  refidenza  di  un 
Governatore  , che  comanda  Topra  tutto 
quello  , che  poflìede  la  corona  di  Porro» 
gallo  dal  Capo  * Verde , fino  al  Capo  di 
Buona  Speranza.  27* 
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17.  I Portoglieli  furono  i primi  ad  abi- 
tare, e coltivare  quell’  Ifole  una  volta 
deferte , e che  al  prefente  producono  in 
abbondanza  quantità  di  mercanzie  proprie 
a mantenervi  un  commercio  affai  confi- 
derabile . 

18.  La  loro  fituazione  è affai  favorevo- 
le per  rinfrefcare  in  ogni  cofa  i vafcelii 
che  vanno  in  Guinea  , e all*  Indie  Orien- 
tali . 

ip.  Le  loro  produzioni  confìftono  in 
rifo , fale  , limoni , noci  di  cacao  , frut- 
ti diverfi , e cotoni , zuccheri  , volatili 
in  abbondanza , tartarughe  in  si  gran 
quantità  che  fi  fanno  i caricamenti  per 
1’  America , pelli  di  capra , e cavalli . 

20.  Il  belliame  domeftico  vi  il  mi- 
drifce  in  quantità,  e fe  ne  caricano  mol- 
ti vafcelii  per  lo  Brafile  . Vi  fono  mer- 
canti che  fi  arricchifcono  con  quello  com- 
mercio, e vafcelii  che  non  fanno  che 
andare  e venire  per  trafportarle  . 

21.  Il  pefce  che  fi  pefca  , e fi  fala 

alle  vicinanze  di  quell’  Ifole  è una  mer- 
canzia propria  per  le  Colonie  che  i Por- 
toglieli hanno  nell’  America ...  22*' 
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22.  Finalmente  il  rifo,  il  miele,  l’a- 
nanas, e molti  altri  frutti  deliziofi  , ed 
un  gran  numero  di  volatili  fervono  non 
/blamente  per  nodrire  gli  abitanti  , ma 
per  rinfrefcare  gli  flranieri , che  vi  ven- 
gono per  ^affare  avanti  nel  loro  com- 
mercio . 

23.  I Portoglieli  vanno  alla  caccia  di 
capre  felvatiche,  che  vi  fono  in  gran  quan- 
tità in  alcune  Ifole  del  Capo  Verde  , e 
neil’altre  del  Mare  Africano,  e fanno  un 
commercio  confiderabile  di  fevo  , che 
mandano  a Lisbona , il  cui  prodotto  con 
quello  delle  pelli  di  quelli  animali  balla 
ad  elfi  per  vivere  comodamente . 

„ 24.  I Francefi  del  Senegai,  e di  Go- 
rea  mandano  a prendere  le  loro  provvi- 
de in  quell’  Ifole  quando  vi  è carellia  in 
quella  parte  della  Negrizia,e  ne  tirano 
/chiavi , zucchero,  rifo  , lloffe  di  coto- 
ne , ambra  grigia  , denti  di  elefante , fai- 
nitro,  e qualche  poco  d’oro  che  gl’Ifo* 
lani  traevano  elfi  ftelfi  dal  continente 
Gl’  Inglefi  portano  a quell’  Ifola  del  pe- 
fce  bianco . , 
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25.  In  S.  Jago,  oltre  ai  vafcellì  deli* 

altre  Nazioni  che  vi  abbordano  per  azzar, 
do,  vi  arrivano  ogni,  anno  uno,  o due 
Portoglieli  che  marciano  a quelt’lfola  nel- 
la loro  ftrada  ai  Braille.  Vi  fpacciano  al- 
cune mercanzie  di  Europa  , e ne  pren- 
dono in  ifcambio  tela  di  cotone  rafato* 
che  è la  principal  manifattura  del  paefe? 
e che  trafportano  ai  Portogallo  , ' . 

2 6.  11  porto  di  S.  Jago,  o S.  Giaco., 
jno  è come  la  Dogana  Portoghefe  per 
tutti  t vafcelli  di  cjuefta  Nazione  che, 
commerciano  nelle  parti  della  Guinea  di. 
pendente  dal  Portogallo,  ma  le  rendite 
che  la  Corona  tira  dall’  Hole  del  CapQ, 
yerde  non  fono  con fiderabili . 

27.  J vafcelli  rilafciano  in  quefl’Ifola, 
0 fopra  tutto  i prancefi , Ingleli  , Gian, 
defi  ; gl’  Jngiefi  per  la  Guinea  , gli  Olan- 
defi  per  Surinan , e i Portogheft  per  lo 
Braille , il  che  precede  ordinariamente  al 
jTiefe  di  Settembre,  Ma  pochi  vi  pada- 
no ritornando  in  Europa , (Quando  vi  ar- 
rivano, le  genti  di  campagna  vi  apporta- 
no le  loro  mercanzie  per  venderle  ai  ma-. 
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ri  nari , e ai  paraggi  cri . Quelle  fono  por-; 
ci , capre  , votatili , tori , e noci  di  eoe-; 
co,  che  cambiano  con  camicie,  calzoni^ 
fazzoletti  , cappelli , e vedi  menti  di  te- 
la , e principalmente  di  filo  . 

28.  Gorea  è un’  Ifoia  preffo  il  Capo 
Verde , e non  è lontana  più  d’una  mez-; 
za  lega  dalla  Terra  ferma  dal  paefe  dei 
Negri . Ella  fu  occupata  dagli  Olandefi  ; 
i Francefi  fe  ne  refero  padroni  nel  / 678.* 
nel  itfp2.  fu  prefa  dagl’  Jnglefi  , ma  i 
Francefi  fe  ne  rimifero  in  polle  fio  nel> 
1692.  , e quello  pofleffo  è fiato  garan^ 
tifo  col  Trattato  del  1783.  E’  affai  pie-* 
cola,  e il  Governatore  per  la  Compagnia 
Francefe  del  Senegai , alla  quale  appaF%; 
tiene , fa  la  fua  dimora  in  un  villaggio 
che  è nella  Terra  ferma  una  lega  dall*-. 
Ifoia  difeofto . 

2p.  Quell’  Ifoia  forma  nel  Commerci^ 
deli’  Africa  una  forta  di  dipartimento  , 
non  per  fe  fteffa , ma  a cagione  della  fua 
fituazione  nelle  Colle  . 

- 30.  I Regni  d’  Africa  nei  quali  vi  fi 
commercia  fono  quelli  di  Damel  * di 

-•  . V 2 " Baol, 
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Baol , di  Sin  , di  Thin  , di  Salum  , e 
di  Bar,- e il  fiume  di  Gambia  dirim- 
petto al  Forte  che  gringlefi  occupano 
in  mezzo  di  quello  fiume. 

31.  La  Francia  poffiede  in  pace  fin  og- 
gi tutte  le  Coite  di  quelli  fei  Regni . I 
Francefi  dipendenti  da  Gorea  fono  litua- 
ni in  quelli  Regni  nelle  Citth  più  confi- 
derabili  , più  alla  portata  del  Commercio 
nella  via  del  mare  . Sono  protetti , e di- 
fefi  dai  Re  fui  diftretto  de’  quali  fono 
ftabiliti  ; e che  non  (offrirebbero  che  al- 
tra Na  ione  commerciaffe  ne’  loro  paeft. 
in  pregiudizio  dei  Francefi  . 

32.  Gli  abitanti  di  ciafcun  Regno  vi 
apportano  ciocché  vi  hanno  da  trafficare, 
a vendere  , o a cambiare  in  maniera  che 
è-  nella  difpofizione  del  Governatore  di 
Gorea  di  ftabilirne  in  tutti  i luoghi , do- 
ve lo  giudica  a propofito  lungo  le  Code 
fino  alla  riviera  di  Santo  Leone  , e che 
fa  una  eftenfione  di  trecento  leghe  di 
territorio . 

33/  L’ Ifole  Canarie  furono  conofciu- 
te  dagli  antichi  fotto  il  nome  d’ ifole 

< : v . For- 
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Fortunate  , e furono  o!  bliate  per  molti 
fecoli  dalle  Nazioni  di  Europa  , che 
non  ne  aveano  alcuna  cognizione. 

34.  Furono  fcoperte  verfo  il  1348.,  o 
al  più  cento  anni  prima  , ma  gli  Spa- 
gnuoli  fe  ne  impadronirono  fin  dal  1522. 
per  virtù  di  una  ceflione  fatta  dai  fuc- 
celfori  di  coloro  che  ne  fecero  la  coa- 
gulila . 

35.  La  loro  Umazione  è all’Occidente 
dell’Africa  dirimpetto  al  Regno  di  Ma* 
rocco,  e fono  al  numero  di  dieci,  o do- 
dici . Ma  fette  ne  fono  le  principali  , 
traile  quali  vi  è la  gran  Canaria  . Le  fei 
altre  fono  Palma,  Ferro,  Gomera  , Te- 
neri ffa , Forte  Ventura,  e Lancellota . 

3 6.  L’ aria  delle  Canarie  è affai  fana, 
il  paefe  molto  popolato,-  e fertiliifimo  il 
terreno . Se  ne  tirano  grani , vini  eccel- 
lenti , fopra  tutto  quelli  di  Palma,  $ 
della  gran  Canaria , beftiami  , pece  , o 
gomma  nera  , miele , cera  , zucchero  , 
frutti  di  ogni  fona  , ferro  , e pelli  di 
daini  che  fi  trovano  particolarmente  a 
Gomer.  Ma  il  principal  commercio  è in 
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fàno , di  cui  ogni  anno  tira  in  gran 
quantità  . 

37.  Gl’ Inglefi,  ed  Olandefi  fono  quel* 
li , che  ne  tirano  più  degli  altri . Si  ve- 
de che  fé  ne  mandano  in  ogni  anno 
ióooo.  botti  in  Inghilterra,  e<L  altrett 
tante  in  Olanda  . L’  altre  Nazioni 
fénno  ancora  qn  buon  commercio  , ma 
non  come  quello  di  quelle  due  prime 
Nazioni . 

‘ 38.  I zuccheri  vi  fi  coltivano  in  ab* 
bondanza  , e particolarmente  nella  gran 
Canaria  . Tra  i grani  1’  orzo  vi  è più  y 
ed  ha  un  gran  commercio.  Il  grolfo , e 
fninuto  belliame  ferve  anche  per  le  navi 
che  vi  vengono  a rinfrefcarfi  . 

' 3p.  Si  fa  ancora  un  commercio  confi- 
derabile  dei  pafferini  , che  dal  nome  di 
queft’lfole  , dove  fi  trovano  in  quantità, 
fi  chiamano  pafleri  delle  Canarie,  che  coi 
loro  canti  allettano  1’ orecchie , e n’ è pie- 
na fjuafi  tutta  l’Europa  . In  grazia  di 
quello  commercio  gii  abitanti  coltivano 
1’  oricella , pianta  di  cui  la  Temenza  è prò*1 
£ria  a nudrire  quelli  piccoli  uccelli  . La 

mag* 
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maggiore  parte  degli  erbarifti  la  tiene  per 
la  Falaride  di  Diofcoride  , e per  la  fecon- 
da fpecie  d’  orzo  di  Teofralfo  * Ella  fi 
trafporra  nell’  Olanda  , e in  altri  luoghi 
di  Europa  » 

40.  Gl’ Inglefi  vi  portano  delle  ftoflfe, 
,è  degli  utenlilj  che  fi  fabbricano  nelle 
loro  manifatture  , e parte  di  ciò  che  fer- 
ve alla  vita*  e alla  nodritura , che  pren- 
dono da  eflì , e dai  loro  vicini  * Quelle 
diverfe  forte  di  mercanzie  , e derrate 
fono  alcune  drapperie  , camellotti  ordi- 
nar) , fempiterne , cappelli  f diverii  mo- 
bili^ briglie  di  cavalli  * (lagno  , diver- 
fe chincaglierie  , e mercerie  , ftofFe  4* 
feta,  calzette  di  uomini  j e donne,  bir- 
ra , formaggio  ed  altro  . 

41.  1 Francefi  fanno  poco  negozio  alle 
Canarie,  in  paragone  di  alcune  altre  Na- 
zioni , e particolarmente  degl’  Inglefi  « 
Ala  farebbe  ad  eflì  facile  di  eguagliarli  3 
anzi  di  forpaifarii  fé  fapeflero  approfitfàr- 
■,-fi  de)  loro  vantaggi,  giacché  quegl’  Ifola- 
ni  da  gran  tempo  fono  un  poco  difguflrati 
degl’  Inglefi , 0 per  caufa  dell’Atto  di  na- 
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vigazione  del  1660.  che  hanno  Tempre 
creduto  contrario  alla  libertà  dei  com- 
mercio, o pei  dritti  eccedivi  di  entrata 
che  la  loro  malvada  , e i loro  vini 
pagano  in  Inghilterra. 

42.  La  gran  Canaria,  che  ha  dato  il 
nome  all’ altre  Ifole , è fertile  in  vini  ', 
che  ne  ha  anche  il  nome , grano  , che 
fi  raccoglie  due  volte  l’ anno , pere , po- 
mi , ciriegie  , eccellenti  pafcoli , palme  , 
volatili , e zucchero  . 

43.  Gli  Spagnuoli  fanno  fulle Colle  dì 
Barbaria  per  mezzo  dell’  Ifole  Canarie 
una  pelea,  che  è poco  conofciuta , e alla 
quale  1*  altre  Nazioni  fanno  poca  atten- 
zione . Ma  M.  Glass  ne  fa  una  bella  de- 
fcrizione  nella  Tua  Storia  delle  Canarie . 

44.  La  pelea  fi  fa  fu  differenti  luoghi 
della  Barbaria , e fecondo  le  differenti 
ftagioni  dell’  anno  , ma  il  luogo  della  pe- 
lea è terminala  al  Nord  dal  Monte  A- 
tlante,  e al  Sud  dal  Capo  Bianco  . 

45.  Il  piccol  numero  di  Arabi  , che 
frequentano  quello  paefe  del  Mondo,  vi- 
ve fotto  le  tende,  e non  ha  nè  battelli, 

* * 
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•nò  barche,  nè  canotti.  I pirati  di  Ma- 
rocco non  s’inoltrano  cosi  avanti  verfo 
■il  Sud,  ficchè  gli  abitanti  delle  Cana- 
rie nulla  hanno  da  temervi  per  quell* 
oggetto . 

. 4 6.  Quella  pefca  fembra  indennizzare 
gii  Spagnuoli  di , quella  di  Newfoundland, 
di  cui  fono  privati  . Il  clima,  e 1’  altre 
circoftanze  la  rendono  una  delle  miglio- 
ri del  mare  . Ma  in  vece  d’ incoraggire 
quello  ramo  cosi  utile  di  commercio  , i 
Magiftrati  dell’ Ifola  fanno  tutto  il  polfi- 
bile  di  nuocergli.  Elfi  lo  caricano  d’im- 
pofizioni , e proibifcono  ai  pefcatori  ogni 
comunicazione  coi  Mauri  . Ma  ciò  non 
ottante  non  lafciano  di  larvi  qualche  coni* 
mercio . 

47.  L’ Ifola  del  Ferro  non  ha  altra 
importanza,  che  quella  della  Geografia, 
perchè  i Geografi  contano  le  loro  longi- 
tudini dalla  parte  Occidentale  di  quelt* 
• Ifola,  dove  fanno  palfare  il  loro  primo 
meridiano  . Come  i primi  Geografi  non 
conofcevano  terre  all’Occidente  di  queft’ 
Ifola , da;  qui  fi  fece  ufo  della  linea  me- 
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ri  diana  . Gli  Olandefi  la  lituano  al  Pica 
di  Teneriffa;  altri  allTfola  di  Palma  ., 
Ma  il  Cardinal  di  Kichelieu  avendo  te- 
nuta un  aflemblea  generale  in  Parigi  dei 
più  famofi  matematici  di  Europa  a 25. 
Aprile  1639.,  fu  determinato  che  i Geo- 
grafi Francefi  fiflàffero  il  primo  Meridia- 
no alla  punta  Occidentale  di  quell’  Ifola, 
il  che  fu  approvato  da  Lodovico  XIII. 

48.  L’Ifoia  di  Teneriffa  è la  più  ric- 
ca, e la  più  grande  di  tutte  le  Canàrie* 
Quella  è la  Nivaria  di  Plinio.  Ella  lora- 
miniltra  più  di  28.  mila  botti  del  più 
fquifito  vino  di  tutte  quelle  Ifole  . Vi 
fi  trova  ancora  un  bofco  di  lauro  , in 
cui  vi  fono  quantità  di  canarini  * 

4P.  L’ argento  è comune  in  quell’Ifo- 
la , e i mercanti  llranieri  vi  fanno  bene 
il  loro  conto  . Le  fpade , pillole  , col- 
telli , pettini,  abiti,  mantelli  lunghi,  e 
neri , e grigi , cappelli  , e tele  vi  fono 
di  gran  commercio  , Vi  fi  trova  molto 
folfo  minerale,  che  il  trafporta  in  Eu- 
ropa* - 

5o.Que- 
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v 50.  QueiT  Ifola  produce  più  grano  di 
tutte  F altre,  il  che  le  ha  latto  dare  il 
nome  di  nutrice,  e di  granajo,  in  tem- 
po delle  carellie . 

51.  Vi  fi  raccoglie  la  feta  , il  lino  , 
il  canape,  miele,  cera  , gran  quantità 
di  zucchero , e legno  da  bruciare  . 

> 52.  Teneri ffa  produce  tre  forte  di  vi- 
ni, che  fono  conofciuti  fotto  i nomi  di 
Canaria  , di  Malvafia  , e di  Verdona 
Gl’  Inglefi  li  confondono  tutti  e tre  fot- 
to il  nome  comune  di  fack . E’  una  co- 
mune opinione,  che  le  vigne  di  Tene- 
dffa  fono  Hate  trafportate  dal  Reno  da- 
gli Spagnuoli  a tempi  di  Carlo  V. 

53.  Il  vero  vino  di  Malvafia  crefce  iti 
quell’ Ifola,  e fi  alficura,  che  quello  è il 
migliore  dei  fuo  genere  , che  vi  fia  al 
mondo  * 

54.  Quell’  Ifola  contiene  la  famolii 
montagna  del  Pico  di  TenerifFa  , che  IL 
riguarda  come  la  più  alta  montagna  del 
mondo . La  fua  fommità  fi  eleva  fopra  le 
nuvole,  che  quando  il  cielo  è fereno  lì 
può  vedere  in  mare  nella  dillanza  di  po. 

‘ le- 
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leghe . Quella  montagna  per  altro  -non 
fomminiltra  alcuna  materia  al  Commer- 
cio . 

55.  V Ifola  di  Madera  fituata  al  Mez- 
zogiorno delle  Canarie  fu  fcoperta  da' 
Portoghefi  nel  1410.,  o 1420..,  che  ne 
furono  i primi  abitanti  , ed  a’  quali  ap- 
partiene . Eflì  la  trovarono  coperta  da 
pertutto  da  forelte  così  impenetrabili* 
che  nel  difegno  di  ftabilirvifi  , e di  col- 
tivarla furono  obbligati  mettervi  il  fuo- 
co . Al  prefente  è una  delle  piu  popo- 
lare , e delle  più  fertili  dell’Oceano, 
Ella  è al  Mezzogiorno  delle  Canarie , 
al  numero  delle  quali  è polla  dai  pilo- 
ti . I grani  , i vini,  il  zucchero,  la 
gomma,  il  miele,  la  cera,  i cuoi , ogni 
forta  di  frutti  frefehi,  e fecchi  , e con- 
fetti fono  le  principali  mercanzie,  che  lì 
poflono  tirare  da  quelt’ Ifola. 


/ . * . . - 
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Commercio  dell ' Africa  interiore  . 

/ * • 

i.  ’V  TOi  intendiamo  fotto  quello  no* 

J_^'me  i paefi  interiori  di  si  vallo 
continente , che  non  confinano  coi  mari, 
che  lo  circondano  . 

2.  Gli  antichi  f hanno  meglio  cono* 
fciuta  di  nei  . Si  può  vedere  con  quale 
efattezza  Strabono,  e Tolommeo  deferi- 
vono  le  diverfe  parti  dell’  Africa  . Que- 
lle cognizioni  nafeevano  dalle  diverfe 
guerre,  che  due  potenti  Nazioni,  i Car- 
taennefi , e i Romani  aveano  avuto  coi 

C/  b 9 k 

popoli  deh’ Africa  ; dalle  alleanze  che  a- 
veano  contratte , e dai  commercio  che 
aveano  fatto  nelle  terre . 

3.  Ecco  perchè  diceva  Montefquieu  , 
che  oggi  fi  conofcono  affai  bene  le  Co- 
lle dell’  Africa  , e affai  male  l’ interiore, 
quando  gli  antichi  conofcevano  meglio 
l’ interiore , ed  aliai  male  le  colle . * 

4.  Se  ne  alfegnano  due  ragioni  . La 
prima  perchè  le  Compagnie  ne  hanno 

- - » : im- 
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impedito  il  libero  commercio^ , ed  effe 
hanno  trafcurato  di  farlo  . La  feconda 
nafce  dall’  ufo  barbaro  di  comprare  , e 
vendere  uomini , che  mantiene  una  guer- 
ra continua  tra  quelli  popoli , il  che  ira* 
pedifce  di  viaggiare  un  poco  più  avanti 
in  quello  continente  . 

5.  Quelle  difficolta  forfè  non  farebbe*; 
ro  informontabili . Il  Senegai  che  fi  ri- 
guarda come  un  ramo  del  Negro  potreb-i 
be  aprire  un  commercio  facile  coi  paefi 
del  Zambut,  e di  Melli  , e far  paffare 
l’oro  dall’ interiore  dell’Africa  in  Euro- 
pa per  Je  fue  Colle  Occidentali  con  piu 
faciltù  , che  , pei  deferti  , che  feparano. 
quelle  due  Regioni  dalla  Barbaria  , 

6 , Gli  Arabi  del  Saara  che  commer- 
ciano cogli  Europei  flabiliti  fulla  Colla 
Occidentale  dell’  Africa  , avrebbero  dato 
tutti  i mezzi  , e la  conofcenza  , di  cui 
fi  avea  bifogno  per  penetrare  nell’Africa 
interiore . Ma  gli  Europei  che  hanno 
trafficato  fino  al  prefente  con  elfi  non 
hanno  avuto  che  ville  affai  limitate . Non 
hanno  voluto  illruirfi  dei  luoghi  dove  ti- 

; ■ * rano 
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iaoo  l’oro,  della  ftrada,  che  vi  condii*, 
ce  , e di  tutto  quello , che  poteva  fai 
conolcere  quei  ricchi  paefi . Potevano  u- 
nirlì  in  caravane  con  elfi  , e cosi  avreb- 
bero potuto  aprirli  un  commercio  filfo  , 
C regolare, 

7,  L’Abate  Demonet  pafsò  in  Africa 
per  efaminare  con  attenzione  gli  llabili- 
jnenti  Francefi  , Nella  fua  nuova  Jftoria 
dell’ Africa  Francefe  llampata  nel  1765., 
ci  fa  vedere  le  fqe  fcoperte , e come  per 
me/.zo  dei  fiumi  quello  commercio  li  po- 
trebbe aprire . 

8,  La  natura  è anche  bella  in  quelli 
climi  cosi  ardenti  . Le  praterie  fono  co-s 
perte  di  erba,  che  nodrifce  , ed  ingrafla 
ogni  {òrta  di  animale.  Vi  fi  trovano  da 
per  tutto  fiumi , e rufcelli , che  fono  gran 
ricchezze , e gran  mezzi  di  dilatare  il 
commercio . 

9,  La  moltitudine  delle  beftie  feroci , 
leoni , leopardi , pantere  , elefanti,  caval- 
li , ed  afini  felvaggi  , cameli  , ed  altri 
che  non  fi  conofcono  altrove,  fono  pro- 
ve che  quelli  paefi  non  fono  abitati,  ma 

non 
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non  che  fieno  Aerili . Quando  vi  vivo- 
no gli  animali,  gli  uomini  anche  vi  po- 
trebbero vivere  . Se  quelli  paefi  non  fon 
popolati,  non  è perchè  vi  fieno  quelli 
inoltri , ma  perchè  non  vi  fono  uomini, 
e vi  fi  moltiplicano  le  beitie  feroci . 

10.  L’interiore  dell’Africa  pare  che 
folle  divorata  dagli  ardori  del  Sole  . Ma’ 
i calori  non  fono  un  oilacolo  ai  viaggi, 
che  fi  potrebbero  intraprendere  per  pe- 
netrarvi . Là  fi  marcia  la  notte  , che  è 
fèmpre  frefca  nei  paefi  fituati  trai  Tro- 
pici . 

11.  Quelli  paefi  inofpiti  potrebbero 
cfìfere  vili  tati  per  molte  vie  , e partico- 
larmente per  la  Colla  d’  Arguim  , Sene- 
gai , per  lo  Regno  di  Angola , e per  lo 
Capo. 

12.  Quello  Continente  immenfo  dell’ 
Africa  fituato  nei  più  bei  climi  del  Mon- 
do , altra  volta  abitato  dalle  Nazioni  le 
più  numerofe  , e le  più  potenti , ripieno* 
delle  più  fuperbe  Città  , tutto  quello  va- 
llo Continente  ci  è poco  conofciuto.  Se 
fi  confiderà  la  fua  pofizione  negli  fteffi 
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climi  che  i luoghi  più  fertili  in  oro , ed 
in  argento,  fe  fi  peni  a alle  gran  ricchez- 
ze dell’  antico  Mondo , che  n’erano  tira- 
te, all’oro  Hello  che  alcuni  felvaggi  fen- 
za'  induftria  ne  tirano  ancora  , fi  potrà 
credere  che  le  fcoperte  che  fi  farebbero 
nel  Continente  dell’  Africa  non  farebbero 
infruttuofe  per  lo  commercio.  Se  fi  leg- 
ge ciò  che  T antiche  Storie  ci  rapporta- 
no delle  fcienze , e dell’  arti  de’  popoli , 
che  1’  abitavano  ; fe  fi  confiderano  i ma- 
ravigliofi  monumenti  , che  fi  veggono  , 
dacché  fi  arriva  alle  rive  dell’  Egitto  , 
non  fi  potrà  dubitare  che  quello  paefe 
non  folle  ben  degno  della  noftra  curio- 
iità  . 

13.  In  fatti  la  Nazione  Inglefe  che 
ha  ellefe  per  tutte  le  parti  del  Globo  le 
vedute-  della  fua  politica  commerciante 
non  ha  lafciato  l’ interiore  deli’  Africa  . 
Si  fanno  i viaggi  ultimamente  intraprefi 
a fpefe  del  Governo  Brittannico  per  aver 
notizia  di  quanto  è nel  centro  di  quella 
parte  del  Mondo  . M.  Bruce  vi  fu  fpe- 
dito , come  vi  ho  accennato . Una  focie- 
T.IV.  . X tà 
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tà  lì  è ftabilita  in  Londra  a tale  effetto, 
e quelli  sforzi  , e quelli  incoraggiamenti 
prouucono  certamente  gran  vantaggi  al- 
l’umanità . 

14.  Noi  abbiamo  ancora  un  viaggio 
di  M.  le  Vaiilant  nell1  interiore  dell’  A* 
frica  per  mezzo  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza efeguito  negli  anni  1780.  1781. 
1782.  1783.  1784.  e 1785.  Egli  volle 
traverfare  i mari  , volle  vedere  altri  uor 
mini,  altre  produzioni,  ed  altri  climi, 
e volle  quali  feppellirfi  in  alcuni  deferti 
ignoti  dell1  Africa  . Egli  riputò  fom ma- 
mente  felice  quei  mortale  , eh’  avrebbe 
avuto  il  coraggio  di  cercar  nuove  cogni- 
zioni nella  loro  forgente  , e 1*  interiore 
dell1  Africa  per  quello  folo  oggetto  gli 
farebbe  fembrato  un  Perù  . Egli  però  ci 
ha  illuftrato  un  poco  più  la  Caffreria,  e 
particolarmente  il  paefe  degli  Ottentotti. 


CAP. 
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CAP.  XVII. 

Caratane , e Carovaniere  . * 

1.  T ’ Africa  , ed  anche  1’  Afia  fannb 
I i ufo  delle  Caravane  per  1’  eferci- 
zio  del  loro  commercio  . La  loro  noti- 
zia, e defcrizione  è affai  interelìante  per 
farne  una  idea  compita  , e perciò  mi 
veggo  nell’  obbligo  di  dirvene  qualche 
cofa , ora  che  ho  finito  di  parlarvi  del 
commercio  di  quelle  due  parti  del  Mon- 
do . 

2.  Cara  vana  è una  voce  , che  fi  ufa 
in  Oriente,  e fignifica  una  truppa,  o af- 
femblea  di  viaggiatori , e pellegrini  , e 
piò  particolarmente  di  mercanti, che  per 
maggior  ficurezza  , o per  ricevere  foc- 
corfo,  marciano  infieme,  affine  di  attra- 
verfare  i deferti , e altri  luoghi  perico- 
lofi  , ed  infeftati  da  Arabi , e da  Sarace- 
ni . Quella  è la  vera  origine  di  tali  af- 
fociazioni . 

3.  Ha  un  Capo,  o un  Aga  , che  la 
comanda  , e che  ha  un  numero  di  Gian- 

X 2 niz- 
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nizzeri , o altra  milizia,  fecondo  gli  (la- 
ti , donde  parte  la  Caravana,  fufficiente  a 
difenderla , e farla  arrivare  ai  giorni , e 
ai  luoghi  defignati . La  Caravana  fi  ac- 
campa ogni  fera  vicino  ai  pozzi  , o ru- 
fcelli , che  fono  conofciuti  dalle  guide , 
e vi  fi  oflerva  una  difcipiina  cosi  efatta, 
come  alla  guerra . 

4.  I cavalli  , ma  più  ordinariamente 
2 cameli  fono  le  vetture  di  cui  (i  ferve: 
quelli  ultimi  animali  fono  affai  laboriofi, 
mangiano  poco  , e fopra  tutto  palfano 
tre,  quattro,  cinque  , fei  , ed  anche 
fette  giorni  fenza  mangiare,  ai  che  fi  av- 
vezzano da  giovani  . 

5.  Il  camelo  è un  animale  naturaliz- 
zato in  Africa , fe  pure  non  n’  è origi- 
nario , comune  però  all’  Africa  , e al- 
l’Afia,  e fecondo  i migliori  naturalifti  ri- 
conofce  1*  Afia  per  fuolo  nativo  . 

6.  Gli  Arabi  in  fatti  lo'  riguardano 
come  un  regalo  del'  Cielo , dice  M.  de 
Bouffon,  un  animale  faggio,  fenza  il  foc- 
corfo  del  quale  non  potrebbero  mai  fuf- 
Aftere , nè  viaggiare  , nè  commerciare  . 

y.  In 
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7.  In  Turchia , in  Perfia , in  Arabia, 
in  Africa , in  Barbaria  ed  in  altri  luo- 
ghi il  trasporto  delle  mercanzie  non  fi 
fa  che  per  mezzo  dei  cameli , la  più  pron- 
ta, e la  meno  cara  di  tutte  le  vetture . 
Le  caravane  fono  Tempre  corapofte  più 
di  cameli , che  di  uomini . 

8.  Malgrado  quello  foccorfo  l’uomo,  è 
forzato  di  fare  ancora  i più  gran  sforzi , 
e di  fopportare  i travagli  i più  penofi . 
La  mancanza  delle  ftrade  , e dei  fiu- 
mi navigabili  , la  neceffitù  di  armarli 
contro  agli  animali  feroci,  rimpoflìbili- 
ù di  fare  il  commercio  da  vicino  a vi- 
cino obbligarono  gii  abitanti  dell’Africa  a 
commerciare  per  caravane . E fe  volete 
aggiungervi  gl’ infiliti,  e le  piraterie  de- 
gli Arabi , e dei  Ladroni , voi  ne  trove- 
rete non  dico  in  Afia , ma  anche  in  A- 
frica  quell’ altra  ragione. 

p.  Le  cara  vane  però  fono  più  necelfa- 
rie  in  Africa  , che  in  altro  luogo  della 
terra  . Ma  prima  che  fi  trovalfe  quella 
ftrada , fi  veniva  dalla  Nubia  al  Cairo 
per  mezzo  del  Nilo,  e fi  faliva  quello 
4 X 3 fiume 
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fiume  con  battelli , malgrado  le  fpaven- 
tevoli  cataratte  , onde  è ripieno . Quelli 
falti  cosi  frequenti  , e pericolofi  obbli- 
gavano gli  uomini  a trafportare  i battelli, 

« le  mercanzie  (opra  le  loro  (palle,  fin- 
ché fi  arrivava  ai  corfo  non  interrotto  del 
"Nilo;  e quindi  la  lunghezza,  epefiim- 
merifi  di  quella  ftrada  . 

io.  A quella  maniera  di  viaggiare  fi 
foflituirono  le  caravane.  Quella  di  Nu- 
bia  viene  due  volte  1*  anno  in  Egitto  . 
Ella  parte  da  Gerri  luogo  fituato  * riella 
finiftra  fponda  del  fi'iìo  tre  , o quattro 
giornate  di  qua  da  Dungala  . Lk  i mer- 
canti di  Sennar , Capitale  di  Fungi  , 
quelli  di  Guender  nell’  Abifilnia  , e 
molti  altri  di  diverfi  luoghi  dell’  Afri- 
ca fi  radunano  in  un  certo  tempo  che 
elfi  credono  conveniente  alla  loro  marcia. 
Alia  fua  partenza  da  Gerri  la  Caravana, 
lafciando  le  rive  del  Nilo , -ed  ingolfan- 
dofi  nei  deferti  della  Nubia  che  attraverfa, 
arriva  in  13.  giornate  di  marcia  ad  una 
vali$  di  circa  30.  leghe  di  eflenfione  . 
Quella  valle  che  va  quafi  dal  * Nord  ai 

Sud 
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Sud  è coperta  di  polvere  y , ed  affai  ben: 
coltivata  , perchè  vi  li  vede  della  buo- 
n’acqua . . 

11.  Dopo  alcuni  giorni  di  ripofo  in 
quello  piacevole  foggiorno,  la  Caravana 
palla  una  giornata  intiera  tra  * montagne 
alpeltri  , ed  in  un  cammino  unito  y e 
ftretto . Di  là  arriva  ad  una  gola  di  mon- 
tagna per  dove  traverfando,  una  catena: 
di  montagne  che  regna  lungo  il  Nilo* 
dalla  parte  della  Nobia,  ella  fi  rende  fi-,, 
nalmente  a Monfelont  r Città  dell’  alto 
Egitto  , dove  i diritti  dei  Principe  fi  pa-‘ 
gano  in  fchiavi  Negri  , e dove  la  Ga- 
ravana raggiunge  il  Nilo  per  la  prima 
volta  dopo  la  fua  partenza  da  Gerri , 

12.  Quello  lungo  tragitto  è efpolto  a 
varj  pericoli . Il  primo  fi  è che  la  Ca- 
ravana è obbligata  a traverfare  pianure 
knmenfe  di  fabbia,  dove  non  è pollìbile 
di  ritrovare  alcuna  traccia  di  camino 
fe  le  loro  guide-,  che,  gli  Arabi  chia- 
mano Efperti , fmarrifcono  quelle  firade 
inabitate  . E’  inipoifibile  che  le  provvi< 
Ile  di  acqua  pollòna  ballare  per  quello 

*4  " * 
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ritardo  di  molte  giornate  , quindi  ne 
accade  la  mancanza  dei  cavalli  , afini, 
muli , e degli  fteflì  cameli  per  la  ftan- 
chezza , e per  la  fete  : e gli  uomini  en- 
trando in  quelle  folitudini  cos^  fpaven- 
tevoli  tutti  vanno  a perire . 

13*  E’  più  grande  l’altro  pericolo  , 
quando  il  vento  di  mezzogiorno  viene 
a foffiare  in  qùefti  deferti . Quello  ven- 
to che  gli  Arabi  chiamano  avvelenato  , 
oltre  a difleccare  1*  otre  piene  di  acqua 
di  cui  fi  ha  la  cura  di  far  la  provviftà 
in  quelli  viaggi  , va  fubito  a folfocare 
quelli  che  do  respirano  . Per  garantirli 
dai  perniciofi  effetti  di  quella  venta  di 
fuoco,  fi  è nell’ obbligo  di  settarfi  colla 
faccia  in  terra  , e cuoprirfi  la  teda  di 
alcuni  panni  per  non  refpirarlo  -,  e cosi 
evitar  la  morte  , che  porta  con  fe  . 

14.  Anche  fi  è felice  quando  quella 
vento  , cosi  micidiale  non  folleva  dei 
vortici  di  arena  , che  ofcurando  1*  aria 
tolgono  alle  guide  la  villa  del  camino* 
Si  fono  trovate  alcune  volte  caravane  in- 
tiere feppellite  fotto  quello,  diluvio  di 
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polvere  , diflòtterrate  poi  da  un  vento 
oppofto  che  dopo  molti  anni  ha  refpinte 
le  arene  in  un  altra  parte  . Malgrado 
tanti  pericoli,  l’amore  del  guadagno,  e 
l’interefl'e  trovano  Tempre  uomini  difpo- 
i li  a foddisfar  la  paflione  di  arricchirli . 

15.  La  Caravana  di  Nubia  non  è la 
fola  che  dall’  interiore  dell’  Africa  viene 
a fare  il  Commercio  in  Egitto  . Molte 
altre  vi  abbordano  dalla  parte  di  Fejum, 
e dalle  Piramidi , e vi  apportano  le  ftef- 
fe  mercanzie  . 

1 6.  Viene  anche  al  Cairo  ogni  anno 
una  Caravana  numerofa  dal  Regno  di  Tri- 
poli , alla  quale  fi  unifeono  i mercanti 
di  Algieri , di  Tunifi,e  di  Marocco,  ed 
anche  quelli,. che  voglionq  fare  il  pelle- 
grinaggio della  Mecca  , quantunque  la 
divozione  non  lìa  il  folo  motivo  del  lor 
viaggio . Quella  Caravana  fi  trova  molto 
indebolita  al  ritorno , perchè  la  maggior 
parte  dei  mercanti  eh’  erano  venuti  col 
denaro  folamente , e colle  mercanzìe  affai 
fine , avendo  impiegato  i loro  effetti  alla 
Mecca  in  mercanzie  dell’ indie,  che  fo- 
no 
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bo  di  volarne  , s’ imbarcano  ai-  Aleflan* 
dria,  e ritornano  per  mare  ad  Algieri  . 

17.  Vengono  ancora  in  Egitto  molte 
caravane  dalla  Siria  . Quelle  non  hanno 
D?ente  di  certo  , nè  di  fiflo  sì  per  lo 
tempo  della  loro  partenza  , che  per  quel-.. 

10  del  loro  arrivo  . Il  viaggio  per  quelte 
Caravane  non  è così  penofo,  nè  così  pe- 
ricolofo  , come  lo  è per  l’ altre , j>er- 
chè  i deferti , che  feparano  quelte  due 
Regioni  non  hanno  più  di  tre  giornate 
di  tragitto,  e l’acqua  non  è-  così  rara. 

. iS.  Quelle  fono  le  più  famofe  Cara- 
vane che  paflano  in  Egitto  per  fai  vi 

11  Commercio,  fecondo  M.  Mailiet  nel- 

la fua  ultima  lettera  della  dentizione  del- 
r Egitto . - • -v  . * 

ip.  Il  P.  Lahat  ci  fa  la  defcrizione 
di  quelle  che  partono  dalla  parte  Occi- 
dentale dell’Africa , e-  dalle'  parti  del  Saa-  - 
na  le  più  vicine  ai  mare  Atlantico  per 
andare  ai  Regni  di  Tombut,'di  Gagj* 
e di  Galani . 

* 20..  1 Mauri  di  quelli  paefi  hanno  deR 
V oro  , .ma  non  miniere  Gii  - Europei' 
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non  ne  portano  ad  effi  ; e perciò  lo  van- 
no a cercare  in  quei  due  Regni , che  vi 
ho  nominato  , dove  fi  trova  quella  pre- 
ziofa  mercanzia#- 

21.  Il  viaggio  è lungo,  e' faticofo  cò- 
si per  effi , come  per  quelli  con  i quali 
V incontrano  , quando  non  fono  i piti 
forti  . Cosi  gli  Arabi  non  i’ intraprendo- 
no che  in  compagnia  , o fecondo  li  lo-  ^ 
ro  linguaggio  in  Carovane.  E’  vero  che 
il  loro  difegno  principale  è il  commer- 
cio , ma  però  non  lafciano  di  appropriarli 
di  quanto  ad  eflì  fembra  utile  . Elfi.cerca-- 
no  a prendere  , o trafficare , e perciò  ac- 
cade che  rubano  i Negri,  eoi  quali  van- 
no a trafficare  , e li  vendono  a Fez, 
e a Marocco  . 

22.  Quello  che  rende  quello  viaggio 
difficile,  e pericolofo,  oltre  alla  fua lun- 
ghezza, che  è di  700.  leghe,  è il  paf- 
faggió  per  un  deferto  , che  li  chiama 
ilSv  di  /abbia  che  ha  200.  leghe  di  lon- 
oìtudine  , dove  non  fi  trova  acqua--  che 
ìn  due  luoghi . Qui  vi  fono  pozzi  profondi 
cosi  pieni  di  fabbia , e che  dopo  di  ef- 
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fere  votati  con  molta  pena  non  danno 
che  un’acqua  falimaftra  , e di  cattivo 
guflo  , ma  che  bifogna  trovare  fotto 
pena  della  vita , perchè  quando  vi  man- 
ca in  quelli  due  luoghi  bifogna  morire 
di  fete  , e veder  perire  i fuoi  cameli  . 

23.  M.  Shaw  ci  parla  di  un’ altra  Ga- 
ravana , per  cui  fi  fa  il  commercio  del- 
l’ interiore  dell’ Africa  , coi  Mauri  , che 
abitano  le  Colle  dei  Regni  di  Algieri  , 
e 'di  Tripoli  . Si  pretende  che  quello 
commercio  fi  faccia  da  tempo  immemo- 
rabile nella  maniera  feguente . 

24.  Quella  numerofa  Caravana  parte 
in  certi  tempi  dell’anno  con-  quantità  di 
coralli,  e. collari  di  vetro  , braccialetti 
di  corna,  coltelli  , forbici , ed  altre chin- 
chaglierie  di  quella  fpecie  . 4 Arrivata  al 
luogo  deftinato  vi  trova,  la  fera,  alcuni 
pezzi  di  polvere  d’oro  fituati  in  picco- 
la dillanza  gli  uni  dagli  altri , vicino  ai 
quali  i Mauri  mettono  le  loro  mercanzie, 
che  credono  fufficienti  ai  cambio  . La 
mattina  i Negri  ne  portano  i coltelli , 

le  forbici,  ed  altro  , fe  ne  fonoconten- 
' * 
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ti, e lafciano  la  polvere  doro  fenza  toc- 
carvi, o ne  diminuifcono  una  parte , che 
credono  equa , e (ufficiente  , e il  tutto 
fi  fa  fenza  la  menoma  foverchieria  . 

25.  Vi  fono  molte  altre  Caravane  che 
fanno  il  Commercio  in  diverfe  parti  del- 
l’Africa . Tali  farebbero  quelle  , che  van- 
no dai  Regni  di  Algieri  , e di  Tunifi 
a Tombut  nell’interiore  dell’Africa. Ma 
io  non  intendo  di  defcriverle  tutte,  per- 
chè quelle  di  cui  vi  ho  parlato  badano 
a darvi  l’ idea  di  quello  commercio , e 
della  maniera  come  è regolato  e condotto. 

2 6.  L’  Afia  ha  anche  le  fue  Cara  vane. 
Ma  per  formarfene  una,  bi fogna  avere  in 
ifcritto  il  permeflò  di  un  Sovrano,  ap- 
provata , e per  cosi  dire  legalizzata  da 
due  altri  Sovrani  vicini  . Quefto  per- 
meilo dee  contenere  il  numero  degli 
uomini  , delle  vetture  , e delie  mer- 
canzie che  la  debbono  componere  . Quel-  ' 
li , ai  quali  appartiene  debbono  fcegliere 
gli  Ufiziali  , e regolare  tutto  quello  , 
che  riguarda  la  Polizia  che  fi  dee  ofler- 
vare  nella  marcia. 

27.  Vi 
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27.  Vi  fono  cinque  fpecie  di  Carava- 
ne : le  Caravane  pelanti  compofte  di  e- 
lefanti , di  dromedarj , di  cameli  , e di 
cavalli  : la  Caravana  leggiera , dove  en- 
trano pochi  elefanti  : la  Caravana  ordi- 
naria, dove  non  ne  entrano  affatto  : la 
Caravana  de’  cavalli , dove  non  vi  fono 
nè  cameli  , nè  dromedarj  . Finalmente 
vi  fono  le  Caravane  di  mare, cioè  a di- 
re un  convoglio  mercantile  fcortato  dai 
vafcelli  di  guerra  . 

28.  Le  giornate  dipinte  per  la  parten- 
za non  lì  cambiano  mai,  ma  quelle  del 
viaggio  non  fono  fempre  eguali  di  loro 
natura  fui  loro  arrivo  , o più  prello  , o 
più  tardi  fecondo  die  trovano  acqua,  o 
Caravanzere , cioè  luoghi  proprj  ad  ac- 
camparli . 

25?.  Come  la  maggior  parte  dei  Prin- 
cipi Arabi  non  ha  altro  fondo  per  fuffi- 
flere  che  lo  fpoglio  , effi  mantengono  del- 
le fpie  per  effere  avvertiti  della  partenza 
delia  Caravana.  Effi  l’attaccano,  e fe  è 
battuta  , è «totalmente  faccheggiata  , re- 
cando fchiava  tutta  la  fcorta  ; quantun- 
que 
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que  fi  fa  un  poco  più  di  clemenza  pei 
f oraltieri  . Ma  fe  è refpinta  , lì  viene  a 
qualche  tranfazione  . Qualche  volta  la 
prefa  di  una  tal  Caravana  balla  ad  arric- 
chir quelli  Principi , 

30.  I profitti  che  fi  fanno  in  quelle 
Cara  vane  mentre  che  fono  in  marcia  fo- 
no fpelìe  volte  incredibili , e lì  dice  che 
per  le  differenti  ripetizioni  di  baratto,  e 
di  cambio  un  paleggierò  avea  guadagna- 
to venti  mila  feudi,  che  non  gli  erano 
coltati  che  una  inoltra  d’  oro  di  trenta 
luigi  che  avea  dato  per  due  diamanti 
bruti  ad  un  mercante  della  Caravana, 
colla  quale  egli  viaggiava. 

31.  Quelli  profitti  che  fono  affai  or- 
dinar; impegnano  un  gran  numero  di 
paffaggieri  a feguire  la  Caravana  ed  ad- 
dolcifcono  gl’  incomodi  che  vi  bifogna 
foffrire  . Quelli  non  fon  leggieri  : la 
cattiva  qualità  degli  alimenti  , il  gufta 
infopportabiie  delle  acque  , che  fpeffb 
mancano  totalmente  : lafpaventevole  con- 
fulione  di  lingue,  e.  di  nazioni:  la  fati- 
ca delle  lunghe  marce,  che  in  ella  ca- 

mi- 
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pi  nano  alle  cinque  ore  della  fera , e do- 
rano 16.  ore,  i diritti  neceffarj  di  doga- 
na, e finalmente  i furti  arditi  ai  quali 
fi  trova  ognuno  efpollo  in  mezzo  di  que- 
llo ammalio  di  vagabondi , che  non  fre- 
quentano le  Caravane,  fe  non  col  dife- 
gno  di  vivere  a fpefe  degli  fciocchi  , e 
dei  negligenti. 

32.  Parte  da  Erzerom,  Capitale  dalla'par- 
te  di  Armenia,  che  è fiotto  il  dominio 
del  Gran  Signore,  una  gran  quantità  di 
Caravane,  fi  une  più  forti  , l’ altre  me- 
no confiderabili  . Ve  ne  fono  alcune 
che  fono  compofle  di  Armeni , come  fo- 
no quelli , che  vanno  a portare  delle  fe- 
ti a Tocat,  a Smirne, a Collantinopoli. 
Quelle  partono  ordinariamente  nel  mele 
di  Settembre  . Vanno  ancora  a Gangel , 
Teflis , Tauris  , Trebifiondà  , e Aleppo  . 

33.  Tutte  le  Cara  vane  dei  Levante  pafi- 
fiano  per  Erzerom  , ed  anche  quelle  che 
fono  definiate  per  l’ Indie  orientali , per- 
chè i cammini  di  Aleppo , e di  Bagdad 
quantunque  più  brevi  fono  occupati  da- 
gli Arabi , che  fi  fono  ribellati  al  Tur- 
co , 
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co , e fi  fono  refi  padroni  della  campa- 
gna. 

34.  Partono  ogni  anno . da  Aleppo  , 
dal  Cairo , e da  altri  luoghi  molte  Ca-< 
ravane  per  andare  a trafficare  nella  Per- 
fia , alla  Mecca,  al  Tibet . 

35.  La  Mecca  però  riceve  molte  Ca- 

ravane di  Maomettani  : gli  uni  per  vib- 
rare la  mofchea  dove  nacque  Maomet- 
to, o Medina  dove  è il  Tuo  fepolcro  : 
gli  altri  per  negoziare , ed  altri  per  evi- 
tare il  fupplizio  che  hanno  merirato, 
perchè  quello  viaggio  affòlve  tutti  i de- 
litti tra  loro.  • ■ 

3 6.  Maometto  avea  ordinato  che  ogni 
Mufulmano  folle  obbligato  di  vibrar  la 
Mecca,  almeno  una  volta  in  tempo  della 
Tua  vita  . Ecco  perciò  in  queita  Città 
un  concorfo  annuale  di  Maomettani  che 
le  produce  un  commercio  immetafov 

37.  La  Caravana  del  Cairo  è la  prin* 
eipale  .*  ella  è 'compolla  da.Egizj  /e  dà 
tutti  quelli  che  vengopo  da  Còilantino- 
poli,  e dalle  vicinanze.  Il«  foo  viaggio 
all’andare  è di  Tei  Tetti  mane;  altrettante 

T.1F.  Y al 
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al  ritorno , e otto , o quindici  giorni  di 
dimora.  Quella  è sì  numerofa  che  vi  fi 
contane^  fiqo  a cento  mila  perfone  , e 
più  di  cento  mila  beftie . 

38 V.I  Turchi,  che  vi  vanno  per  gua- 
dagnare comprano,  .dai  Francefi  ftabiliti 
al  Cairo  drappi , , cocciniglia  , fpezierie'  , 
piombo  , rame  , perle  falfe  che  vendono 
m Arabia  ,.  fenza  .contare  .una  quantità 
prodigioTa ,di .fcu^i  di  Alemanna  , e di  ' 
piaftre  di  Spagna,,  che  portano,  con  elfi. 
Ne -riportano,  del  caffè  del  baifamo  del- 
la .Mecca*  della  mirra  , dell’  incenfo , ed 
-'altre  droghe,  della  porcellana  della  Ci* 
delle^ftoffe.  di  cotone,  di  feta  , do- 
ro , e d’.  argento  y e dei  turbanti  . Que- 
lli oggetti  folio  pofti  in  vendita  durante 
ja  fiera  della  i Mecca , che  dura  pochiflì- 
aio  tempo,,  f.i  , j . ; 

3P...  Qu^efia  Caravana  del  Cairo  non 
è,  la  fola'che  faccia  il  Commercio  alla 


Mecca.*.,  n®  partono  ancora  da  Smirne  $ 
da  Coftantinopoli  * e da  Aleppo  per  difife* 
tenti  ftrad$ . . 


X . 
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40.  Quelle  che  vengono  dall’  Ifole  di 
Oriente , cioè  a dire  da  Macaifar , G la- 
va, o Batavia  , ed  altri  luoghi,  e quel- 
li che  Vengano  dall’ Indie  di  qua  dal 
Gange  vanno  per  mare  a Moco , e di  la 
alla  Mecca  . 

41.  I Perfiahi  che  abitano  lungo  il 
mare  fcendono  ad  ’Ormus , e*  a Bender, 
e traverfandò4  P Arabia  fi  rendono  alla 
MeccàVQuéi  dell’alta  Perfia  verfo  ri 
mar  Cafpio  , e tutti  i Tartari  prendono 
il  camino' di  Tauris , e di  la  Ira  trenta 
giorni  fi  trovano  ad  Aleppo  dove  parte 
la  gran  Caravana , che  traverfa  i deferti. 

42Ì  I Maomettani'  di  Europa  fi  por- 
tano anche  adA'leppo  per  unirli  con  que- 
lla Caravana.  Quella  dei  Megrebini  che 
compongono  quei  di  Barbaria  , di  Fez  , 

\ o di  Marocco  prende  la  fua  Brada  per 
Taffilet , ‘Tegorarin , Tripoli  , ed  Alef- 
fandria , dove  ella  fi  rende  al  Cairo.  Ne 
parte  poi  uno  , o due  giorni  dopo  la 
gran  Caravana  di  ' Egitto  , ma  prende  la  * 
fua  Brada  per  Suez , dove  fi  radunano 
gli  Etiopi.  Quefii  vi  apportano  dall’  Indie 

Y 2 ' ogni 


Digitized  by  Google 


ISTRUZIONI 


340 

cgni  Torta  di  fpezierie , di  pietre  prezio* 
Te,  di  perle,  d’ambra  di  mufco,  ed  al- 
tre mercanzie  , che  fono  portate  al  Cai- 
ro fopra  i cavalli , e lì  fpandono  per  A- 
leflandria  nel  Levante  . Quella  è la  ftra- 
da  più  lunga  per  la  Caravana  . 

43.  Vengono  ogni  anno  ad  Aleppo  da 
Baflora  due  Caravane  , che  foffrono  per 
la  llrada  delle  contribuzioni  confiderabili 
dal  Bafcia  di  Bagdad,  e dagli  Arabi  dei 
deferto  . 

44.  Dacché  non  più  fi  fono  formate 
* Baflora  delle  Caravane  per  lo  Levante 
Bagdad  è al  prcfente  il  luogo  della  loro 
.partenza,  e fi  dee  confiderare  come  l’in* 
trapollo  generale  delle  mercanzie  , che 
-vengono  dall’ Indie. 

45-  v engono  da  Aleppo  , e da  altre 
Citta  della  Siria  molte  piccole  Caravane 
a Bagdad  cariche  di  mercanzie  che  tra- 
fportano  i vafceili  di  Europa , di  cui  una 
parte  fi  porta  nell’  Indie  . Gl’  Italiani , i 
Greci  , e gli  Ebrei  fanno  quello  com- 
mercio, fia  in  loro  nome,  fia  come  fat- 
tori degl’  Inglefi . 

4 6.  Le 
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4 6.  Le  Caravane  di  Perfia  compofte 
quali  tutte  di  Armeni  non  celiano  di  ar- 
rivare a Smirne  dopo  la  Fella  di  Tutti 
i Santi  fino  alla  meta  di  Maggio  , ed 
anche  fino  a Giugno . Vi  portano  più  di 
2000.  balle  di  feta  ogni  anno  fenza  con- 
tar le  droghe , e le  feterie  . 

47.  Le  Caravane  della  Siberia  entra- 
no prefentemente  negli  Stati  della  Cina 
per  lo  Selinginskoi  fulla  riva  orientale 
della  Selinga  , quando  ; prima  palpavano 
per  Nerzinokoi , ed  Argun  . 

48.  Vi  fono  ancora  delle  Caravane  di 
mare  ftabilite  per  TiftelTo  fine  : tale  è 
la-  Caravana  de’  vafcelii , che  va  da  Co- 
flantinopoli  fino  ad  Aleffandria  . 

4p.  L’ Alia , e l’ Africa  negli  affari  di 
Commercio  conofcono  ancora  le  Calile, 
die  fanno  1*  ilteffo  ufizio  delle  Caravane. 
La  Calila  è una  truppa  di  mercanti  , e 
di  viaggiatori , o degli  uni , e degli  al- 
tri , che  fi  radunano  per  traverfare  con 
maggior  ficurezza  i valli  Stati  del  Mo- 
/ gol,  e di  altri  luoghi  delia  Terra  ferma 
deli’  Indie 

Yj  50.  Vi 
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50.  Vi  fono  ancora  filmili  Cafile  che 
traverfano  una  parte  dei  deferti  d’  Afri- 
ca , particolarmente  quel  che  li  chiama 
Mar  di  Sabbia  , che  è tra  Marocco  , i 
Regni  di  Tambut  , e di  Gago  t 

51.  Quello  viaggio  che, è di  po.  le- 
ghe dura  due  meli  per  andare  , ed  al- 
trettanti per  lo  ritorno,  La  Calila  viag- 
gia la  notte  per  gli  .eccellivi  calori  del 
paefe  . Le  principali  mercanzie  < che  ne 
riporta  confiftono  in  polvere  d’ oro  , che 
chiamano  Aftbir , e gli  Europei.  Tibir  . 

52.  La  Cabla  è la  ftefla , che  /fi  chia- 

ma Caravan  a nell’impero  del  Gran  Si- 
gnore , in,  quelli  del  Re  di  Perfia  , < ed 
altri  luoghi  d’  Oriente  ..  — < ...  . . 

53^  Vi  è però  qualche  differenza  tra 
una  Calila  , ed  una  Cara  vana  . La  Ca- 
fila  appartiene  propriamente  a qualche- 
Sovrano,  o Signore,  o a qualche  Com- 
pagnia potente  di  Europa , per  mezzo  del-? 
la  quale  fi  trafportano  effetti  o mercan- 
zie di  un  luogo  all’  altro  in  una  gran 
dillanza  dal  Paefe  c.ol  mezzo  dei  calme- 
li , .muli , cavalli  3 o afini  che  vanno  in- 

■ * fieme, 
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fjeme,  e di  fila  l’uno  dopo  l’ altro.  El-  • 
Ja  è Tempre  condotta  da  un  ufizialc  che 
è alla  tetta , non  altrimenti  che  la  Ca- 
ravana , che  ha  fiotto  di  fie  i camelieri , 
i mulattieri  , e qualche  gente  armata, 
che  ficortano  la  Cafila  come  un  tefioro  , 
che  tutto  appartiene  ad  un  padrone . 

54.  La  Caravana  poi.  è una  unione  di 
mercanti  particolari  , ognuno  de’  quali  ha  „ 
un  certo  numero  di  bettie  di  carico  per 
fuo  conto,  e fanno  infieme  la  marcia  fiot- 
to le  leggi  di  un  Capo  che  debbono  ri- 
cooofcere  . Tutte  le  Caravane,  pofifono 
effere  chiamate  Cafila  , ma  non  tutte  le 
. Cafile*  poflono  chiamarli  Caravane , per- 
chè quel  nome  appartiene  a quelli  y che 
hanno  un  fiol  padrone . - . • - > 

- 55.  A -Qamron , altrimenti  Bender- 

Sbatti  Città  j e Porta  fui  Golfo  Per- 
fico  glMogiefi  , ed  Olandefi  vi  hailnQ 
le  lor  Calile , più  ,,  o ineno  grandi  fe- 
condo il  loro  .bi fogno,  le  quali  vanno  , 
e vengono  ad  Ispahan , il  che  è un  trat- 
to di  170.  léghe  in  circa  . Per  mezzo 
di  quelle  Cafile  le  loro  Compagnie  man- 
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dano  le  mercanzie  dall’  Indie  alla  Capi- 
tale  della  Perita , dove  hanno  ancora  i 
loro  magazzeni,  ognuno  lotto  un  Capo. 
Di  Ih  ancora  ogni  Calila  Tempre  feparata, 
c in  diverfi  tempi  rapporta  le  mercanzie 
di  Perfia  per  l’India  per  la  via  dei  va- 
fcelli , che  ne  attraverfano  tutti  i n ari'; 

5 6.  Vi  fono  ancora  le  Calile  di  ma- 
re , come  le  Caravane , Sono  effe  quelle 
piccole  flotte  mercantili  , che  dai  paefi 
che  i Portoghefi  occupano  ancora  Tulle 
Colle  del  Regno  di  Guzuratta  vanno,  à 
Suratte  , e che  vi  tornano  Totto  la  fcor- 
ta  di  un  vafcello  di  guerra  che  il  Re 
di  Portogallo  mantiene  per  tale  ometto. 

- 57.  Le  Caravane  Tono  alloggiate,  e ri- 
cevute nelle  Caravanzere  , luoghi  defit- 
tati a tal’  effetto  . Sono  effe  ordinaria- 
mente una  valla  fabbrica  , e quadrata 
con  cortili  fpaziofi , arcate  , e camere  , 
dove  fi  alloggiano  i mercanti  , i viag- 
giatori , i loro  equipaggi  , le  beftie  di 
Toma,  e fi  ripongono  le  mercanzie. 

58.  Non  vi  è gran  Citth  in  Oriente, 

« particolarmente  di  quelle  che  fonone- 
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gli  Stari  del  Gran  Signore  , del  Re  di 
Perfia , e del  Mogol-  , che  non  abb  a 
quella  forte  di  tab  riche.  Le  Caravanze* 
re  di  Coflantitiopoli,  d’Ifpahan,  e di  A- 
gra  Capitale  dei  tre  Imperi  , la  Turchia, 
la  Perfia,  ed  il  «Mogol  fono  aliai  celebri 
c per  lo  lor  numero  , e per  la  loro  ma- 
gnificenza . Le  Caravanzere  di  Schiras, 
e di  Casbin  , Città  cotiiìderab ili  della 
Perfia , non  la  cedono  a quelle  della  Ca- 
pitale . * ” t 

59.  Vi  fono  nel  Cairo  delle  bellilfime 
Caravanzere  fempre  piene  di  gente, e di 
mercanzie  . J Grandi  del  Paefe  impiega- 
no il  loro  denaro  ad  innalzare  quelli 
cdifizj  , perchè  ne  tirano  delle  rendi- 
te confiderabili  . Quei  della  Nubia,  del-'* 
rAbiffìnia,  e dell’ altre  Nazioni  dell’Afri- 
ca che  abbordano  al  Cairo  vi  hanno  o« 
gnuna  le  loro  particolari  Caravanzere , 
dove  vanno  ad  alloggiare  . Lo  lìdio  è 
dei  Mercanti  di  Aleppo  , di  Damafco  , 
di  Coflantinopoli  , e di  altre  Città  di 
Commercio . 

6c*  Que- 
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60.  Qnefte  Caravaozere  fono  ofpizj  fa* 
gri , dove  non  è perneifo  d’infultare  per- 
iglia , nè  da  attaccare  gli  effetti  che  vi 
fjiu  depoutati . E’  dell’ in  ter  e fife  per  al- 
tro dei  proprietarj  di  quella  fpecie  di 
qiterie  di  mantenere  i’ocdine,,  e la  ficu* 
rezza  , che  vi  regna  • . , 

61.  Maometto  IV.  avea  fatto  fabbrica- 
re delle  Caravaazere  di  didanza  in  di* 
ftanza  Codantinopoii  fino  a Panaafco, 
e vi  live  a alternato  delle  rendite  confide* 
rabili  per  loro  mantenimento u Lk  ogni 
viaggiator  Cridiano , Giudeo  * o Maomet- 
tano vi  è egualmente  bea  ricevuto  . t 

62.  Le,  Caravaazere  fono  -in  qualche 
maniera  ia  Oriente  come  1’  oderi©  in 
Europa,  mj  con  una  gran  differenza.che 
nelle  Caravaazere  non  fi  trova  niente  nè 
per  gli  uomini,  nè  per  gli  animali  , $*> 
tutto  vi  fi  dee  portare.  • «.4 

t # , « 
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libro  vii. 

-Commercio  dell'  America  • 

* a-;..  ‘ • r-;  

j,.T  ' America  è la  quarta  e la  piS 
| j gran  parte  della  Terra,'  e cheta 
fola  on  continente  oppofto  aljnoftrq. 
Ella  fu  feoperta  nel  1492.  da  Cfiitofòro 
Colombo  Genovefe  , ed  ha  prefo  il  'no- 
me da  Americo  Vefpucci  Fiorentino  che 

vi  andò  nel  1497*  * ’ L*--\  » 

1.  E’  ànché  dai  amata'  Nuo  vo  Mondo, 
perchè  quefta  vada  partii  del  Giobc7comr 
parve  cerile-;- fe  foffe  mfeita  -nuòvamente 
dal  feno  deli’  acque  , e che  occupando 
fola  uno  dei  due  emisferi,  feùza'  eflère  u« 
nita  ad  una  delle  tre  altre  parti  fino  al- 
lora-condfc  iute,  faceva  come  un  mondo  a 
parte,  e pareva  effere  differente  dall’an- 
tico, pef  cósV  dire-,  in  ragione  de’  fuoi 
abitanti , de’  fuoi  animali  , e delie  fue 
produzioni  . -Colombo'  fu  quegli  che  lé 

diede  quello  nome* 

i . 3.  L’A- 
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3.  L’ America  é finalmente  defignata 
col  nome  d’ Indie  Occidentali  , o piccole 
Indie  , perchè  Colombo,  fcuoprendola,  cre- 
dette di  effere  anche  vicino  all’Indie  Orien- 
tali per  la  llrada  di  Occidente  , ed  in 
cppofizione  all’  Indie  Orientali  , 0 gran- 
d’ Indie  (coperte  poco  tempo  prima  dai 
Portoglieli  . 

4.  La  (coperta  del  nuovo  Mondo  è 
lenza  dubbio  la  più  importante  parte  del- 
la ltoria  del  genere  umano . Tutti  i fi- 
llemi  del  rimanente  della  Terra  cono- 
fciuta  hanno  dovuto  (offrire  alterazione  , 
e cambiamento  dalle  nuove  relazioni  che 
l’ antico  Mondo  dovette  avere  con  quel- 
la immenfa,  ricca,  e feconda  parte  dei 
Globo  « 

5.  Il  commercio,  la  marina,  1*  indu- 

fìrie  , l’arte  della  guerra,  gli  (labili menti  ' 
politici,  i gradi  delia  potenza  di  ciafcun. 
Regno  Europeo  fubito  fi  livellarono  al 
rapporto  che  ebbero  coi  doviziofi  pro- 
dotti , e coll’eftenfione  de’  dritti  de’Con- 
q dilatori  fopra  quelle  fertili  contrade, 
dalla  'natura  forfè  favorite  in  preferenza 
deli’  altre . 6 . L’ A- 
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6.  V Afia  , F India  , la  Cina  , 1*  Afri- 
ca ifteflìi  non  erano  cosi  ignote  ai  noftri 
maggiori . E quantunque  dobbiamo  agli 
ultimi  fecoli  infinite  utili  fcoperte  , e 
metodi  per  trar  vantaggio  da  quelle  re- 
gioni , nulladimeno  gli  Afiatici  , e gli 
Africani  furono  in  commercio  con  efiì  , 
nè  è cosi  nuovo  il  vincolo,  che  loro  ci 
unifce . 

7.  L’America  col  fuo  Commercio  à 
tutta  nuova  ; il  fuo  fiftema  politico , ed 
economico  rapporto  a noi  è flato  for- 
prendente  , e perciò  merita  che  io  va 
ne  faccia  il  riflretto  con  qualche  diftin- 
zione . 


CAP. 
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Confini  dell ’ America  . 

I.  OOno  conofciiiti  i confini  dell’ A me* 
fica  dalla  parte  deH’Ell , 'dei  Sud, 
e dell’ Ouell  . Il  mafe  la  circonda  da 
quelle  tre  pari,  e la  fepara  all’ Eli  dal- 
l’Europa, e dall4  Africa,  al  Sud  dalle  Ter- 
re Antartiche  ; e all’ Ouell  dall’ Afia  ; 
ma  i Tuoi  confini  Malia  parte  del  Nord 
non  lo  fono  flati  'egualmente  . 

2.  Quella  cognizione  , o piuttoflò  i 
vantaggi  che  -fi  4 creduto  poterne  deri- 
vare al  Commercio  furono  i motivi  dei 

>.  • •»  - 

divertì  tentativi  delle  Potenze  di  Euro- 
pa , che  ne  hanno  conofciuta  l’ impor- 
tanza . 

3.  Sono  già  fcorfi  tre  fecoli,e  quello 
lungo  tempo  non  è ballato  a farci  cono- 
fcere  tutte  le  Colte  Occidentali  dell’Ame- 
rica del  Nord  : la  fcoperta  fe  n’  è fatta 
in  parti,  e in  tempi  lontani  gli  uni  da- 
gli altri  . 

- 7 4.  Una 
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4.  Una  interru'zione  di  cento  anni  a- 
vea  fatto  obbliar.e  il  fuccelfo  dei  primi 
tentativi;  ed  è bi fognato  fcuoprir  di  nuo* 
vo  quello  , che  era  flato  già;  fcoperto  . 
Verta  la  metà  del  fecolo  X Villa,  fi  è ri- 
pigliata la  traccia  delle  prime  fpedizioni, 
e fi  può  dire  che  prima  di.  quell’  epo- 
ca fi  Tape,  va  fola  mente  che  le  Colle  del 
Nord-Ouefl  dell’:  America  doveano  termi- 
nare nel  ^grande  -Oceano  dell’America Set- 
tentrionale ; ma  non  fi  avea  la  oertezza 
che  l’Antico,  ed  il  Nuovo  Mondo  non 
formavano  al  Nord  una. Terra  continua, 
e.  che.  .ogni  Continente  era  una  gran- 
atala^ 

' 5/  Gli  Spagnuoli  fono  flati  i p*imi  , 
c degli  ultimi  che  hanno  tentato  cosi  gran- 
d’imprefa  . Nel  1578.  Francefco  Drake 
Inglefe  fece  fapere  ad  efii  che  a 48.  gra- 
di di  latitudine  elìdevano  Terre,  ed  uo- 
mini : pofe  al  paefe  che  avea  fcoperto  il 
nome  di  Nuova  Albione,  e neprefepof- 
felfo  a nome  di  Elifabetta  Regina  d’ In- 
ghilterra . 

6.  Ogni 
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6.  Osni  Nazione  fi  è anche  impegna- 
ta per  i’i^elìo  oggetto  , e i R u I fi  in 
modo  particolare,  che  vi  erano  aliai  inte- 
retiati  , vi  h fono  dittimi  . 

7.  Ma  fin  dall’anno  1778.  il  primo 
dei  Navigatori,  ij  Capitano  Couky  portò  i 
fuoi  talenti  , le  fue  fperanze , ed  i fuoi 
lumi  alle  Cotte  del  Nord-Ouett  dell’  A- 
merica,  e l’Europa  deve  alle  fue  labo- 
riofe  ricerche  le  prime  ficure  notizie 
che  abbia  avuto  di  quefta  parte  Occiden- 
tale del  Nuovo  Mondo  . Dopo  avere  fat- 
to alcune  fcoperte  fi  elevò  alle  piu  alte 
latitudini  che  i ghiacci  permetteifero  ai 
Navigatori . 

8.  il  viàggio  di  Cook  ha  fatto  cono- 
fcere  all’  Inghilterra  i nuovi  oggetti  , e 
preziofi  che  quelle  terre  offrivano  ai  fuo 
Commercio  : e le  ha  fatto  vedere  la 
pofiìbilità  di  rivalizzare  i Ruffi  nelfeftra- 
zione  delle  pelliccerie  , e di  dividere  con 
etti  i gran  benefici  che  poffono  provare 
nei  cam^j  coiflmpero  della  Cina  le  fpo- 
glie  degli  animali, e i tefori  delle  forette 
dell’America  Occidentale  del  Nord.  Fi- 
nal- 
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nalmente  fu  porta  Tempre  più  in  moto 
una  Nazione,  le  cui  operazioni  di  com- 
mercio abbracciano  i due  emisferi  fopra 
tutta  la  circonferenza  del  Globo  . 

p.  La  Peroufe  partì  dal  Porto  di  Breft 
nel  1785.  per  un  viaggio  di  offerva- 
zioni  , e di  fcoperte  attorno  al  Mondo . 
Diretfe  la  fua  corfa  nel  1786.  verfo  la 
Colta  del  Nord-Oueit  dell’  America  ; e 
fi  attaccò  particolarmente  a riconofcere 
la  parte  della  Colta  , donde  Gook  era 
flato  allontanato  dai  venti  contrarj.  Scuo- 
piì  un  bel  porto  a 58.  gradi  e due  ter- 
zi , gran  Terre  diltaccate  dal  Continen- 
te fino  i 54.  e 52.  gradi,  e nell’  Eft  di 
quelle  Terre  1’  Arcipelago  di  S.  Lazaro  , 
altra  volta  conofciuto . 

io.  Gl’  immenfi  profitti  che  i due  va- 
fcelli  impiegati  nell’ultimo  viaggio  del 
Capitan  Cook  aveano  fatti  alla  Cina  fo- 
pra le  foderature  che  vi  aveano  portato 
dalla  Corta  Nord-Ouell  dell’  America  ec- 
citarono le  fpeculazioni  dei  Negozianti 
Armatori , e le  fpedizioni  fi  moltiplica- 
rono nell’ intervallo  dal  1785.  al  178,9. 
TJK  Z fotto 
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fotto  la  condotta  dei  Capitani  Hanna  , 
Pcters  , Lowria , Guila  , Meares,  Tip- 
ping  , Portlock  , Dixon,  Berklay  , Colnet, 
Duncan  , Douglas,  Grey,  ed  alcuni  Por- 
toghefi  , e Spagnuoli  , Quefti  ci  hanno 
fatto  conofcere  un  gran  numero  di  porti 
eccellenti,  che  fono  tanti  mercati  aperti 
agli  Europei  per  lo  commercio  delle  pel- 
liccerie . 

11.  Un  viaggio  de’  Spagnuoli  attorno 
al  Mondo  fi  era  annunziato  fotto  gli  au- 
fpicj  i più  favorevoli  ; tutto  ci  promet- 
teva i più  gran  lumi  Tulle  differenti  parti 
del  Globo,  e particolarmente  fu  Ile  Code 
del  Nord-Oueft  dell’  America  . Quello 
viaggio,  la  cui  condotta  era  fiata  confida- 
ta al  Cavaliere  Malafpina,  cominciato  nel 
17570.  è terminato  dopo  alcuni  anni  . 
Ma  la  pubblicazione  del  Giornale  che 
dovea  fcguire  dopo  il  ritorno  nei  porti 
di  Spagna,  non  è ancora  efpofla  agli  oc- 
chi dell’  Europa . 

12.  Tali  erano  nel  1790.  le  nozioni 
che  fi  erano  acquiftate  filile  Colle  Occi- 

' dentali  del  Nord  dell’  America . Un  folo 

;;T  •.  Na* 
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Navigator  Francefe  la  Peroufe  era  con-l 
co&0  con  quelli  della  Spagna  , deft’Ia- 
ghilterra , e degli  Stati  Uniti  a perfezio-* 
nare  le  (coperte  di  quella  parte  del  Nuo- 
vo Mondo , e fino  a quel  punto  il  Com- 
mercio di  Francia  non  avea  potuto  fare 
alcuna  intraprefa  per  ^entrare  in  concor- 
renza con-  quelli  dell’  altre  Nazioni  nel 
traffico  delle  pelliccerie  . 

13.  Il  Capitan  Francefe  Stefano  Mar- 
chand  volendo  aprire  ai  Tuoi  Nazionali 
una  nuova  llrada  ed  una  eftenfione  , di 
commercio  , e di  navigazione  tentò  ^ 
' fare  un  viaggio  attorno  al  Mondo  e 
F efe§tà  nell’anno  175*0.  175*1.  e -tgwSè 
Queno  viaggio  ci  ha  proccurato  una  Tot»-/ 
perta  affai  importante  nel  grande  Oceano,! 
-molti  nuovi  dettàgli  fopra  una  parte  del-,- 
l’America  Occidentale  del  Nord  che  tut-ì 
tavia  non  è perfettamente  conofciuta , ed| 
un  gran  numero  di  olfervazioni  Mattema-i 
tiche  proprie  a perfezionare  l’Arte  Nauti  - 
• ca  e la  Geografia.  .1,  < " n*. 

* 14.  Eccovi  ora  F America  dalla  part^ 
del  Nord , .ed  eccola  terminata  da  tutte; 

Z 2 Le 
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le  parti  dall’  Oceano  fecondo  le  nuo- 
ve (coperte  dei  Capitani  IngL’fi  Cook, 

' e CJarke  che  nel  1778.  e 1775?.  hanno 
paflato  lo  ltretro  che  fepara  1’  America 
daii’Afia.  Quefti  celebri  Navigatori  fpin- 
fcro  le  loro  corfe  neiTOceano  Settentrio- 
nale fino  al  70.  e 575.  minuti  di  latitu- 
dine , dove  furono  arrecati  da  ghiacci 
fidi  , ed  impenetrabili  che  fi  eftendevano 
dal  Continente  dell’  America  a quello 
dell’  Alia  . 

15.  L’  Oceano  più  conofciuto  che  ba- 
gna T America  è divifo  in  due  Mari  , 
Mare  del  Nord  , e Mare  del  Sud  fecon- 
do che  le  Code  , che  bagnano  fono  fi- 
tuate  verfo  1’  uno  , e 1*  altro  di  quefti-' 
due  punti  del  Mondo  . Ma  fi  può  dire. 

* piuttofto  che  il  Mar  del  Sud  abbia  pre- 
Jo  un  tal  nome  perchè  vi  fi  è entrato  la 
prima  volta  per  mezzo  degli  Stretti  di; 
Magellano  e de  la  Maire  (ituati  al  Sud 
dell’America.  Dovea  chiamarfi  poi  Mar 
del  Nord  quello,  che  lo  bagnava  in  ojk 
> porzione.,  al  Mar  del  ^ud  . Del  refto  il 
mare  del  Nord  dovrebbe  eflèrc  chiamato» 
-J  i mare 
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mare  dell’  Eft  rifpetto  all’ America,'  ed 
il  mare  del  Sud  mar  dell’Ouelt. 

16.  Il  Mar  dei  Sud  fi  chiama  ancora 
Mare  Pacifico  per  le  Tue  gran  calme  , e 
-tra  il  Medico,  e la  California  fi  chiama 
Mar  Vermiglio . Quelli  due  Mari  fi  uni- 
rono per  lo  Stretto  di  Magellano  , de 
i la  Maire  , e di  Erowers  . 

&£  m 

„•  -.M 
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D'tvtftone  dell'  Ameri  city, 

ri  M-*  * 

2.  T ‘America  ;fi  divide  io  due  gran 
1 i parti  , Settentrionale  e M Gridio- 
naie.  Quella  fi  chiama  ancora  Peruvia- 
na, e T altra  Meflicana,  dal  nome  dèi 
due  grand’Imperi  che  gli  Spagnuoli  han- 
no conquillato  in  quello  Nuovo  Mon- 
do. Ha  rapporto  quella  di vifione  all’I limo 
di*  Panama  , o di  Darien  , che  la  divi- 
de , e non  gi'a  alla- >, Sfera  equinoziale 
come  molti  Autori  -hanno  voluto . Ol- 
tre a quelle  due  parti  fi  confiderano  coi- 
rne dipendenti  dall’ America  infinite  Ifo- 
le,  che  la  circondano  nell’uno  e nell’al- 
tro Oceano . 

2.  La  Settentrionale  comprende  il  Mef- 
fico , la  California,  laLuigiana,  la  Flo- 
rida, il  Canada,  l’Arcadia  o Nuova  Sco- 
zia , gli  Stati  Uniti , il  nuovo  Melfico  , 
e P Ifole . , : 

La  Meridionale  abbraccia  la  Terra 
Ferma,  il  Perù,  il  Chili,  il  Paraguay, 

u 
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H Braille,  il  Paefe  delle  Atiiazopi,  e la 
Terra  Magellanica  . 

- 4.  L’America  Settentrionale  fi  eftende 
daH’Iftmo  di  Panama  fituato  preflo  a po- 
co al  decimo  grado  di  ' latitudine  Aurtra- 
lé  fino  al  polo  del  Nord  , e racchiude 
ogni  fpécie  di  Climi  . Là  Tua  fituazione 
è più  vantaggiofa  per  molti  riguardi  del- 
l’ America  Meridionale . Ella  è più  vici- 
no all’Europa  , che  è il  centro  del  Com- 
mercio 4 e delle  belle  arti  che  vi  fi  Tono 
introdotte  . ■ • ‘ - L ; ,r'  ; 

*•  ’i  5.  Ella  non  è frequentata  dà  vafcelli 
Europei  che  nelle  fue  Corte  Settentrio- 
nalie Orientali . Non  io  è affatto  dal- 
la parte  del  Mare  dei  Sud  fui  quale  fo- 
no fituati  i piu  bèlli  porti  dell’  Ameribà, 
come  quelli  del  Perù  , del  Chili  , ed 
'altri.  Quefta  certamente  è la  caufa,  per 
cui  f America  Settentrionale  ha  fatto  pro- 
" greflì  più  rapidi  nella  coltura  , e nella 
popolazione  . 7 

<5.  Gl’  Inglefi  fono  Pati  per  l’America 
Settentrionale  , quel  che  gli  Spagnuoli.lo 
Tian  fatto  per  qudla  -de!*  Mezzogiorno  , 
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febbene  con  qualche  differenza.  Etti  fral- 
T altre  cofe  vi  hanno  portato  un  vailo 
commercio  , e quantunque  vi  abbiano 
quali  perduta  la  Sovranità,  non  ne  hanno 
però  perduto  tutti  i vantaggi  che  prima 
.ne  traevano.  Gli  Scrittori  di  quella  Na- 
zione ci*  afficurano,  ed  è provato,  che  una 
gran  parte  del  Commercio  degli  Stati 
Umti  fi  fa  coll’Inghilterra,  e a vantaggio 
dell’ ifteffa  Inghilterra. 

7.  La  Meridionale  fi  efiende  daH’Iftmo 
di  Panama  fino  al  Capo  Horn  . Il  fuo 
clima  le  dà  gran  vantaggi  full’ altra  par- 
te di  un  si  vallo  continente . 

8.  Le  produzioni  fono  più  varie  , e 

più  vigorofe  . Effa  da  in  particolare  una 
gran  quantità  di  legni  di  differenti  fpe- 
cie  : dà  frutti , beftiami  più  grandi  , e 
più  forti , alcuni  de’  quali  non  fono  co* 
nofciuti  nell’  America  Settentrionale  . I 
.cavalli  vi  fi  fono  prodigiofamente  molti- 
plicati , dopo  che  vi  fono  fiati  portati 
da  Europa  . . \ 

9 • Tutti  quelli  vantaggi  poffono  effere 
riguardati  come  effetti  della  più  gran  dol- 
cezza ' 
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cez?a  del  clima  . Ma  poflbno  cflere  bi- 
lanciati dagli  altri , che  provengano  dal- 
la coltura  y dalla  popolazione , e dall’  a- 
duftria  che  regna  n-li’  America  Set ua* 
trionale  *■ 
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- Diviftone  dell*  America  traile  Nazioni 
- Europee  « * : 

» ‘.'il.  •'  < 

I.  T 1 America  fu  fcoperta  fotto  gli  ad- 
I > fpicj  della  Spagna  , la  quale  ha 
pretefo  di  doverfeie  (ola  appartenere  . Ma 
V altre  Nazioni  ciò  non  oliarne  , fenz’  at- 
tendere la  difculfione  di  quello  dritto,  fi 
fono  impadronite  di  quello,  che  ad  effe 
è fembrato  vantaggiofo  nell’ una,  e nel- 
l’altra parte  di  America,  in  maniera  che  i 
Portoghefi  , i Francefi  , gl’  Inglefi  , gli 
Olandefi  , e i Danefi  fono  anche  i pa- 
droni di  una  gran  parte  del  Continente, 
e dell’  Ifole  del  Mar  dei  Nord  * 

2#  Ecco  come  1’  Europa  fi  ha  divifa 
P America.  Gli  Spagnuoli  vi  fono  i me- 
glio ftabiliti  e nel  Continente  , € nelle 
Ifole  . Nel  Continente  elfi  poffeggono 
tutta  1’  America  Meridionale  a riferba 
del  Braille  , e di  alcuni  luoghi  fia  nel 
Chili  , fia  nella  Magellanica  , fia  nef- 
rillmo  di  Darien , non  avendo  potuto  fot- 

v*.  f mJ  . to- 
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tomettere  squegl’  Indiani  , che  chiamano 
In  di  os  Bravos  . La  Spagna  poffiede  an- 
cora la  miglior  parte  deli’  America  Set- 
tentrionale , o fia  tutta  la  parte  Occiden- 
tale dal  Miffifipi,il  che  contiene  la  Lui- 
giana  , e la  florida  fino  al  mare  del 
Sud  , o fakndo  verfo  il  Nord  fidò  a li- 
miti indeterminati . *• 

3*  L’  Mole  che  appartengono  agli  Spa- 
gnuoli  fono  S»  DomingcP,  che  era  divi- 
zia coi  Francefi,  Cuba,  Porto  Ricco,  la 
Margherita,  le  Lucaje-,  ed  altre  di  poco 
conto . 

4.  Le  próvincie  di  Cinaloa,  e di  So- 
nora che  fi  eftendonó  lungo  le  Corte  del 
mar  Vermiglio?  ah  Golfo  della  Califor- 
nia, ficcome  ancora  le  immenfe  Contra- 
de della -Nuova  Navarra!  ,-  e del  Nuovo 
Meffico  all’  Oueft , e al  Nord  tanto  va- 
lle , quanto  * lo  fteflo  Meffico  fono  più  o 
meno  fottopófte  al  dominio  Spagnuolo  . 

5,  I Francefi  hanno  pofleduto  nell’A- 
merica  Settentrionale  prima  della  guerra 
di  fucceffione-di  Spagna,  il  Canadù  ,TA- 
cadia , Plaiiànce  nell’  Ifola  di  Terra  No-? 
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va  , e la  Luigiaoa  « L’Acadia,  e Plaifan- 
«e  furono  cedute  agl’  Inglefi  nel  Tratta- 
Utrecht  j,  il  Canadk  è flato  ceduto 
agl  ifteflì  Inglefi  nel  Trattato  del  17^?.* 
c la  Luigiana  agli  Spagnuoli  . 

6.  Tra  11  ifole  fituate  nelle  due  Americhe 
poffeggono  la  Defiderata,  S.  Lucia,  la  Mar- 
tinica,  Mari-Galante , la  Guadalupa,  S*Bar- 
tolommeo , S.  Martino,  dove  gli Olandefi 
hanno  ancora  delle  abitazioni , e una  volta 
la  parte  Meridionale  ed  èra  tutta  ITfola 

S. Domingo  • Finalmente  nel  Continen- 
te dell’  America  Meridionale  hanno  la 
Guiana,  chiamata  Guiana  Francefe . 

7*  Dopo  gii  Spagnuoli  gl’Inglefi  , pri- 
.ina  dello  ftabilimento  della  Repubblica 
^gli  ^tati  Uniti  nell  America  Settentrio- 
nale, avevano  le  più  floride  Colonie  in 
.America,  cosi  per  lo  numero  dei  loro  abi- 
tanti , e per  la  quantità  dei  va/celli  che 
vi  andavano,  come  per  le  preziofe , e ric- 
che mercanzie  che  ne  tiravano.  Tali  erano 
la  nuova  Inghilterra  -,  la  nuova  York  , do- 
ve fi  trova  la  Penfil vania  , 1’  Acadia  , la 
d’  Hudfon  , la  Virginia  ..,  Ja  Caro* 
;•  Bna, 
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lina,  e una  parte  della  Florida,  la  Lui- 
giana , il  Canada  ec.  Ora  non  vi  pofl'eg- 
gono  che  il  Canadì  , la  nuova  Scozia,  la 
Baja  d’  Hudfon , e le  dipendenze  di  que- 
lli paefi . 

8.  L’ifole  fono  S.  Crifloforo , la  Bar- 
bada  , la  Granata  , la  Barbuda , che  è la 
più  importante  di  quante  ne  abbiano  in 
America,  l’Anguilla,  Antigoa,  Monrse-» 
ra,  Nieues,  Rodonda  , tutte  dei  nume-' 
ro  delle  Antilie  . Ma  le  Ifole  più  im- 
portanti fono  la  Bermudes , la  Giamai- 
ca,  e i’ilola  di  Terra  Nova  celebre  per 
la  pefca  del  merluzzo  che  fi  fa  fui  gran 
Banco  , che  non  n’  è lontano . 

I Portoglieli  pofleggono  nell’Ame- 
rica la  Colia  del  Braille  , che  fi  eflende 
dal  fiume  dell’  Amazoni  (ino  a quello  di 
S.  Gabriele  vicino  al  Fiume  della  Piata. 
Quelta  Colla  è divilà  in  i ^Capitanerie , 
delle  quali  le  più  conolciute  in  Europa 
fono  Fernabuca  , la  Baja  di  tutti  i San* 
ti  , ed  il  Rio  Janeiro*.  . * , 

io.  Gli  Olandefi  non  fono  inabiliti  in 
America  , come  lo  fono  così  bene  qel- 

l’ In- 
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rindie  Orientali . Le  loro  Colonie  fi  ri- 
ducono a Saba  , S.  Eullachio , Tabago , 
e la  meta  di  S.  Martino  , tutte  Ifole  , 
quafi  le  più  piccole,  e le  meno  confide- 
rabili  delle  Antille  . Hanno  però  Bonai- 
re  , Aruba  , e Curacao  , che  non  efl'en- 
do  lontane  da  Cartagena  , e Porto-bello 
hanno  1’  occafione  di  farvi  un  ricco  com- 
mercio di  controbbando  , fui  quale  i Go- 
vernatori Spagnuoli  chiudono  gli  occhi  . 
Surinam  all’imboccatura  del  fiume  del- 
l'iltelfo  nome  fulla  Colta  della  Guiana  è 
ancora  una  Colonia,  che  appartiene  agii 
Olande!]  , ficcome  ancora  Bamron  , Ap- 
prowak  e Bervice,le quali  fono  in  Ter- 
ra Ferma  . 

il.  Finalmente  i Danefi  fi  fono  ftabi- 
liti  nella  piccola  Ifola  di  S.  Tommafo  , 
dove  gli  Amburghefi  hanno  ancora  un 
Banco  . Quelt’  Ifola  non  è lontana  da 
Porto  Ricco  , ed  hanno  ancora  l’ ifole 
cii  S.Giacomo , di  S.Croce  , ed  una  pic- 
cola Ifola  di  quelle  che  fi  chiamano  le 
Vergini , 

. - ...  12,  Ten- 

«r  . ^ ,r.  ^ 
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12.  Tentarono  il  Duca  di  Curlandia 
coi  Tuoi  Alemanni  , e gli  Svezzefi  di 
entrare  ancb’  éffi  in  America  , quegli 
traile  Antille  , e quelli  nell’  America 
Settentrionale  ; ma  non  riunirono  i lo-* 
ro  difegni  , Gli  Scozzefi  fui  principio 
del  Secolo  XVIII.  li  ftabilirono  full* 
Iftmo  , e lolla  Riviera  di  Darien  , ma 
furon  cacciati  dagli  Spagnuoli  . Cosi  è 
rimafto  il  Commercio  dell’  America  a 
Tei  Nazioni  di  Europa  , Spagnuoli  , In* 
glefi  , Franceli  , Portoglieli  , Olande!!  , 
c Daneli  r 


t 
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CAP.  IV. 

Pel  Commercio  dell'America  Settentrionale, 

li /T^AIe  è il  dettaglio  delle  pofleflìo- 
X ni  Europee  in  quella  parte  del : 
Mondo  ; è neceflario  oramai  che  io  vi 
parli  del  loro  Commercio  fecondo  l’or- 
dine delle  divifioni  naturali  dell’ Ameri-* 
ca,  o fia  fecondo  l’ordine  Geografico  , 
c non  quello  delle  poflelfioni  Europee, o( 
fia  fecondo  l’ ordine  Politico  , per  far-* 
vene  avere  quella  idea  giuda,  chiara,  e 
regolare , che  ho  procurato  di  farvi  fare 
dell’ altre  parti  del  Mondo. 

2.  Commcerò  dall’  America  Settentrio- 
nale , che  fu  la  prima  ad  elfere  fcoper- 
ta , e che  ha  più  vicine  relazioni  col- 
1*  Europa . 
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Del  Vecchio  MeJJtco  , 0 Nuova  Spagna  « 

1.  /AUefto  Paefe  è quafi  fituato  intie- 
ramente  fotto  la  Zona  Torrid^ 
e confina  al  'Settentrione  col 
Nuovo  Medico , all*  Oriente  col  Golfo 
dell’  ifteflo  nome , e col  Mar  del  Nord  , 
al  Mezzogiorno  col  Mar  del  Sud , e al- 
rOccidente  coi  Mar  Vermiglio  , che  è 
una  parte  del  Mar  del  Sud  . 

2.  Le  produzioni  di  quello  vallo  Im- 
pero fottomeflò  interamente  agli  Spagnuo- 
ìi  confillono  in  grani,  mais,  cacao, frut- 
ti , miele,  baifamo  eccellente,  cuoi  aliai 
ilimati  , quantità  di  cocciniglia  , inda- 
co , e feta , legni  di  campeccia , tabacco 
del  territorio  di  Vera  Crux  , ; cotone  defi- 
la provincia  di  Cinaloa,  polvere  di  odo- 
re aliai  ricercato  di  Guaxaca  , e zucche- 
ro della  provincia  di  Chiapa . 

3.  Ma  le  principali  , ricchezze  di  que- 
lla contrada  fono  le  miniere  d’  oro  di 
Tlafcala  , di  Lyucatan /del , Pqpayan  , e 
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del  Choco,  di, cui  fi  fabbricano  monete, 
a Tlafcala , e a Melfico  . Le  miniere  di 
argento  moltiplicate,  e le  più  confidera- 
bili  fono  quelle  dei  Lyùcatan  , di  Cuja* 
can  , di  S.  Barbara,  di  Guaxaca,e  della 
Colla  ficca . 

4.  II  nuovo  Regno  di  Granada  for- 
tiifce  quantità  di  fmeraldi  , e fi  trova- 
no in  diverfi  cantoni  di  quefl’  Impero 
inolte  miniere  di  ferro , e di  alume  . Si 
veggono  ancora  in  alcune  Città  delie  ma- 
nifatture di  feterie,  di  lloffe  , di  cotone, 
e di  bei  drappi,  particolarmente  a Medico, 
è Tlafcala , e quell’  ultima  Città  polii©- 
de  una  belIifTima  vetreria. 

5.  Il  Medico  per  mezzo  del  mare  del 
Nord  riceve  da  Maracaibo  , e da  Carac- 
fco  il  cacao  affai  fuperiore  al  fuo,  e dei 
Negri.. per  la.  via  dell’Avana,  e di  Car- 
tagena  : dà' in  ifcambio  ferro,  ed  argento. 

6.  Ricevè" per  la  via  del  mare  del 

Sud  dal  Perù,  dell’ olio , vino,  acquavite, 
e gli  dà  del  Catrame , dell*  indigo,  della 
cocciniglia , f<?rro , e mercurio  dell’Eu- 
ropa, e quanto  fr  può  raccorre  di  con- 
trobbando  dalle" Filippine  . 7. 
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7.  Finalmente  mantiene  pei-  mezzo  di 
Acapulco  un  commercio  colle  Filippine. 

8.  Il  Commercio  del  Medico  fi  fa  pet 

la  maggior  parte  per  mezzo  delle  Citta 
di  Medico,  Guaxaca  , Acapulco  , Vera 
Crux  , e Honduras.  . ,y 

p.  Medico,  che  n’è  la  capitale , ficcome 
ancora  di  tutta  la  nuova  Spagna,  è la  più 
bella  città  dell’  America  . ‘ Ella  è ricca 
per  lo  fuo  commercio , la  refidenza  del 
Viceré , la  fede  di*>  un  Arcivefcovo  , di 
una  Univerfità , di  un  Tribunale  Supre- 
mo, ed  ha  una  Zecca . Quelli  vantaggi 
uniti  ad  edere  ella  il  padaggio  dei  più 
gran  proprietarj  delle  terre  , e dei  più 
• ricchi  negozianti  vi  ha  richiamata  la 
maggior  parte  degli  affari  dell’  Europa  . 

io.  La  piazza  più  confiderabile  delfk 
(Città  è quella  dei  mercato  , dove  vi  fono 
botteghe  di  mercanti  di  ogni  fortadi  ftoffe 
di  feta . Nella  ftrada  degli  orefici  in  me- 
no di  un  ora  fi  può  vedere  il  valore  di 
molti  milioni  in  oro,  ed  argento,  perle, 
e pietre  preziofe . Vi  fono  anche  botte- 
ghe di  Cercanti  che  vendono  opere  di  v 

A a a fer- 
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ferro , accia jò  , e rame  . Là  in  formila 
fi  vede  quanto  vi  è di  più  filmabile  nel 
vecchio,* e nel  nuovo  Mondo. 

'.■TJ  Ol  !{/■.'  I ' 

il.  Acapulco  e una  gran  Citta,  ed  è 
li  porto  del  Medico  dalla  parte  dell’O- 
veft  del  Continente  fui  Mar  del  Sud  , 
come  Vera  Gru x lo  è dalla  parte  del 
Mar  del  Nord  . Qusfta  è la  fola  piazza 
di  commercio  che  vi  da  fu  q netta  Colla, 
perchè  poco  , o niente  le  ne  la  per  ma- 
re d alia  parte  del  Nord-Oveit . 

. . li.  Quella  Citta  fa  il  fuo  Commercio 
col  Perù,  colle  Filippine,  e colle  Colte 
dell’  ifieflo  Medico  . Manda  alle  Colte 
}e  fue  mercanzie  per  tirarne  viveri  , e 
jrinfrefchi  . Ogni  anno  parte  da  Lima  un 
yafcello  colle  mercanzie  ; ma  il  Com- 
mercio delle  Filippine  , e dell’  Oriente 
fa  la  più  gran  ricchezza  di  Acapulco , e 
la  rende  adai  celebre . 

13;  Non  vi  fono  che  tre  vafcelli,  che 
negoziano  ad  Acapulco  , due  de’  quali 
ogni  anno  vanno  regolarmente  a Manil- 
la,. che  è una  dell’ i fole  Filippine  , e 
Jt’ahro  viene  da  Luna.  Quello  yi  arriva 
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un  poco  prima  di  Matale  , e vi  porta 

argento  vivo , coco  , e pezzi  d’ otto  . 
Vi  reità  fino  al  ritorno  della  nave  da 
‘Manilla  , e carica  fpezierie  , feti , india- 
ne, ed  altre  mercanzie  per  lo  Perii  , e 
dopo  ritorna  a Lima  . ‘Quello  è ua 
vascello  di  due  pezzi  di  cannone  • 

. 14.  Acapulco  non  è abitata  da  Nego- 
zianti Spagnuoli  che  nel  tempó  della  du- 
rata della  L celebre  fiera  che.  vi  fi  tiene 
per  la  vendita  delle  mercanzìe  che  vi  fi 
apportano,  e che  nafpetta  i vafcelli  che 
navigano  dalle  Filippine  ad  Acapulco , e 
da  Acapulco  alle  Filippine  . Terminata 
la  fiera  eflì  fi  ritirano , ficchè  Acapulco 
è come  1*  intrapofto  di  commercio  delle 
Filippine , e del  Perii  col  Meflìco . 

15.  Le  mercanzie  che  Acapulco  forni-, 

• Fce  al  Meflìco  fono  quelle  , che  riceve 
dal'  Perù  , e dalle  Filippine  .*  L’  une  , e 
T al  tre  fi  apportano  al  Meflìco  , parte 
per  terra  a fchiena  di  muli , e parte  per 
mare  • 

tó.  Quelle  che  Acapulco  fa  paflare  al- 
le Filippine  fono  mercanzie  dell’Europa, 

A a 3 al- 
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alcune  produzioni  d.l  Medico,  e del  Pe- 
rù , e finalmente  una  gran  parte  dell’ar- 
gento di  quelli  due  paefi  . 

17'.  Acapulco  riceve  dal  Medico  vini, 
e bifciotterie  di  Europa  , cocciniglia  , e 
due  milioni  in  circa  di  pialtre  . Da  al 
Medico  fpezierie  , modelline  , tele  pinte, 
feterie  , ed  altro  . 

18.  Il  commercio  colle  Filippine  arri- 
va ai  tempi  di  Filippo  II. , il  quale  fin 
dal  principio  del  fuo  Regno  formò  il 
progetto  di  dabiiire  una  colonia  nell’Ifo- 
le  Filippine , che  fi  erano  trafcurate  do- 
po la  loro  fcoperta , e vi  mandò  un’arma- 
ta grande  dalla  Nuova  Spagna , e fi  fcel- 
fe  Manilla  nell’Ifola  di  Lufon  per  la  ca- 
pitale di  quedo  dabilimento  . Di  ù,  fi 
dabilì  una  corrifpondenza  di  commercio 
adai  attivo  coi  Cinefi  , e quedo  popolo 
indudriofo  attirato  dalle  fperanze  del  gua- 
dagno venne  in  folla  a popolar  le  Filip- 
pine fotto  la  protezione  della  Spagna  . 

ip.  Edi  apportarono  nella  Colonia  una 
gran  quantità  di  tutte  le  fpecie  di  pro- 
duzioni del  fuolo  . e delle  manifatture 

del- 
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dell’ Oriente,  eh’  ella  fu  nello  flato  di 
aprire  un  commercio  coll’  America  per 
una  navigazione  da  Coita  in  Coita  la 
più  etiefa  che  fi  faccia  fui  Globo . 

20.  Nell’infanzia  di  quello  Commercio, 
tutto  fi  faceva  per  Callao  fulle  Colte  del 
Perù  , ma  la  Iperienza  avendo  fatto,  ve- 
dere molti  inconvenienti  in  quella  ftra- 
da , l’ intrapolto  del  Commercio  tralf  O- 
riente  e l’Occidente  fu  tc^fpor^to,  da  Cal- 
lao , ad  Acapulco  fulla  Coffa  della  Nuo- 
va  Spagna.  . v . • 

Zi.  Quello  Commercio  dopo  aver  fqf- 
' (erto-  varj  cambiamenti  , finalmente  ri- 
cevette una  forma  regolare.  Ogni  anno, 
partono  due  vafcelli  da  Acapulco  verfo 
Manilla.  Qiiefti  fono  più  di  1000.  botti 
1’  uno  , e fi  chiamano  Orche  . Non 
partono?  mai  infieme . L’  uno  mette  alla 
vela  da  Manilla  per  lo  ritorno  , quando 
v4  arriva  l’altro.  Il  loro  carico  alla  par- 
tenza di  Acapulco  è comporto  parte  del- 
le, mercanzie  di,  Europa , che  vengono  al; 
Medico  per  mezzo  della  Vera  Crux  , e< 
parte  di  mercanzie  della  nuova  Spagna  >, 

Aa  4 che 
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che  r une  e l’ altre  fono  mandate  al  Mar 
del  Sud  fopra  i muli  . 

22.  Il  carico  al  ritorno  è di  tutto  ciò 
che  la  Cina , 1’  Indie  Orientali  , ed  il 
redo  dell’  Oriente  producono  di  più  ric- 
co, e di  piu  preziofo  , fpezierie  , droghe, 
porcellana  della  Cina,  e dei  Giappone  , 
tele  di  cotone,  ed  altre  robe  dell’Indie, 
moflellina  , feterie  , anche  perle  , pie- 
tre preziofe  , e dell’  oro  in  polvere  > 
e quanto  fi  dee  all’  eccellenza  del  clima 
dell’Oriente,  e all’induflria  de  Tuoi  abi- 
tanti . 

23.  Il  viaggio  di  quelli  vafcelli  com- 

prefovi  il  foggiorno  è quali  Tempre  di 
dodici  meli  . Effi  per  lo  più  partono  al- 
ia fine  di  Marzo , o al  principio  di  A- 
prile . ;f 

24.  Vera-Cruz,  Città  fituata  al  fondo 
del  Golfo  deji  Medico,  ha  un  Porto  chia- 
mato S.  Giovanni  d’  Ulloa  , ed  è in 
qualche  maniera  la  Città  del f più  gran 
Commercio  di  tutta  l’ America  ‘Spagnuo- 
la  full’  uno  , e full’  altro  mare  . Ella  è 
1*  imbarcatoio  del  Medico,  e può  con;- 

* fide- 
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fiderare  come  il  magazzino  di  tutto  ciò,* 
che  efce  dalla  nuova  Spagna  per  pattare 
in  Europa . I Tuoi  mercanti  mandano  i 
loro  vafcelli  per  tutto  il  mar  dei  Nord, 
ed  in  tutte  le  Tue  Ifole , a Cuba , a San 
Domingo  , al  Jucatan,  a Porto-bello  , o 
Cartagena,  e negli  altri  luoghi  Spagnuo-, 
li,  dove  fi  può  fare  il  traffico  , facendo 
rifalire  le  mercanzie  dalla  parte  di  terra 
per  mezzo  dei  fiumi . 

2 5.  Qui  fi  unifcono  le  ricchezze  del  - 
vecchio  , e del  nuovo  Mondo.  Quelle 
dell’  antico  vi  fono  portate  ogni  anno 
dalie  Manille , e dall’  Indie  Orientali  per 
mezzo  di  Acapulco , che  è,  il  porto  del 
Meffico  dalla  parte  del  Sud,  e quelle 
di  Europa  per  la  Flotta  di  Spagna  . Le 
mercanzie  del  nuovo  Mondo  vi  vengono 
dal  continente  per  fare  i ritòmi  di  que- 
* Ila  Flotta.  Il  numero  dei  fuoi  abitanti 
appena  arriva^  a 3000.,  ma  fono  tutti 
Mercanti  , o Fattori  dei  mercanti  del 
Meffico,  e dell  altre  Città  di  commercio 
della  Mefficana . 

26.  Nei 
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z6.  Nel  fuo  porto  arriva  la  flotta  de. 
dinata  a provvedere  il  Medico  delle  mer- 
canzie di  Eurora.  Si  fpedifce  da  Cadice 
ogni  due , tre  , o quattro  anni  fecondo, 
i bi fogni  , e le  circodanze . Ella,  è conj- 
pofta  ordinariamente  di  15.  o 20.  badi- 
menti  mercantili  fcortati  da  due,  o più 
vafcelli  di  guerra.  Vini  , acquavite,  o- 
gHò  fon  quello  che  formano  la  parte  più. 
voluminofa  del  carico  . Le  ftoffe  d’  oro , 
c d’argento,  i galloni,  i drappi,  le  tele,' 
lé  feterie , i merletti , i capelli  , i dia-, 
manti , e le  fpezierie  ne  formano  la  par- 
te piu  ricca . 

27.  La  fiera  vi  fi  tiene  fei  mefi  , o 
più  fecondo  le  iltanze  dei  Negozianti  del 
paefe , e di  quelli  di  Spagna  . Quando* 
e terminata  s’imbarca  1 oro,  l’argento, 
là  cocciniglia , i cuoi , la  vainiglia  , il 
legno  di  Campeccio,  ed  alcuni  altri  og- 
getti poco  importanti  che  fornifce  il  Meff 
fico  . La  flotta  prende  la  dirada  dell’  A-» 
vana  , e poi  fi  refiituifce  a Cadice  pei^ 
lo  Canale  di  "Banarha  . 

• ^'  28.  La  "' 
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28.  La  Baja  di  Campeccio  fi  diftingue 
tra  i luoghi  di  Commercio  dell’  Ame- 
rica Spagnuola  fui  Mare  del  Nord  . 
La  Tua  principai  manifattura  è quella 
del  cotone  , di  cui  gli  Spagnuoli , é 
gl’  Indiani  fono  egualmente  veftiti  . Sé 
ne  fervono  per  le  vele  di  nave  , e fi 
manda  fuori  per  F ifteflò  ufo  . Ella  fa 
il  Commercio  di  quel  legno  tanto  pre- 
giato in  Europa  per  la  tintura  in  nero  , 
e in  violaceo, e che  ha  prefo  il  fuo  no- 
me da  Campeccio  , citt'a  del  Jucatan  , do- 
ve fi  trova. 

2 p.  Efla  era  una  volta  il  depofi- 
to  di  tutto  il  legno  di  quella  fpecie  . 
Quando  gi’Inglefi  s’  impadronirono  della 
Giammaica  , e conobbero  il  prezzo  di 
quello  legno  vollero  dividere  quello  ne- 
gozio cogli  Spagnuoli  , ma  non  riufci 
come  defiderarono  , e fi  contentarono  di 
farlo  alle  vicinanze  del  lago  Trillo  . Vi 
portano  in  controcambio  cappelli,  calze % 
(carpe  , coltelli,  ed  altre  minute  chinca- 
glierie % e mercerie  . Da  quella  Baja 
«(cono  ancora  legna  di  cpilruziorie,  mie- 


Digitized  by  Google 


le  , zucchero  , caffia  , falfapariglia*,  ? 
cuoi . 

» * • * . 

30.  Quando  gli  Spagnuoli  fcuoprirono 

quella  Baja , come  vi  trovarono  metalli, 
ma  poca  popolazione  , e coltura,  la  di- 
fprezzarono.  Ma  accorgendoli  dopo  che 
1 legni  che  la  cuoprivano  erano  proprj 
per  le  tinture,  vi  fabbricarono  la  Città 
di  Campeccio,  che  divenne  l’ intrapofto 
di  quella  produzione  cosi  preziofa. 

31.  Campecci*,  dee  al  folo  commercio 
'di  quello  legno  il  vantaggio  di  etfere  un 
mercato  affai  con  fiderà  bile.  Ella  riceve- 
va ogni  anno  molti  vafcelli  ; i Tuoi  ca- 
richi fi  diltribuifcono  nell’ interiore  delle 
terre , e che  prendono  in  ritorni  monto- 
ni, legni,  e metalli,  che  quella  circola- 
zi^pe  vi  apporta  . 

32.  Il  commercio  degl’lnglefi  era  fetn* 

prè  di  controbbando,  ed  occafioue  di  tan^ 
te  declamazioni  . Divenne  lecito  nella 
pace  del  1763.  , con  cui  fu  aflicurata 
alia  G.  Brettagna  la  libertà  di  toglier 
quello  legno , ma  fen/.’  alzarvi  fortifica- 
zioni , anzi  collobbligodi  dilìrùgger  quel- 
le che  vi  aveano  innalzato . §.11. 
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§•  n. 

1 

Dal  nuovo  M^J/ico^  0 nuova  Granata, 

1.  /^kUeffo  Paefe  ha  ilQuivira  al  Set* 

Vy/  tentrione  , la  Luigiana  all’Orien- 
te,  a,  ,,iezzogiorno  il  vecchio  Meffico  , 
,e  il  Mar  Vermiglio , e la  California  al- 
1’  Occidente  . 

2.  E’  fertile  in  graffe  paffure , produ- 
ce mais , e diverfe  forte  di  frutti , e di 
legumi  . Vi  fi  trovano  alcune  miniere 
d’oro,  e d’argento,  come  ancora  turquo't - 
fes , o Ciano  pietre  preziofe  di  color  blò, 
ordinariamente  opache  , fmeraldo,  perle  , 
t cri lfallo  . 

3.  La  fua  principal  Città  fottomeffa 
agli  Spagnuoli  è Santa  Fede  prefl'o  il  Rio 
del  Norte , 0 fiume  Bravo . Per  efla  li 
fa  tutto  il  commercio  del  nuovo  Meffico. 
Molti  famofi  Piloti  tentarono  la  Coper- 
ta delle  Coffe  del  nuovo  Meffico  colla 
fperan  -a  di  ritrovare  una  ffrada  che  H 
riconducefle  in  Europa  per  la  via  del 
£lord,  ma  incontrarono  offacoli  infupera- 

bili, 
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olii , cioè  quello  delle  correnti , e quel- 

le  dei  ghiacci . 

4.  La  nuova  Navarra  è all’  Oùeft  di 
quedo  Paefe  fui  Mar  Vermiglio  : appar- 
tiene agli  Spagnuoli  , ma  non,  ha  nè 
piazze  , nè  produzioni  importanti . 

5.  Cinaloa,  e Sonora  fono  provincie 
dell’  America  Settentrionale  al  Medico 
folle  Code  del  Mare  Vermiglio  , o del 
Golfo  della  California . Hanno  Una  co- 
municazione col  Mare  pacifico  , e col 
Golfo  del  Medico  ,*  e fono  madiate  da 
Fiumi  che  le  arricchifcono  , e che  po- 
trebbero edere  di  un  gran  foccorfo  al 
commercio . Gli  Spagnuoli’  fono  pochi  : 
hanno  fottomeflo  quedo  porto , ma  non 
l’ hanno  occupato . 

6.  Vi  fi  fono  fcoperte  alcune  miniere 
cosi  d’  oro  , come  d’  argento . Quella  Co- 
perta potrà  fare  che  quefte  provincie  fi- 
nora neglette , e difabitate  potrebbero  e- 
guagliare  fubito  in  ricchezze  , ed  in  po- 
polazione l’ altre  pofleflioni  degli  Spa- 
gnuoli del  nuovo  Mondo  . Elfi  per  lo 
Ipazio  di  tre  anni  perfeguitarono  i feL. 
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'*  V 

vaggi  che  gl'  inquietavano , e ne!  17Ó1* 
terminò  la  guerra  coll’intiera  fominilTio- 
ne  degl’  Indiani , che  ceflarono  di  elferè 
il  terrore  delle  due  provincie  che  devai* 
ftavano  . 

7.  La  California  fi  è creduta  per  qual* 
che  tempo  Ifola , e farebbe  fiata  la  piò 
grande  dei  Mondo  , ma  ora  fi  è trovata 
Penifola,  e dipendente  dall’Udienza  di 
Guadalaiara  nel  MefTico  . E’ all’Occiden- 
te del  nuovo  Medico,  da  cui  è feparata 
dal  mar  Vermiglio , che  porta  parimente 
il  nome  di  Golfo  della  California  . E’ al- 
l’Oriente dei  mar  del  Sud, che  la  bagna 
dall’Occidente  . 

8.  L’ aria  vi  è affai  fredda  ; l’ interno 
del  Paefe  è tutto  incognito , e noti  vi 
fono  fe  non  alcuni  Capi  , e alcune  Co- 
de, che  fono  date  riconofciute  dagli  Spa- 
gnuoli,  dagli  Qiandéfi,  e dagPingleli  . 

p.  Le  fue  principali  Città  lono  il  Ca- 
po di  S.  Luca  , e Nodra  Signora  di  Lo- 
reto . Elleno  appartengono  agli  Spago uo- 
li , che  tirano  da  queda  Penifola  coccini- 
glia , mofeada  , belliffime  perle , conchi* 

gli®  . 
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glie  afilli  rare  , ed  ogni  Torta  di  rinfre- 
fchi  pei  vafceili  , che  rilafciano  ai  Capo 
di  $.  Luca  per  pofcia  navigare  verfo 
l’Ifole  Filippine,  e i due  Melaci  , 

10.  La  California  per  la  Tua  fituaaione 
potrebbe  eflere  di  qualche  importanza  al 
Commercio , e pure  gli  Spagnuoli  non 
mai  fono  riufciti  a formarvi  qualche  fta- 
bilimento.  Se  la  popolazione  di  Cinaloa 
e di  Sonora , che  le  fono  vicine  fi  ac- 
crefce  , come  pare  dalle  congetture  , ella 
potrà  eftenderfi  im  quella  penifola,  che 
non  farà  più  contata  traile  pofleflioni  in- 
colte, e Iterili  dell’ America, 

1 1.  I Rulli,  e i Mofcoviti , il  cui  va- 
do Impero  fi  eftende  ai  confini  dell’Alia 
la  più  Settentrionale  ,nel  Mar  del  Sud , 
hanno  intraprefo  di  civilizzar  quello  pae* 
fc  . Efiì  non  fedamente  vi  hanno  riabili- 
to delle  fortezze , delle  colonie  in  varj 
luoghi , degli  arfenali  , e tutto  ciò  che 
c necefiario  alla  coltruzione  dei  vafceili, 
c alla  marina;  vi  hanno  ancora  fatti  diverli 
imbarchi  tanto  per  lo  Giappone , quanto 
pel  mar  del  Sud  . Sono  sboccati  in 

molte 


Digitized  by  Google 


!M  COMMERCIO > 3S5 
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molte  colle  dell’ America  Settentrionale, 
e nel  1741.  arrivarono  al  Capo  Bianco 
che  è l’ ultimo  limite  conofciuto  della 
California . •*’  • 1 

1 3.  Le  perle  di  quella  Cofta  fono  pili 
facili  ad  elfer  pefcate  di  quelle  del  Ma- 
labar,  e dell’  Indie  Orientali  . Cosi  vi 
fi  viene  a pefcare  da  tutte  le  parti , dal- 
la Nuova  Spagna,  dalla  Nuova  Galizia, 
dal  Culiacan  , da  Cinaloa,  da  Sonora» 
4.  Si  trovano  ancora  lungo  le  Colle 
le  conchiglie  fuperiori  a tutte  quelle  che 
li  trovano  altrove,  fia  per  la  finezza , lìa 
per  lo  fplendore  . 

‘ §.  lite- 

Commercio  del  Canai à . 

t.  TL  Canadli , o la  nuova  Francia  ha 
X il  paefe  di  Labrador,  o nuova  Bre- 
tagna al  Settentrione;  il  Mare  del  Nord 
e la  nuova  Inghilterra  all’  Oriente  ; la 
Florida , e la  nuova  Spagna  al  Mezzo- 
giorno ; il  nuovo  Medico , e paefi  inco- 
gniti all’  Occidente . 

TJK  Bb  *.£’ 
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2.  E’  divifo  in  parte  Orientale , che 
(ì  chiama  oydiqariamente  Canada  9 o nu%- 
ya  Francia , e in  parte  Occidentale , che 
fi  chiama  Luigiana  dal  nome  di  Luigi  XIV. 
/ .3.  Il  gran  fiut^e  di  S.  Lorenzo  , che 
Jja’-pih  di  22.  leghe,  alla  fua  imboccatu- 
ra, e la  cqj  forbente  è ancora  incognita^ 
$ayerfa  quali  interamente  il  C#nadh,  for- 
mando nel  Tuo  corfo  fino,  a cinque  , o 
fegran  laghi,  unp  dei  quali jpefi tereb- 
be  il  nome  di  mafe , tanto  n’£  valla  la 
eden  (ione . Quelli  laghi  fono  affai  corti*- 
modi  per  lo  Commercio , e farebbe,  affai 
facile  di  paflare  da  Quebec  al  Golfo  dei 
Meffico  per  mezzo  di  quelli  laghi , e dei 
fiumi  che  unifcoqpj  il  fiume  di  S.Loren- 
zo  a quello  di  Miffifipi , che  va  a per- 
derli in  quello  golfo  > 
e*  4.  Nella  pace  ..del  jyó 3.  confermata 
^quella  del  1783,  il  Canada  fu  cedu- 
to agl’  Ingiefi , dove  altro  più  non  re- 
ftò  per  la  v Frapcia  , che  la  Luigiana, 
Ma  pure  l’ha  ceduta  alia } Spagna,  e par- 
ve allara^he  aveffe  depollo  il  pendere  di 
poffedere  nel  continente  dell’  America  Set- 
tengionale . v £ . ' 5* 
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* 5.  Quello  Pae.fe  la  cui  'grandezza  da 
taluni  (1  eguaglia  a quella  della  metà  di 
^Europa , è affai  intralciato  di  bofchi , di 
fiaghi , e di  fi  y mi , che  lo  rendono  più 
freddo  di  quello  , eh’  effere  dovrebbe  il 
fuo  clima . Il  terreno  vi  è altresì  meno 
sferrile  a rifierba  di  alcuni  piccoli  grani  , 
tfiel  lino,  e dei  legumi  che  vi  li  Raccol- 
gono nei  luoghi  coltivati  dai  Francefi  .. 

6.  Le  forefle  fono  piene  di  orignachi, 
e nei  llagni  fi  ritrova  quantità  di  callo- 
ri.  La  pelle,  delt’  orignaco  bene  accon- 
ciata è da  preferirà  a quella  dei  buffali 
per  fare  calzoni  $ guanti  , e pendoni  . 

7. *  Il  catloro  è un  animale  anfibio 
della  lunghezza,  e della  groffezza  di  un 
montone  . La  fwa  pelle  d’  ordinario  è di 
Un  bruno  tirante  al  nero  , ma  fe  ne  tro- 
vano qualche  volta  de'  bianchi  , e que- 
lli fono  più  Hi  mari  per  fare  i cappelli  dì 
Colore  grigio  . 

8.  Quello  bel  paefe  dà  frumenti  che 
fi  feminano  nel  Maggio  , e fi  raccolgono 
ip  Agollo , ferro , rame , di  cui  vi  fono 
le  miniere  , bellilfimi  legni  di  coflruzio- 

Bb  2 ne, 
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ne  , lino , canape  , tabacco  , farine  che  fi 
afportano  ali’  Indie  Occidentali , terrebiii- 
eo  conofciuto  Cotto  il  nome  di  Canadk, 
e diverfe  piante  preziofe , traile  quali  il 
ginfeco . 

p.  Vi  fi-  trova  ancora  un  mallice  co- 
, nofciuto  fotto  il  nome  di  mallice  dei 
■ Canadh , che  non  fi  dee  riguardare  come 
una  materia  , che  non  fi  trova  che  in 
quello  paefe  , ma  una  compofizione  che 
■vi  fi^  è inventata  con  materie  ftraniere>, 
ed  il  cui  ufo  vi  fi  è ftabilito. 

iò.  La  pefea  del  Canadh  abbraccia  tut- 
ti i pefei  conofciuti . Molte  volte  , ed 
anche  al  prefente  fe  ne  tira  gran  vantag- 
gio , perchè  feccandofi  una  parte  del  pe- 
fee  fe  ne  fa  gran  commercio  finoa’paefi 
caldi . Nel  fecolo  XVII.  arrivarono  a ca- 
ricarne più  di  1000. , o 1200.  vafcelli . 

1 1.  Il  gran  Banco  di  Terra-Nuova  , i 
Banchi  vicini,  l’ Ifole  vicine  , il  Capo 
Breton  , 1*  Ifole  \Percee  , e l’ Acadia  fo- 
no affai  proprie  per  la  pefea . Quella  pe- 
fea era  una  miniera  inefaullaper  la  Fran- 
cia, e che  non  fi  farebbe  potuta  toglie* 

- - re, 
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re  , fé  poteva  foftenerfi  con  buone  Co- 
lonie. 

'*12.  Molti  vafcelli  poflfono  andarvi  ogni 
anno  alla  pefca  de’  marf ovini , delle  ba- 
lene , e dei  lupi  marini , di  cui  li  pof- 
fono  tirare  molte  barrecchie  dolio,  proprie 
alle  manifatture  donnefche,  ed  anche  per 
trafportarne  una  parte  ai  paeli  ftranier) . 

1 3.  La  tratta  delie  pelliccerie  fa  il  pri- 
mo oggetto  di  commercio  degli  Europei 
al  Canadà . La  colonia  Francefe  fece  fui 
principio  quefìo  commercio  a TadulTac  : 
nel  i£4q«  la  Città  dei  Tre-Fiumi  ne 
divenne  un  fecondo  intrapofto , e col  tem- 
po Monreale  attirò  foia  tutte  le  pellic- 
cerie . V i fi  vedevano  arrivare  al  mele 
di  Giugno  fopra  i canotti  di  feorza  d alt 
bero . Il  -numero  de’  felvaggi  che  le  ap- 
portavano era  numerofo,  e fi  accrefceva  alia 
:vifta  dell’  ottime  accoglienze  , e delle 
mercanzie  che  ne  ricevevano  in  ifcagi- 
bio  Ogni  anno  vi  conducevanc».' una 
nuova  Nazione  , e cosi  iì  vedeva  una 
fpecie  di  fiera  , dovè  accorrevano  tutti 
i popoli  di  quel  vallo  continente  . v -j.  * 

Bb  3 14-Pri- 
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14.  Prima  della  ceffione  del  Canada  fat- 
ta agl’  Inglefi  , i Francefi  in  tempo  di 
eltà  vi  mandavano  barche  per  far  il  cam- 
bio delle  pelli  di  lupi  marini  cogli  Efchi- 
mefi,  popoli  feroci  , e i più  barbari  di 
tutti  quelli  dei  Continente.  Quelli  abi- 
tano la  gran  Terra  di  Labrador  al  di  là 
del’fiume  di  S.  Lorenzo*  • 

2 5.  Quelli  Selvaggi  fono  cosV  diffidenti 
che  non  vanno  mai  nelle  barche  dei 
francefi  . Tutto  il  commercio  che  fi  fa- 
ceva con  effi  fi  trattava  a bordo  dei  lo- 
ro piccoli  canotti  , donde  moflravano 
alla  fommità  di  una  pertica  le  pellicce* 
rievche  volevano  vendere . Domandavano 
0 nell’  ifteflb  tempo  quello  * che  volevano 
in  ifcambio  , come  coltelli,  polvere , pel- 
le* fucili,  caldaje,  ed  altro.  I Francefi 
con  egual  diffidenza  corri fpondevanò , ed 
è da  crederli  che  nella  fteflfa  maniera  fi 
faccia  il  commercio  cogl’ Inglefi. 

• 16*  Le  mercanzie  che  la  Gran  Bretta- 
gna porta  al  Canada  fono  drappi  di  lana, 
tele , cototif',1  indiane  , ed  altre  mercan- 
zie deli-india,  fucili , polvere,  palle  , e 
'i  ; pietre 
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pietre  a fucile , coltelli  , forchette  ,'  gal-  * 
Ioni  d’  oro  , e d’  argento  , abiti  y ftoffe  , 
calzette,  Cappelli , guanti  , libri  , carta,' 
drogherie  , fpezierie  ; vetrerie,  avorio  y 
acciajo,  rame,  vernice  , vestimenti 
uomini,  e di  donne  , ftampe  , colori,; 
opere  di  moda  , felle  y briglie  , coperte;^ 
vele  , cordaggi , formaggi , tabacco  y pip-* 
pe  , ferro  / liquori  forti  y- e vini  v v - * 

17.  Quelle  ohe  ne  tirano  confiftono  io 

pelli  di  caftoro  y d’  órfo  , di  martore  , 
di  lupi , di  orignachi  •,  e di  altri  - ani- 
mali . - ? 

18.  Nelle  Citta  principali  fi  fabbricano 
delle  tele , e lloffè  comuni  per  lo  confia- 
mo dei  felvaggi  di  quefto  paefe,  ma  il 
principai  commercio  è in  pelli,  beftiamiy 
cuoi  y e foderature  * Le  più-  Iti mate  di 
quelle  ultime  mercanzie  fono  pelli  d’or- 
fo , di  cervi,  di  lontre  y dì -martore  y e. 
fbpra  tutto  dei  caftori , il  cui  fpaccio  è 
immenfo.'  j 

ip.  Quebec  la  capitale  di  tutta  la  nuo- 
va Francia , e che  potrebbe  contraltare 
in  beltà , ed  in  ricchezza  a molte  Città 

Bb  4 con- 
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confiderabili  dell’  antica  Francia  , è finta- 
ta fui  filiate  di  S.  Lorenzo,  che  vi  por- 
ta grotti  vafcelli  . Ha  belle  ttrade  con 
botteghe  ben  fornite  di  merci  di  Euro- 
pa, delle  quali  fa  un  buon  traffico  coi 
felvaggi  del  paefe  che  vi  vengono  a cam- 
biare delle  pelli  di  cattoro  , e di  ori- 
gnachi  . Le  mercanzie  che  gl’  Inglefi  ti- 
rano dal  Canada  , e vi  portano  ogni  an- 
no pattano  per  Quebec  . J1  tempo,  in 
cui  il  commercio  ha  più  di  atti vith  , è 
quello  del  mefe  di  Agofto  , Settembre  , 
e Ottobre  , in  cui  i vafcelli  arrivano  da 
Europa , ed  allora  fi  da  una  fiera  . 

20.  Mon-Real  è la  Capitale  di  un  Ifo- 
ia  del  Canada,  formata  dal  fiume  di  San 
Lorenzo  . Gl’  Inglefr,  ai  quali  appartiene 
se  tirano  bettiami , falumi , ferro  , ca- 
nape , legno  di  coftruzione  , e molte  pel- 
li che  i popoli  felvaggi  vengono  a cam- 
biarvi con  vini,  acquavite  di  Francia  , 
armi,  munizioni  di  caccia,  e diverfe  mer- 
canzie ; di  prirtia  neceffitù  . 

a i.  La  Luigiaoa  è chiamata  ancora  Mif- 
fifìpa  da  un  gran  fiume  che  dopo  aver- 
* .*  . la 
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la  attraverfata  per  un  corfo  dì  piò  di  80. 
leghe  viene  a gettarfi  nel  G«ifo  del  Mef- 
lìco . I Francefì  che  n’  erano  i polle  {Tori 
prima  del  1763.  ne  hanno  ceduto  la  par- 
te Orientale  agl’  Jnglefi  , e la  parte  Oc- 
cidentale alla  Spagna . 

22.  Qui  fi  ftabill  quella  famofà  Colo- 

nia dei  Francefi  , che  dall’  anno  1717. 
fece  1’  attenzione  di  tutta  1*  Europa  , e la 
fperanza  della  Francia  per  lo  iiabilimen- 
to  di  uno  dei  Tuoi  piu  importanti  Com- 
merci . « 

23.  Il  principal  ftabilimento  di  que- 
lla Colonia,  o per  meglio  dire  la  Capi- 
tale di  tutto  il  paefe , ed  il  centro  del 
fuo  commercio  è la  Città  , alla  quale 
nel  1717.  fi  diede  il  nome.  di?  Nuova 
Orleans  per  con  fervóre  la  memoria  della 
Reggenza  del  Principe  Filippo  Duca  d’Or- 
leans  forco  la  protezione,,  e gli  aufpicj 
del  quale  ella  fu  fondata.  ' 

24.  Le  mercanzie  che  fe  ne  tirano  fo- 

no le  fteffe  fpecie  di  pelliccerie,  che  dan- 
no i felvaggi  del  Canada . Vi  fono  an- 
cora palme  , cavagne  , querce  , e diverfi 
femplici . 25. 
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25.  Vi  fi  raccoglie  il' tifo  , il  grano, 
1’  orzo  , aVéba  j cotone  , tabacco  , ce* 
ra  vegetale  prodotta  da  un  arbore  chia- 
mato Ciriér  j che  fi  trbvà  nella  Caroli- 
na . La  coltura  y e la  fabbrica  dell’inda-1 
co  vi  fono  ancora  abbondanti . 

26.  AH  tabacco  è alla  tetta  delle  fue 
produzioni  y- che  fi  dice  fuperiore  ia  quel-* 
lo  della  Virginia , e del  Maryland.  NV* 
fportano  annualmente  per  conto  del  Re 
di  Spagna  tre  milioni  in  circa  di  libbre. 

27.  Le  mercanzie  che  i Francefi  porta* 
no  alla  Nuova  Orleans  , e agli  ftabili- 
menti  della  Luigiana  quando  ne  faceva- 
no il  commèrcio,  non  etano  differenti  da 
quelle  , che  - fi  portano  in  America  in 
generi  di  grani,  farina  j acquavite,  drap- 
pi , piccoli  fpecchi  . 'Quelle  poi  ' per  fa 
tratta  ! eoi  felvaggi  erano  grolfé  coper- 
te di  lana  , drappi  di  Limbourg’,  fdffi,- 
o bianchi,  abiti,  cappelli,  coltelli,  in- 
cette , ed  altro . ' s- 


k. 
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i.  IV.  • ' 

I . < 

. ; \ * v * * - 

Commercio  dell'  Accidia,  o Nuova  Scozia . 

t.  T * Acadia  è ftata  Tempre  una  parte 
I i del  Canadà,  e quello  è il  titolo 
in  virtù  del  quale  i Francefi  1*  hanno  pre- 
tefa  fino  al  1713.,  in  cui  col  Trattato  di 
Utrecht  fu  ceduto  all’  Inghilterra  , 

2.  Ella  è uria  Penifola  fituata  Tulle 
frontiere  del  Canadà  tra  Terra  Nuova,  e 
la  nuova  Inghilterra  s Ella  è molto  op- 
portuna a fervir  di  afilo  ai  battimenti 
che  vi  fi  portano  dall’  Antille . £’  ferti- 
le in  grano  , frutti , legumi , che  col 
grotto,  e minuto  beltiame  battano  perla 
futtìftenza  degli  abitanti  , e per  provve- 
derne le  colonie  vicine. 

3.  Ella  fomminiftra  ancora  alberature 
più  forti  , e così  buone  come  quelle  di 
Norvegia  . Le  querce  forpattano  in 
bontà  quelle  degli  altri  paefi  , e colle 
quali  pottòno  facilmente  fabbricare  dei 

battiménti  di  mare  . Se  n’  ettrae  ancora 

*; 

del  merluzzo  , dell’  olio  di  pefcè  , delle 

cotte 
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coffe  di  balena  ; ma  col  traffico  delie  pel. 
liccerie  , e del  merluzzo  fecco  , che  vi 
fono  in  abbondanza  , gli  abitanti  del- 
lAcadia  fi  pofiono  arricchire. 

4.  La  citta  di  Porto  Reale,  come  la 
chiamano  i Francefi  , o di  Annapoli,  co- 
me la  chiamano  ora  gl’  Inglefi  in  onore 
della  Regina  Anna,  n’  è la  Capitale,  ed  è 
la  fola  piazza  un  poco  confiderabile.  An- 
che Hallifaz  è cosi  ricca  , come  com- 
merciante . JEfla  è il  luogo  piu  impor- 
tante delia  colonia , ed  a motivo  della 
fua  fituazio  ne  è 1’  emporio  naturale  delle 
forze  terreffri,  e marittime, 

5\  Quando  i Francefi  nT  erano  i pa- 
droni , vi  fi  formò  una  Compagnia  del 
,Caftoro  differente  da  quella  del  Canada, 
tanto  ne  fu  confiderato  importante  il  com- 
mercio di  quelle  pelliccerie , che  oltre  al 
cafforo  fono  le  lontre  , i lupi  cervieri  , 
le  volpi , e lupi  marini  . 

. Le  mercanzie  di  Europa  che  fi  por- 
tano alla  nuova  Scozia,  confiftono  in  tutto 
ciò  che  è neceffario  per  la  fuffiflenza,  e 
per  lo  veftito.  I magazzini  ne  fono  ad 

An- 
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Annapòli , donde  poi  fi  diftribuifcono  in 
ratto  il  refio  del  paefe . 


.il  \ 


§.  V.  ' i 


Nuova  Brettagna  5 0 Baja  d Hudfon . 


(Y 

U r * 


|Uefto  Paefe  ha  per  confini  ai  Set- 
tentrione la  Baja  , e Io  firettb 
d’  HudlSn  , che  lo  dividono  dalie  Terre 
•Polari  Artiche  ; all’  Oriente  il  Mar  dèi 
‘Nord;  al  Mezzogiorno  il  Canada;  e al- 


.l’Occidente  le  Terre  incognite.  • 

2.rìQuefta  Bajà:  è la  piu  Settentrionale 
•di’  tutti  i paefi  dell*  America  , dove  gli 
Europei  hanno  delle  Colonie  . Ella  fi 
eftende  dal  grado  52.  m.  20. , di  latitu- 
dine fino  al  #3. 

3.  Federigo  Anfchid  Danefe  fu  il 
primo  che  la  fcuoprì  cercando’  un  paf- 
faggio  pel  Nord  dell’ America  per  andare 
all’ Indie  Orientali;  ma  prefe  il -nome  da 
Errico  Hudfon  Inglefe  che  vi  andò  coH’i- 
ftelfo-  difegno  del  Pilota  Danefe  nel  161 1., 
e che  vi  perì  coi  fuoi , e tutto  il  frutto 


\ 
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di  quella  intraprefa  fu  di  lafciare  il  fuo 
nome  allo  Stretto,  e alla Baja  d’Hudfon. 

4.  J Francefi  del  Canada  fono  Itati 
fempre  gelofi  di  'quello  Itabilimento  de» 
gl’  Inglefi  , e le  due  Nazioni  fe  ne  fono 
fcambieyoijnetJte  cacciate  ,•  l’ una  per  con- 
fermarvi 1’  antico  Commercio  delle  pel- 
liccerie del  Lago  fuperiore  l’altra  per 
.mantenerfi  nel  nuovo  negozio  Che  ella 
#vea  attirato  ad  Hudfon . Ma  finalmente 
quella  Baja  fu  ceduta  agringlefi  nel  1713. 
nell’ articolo  decimo  del  trattato  di  U- 
trecht . . ■ a 

* ; 5.  V aria  vi  è fredda  all’  estremo , ed 
il  terreno  cotanto -intralciato  di  bofchi  , 
di  fiumi,,  0 di  montagne,  che  à quali 
fieri  le  . L’ interno  del  paefe  è poco  noto* 
ma  i fuoi  abitanti  traggono  la  loro  fuflìr 
ftenza  dalle  t- pelli  di  callori  ^c  di  origna- 
chi  che  vendono  ai  Francefi  , e agli  In- 
glefi , cfie  hanno  dei  forti  folla  Baja  di 
Hudfon  . - j.  : - - , 

6.  Le  belle  pelliccerie  che  vi  fi  tro- 
yano  fecero  credere  all’  Inghilterra  , che 
fi  poteva  ilabilicvifi  un  injop  commercio. 

Molti 
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Molti  mercanti  Inglefi  formaronp  una 
Compagnia  , e vi  mandarono  il  Capitan 
Nel  fon  , che  fondò  la  prima  Colonia  In- 
glele  di  qilefta  Baja,  e vi  piantò  un  Por- 
to col  fuo  pome  all’  imboccatura  di  un 
gran  fiume  , che  vi  fi  getta  . 

7.  Il  folo  negozÌQ  del  paefe  è quello 
delle  pelliccerie  , filile  quali  i profitti  fo- 
no con  fiderai  li . Le  due  Nazioni  Ingle- 
fe  , e Francefe  , che  fe  ne  hanno  lungo 
tempo  (Jifputatp.il'  pplfelfo  , fenza  edere 
refpinte  dall’  eccjefiiv.o  freddo  r che  per 
fette,  o otto  rnefi  chiude  gii  uomini 
quafi  in  prigione  nelle  loro  cafe  , nc  fan- 
no conofcere  il  valore  . La  neve  vi  ca- 
de per  ordinario  da  dieci  in  dodici  piedi 
di  altezza;  il  mare  vi  fi  congela  neiriltdfo 
modo , e gli  alberi  , e le  pietre  vi  fi 
fpaccano  per  1’  eccclfivo  rigore  del  freddo» 

8.  Quelle  pellicce  fono  molto  miglio- 
ri di  quelle  ch’efcono  dalle  contrade  me- 
no Settentrionali  , ma  fi  ottengono  a 
miglior  mercato  . I Selvaggi  danno  dieci 
caftori  per  un  archibufo  ; due  per  una 
libbra  di  polvere  • uno  per  quattro  lib- 

. tre 
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bre  di  piombo;  uno  per  un  accetta;  uno 
per  fei  coltelli  ; fei  per  una  fopravveite 
di  panno  ; cinque  per  una  giubba  , ed 
uno  per  una  libbra  di  tabacco. 

p.  Gl’  Ingleiì  vi  fanno  ancora  un  buon 
negozio  di  colla  di  pefce,  di  cui  hanno 
flabilito  tre  fabbriche  nei  tre  porti  che 
vi  hanno . 

10.  I fei vaggi  ricevono  in  cambio  del- 
le loro  pelliccerie  , aromi , munizioni  > 
cajdaje  , e tutte  quell*  altre  minute  mer- 
cerie , e chincaglierie , di  cui  lì  è dato 
un  faggio  parlandofi  del  Canada  . 

11.  Le  mercanzie  proprie  per  lo  fo- 
ftegno,  confìftotio  generalmente  in  tutto  ci£ 
thè  è neceflàrio  alla  vita  ; il  pàefe  nien- 
te da  per  la  nutrizione^  vedi  menta,  nè 

per  gli  altri  bifogni» 

» , 


I U-i- 
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; : • §.>  VI. 

v ’ i ...  * « T 

, - . . Nuova  Inghilterra . » 1 

' . JL 

I.  OOtto  quello  nome  s’ intendono  tut- 

^ te  quelle  Provincie,  che  una  vol- 
ta erano,  polfedute  dagl’  Inglefi  , e formai 
.vano  tutte  le  Colonie  , che  l’ Inghilterra 
avea  nell’  America  Settentrionale  . Que- 
llo Paefe  è una  gran  Colla  ^ che  confina 
col  Canada  al  Settentrione,  e all’Occi- 
dente ; ha  la  Florida  al  Mezzogiorno  % 
ed  il  Mar  del  Nord  all’  Oriente  . . . 

2.  Quelle  Provincie  ne  occupano  più  di 
feì , in  fettecento  leghe  di  eflenfione,  fui 
Mar  dei  Nord.  In  quella  vada  eflenfid- 
ne  di  paefe  più  fulla  colla  , che  fullà 
terra  avea  la  nuova  Inghilterra  la  Caro* 
lina*  la  Virginia,  il  Maryland,  la  nuova 
Yorch  , e l’ Acadia,  tutte  Colonie  floride 
per  lo  numero  dei  loro  abitanti  , e per 
lo  gran  commercio  che  vi;;fi  faceva.  .»? 

3.  Io  intendo  di  defcriverle  come  erano 
una  volta  per  meglio  comprendere  la  nuo- 
va fituazione  che  fe.n’è  data./. 

TJV.  Ce  ' 4.GI1 
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4.  Gii  abitatiti  della  nuova  Inghilter* 
ra  vanno  Tulle  Code  di  Spagna  donde  ti- 
rano tutte  quelle  mercanzie  che  poflono, 
Eflì  vi  portano  legni  di  cofìrudone  , e 
ogni'  forte  di  provvifioni  alle  piantagioni 
del  zucchero,  e prendono  io  ri  tomo,  dei 
Campeccio^  Mandano  legni  di  coftruzu* 
tie , e pefce  in  iipagna , iti  Portogallo  /, 
■c  allo  Stretto  di  Gibilterra;  pece , catram- 
ine, terebinto,  e cuoi  ali’  Inghilterra 
5*  L’Europa  vi  manda  vini , ftoffei  di 
x feta  , drappi , :C indiagliene  , 'tele  , mer- 
cerie , carta  v cordaggi , cappelli , fcarpe, 
Calzette,  e mercanzie  dell’ indie  t 
i i.-6.  Bofton  è la  Capitale  della  nuova 
Inghilterra/;  la  bellezza  delle  Tue  ftrade, 
- |a  magnificenza  delle  fue  fàbbriche  , la 
ricchezza,  ed  i|  numero  dei  fuói  abitan- 
ti ,.e  finalmente  T abbondanza  di  ogni 
forta  di  mercanzie,  di  curi  fuoi  magaz- 
zini ; e le  fue  botteghe  fono  fempre  pier 
ne  , ;foftengono/ il  nomo  dei  gran  com* 
niercio  che  1’  ha  arricchito  , 

7.  Gli  abitanti  mantengono  uq  com- 
mercio regolare  eoa  tutte  le  Colonie  In* 

J . glefi 


Digitized  by  Google 


D*  COMMERCIO  t 403 

glefi  della  Terra  Ferma  , e .dell’  Ifolp 
dell’  America  , ftccome  ancora  coll’  Is- 
Jaqda  , e coli’  Inghilterra  . 

8.  Le  navi  che  vanno  alla  : Barbada  , 
e all*  altre  ifole  Antille  vi  portano  del 
bifcotto  , delia  farina , del  Tale , della  car- 
ne falata , del  merluzzo , e qualche  be- 
ftiame  : ne  riportano  zucchero,  tabacco, 
cotone,  zenzero  , e altre  mercanzie  di 
quell’  itole , ,v  . . » 

, p.  Le  foderature , e i legni  di  corru- 
zione di  marina  fono  deftinate  per  l’ In- 
ghilterra, come  ancora  il  merluzzo  . fes- 
co, i cuoi  verdi  * e le  pelli  di  origna,- 
cbi  . Ne  rifcuotono  vini  foraftieri , flotte 
di  feta  drappi  , ferro  ,!  rame  , tele  , car- 
ta , ogni  Torta  di  utenfilj  per  ,la  coltura 
della  terrai  e tutto  ciò  che  non  crefce, 
e non  fi  fabbrica  nella  loro  Colonia . 

- io.  Efercita  ancora  un  commercio  di 
contrabbando  colf  Ifole  Francefì  9 e ne 
riceve  l’argento,  il  vino,  il  melazzo  , 
v zucchero,  ed  altro, 

1 *,  Bofton  è il  porto  dell’America  Set- 
tentrionale , dove  vi  fa  un  più  gran  com- 

Cc  2 mer- 
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mercio v i fuoi  abitanti  fono  i fenfali  di 
tutta  l’ India  Occidentale  , ed  anche  di 
alcune  parti  dell’Europa. 

' ri.  Vi  fono  alcune  manifatture  : le 
principali  fono  quelle  di  drappi  , che  vi 
fono  affai  floridi  .»  vi  fi  fa  una  gran  quan- 
tità di  liquori  fpiritofi  , de’ melazzi , che 
vi  fi  portano  dall’  Ifole  del  zucchero . 

13,  Ma  la  principal  manifattura  di  Bo- 
fton  è la  cofiruzione  dei  vafcelli , che  fi 
fanno  e per  commifiìone , ' e per  proprio 
conto  . I mercanti  che  li  fanno  per  pro- 
prio conto,  dopo  averli  caricati  delle  der- 
rate del  paefe  , di  munizioni  di  mare  , 
di  pefce  , e d’ olio  di  pefce  , li  mandano 
ih  Ifpagna , in  Portogallo , nel  Mediter- 
raneo , dovè  avendo  venduto  il  lor  ca- 
«rico  li-  noleggiano  fino  a che  trovano  l’oc- 
cafione  di  venderli  , 

! 14.  L’ altre  citta  della  nuova  Inghilter- 

ra fono  Charles-Town  , Camdridge  , Pii- 
mouth , e Reding  quafi  tutte  fituate  fui 
mare , e fu  i fiumi  navigabili  dalle  loro 
imboccature  fm  dentro  alle  terre.  * 

- • ’•  4 5.Cfiar- 
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1 5.'  Charies*Town  efercita;  un  * traffico 
affili  vaotaggsofo  coi  Selvaggi, e4è  più  di 
po.  leghe  nella  terra.  Elia,  riceve  da  e® 
le  pellicce  cite  manda  in, -Europa,.*  q d* 
loro  in  cambio  del  piombò  , della  polve- 
re a tirare  , delle  grolle  drapperie  , del 
ferrò  , e r liquori  iorti  >.ed  ahrejmercan- 
zie  di  poco  prezzo.  • : , ’irm  ii 
■ iS\.  nuova  Yorch,  al Sud,della  nuo- 
va Inghilterra,,  appartenne  tagli  Svedefi 
che  vi  fi*  ftabiiirono  fotro  il ì. Regno . del- 
la Regina  Cri  flirta  ; indiagli  Olandefi  che 
la  chiamarono  nuovi  Paefi  Baffi,  e la  la- 
ro capitale  Nuova  Amfterdaro>:4  poi  agl’ 
Jnglefi,  che  la  conobbero  c’on-  quello  no- 
me fin  dal  ; 665.  quando  Carlo  II.  Re 
d’ Inghilterra  ne  accordò  la  proprietà  a 
Giaco/nó  Duca  di  Yorch  fuo  fratello 
che  pofeia  fu  Re  lotto  il  nome  di  Gia- 
como II.  ‘ r.  a J Ì . • ..  r 

*17.  Laria  vi  è fa  na e,  temperata  ; il 
terreno  da  molti  fiumi  irrigato  è affai 
fertile  , a fegno  che  uno  ftajo  di  frumen- 
to di  Europa  ne  produce  qualche  volo 
cìento  Tanno-  j 

' Cc  3 18. La 


Digitized  by  Googl 


40*  ISTRUZIONI 

4 ' 1 8.  Là  nuova  Yorck  dà  delle  belle  la- 
ne , ed  altri  articoli  di  afportazione . La 
navigazione  del  Fiume  di  S.  Lorenzo  è 
affai  vantaggiala,  e vi  (tendono  fpeflò  a 
Quebec  dei  battelli  carichi  di  diverfe 
derrate. 

*•  19.  V cfportazione  airifole  fono  i bi* 
fcotti , il  mais , le  tavole , le  palizzate, 
i cavalli,  i montoni,  la  birra  , il  for- 
maggio , ma  gli  oggetti  principali  fono 
i grani , e le  farine . Il  refto  confiile  in 
grani  di  lino  , cotone,  lana  , falfapariglia, 
caffè,  indaco,  i tifo  , foderatu’fl,  pelli  di 
daini , legni  di  cofkuzione , cere , olio, 
vini  di  Madera , rum , pece  , catrame:, 
terebinto,  balene , pefèe,  zucchero,  tar 
bacco , ed  altro  * Ma  un  gran  numero 
di  quelli  articoli  fono  importanti  per  ef* 
fere  riafportati*  r-  • <v:.j 

20.  La  Fenfilvania  é una  patte  della 
nuova  Yorch , e prende  il  fuo  nome  dal 
^Gavalier  Guglielmo  Pen , quello  fàmofo 
Capo  dei  Quaccheri  d’Inghilterra  , che 
£éce  tanto  parlar  di  lui  fotto  il  Regno 
di  Giacomo  II.,  e ne1  primi  anni  delia 
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rivoluzione  che  pofe  fui  Trono  d’ioghi I 
terra  Guglielmo  1 III.  J ,'ì  L-j  , ì.J.'l 
il  «. commercio della  Penfilvatj «a 


21. 


confitte  piuttofto  nelle  Tue  prodmdoni  «2- 
t arali , che  in  quelle  dell’arte  • Le  prin- 
cipali delle  loro  mercanzie  ; fono  T olio 
che  tirano  dalle  balene*  per  la  pefca  del- 
le quali  vi  erano  molte  Compagnie,  fta- 
hilite  a Filadelfia  • il  merluzzo  verde , e 
fecco  che  fi  fa»  nella  Baja  ; i cuoi  verdi* 


e le  pelliccerie  che  fi  trafficano  coi  feL 
vaggi  ; i cavalli  che  fi  marnano  alla  Bar) 
bada  ; tavole  y ed  ogrii  Torta,  di  degno  di 
eoftruzione  che  fono  propr j per  la  ftefl* 
Ifola  i ■ f c 1 ; - 1 f w'u '*>:■> 

- 22*  Quella  Colonia  i abitati  da.  Seb 
Vàggi  affai  trattabili*; e dagli  Svedefi^Q? 
Jandefi  , ed  Inglefi , i quali  fono  dediti 
al  commercio,* 

- 23*  Il  commercio  di  Penfilvania  gii  5 
è confidefabile  * ha  una,  gran  profpettiva 
di  eftenfione  nella  moltiplicazione  eccef- 
iìva  degli  .ftabilimenti  fui  corfo  deU’.O- 
hio , e in  altri  luoghi  * L’ opere  intra* 
prefe , e terminate  per  facilitare  la  navi- 

G c 4 ga- 
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fazione  interióre'  ridurranno  le  ftrade  tra 
Filadelfia  , ed  il  Lago  Erico  a duecento 
miglia  :-«fdimdo  -era  di  trecento  il  . 

' 24.  Cosi  è probabile  che  una  gran  par* 
te  delle1  mercanzie  di  Europa  , e dell’  I- 
foìe  y»  c<he  ■'  faranno  confumate  :in  quelle 
partii  inferiori,- loro  faranno  fbraoiiniltrate 
dtfla^Pénfilvanìa  r P ,r 


3 25V  La  lillà  degli  oggetti  di  efportazio- 
ne  darà  l’ idea  delia  varietà  dei  prodotti 
della  natura  e dell’  arte  nella  Penlìivania. 
Qóèftp  efportazibnil  confiftono  in  grani  , 
farinai  orzo  , fégaia  , avorio  , mais , pa* 
f&^bifcotti  di  mare , acciaro , chiodi  , 
cerchi  di  ferro,  polvere  a cannone,  va- 
ftefli  , fcialuppe  ^ : legni  di  cpftruzio- 
rié  cordàggio  V guanti , cappelli  fini, 
carte  da  gioco*  'acciaro , oro argento  , 
mollre , e pendoli  *,  illrumenti  di  mufiu 
óa  .f  tabaccò  a' filmare  ed -in  polvere  , 
cioccolata  , aringhe  , ftorioni , formag* 


gio,  candele  y'.fapone  , cera  4 zucchero 
pane  , rum  , ed  altri  liquori!,  cavalli  , 
beffiamo , montoni  , ed  infiniti  altri  ar* 

tlColl  • • vTC<i».  ‘i,  !.-C|  . U-  JA'-  Uri  V , Lr« «? Vi  j 

* 2 f > ^ 26,  Fi- 
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2 6,  Filadelfia  n’  è la  Capitale:  la  fica- 
rezza  dei  Tuo  porto  , la  bontà  delle  Tue 
acq  ue  ha  contribuito  a popolarla , r,  e ad 
eltendere  il  Tua  commercio , e renderla 
una  delle  piazze  più  commercianti  del- 
l’ America  Inglefe,  . . - - 

i',27»  I prodotti  della  Peti  fi  1 Mania  arriva- 
no per  la  maggior  parte  a Filadelfia,  fo* 
—lo  porto  dello  Stato , ma  quelli  prodotti 
fono  una  piccioliflìma  parte  dell’  efporta- 
zioni  dal  porto  di  Filadelfia , che  com- 
merciando con  tutti  i paefi  del  Mondo 
vi  elporta  una  >dmmen fa  quantità  di  der- 
rate , e mercanzie  iftraniere  . .•  • 

- 28.  Lo  ftato  di  Penfilvania  è di  tutti 
quelli  dell’  Unione  che  .fa  'il  più  gran 
commercio  . Quello  è quello  le  cui  der- 
rate-forni  fcono  la  maggior  abbondanza 
dall’ afportazione  y;  e-,  profitta  ancora  di 
quelle:  di  unaii.parte  ideila  Virginia,  del 
Maryland  , dello  flato  di  Delaware  , di 
quello*  di  Yerfipyd,  e»  di  una  parte  da  quel- 
le, dello  /lato  della:* nuova  Yorch  .!•, ' ^ 
Marylandital  Mezzogiorno  del- 
ia Penfilvania  *al  Settentrione  della 
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Virginia  rende  le  ftefle  cofe  della  Penfil- 
vania,  e produce  di  più  quantità  di  ta- 
bacco,, che  (ì  ftima  come  quello  della 
Virginia , e che  fa  la  principal  ricchez- 
za degli  abitanti  . 11  traffico  che  etti,  ne 
fanno  è confiderabile  , perchè  non  paffà 
anno  , iti  cui  non  ne  caricano  più  di  cen- 
to vafcelli ..  : f • i-o; 

30.  Il  grano,  ed  il  tabacco  nella  pri- 
mavera, il  canape  , ed  fi  lino  nelle  par- 
ti più  elevate  fono  i principali  prodotti 
del  Maryland.  < <;!•  ? *\-j 

31.  Balrimore  fa  tutto  il  commercio 

del  Maryland  cogli  altri  Stati , >1%  India 
Occidentale,  e l’Europa^  E fporta  annual- 
mente 2400000  quintali  di  tabacco,  ol- 
tre ai  grani,  le  farine  , iV  legno,  il  fer- 
ro, ed  altro.  Baltimore  riceve  in  ritor- 
no delle  ftoffe  di  ogni  fpecie  , le  chin- 
caglierie , i 'vini , i liquori  f e i i zuc- 
cheri. V;.:  i li)  >*  oì'  . ii.  i vici d 

32.  La  Virginia  fu  (coperta  dagl’  Iq* 

glelì,  che'  le  diedero  quello  nome  itirono* 
re  del  celibato  di  Elifabetta  loro  Regina, 
Torto  il  regno  della  quale  ella  comparve 
nel  1584.  33. 
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4~|  3.  fa  ; ’ fua  capitale  è James-Towit 
moka  avanti  nella  terra  . Ve  ne  fono 
altre  fabbricate  all’  Europea , dove  fi  de- 
pofitano  le  • niercanzie  dell’Europa  , e del* 
la  Virginia . I vafcelli  vi  fcaricano  quel- 
Je  d’  Inghilterra  ,,  e vi  prendono  quella 

del  paefe^'l-jq  , uu  •«'  5 j 

. 14,  Il  negozio  che  il  fa  cogl*  Indiani 
c&e  compongono  dièci  , o dodici  Nazio- 
ni poco  confiderabiii  no»  Confitte  che  in 
pelliccerie  , le  cui  principali  fono  pelli 
di  -leopardi*  di  tigri,  di  caftori,  di  lon- 
tre , di  vcttpi  * fe  di  bufali  * 

:•  35.  Il  fuolo:  della  pianura  è in  genera* 
)e  proprio  alla  coltura  del  tabacco  , dei 
gratti,  del  lino er  del  canape  * Prima 
delle  guerre  la  coltura  del  tabacco  avea 
più  eftenfione , ed  importanza.  1 pianta- 
tori della  Virginia  e del  Maryland  per 
mancanza  di  concorrenti  poteatio  cornane 
dare  neji  mercati  ; ma , i piantatori  del 
JCepteky,  def  Mi/£fipi , e delie  parti  in- 
seriori  della  Georgia  hanno- un  fuolo  più 
fecondo  e pili;  calda*  A mifura  della  mag- 
giore attenzione  che  danno  alla  coltura 

■i  ■ ■ del 

* v > 
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**’  tabacco?,  ella  * decotta  ne^li  /lati  del- 

l’Eft,  ed  è rimpiaazata^k  quella  de ’gtenfo 

3d.  .Gli  oggetti  di  elportàzioné  foncn  il 
tabacco.,  il  grano  , il  mais',  il  vafcellì 
^li  alberi , legni  di.  co&ruzione  , pece-  , 
catrame  , peli  i frefehe ,,  ibue:  , canape  \ 
cotone  , carboni  di  terra , pefci  di  diver* 
fe  forte  , acquavite,  cavalli5,  ed  ‘-altro  . 

; 37.  La  Carolina  fu  cominciata  ad  ef* 
fere  abitata  dagl’  Ingiefi,  sei  1660.  fctb 
il  Regno  di  .Cari© -ILy^al  cui 'ebbe  if 
nome  . ,Elia  ita  la  .Virginia  al  Settentrio^ 
ne;  al  Mezzogiorno  la  Flprftìa  , di,  cui* 
faceva  parte  ; ali’ Occidente  i valli  paefi 
che  vanno  a terminare  sei  Mar  del  $ud, 
e d’  Atlante^  ed  il  Mar  del  Nord,  ali’O^ 
riente  « . 2 Ivi»  ai  ‘Lv& 

* 38.  I vafcelli  Inglefi  portavaho  in  qiie* 
fta  Colonia  iurte  le  mercanzie  che  vi 
mancano,! e che  cambiavand  cdlle  produ- 
zioni del  .paefe* , Quella’ ; Colonia  ha  ati- 
cora  i fuoi  badi  menti , Leoi  quali  i'fudi 
mercanti  frequentano- l’-ffolè- Ariti  Ile  , e 
I altre  Colonie  della  Colla  ? e vanno  an- 
che fino  al-  Tamigi , - c\  ♦ > * •-. 

3p.  Gl' 
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39.  Gr  inglefi  della  Carolina  facevano 
ancora  Un  commercio  interiore  cogl’  In- 
diani di  terra , e cògli  Apalaciti  , popo* 
li  che  abitano  ali’  éftrem ita  'delia  Florida 
verfo  le  montagne  d’  Apalachè  i 

40.  Le  mercanzie  che  ne  tarano  fono 
pelli , e pelliccerie . Le  pelliccerie . fono 
di  martore  , volpi  , lontre , leopardi , ti- 
gri , ed  orli . 

41.  Le  controcambiano  con  grani , co* 
ralli , criftalio  , fpille  , achi , coltelli , ed 
altre  minute  mercanzie,  e chincaglierie* 

4?;  Il  Nuovo  Mondo  non  ha  forfè  un 
clima  che  fìa  da  paragonar  fi  a quel  lo  del- 
la Carolina  . I fuoi  abitanti  preferifcono 
la  coltura  dei  rifo  a quella  del  frumem* 
to  . Il  Portogallo  1*  Olanda  r e l’Alema- 
gna  fono  i paefi  dell’Europa  dove4fi  con- 
fuma  più  rifo  dèlia  Carolina  . La' Fran- 
cia , e la  Spagna  ne  tirano  poco . . 

43.  La  coltura  dell’indaco  vi  è al  pre-, 
feti  te  con  tanto  fucceflò  , che  fe  conti- 
nua, L fuoi  abitanti  pollone  darne  a tut- 
to ‘l’Univerfo  i e , divenirne  r più  ricclii 
coloni  d’ America.* -I  ■ t i.u  ^ 

V 44.  Gli 
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' 44.  Gli  abitanti  della  Carolina  tirano 
dalla  Giammaica , dall*  Ifola  di  S,  Tom* 
mafo , da  Curacao,  dalla  Barbada , e dal- 
l’Ifole  dei  Vento  del  zucchero,  dèi  rum, 
del  mclazzo,  del  cotone,  del  cioccolato, 
dei  negri,  e dell’ argento,*  :r 

45.  X mercanti  della  Nuova  Inghilterra, 
della  Nuova  Yorck  , della  Pendi vania 
danno  loro  del  frumento , .della  farina  , 
del  bifcotto , della  birra  forte , e prendo* 
no  in  ifcambio  de*  cuoi  verdi,  pelli  di 
daini , guanti , rifo,  (chiavi  , che  fono 
felvaggi  prefi  in  guerra  , catrame , e pece, 

4 6.  Quei  della  Carolina  vanno  a cari- 
care vini  a Madera  , e nell’  altre  Ifole 
dell’Oceano  Occidentale.  Eflì  v’inviano 
in  quelli  differenti  mercati  provifìoqi  di 
bocca,  ed  altro,  » 

47.  La  Georgia  produce  ogni  forta  di  * 
frutti  , rifo  , legno  di  coftruzione , ce- 
ra , cenere  di  vegetabili  , cotone  , che 
fanno  un  gran  Commercio , Vi  fono  an- 
cora  petricre  di  marmo  , e terra  propria 
a far  porcellana  : vi  fi  fanno  corde  eoa 
cortecce  d*  un  albero  •.  * • • * *. 

48.  Gli 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO  . 41$ 

, • 4*.  Gii  oggetti  di  efportazione  della 
Georgia  fono  il  rifo  , il  tabacco  , il  la* 
go , le  legna , i cuoi , le  pelli , la  cera, 
Tavena  , ed  il  befliame  . L’ importazioni 
Tono  le  derrate  dell’  Ifole  thè  , vino  t 
ftoffe,  chincaglierie,  formaggio,  pefce  , 
patate,  e fcarpe . Gii  Stati  dei  Nord  for* 
pifcono  gran  parte  di  quelli  oggetti . 

4P.  La  Baja  di  Maflacufet , ed  il  Con* 
pectitut  fono  fiate  diftaccate  dalla  gran 
Colonia  della  nuoya  Inghilterra.-  Jl  loro 
commercio  è in  tutto  fimile  a quello 
delia  Beffa  nuova  Inghilterra , fia  per  le 
produzioni  naturali  del  paefe  , e per  le 
manifatture  che  vi  fono  ftabilite  , che 
gii  abitanti  vanno  a portare  al  di  fuori 
fu  i loro  proprj  vafcelli , fìa  per  le  mer- 
canzie firaniere  cjie  ne  riportano  in  cam- 
bio, 0 che  le  navi  di  Europa  vengono 
loro  a portare,  fia  finalmente  per  lo  traf- 
fico che  hanno  con  quel  gran  numero  di 
Nazioni  felvagge,  che  fono  nella  loro  vi* 
finanza ^ o nella  loro  alleanza . 

: 59.  Gli  articoli  della  efportazione  del- 
lo Stato  di  Maffacufec  fono  al  numeri 
'.,1.  / di 
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di  più  di  duecento  : tali  fono  il  pfefce  ^ 
olio  di.  balena,  legna,  bue  , lardo  *fre- 
fco  , e falato  , mais , farina  , formaggi  , 
rum  , acquavite  , fevo  , cuoi , pelli , (car- 
pe , polvere  , e cotone  , iftrumenti  d agri- 
coltura , ec. 

♦ 51.  L’Inghilterra  ne  tira  la  potafla,iI 
grano  di  lino,  e la  cera  . Il  pefce  , e 
r olio  vanno  principalmente  iu  Ifpagna  , 
in  Portogallo , e in  Francia  . Quelli  due 
articoli , come  anche  il  legno , il  bue  , 
il  porco , e le  candele  fi  cambiano  anco- 
ra colf  Ifole  coi  loro  prodotti . Il  com- 
mercio fornifce  all’ Indie  Orientali  albe- 
ti , e provifioni  . Le  provincie  Inglefi 
del  Nord  comprano  in  quello  (lato  fari* 
na  , vegetabili,  e frutti  ; gii  Stati  del 
Sud  comprano  derrate  prodotte  dalle  loro 
fatiche 

52.  Fili o.  alla  guerra  dell’indipendenza 
la  tratta  , de’  Negri  era  un  oggetto  di 
commercio  tra  i Negozianti  di  Maffacu- 
fet,  ma  nel  1778.  la  legislazione  confi* 
derando  indegno  un  tal  traffico  lo  proi- 
bì, e abolì  la  fchiavitù.  .1 

S3-Ls 
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53.  Le  principali  relazioni  del  Com- 
mercio del  Connectitut  fono  coll’  Indie 
Occidentali  . Le  fue  efportazioni  fono  i 
cavalli , i muli , il  beftiame  , le  tavole  1 
di  zappino  , e di  querce  -,  il  mais  ^ jl 
pefce,,  bue  falato,  rum,  ehexambia col- 
le produzioni  dell’ Ifole*>Pofliede  un  gran 
numero  ,di  vafcelli  dpftinati  al  commer- 
cio delle  Corte , che  rrafportano  fu  i por- 
ti di  Maflàcufet , Rhode-Island  New- 
Hamfphire;  l’ avena , la  fegaia , ed  altro; 
•nella  Carolina  , e nella  Penfilyaqia  la 
birra , i/fòrmaggi , il  bue  falato , le  pa- 
tate, ed  il  fieno  . Ne  tifa  Un  , cambio 
il  rifo , l’indaco , e le  fpezterie  « Il  Cfon- 
nectitut  è il  primo  tra  gli  Stati'  che  & 
fia  occupato  in  manifatture . ; . ' , 

» J-  " • ' " ‘f  , - ! * , . 

•“  r ‘ I • V ■ U! 


T.1V. 
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Nuovi  Stari  Uniti  di  America . 

: . • 1 *-  • . . . 

,.y^Li  Stati  Uniti  formano  una  gran 

VJ*  Repubblica  Federativa  ^abilita 
-nel  Nord  deif  America  tra  il  31. 9 Q 46, 
•grado  di  latitudine  y e tra  il  64. , e 96. 
di  longitudine  Oueft  di  Londra . 

2.  Etti  fono  limitati  al  Nord  dalle  pof- 
Teflìoni  Ingìetìf-o  dalle  provinole  dell’al- 
bo , e del  baffo  Canada  , « della -Nuova 
Brunwich  ;1  al  Sud  Eft  dall’  Oceano  A- 
‘tlantico , aTStìd  dalla  Florida , all’Oueft 

dal  Miffffipi  .'  ’ r 5 - * - • . ' 

il  QuetH  Stati  cosV  confinati  , e k 
loro  indipendenza  dichiarata  *tìei  loro  con- 
grego a 4.  Luglio  1 775.  , riconofciu- 
ta  dall’Inghilterra  a 30.  Novembre  1782., 
e dall’  altre  Potenze  Europee  negli  articoli 
primo,  e fecondo  del  Trattato  del  1783. 
formavano  il  più  ricco,  paefe  delle  pof- 
feflìoni  Inglefi  nell’ America  Settentriona- 
le : oggi  formano  tredici  Stati  partico- 
lari , che  fi  dicono  Uniti  per  lo  loro 
reciproco  foftegnó*  4» 


Digitized  by  Google 


‘DI  COMMERCIO  • 415? 

4.  I nomi  di  quelli  Stati  fono  : 1. 
New-Hamfphire,  2.  MalTachufet,  3.Rhode- 
Island , e le  Piantagioni  delia  Provvidenza, 
4.  Connectitut  , 5.  .Nuova  Yorck  f <e 
Ifola  lunga,  6,  Nuova  Yerfey,  7.  ,Dela- 
ware,*  8.  Penfilvania , p.  Maryland,  io. 
Virginia  , ji.  Carolina  Settentrionale, 
12.  Carolina  Meridionale  , 13.  Georgia 

scolla  linea  di  demarcazione  dei  confini , 
fidata  nell’  articolo  fecondo  dell’  ifteffo 
♦ Trattato.  , j 

5.  Io  mi  trovo  di  avervi  accennato 

più  fopra  il  Commercio  di  alcuno  di 
quelli  Stati  , parlandovi  di  quello  della 
Nuova  Inghilterra  dove  erano  cómprefi>: 
.qui  ne  dirò  il  reflo  . . f ' — ■ 

6.  L’  efportazioni  principali  dello  llatp 

della  Nuova  Hampshire  confiftono  in  le- 
gni di  coftruzione  ,, grani  , lino  , e falu- 
me  . I legni  fono  trafporrati  a Portlmoui: 
per  mezzo  de’ fiumi . Quello  .commercia 
vi  chiama  duecento  ballimene!  in  . circa 
l’ anno  . L’ajlborature  dell’  interiore  fono 
eccellenti,  e a miglior  mercato  di  quel- 
* ..  X)d  2 ,4  Je.  tj 
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le  del  Nord  dell’Europa  ; l’ Inghilterra 
n’  efporta  anche ‘dopo  la  rivoluzione. 

7.  Quali  tutte  le  mercanzie  Europee 
formarebbero  lo  fmercio  nella  Nuova  Ham- 
pshire, fé  gli  abitanti  follerò  più  ricchi  . 
fedi  fono  attivi , robufti  , ed  arditi , e 
cominciano  a travagliarne  gli  . oggetti  di 
prima  neceflìtà  per  lo  proprio  confumo  4 
, 8.  L’ Ifola  di  Rodi  che  fa  nome  allo 

Stato  di  Rhòde-Isiand  è lìtuata  nella  gran 
Baja  di  Naraganfet  . La  fituazione  , il 
*fuolo , ed  il  clima  fanno  di  quell’  Ifola 
una  delle  più  deliziofe  contrade  della  ter- 
ra , e nell’epoca  del  fecolo  noftro  i viag- 
giatori la  chiamano  V Eden  dell’ America. 
Ma  le  devaftazioni  delle  guerre  , e la 
decadenza  del  fuo  commercio  vi  hanno 
oprato  delle  ftrane  metamorfofi  . 

p.  I principali  articoli  d’  efportazione 
fono  il  legno,  i cavalli , il  beftiame,  il 
fcue  faiato,  il  porco  * il  pefce  , il  vola* 
tile , la  birra  , il  formaggio  , i liquori , 
i grani  di  lino , ed  il  cotone . 

io.  La  bafe  del  fuo  commercio  era  la 
tratta  de'  Negri . Quella  circolazione  co  • 

sì 
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s'i  ricca  per  la  fua  confeguenza  è fiata 
abolita  in  quei  paefi  < 

11.  La  Citt'a  di  Newport  non  fi  è ri- 

alzata dagli  effetti  fanelli  della  guerra  , 
ma  quella  della  Previdenza  , che  la  fua 
fìtuazione  chiama  a relazioni  attive  co- 
gli Stati  interiori , ha  ripigliato  un  mo- 
vimento di  commercio,  la  cut  eftenfiona 
ir  argomenta  dal  numero  deh  battimenti 
che  -appartenevano  a quefto  porto  n$J. 
17^1.  arrivando  a 125?^  ;;i.. 

12.  L’  Inghilterra  poffedeva  in  quelle 
Colonie  deil’ America  Settentrionale  uno 
dei  più  valli  Regni , che  mai  efiftelferp 
nell’  Uni verfo  & Quefto  Regno. /fi  eftende  v 
moltiffimo  dal  Sud  verfo  il  Nord , confi- 
nando con  tanti  mari  , e con  tanti  fiu- 
mi, e vi  fi  rrovano  tutte  le  ftagioni  che 
regolarmente  fi  trovano  nell’ altre  parti 
dei  Mondo , e vi  crefcono  -tutte;  le  di- 
verfe  piante,  e prodotti  di  quelli  paefi  4 

- i 3.  L’ Inghilterra , dopo  Ja  pace,  altro 
non  poffiede  in  quetta  parte  del  Mondo 
che  la  nuova  Bretagna,  o fia  Labrador, 
la  Baja  d’Hudfon , il  Canada  , e la  par- 

D d 3 te 
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re  Orientale  della  Luigiana,  o fiailMif- 
lifipi , che  fanno  quel  commercio  , che 
vi  ho  defcritto . 

14.  Riconofciuta  l’ indipendenza  degli 
Stati  Americani  Settentrionali  , il  loro 
commercio'  cambiò  fubito  di  afpetto . Non 
erano  elfi.  piu  coflretti  di  mandare  i loro 
Maturali  prodotti  unicamente,  e folamen- 
te  nell’  Inghilterra , e di  condurli  coi  fa- 
lò fuo  permeflo  in  altri  paefi,  e Provin- 
cie deli  America,  e dell* Europa. 

151  Quello  popolo  libero  poteva  fare 
con  quella  indipendenza  un  libero  com- 
mercio, e quindi  avvenne  che  fi  vede- 
vano arrivare  còlle  loro  merci  molto  po- 
chi badi  menti  in  Inghilterra,  e molto  piò 
nei  paefi  dell*  Italia  , del  Portogallo , del- 
la Spagna  , della  Francia , dell’  Olanda,  e 
perfino  in  Amburgo,  ed  in  altre  piazze 
del  Nord  , e vi  vendevano  le  merci  con 
profitto,  ricaricando  poi  per  conto  loro  dei 
prcdjtti  di  Europa,  L’America  e l’Eu- 
ropa fi  videro  fubito  piene  delle  merci 
Europee , ed  Americane  . 

* t •'  ■ 16.  Nel  . 
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16.  Nel  commercio  dell’ Indie  Orientali 
gli  Americani  già  fono  rivali  , e rivali» 
potenti  degli  Europei.  Hanno  fped iti  25. 
basimenti  alla  pefca  delle  balene  nella, 
parte  di  Mezzogiorno  , dove  gl’  lnglefi 
ne  fpedivano  fette  folamente. 


--O  §.  Vili.  » . 1 

"t  ixjl  -.y  ‘:i  - .•  r-‘ 

Della  Florida  • 

’ * • F • ' • ..  ^ ** 

* , *1..  11.  s < 1 ; ; > 

1.  T ,A  Florida  confina  al  Settentrion» 

I i e* all’Occidente  col  Canadà  ; al 
Mezzogiorno  col  Golfo  del  Meflico  ; al* 
l’Oriente  col  Mar  del  Nord,  Carolina,  $ 
Virginia . , i ’ v ir. 

2.  Vi  fi  trovano  molti  fiutili , ma  non; 

ve  n’ è alcuno  di  confiderabile , fuorché 
quello  dello  Spirito  Santo , che  vi  fi  per-r 
de  nel  golfo  del  Meffico . . * 

3.  11  paefe  è fertile  in  forga  , di  cui 
fanno  la  raccolta  due  volte  1’  anno  : Vi 
nafcono  molti  frutti , vi  fi  trova  quanti- 
tà di  feivaggina , e di  beftie  felvagge , le 
cui  pelli  fono  in  commercio  j :» 

Dd  ^ 4* 
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x ' 4.  L*  altre  'fije  produzioni  confiUono  in 
grani  -,  tifo,1  indaco/,  feta , vini  , cocci- 
niglia , tabacco  , zucchero, 'faflbfraflb,  Tor- 
ta d’  albero  il  cui  fiore /prefo  in  infufio- 
né  «ehe^l  luogo  Ài  thè.- La  decozione 
della  radice. di  quelTifteflo  alberouè  im- 
piegata con  fuccelfo  nelle  febbri  inter- 
mittenti . Nella.  «Tua/ parte  Occidentale  fi 
trova  queft’  albero , e la  maggior  parte 
delle  produzioni,  defcritte 

5.  La  Florida  fu  ceduta  dagli  Spagnuo- 
li  agf  lnglefi  nel  nTrattato  del  37/13. 

poi  la  Spagna  ne  rientrò'  nei  poflefib  in 
virtù  del  Trattato  del  1783.  tanto  dei- 
fOrientale  * thè  dèli’  Occidentale  . 

6.  Le  Floride  danno  pini  , . querce 
taftagne  , lauri  jrpalme , ed  il-  fallo frafio, 
che  per  eflervi  aliai  eccellente  fi  riguar- 
da come  pna  produzione  proprLt  del  pae- 
fe  . Dannò  ancora  lapislazoli , rame  ^ a r* 
génto  vivo,  carboni  di  terra  , t .Tulle 
colle  fi  trovano  delie  perle  di  una  qua» 
Ikà  inferiore.  ! j r nv.v  r\v  or 

7.  Gl’  Imglefi  hanno  migliorata  la  Fio*  . 
rida  ndl’  intervalla  del  176$.  al  1783,., 
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ed  il  loro  fpirìto  rnduflriofo , ed  illumi- 
nato vi  ha  accrefc luto , e fviluppato  tutti' 
i mezzi  di  profpèrità  . ' :•  ,-r. 

' 8.  La  Gran  Brettagna  mandava  ; ogni 
anno  nella  Florida  Occidentale  ferro , ac-j 
ciaro,  piombo,  rame,  bronzo  ,<  canape  ^ 
cordaggio  , ftoffe.  di*  Zeta,,  flanelio^  bajet~ 
ta  di  Colchefter  , mercerie,  cbincaglierief 
guanti , cappelli , .tele  d’ Inghilterra , ed: 
altro , galloni  d’  oro  , e d’ argento , mer- 
canzie dell’ Indie,  colori , ’ pitture  , llam- 
pe , libri,  mode,  lino,  vino,  tabacco  , 
ed  altro  . Alcune  di  quelle  mercanzie 
Venivano  dalle  Colonie  del  Continente  • 

9.  Ne  tirava  cut»,  yìegno  di  Campec- 
cio , ed  altri  di  tintura , e quello  com- 
mercio fi  faceva  per^Pénfacola  . Gl'  In- 
glefi  portavano  quali  gl’illefiì  oggetti  alla 
Florida  Orientale  , ma  in  aliai  piccola 
quantità , e quello  commercio  fi  faceva 
per  S.  Agollino  Capo-Luogo  -della  Flo- 
rida Orientale . 

10.  La  differenza  di  quello  commercio 

nafee  dalla  natura  del  paefe  . La  Florida 
Orientale  non  è così  fertile  come  la  Fio- 
rita Occidentale . 1 1. 
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il.  Noi  ignoriamo  lo  flato  attuale  del 
commercio  nelle  due  Floride.  La  Corte 
di  Madrid  non  è nell’  ufo  di  dare  alta 
operzioni  di  commercio  quella  pubblicità 
che  fi  trova  nella  Gran  Brettagna  , ma 
fono  nello  flato  di  profpetità  aliai  fen li- 
bile per  lo  nome  , e qualità  degli  og- 
getti che  entrano  nel  fuo  Commercio 
Con  quella  Monarchia. 


i 


t • ... 


i • 
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CA  P.  V. 

Commercio  dell'  America  Meridionale . 

/ 

X.  T * America  Meridionale  è Congion* 

I j ta  alla  Settentrionale  per  mezzo 
dell’  Iftmo  di  Panama  , c fi  eftende  fino 
allo  Stretto  Magellanico  £’  una  grati 
Peni  fola  che  è circondata  all’Oriente , e 
al  Settentrione  dal  Mar  del  Nord  ; al 
Mezzogiorno  confina  col  famofo  Stretto 
di  Magellano , e all’  Occidente  col  Mar 
del  Sud  , anche  conofciuto  col  nome  di 
Mar  Pacificò  .f  ; ori*  . : 

- a.  Ella  fi  divide  come  la  Settentrio- 
nale in  fette  gran  paefi , o Regioni , che 
fono  la  Terra  Ferma , il  Perù , il  Paefe 
delle  Amazoni  , il  Braille , il  Paraguay, 
o il  Rio  delia  Piata  , il  Chili  , e la 
Terra  Magellanica  J ' * 

'j-'ì?  1'::  ; •:  1 t 

* :\.r  . **/•/  li b 

V 

’*  • : i.'jt  ii 

• i V . • • . ' • ’ * ! Vt 

# x §•  !• 
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§.  •:  1.'  j 

A . 

Commercio  dèlia  T erra  Ferma  * 

\ 

tu  T A Terra  Ferma,  cosi  chiamata  da 
ca  I Cri  doloro  Colombo  neh  terzo 

viaggio  che  fece  .io  America,  perchè  fu 
la  prima  del  nuovo  Continente,  che  fcuo» 
prì  dopo  infoi» v c unita  all’  Iftmo  , che 
unifce  le  due  Americhe , e*  fepara  il  Mie 
del  Nord  da  quello  dei,  Sud.  • 
ia.2.  L’ aria  , vi;  ~è  calda  y e mal  Tana  per 
le  paludi  che  in  graDdiflimo  numero  vi 
fono.*  il  terreno  intralciato,  di  bofchifé 
montagne  ; è!  affai  deferto  , e poco  ferti- 
le il  paefe»^  o ,:t 7;.-.  i.:v;  i.i  tir- 
si; 3.  Ma  ciò  ;nòn  ottante  gli  abitanti  foì 
no  ricchi, le  quello  paefe  è chiamato  al* 
trimenti  col  nome  di  Gattiglia  d’ oro . Le 
fue  produzioni  confiflono  ini  perle  , che 
fi  tirano  dall’  Ifole  del  Golfo  di  Panama, 
dal  Capo  della  Vela,  e dalle  Rancherie; 
negli  fmeraldi , e pietre  preziofe  che  fi 
trovano  nel  nuovo  Regno  di  Granata,  in 
oro  delle  mine  del  Popayaò  , e del  Cho* 
i . ca, 


Digitized  by  Google 


: DI  COMMERCIO.  425? 

ca  , in  beftiami , e fopra  tutti  in  muli  v 
della  Provincia  di  S.  Marta , in  tabacco, 

•■e  cacao  della  Provincia  di  Venézuola , e 
di  Orenocco,  donde  fi  tira  ancora  il  be- 
ftìame  * _ * 

■ • 4.  Panama,  che  dìi  il  nome  all’ iftmo, 
è firuata  fopra  un  Golfo  del  medefimo 
nome , e dove  fi  perdono  molti  fiumi  , 
alcuni  dei  quali  hanno  l’ arene  d’oro.  * 
Ella  è floridiffima  a cagione  del  fuo  gran 
commercio . 

5.  Quella  citta  unifce  l’ America  Setten- 
trionale colla  meridionale;  fa  il  fuo  Com- 
mercio per  terra  con  Porto-Bello  fui 
Mar  del  Nord  e per  mare  con  Lima 
fui  Mare  del  Sud , radunando  ne’  fuoi 
•magazzini  tutto  ciò  che  da  una  parte  i 
Galeoni  portano  delie  mercanzie  di  Eu- 
ropa , e tutte  le  ricchezze  del  Chili , è 
del  Perù  che  vi  vengono  dall’  altro  fulla 
Fiotta  di  argento . 

..  6.  Il  fuo  commercio  è confiderabile 
in  ogni  tempo,  e la  fua  rada  ‘fempre  è 
piena  di  vafcelli:  , ma  all’  . arrivo  delle 
flotte -di  argento  , e delie  mercanzie  dei 

Ga« 
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Galeoni  fi  fa  il- più  gran  concorfo  dei 
mercanti , ed  il  commercio  vi  è più  flo- 
rido a caufa  della  fiera  che  fi  tiene  , e 
vi  chiama  la  Nobiltà , e i popoli  delle 
vicinanze  . 

7.  Si  crede,  che  gli  effetti  del  Re  che 
A caricano  fopra  i Galeoni  arrivano  ogni 
anno  a tre  milioni  di  pezzi  d’otto  , -e 
che  gii  effetti  dei  mercanti  arrivano  a tre, 

0 quattro  volte  di  più  . 

8.  I mercanti  di  Panama  fanno  ver- 
turare  le  mercanzie  di  Spagna  fugli  fteffi 
muli  , che  aveano  portate  quelle  del 
Perù . La  maggior  parte  fé  ne  carica  fu 

1 vafceili  di  Limi , che  le  diftribuifco- 
no  per  lo  Perù , e pel  Chih  . 

p.  Il  commercio  dei  Negri  di  Guinea 
« dell’  altre  Cofte  ti’  Africa , è uno  dei 
principali  oggetti  di  quello  di  Panama  • 
Gl’  Inglefi  della  Giamaica  ne  trafportano 
molti  a Porto  Bello , dopde  vanno  per 
terra  a Panama , e dopo  per  mare  nel 
Perù , e nella  nuova  Spagna  . 

^ io.  Le  Città  marittime  , dove  dopo 
Lima  i mercanti  di  Panama  fapno  più 

di 
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di  commercio,  fono  Lavilia  che  fornifce 
de’  porci , volatili , bue  falato  , e firoppi  ; 
Paito  o piuttofto  Piura , di  cui  quella  è 
T imbarcatojo  , dove  fi  tira  olio,  vino,  fa- 
rina, zucchero,  fapone,  ed  altri  luoghi. 

11.  Vi  fono  ancora  alcune  barche  di 
Panama,  che  vanno  all’  Ifola  Gorgonia  per 
la  pefca  delle  perle  . Quell’  Ifola  è il  folo 
luogo  , dove  fe  ne  trovano  nel  Mar  del 
Sud  , perchè  l’ Ifole  de  las  Perias  dodici 
leghe  dittanti  da  Panama  non  ne  produ- 
-cono  alcuna. 

1 2.  Lo  ftretto  di  Magellano  parve  per 
lungo  tempo  la  fola  ttrada  propria  a fa- 
cilitare le  corrifpondenze  del  Perù  colle 
fue  Metropoli . Ma  la  lunghezza  del  tra- 
gitto , l’orrore  che  ifpiravano  i mari  tem- 
pettofi , e poco  conofciuti , il  timore  di 
eccitare  l’ambizione  dell’ altre  Nazioni, 
1’ -impoflibilitk  di  trovare  un  afiio  nelle 
difgrazie  , ed  altre  confìderazioni  fecero 
fìffare  la  veduta  fopra  Panama  . 

13.  Quefta  Cittk  divenne  la  porta  per 
dove  fi  entrava  al  Perù,  e non  ha  mai  of- 
ferto al  Commercio  che  perle.  Ma  que- 

...  tto 
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ilo  ramo  contribuì  molto  meno  a rèn- 
derla celebre,  di  quanto  le  fu  il  vantag- 
gio di  cui  godeva  di  efler  l’ intrapofto  di 
tutte  le  produzioni  del  paefc  degl’  Incas 
dettinate  pel  noftro  Emisfero. 

14*  Porto*BelIo  in  tempo  di  fiera  è la 
Città  più  mercantile  dell’  Univerfo  : Là 
•fi  pefa  l’oro,  e l’argento  che  vi  fi  tras- 
porta da  Panama  . N’  efcono  cocciniglia,, 
cacao , tabacco  , cuoi , indago , ed  altro. 

1 5.  Il  carico  delle  Navi  Spagnuole  che 
arrivano  a Porto-Bello  confitte  ordinaria* 
mente  in  tele  di  Francia  , di  Olanda  , 
di  Germania,  in  batcifte,  in  tele  di  co- 
tone , in  ftoffe  di  lana  d’ Inghilterra,  e 
di  Francia  , in  camellotti  , in  calze  , 
e berrette  , in  feta  da  cucire,  in  pizzi, 
in  iftoffe  di  feta  , in  naftri  , in  filo,  in 
tabacco  di  Siviglia  , in  azzurro  , in 
fpezierie  , in  coltelli  , cappelli,  chiavi, 
chiavifteili  , ferri,  acciajo  , chiodi,  for- 
bici , mufchio  , cera  , pettini  , Sapone, 
carta , Spille , vafellami  di  ftagno  , uten- 
filj  da  cucina  , vino  , olio  , zafferano  , 
«d  altro.,.:  : * 5 

16 . Mal- 
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1 6,  Malgrado  1’  intemperie  del  clima, 
che  ha  fatto  dare  a quella  Citta  il  nome 
di  tomba  degli  Spagnuoli,  elfa  divenne  il 
paefe  dei  piu  ricco  commercio  che  mai 
vi  fofle  /lato..  Mentre  che  le  ricchezze 
del  Nuovo  Mondo  vi  arrivavano  per  ef- 
fere  cambiate  coll’ induftrie  dell’antico, 
i vafcelli  . partiti  da  Spagna,  e conofciuti 
fotto  il  nome  di  Galeoni  vi  fi  portavano 
carichi  di  tutti. gli  oggetti  di  necehka  , 
di  comodità  , di  ludo , che  potevano  ten- 
tare i polle  dori  delle  miniere.: 

17.  L’Inghilterra  avea  ottenuto  il  per- 

meilo di  mandar  ogni  anno  un  vafcello 
carico  di  mercanzie  alla  Fiera  di  Porto- 
Bello  . I Galeoni  ne  rifentirono  per  que- 
lla concorrenza  , e fu  imponibile  dopo 
là  fpedizione  del  1787.  di  foltenere  per 
lungo  tempo  quello  commercio,  e fi  vi- 
dero fiorire  quelle  famofe  Fiere  tanto  in- 
vidiate dalie  Nazioni,  quantunque  fi  po- 
tevano riguardare  come  il  teforo  comune 
di  tutti  i popoli . Dopo  quell’epoca  Pana- 
ma , e Porto-Bello  fono  infinitamente  de- 
cadute . : ....  ..  - .v, 

fAV.  E e *8.  Car- 
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r 18.  Cartagena , oltre  al  paleggio  ed  il 
foggiorno  dei  Galeoni  che  1’  arricchifco- 
no , e che  vi  mantengono  un  gran  com- 
mercio , è ricca  di  fuo  proprio  sfon- 
do. Non  ve  Regno,  q Provincia  deila 
Meflicana , e della  Peruviana , dove  ella 
qon  faccia  negozio,  lia  per  terra , fia  per 
mare  fenza  parlar  di  quello  che  vi  fan- 
no gl’Jnglefi  della  Giammaica,  e gli  O- 
landefi , malgrado  tutte  le  flottiglie  degli 
Spagnuoli  che  vogliono  pur  impedire  il 
’ commercio  degli  ftranieri , 

ip.  Cartagena  è uno  dei  migliori  Porti 
del  nuovo  Mondo  , e la  piu  popolata 
Citta  dell’  America  ♦ E’  cos^  detta  per 
la  raffomiglianza  del  Tuo  porto  a quello 
di  Cartagena  in  Ifpagna  , Non  cede  a 
Porto-Bello  nel  fuo  Commercio , ansi  la 
forpaffa  per  la  fua  grandezza  , per  lo 
numero  de’  Tuoi  abitanti  , e per  le  fue 
ricchezze  . Elia  trovali  nella  Cartiglia 
d’oro  per  l’abbondanza  di  quello  metal* 
lo,  che  le  ha  dato  il  nome  . 

20.  Se  ne  cava  anche  1’ argento  , fic- 
come  ancora  le  droghe  , piante  medici- 

pali } 
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nali  , pepe  lungo  , e balfami , gomme 
aromatiche  , pietre  preziofe  &c.  In  que- 
lla Cittk  fi  fa  tutto  il  Commercio  delle 
perle,  che  fi  pefcano  alla  Rancheria  ,:e 
alla  Margarita  per  eflere  preparate,  ven- 
dute , e mandate  in  Ifpagna. 

21.  Ella  ha  un  Commercio  regolato 
con  Lima  Capitale  del  Perù  , donde  ti- 
ra oro  , ed  argento  in  cambio  delle 
mercanzie  di  Europa , che  vi  manda  , e 
che  riceve  per  mezzo  de’  Galeoni  : fifc- 
come  ancora  con  Cuba  , e S.  Donjingo, 
che  le  ; danno:  zucchero  , tabacco  e dir 
*verfe  confetture. 

< 22.  Matocaibo,;  fituata  nella  Baja  di 
Venezuela,  ha  un  bèl  Porto  , od;  vfuoi 
mercanti  fono  si  ricchi , che  fabbricano, 
armano  , e caricano  vafcelli  che  traffica- 
no per  tutta  1’  America  , « vanno  fino 
alla  Spagna  . Viene  di  là  il  miglior  ca- 
cao, ed  il  miglior  tabacco  del  Continen- 
te dell’ America  Spagnuola:  vi  è il  zuc- 
chero , T indaco , cuoi  verdi , e beftia- 
me  che  dà  poi  le  pelli.  Vi  contribuire 
non  poco  la  comodità  del  Tuo  Lago , il 

E e 2 qua- 
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^aaie  da  ufU?  parte-  fi,  fonica  VjStj  Mare  ", 
t dàll’ Altra  entra  50.  leghe  .nella 'terra  * 
- ‘<23.  Effe  è r intrapoftò  delie^  mercan- 
zie di  Meridà,  e di  alcune»'  altre  Città 
fituàte  falle  frontiere  della  nuova  Grena- 
da  , e della  - Venefcuola  -*•*  Le  mercanzie 
proprie  per  quefta  Baja , » e per  lo  Lago 
di  Maracaibo  fono-,  tele, di  fata  , tele 
tfi  lino  vini  , ; iftromenti  per  coltivare 
ìe  terre  , quantità  di  chincaglierie , e mi- 
‘tìnte  mercerie  *■ ^ *'■- 

c ’ 24*  Gli  Spagn140^  t*rano  dalla  fuma- 
na , o fu  nuova  Atìdalufia  quantità  di 
tabacco  > fale  , e perle  * che  fi  pefcano 
5ungo  le  fue  coffe.’  Il  picciolo-  villaggio 
di  Varino  fi:  tende  famofo.per  lo  fuo 
tabacco  vjche  paflapel  migliore  del  Mondo. 

25.  La  Gtìiaaa  è poco  nom  ; Y inre- 
fiore  è abitato  dagl’indiani  indipendenti. 
Quello  che  fi  conofce  è divifo  tra  gli  Spa- 
gnoli , Francali  , Olandefi , e Portogheli . 
I Spagnuoli  pofleggono  il  paefe  lungo 
l’ Òrenocco , che  chiamano  Guiana  Spa- 
gnola, di  cui  S.  Toramafo  full’  ifteflb 

fiume  è la  Capitale.  \i.  . >* 
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^ Ì6.  La  Guiana  : Francéfe  p chiamata  ! fai 

* Francia  Equinoziale  ^-perchè  &;  troViabfr- 
tuata  in  parre  forto  F Equatore  $ i ha  per 
principale:* 'fìabiliroehtDÌT^iftlà^cli  Cajenr 
•fio*  che  ry  è-ìfitufata.  al; jcerìrro;  aocun  bel 
porto.  Ha  ancora,  fehBohghh^Lchec^r 
minciadd’ kd  Were  importanti.  I 

* ) iy.  La  Gukna  Gian defe  è tra  due  fiu- 
mi e racchiude  degli  ftabilimentidiSur 
addato ^tf  S^quebo  , Detnai,  e:  Berbice* 

28.  La  Guiana  Portogliele:  comprende 
Jet  terre 'Situate  alle  vicinanze  delle  Co- 
lle "Occidentali  j e Settentrionali  del  Fiu- 
me' deil’Amazaoni . Il  porto  più  frequen- 
tato è Beieitv.  Vicino  al  fiume  di  Maro* 
ny  fòlle  Coffe  della  Caribana  fi  .trovane 
alcune  antiche  abitazioni  Inglefi . 

2p.  Surinam  è la  principale  abitazione 
degli  Olandefi  . Ella  fu  prima  dei  Fran- 
cesi 5 poi  degl’ Inglefi,  ed  indi  data  agli 
Olandefi  nella  pace  di  Breda  nel  i<Sd7» 

30.  Il  zucchero  che  vi  viene  in  ab- 
bondanza fa  il  principale  oggetto  del  fuo 
commercio . Vi  fi  coltiva  ancora  il  ta- 
bacco , il  zenzero,  ed  il  Cotone,  per  la 

. ' * £ e 3 col- 
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coltura  dei  quali  gli  Olandefi,  che  fona 
-Inabiliti  al  Forte  della  Mina  fulla  Corta 
ti’ oro  in  Africa,  vi  mandano  ogni  anno 
quantità  di : Negrità  ficcome  ancora  mol- 
te mercanzie  di  quella  Corta  y,  ed  una 
gran  quantità  d’ oro  . j. 

31.  I mercanti  di  Amfterdam  vi  fan- 
no il  più  gran  negozio , e vi  tengono  r 
magazzini  ripieni  di  tutte  le  mercanzie 
che  gli  Eurlpei  Cogliono  portare  nelle 
Colonie  per* .l’ America . <.r 

- 3z.-  Le  produzioni , ed  oggetti  di  com- 

mercio degli  ftabilimenti  Europei  nella 
Guiana  confirtono  in  cacao  , vainiglia 
falfapariglia , legni  di  cortruzione  , rifo  r 
indaco,  caffè,  zucchero,  cotone*  e gom* 
ma  che  fi  tira  particolarmente  dalla  Guia-» 
na  Ofàndefè.  Vi  è ancora  una  pianta  che 
fi  chiama  Oriino  che  crefce  nella  picco- 
la Colonia  chiamata  Berbice  , e di  cui 
la  coltura  ,,  la  preparazione,  e 1’  utile  fo- 
no limili  a quelle  dell’  indaco  .. 

' ' 5-  <VÌ1f-V--  • ••  ..f 

■ ì;  * • /.•  ?'  ‘ •» 
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t*  TTdÈoei  al  paefe  pi&  ricco  <'delltlotr 
n:  Jtìr  Vei<fo^*d  alla  pià‘  •■  conlìdetabild 
Regione  deir  Aitterica  *Meridi©nalè  ,*  chq 
ne  riceve  att^hè  il  nome*  Ha  la  Terra 
Feraid  al  Settentrione  /•<]  ali’  Cliente:  H 
Provincia  delle  Amaz^ontV  if  di  Rio  dei* 
la  Piata  | ài  Mezzogiorno  il  - Chili  , eà& 
iXDcci dente  tt  Mar  dei  Sud  , o -Mar  EjO* 
cifico.,  * ?i:vr-  > r.  j .t-** 

1 2.  Le  lue  produzioni  tonfi  (lotto  negli 
{«leraidì  y oro  argento  , nelle  tninietìf 
del  Pofos\ , argento  vivo,  òlio  fuperidre 
a quello  di  Spagna^  zucchero  il  miglior 
re  conofciuto , ballarne  maraviglio  fa  per 
le  piaghe , cacaci  Cera , ananas,  *'d  altri 
frutti  deliziofi  . Si  trova  in  quello  paefis 
il  preziofo  arbore  dello  China  china  : Vi 
fono  grani  come  in  Europa  f il  cotone  y 
e légni  rari',  ~ ■ •’  "»'i 

* v j.  La  Provincia  di  Quito  è la  fola 
deli*  America  Spago uóla , che  li  polla  ri* 

£ e 4 guar- 
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guardare  come  un  paefe  di  manifatture. 
Vi  fi  fanno  cappelli  , floffe  di  cotone  , e 
drappi  groflo  la  ni , in  così  grar*  quantità, 
che  non  folo  balla  al  confumo  della  Pro- 
ìwcia  , ma  anche  fommiqiflr^.  un  artic<> 
lo  confiderabile  d’  efporta^ipne  negli  altri 
paefi-dcir  America  Spagnola  . 

*M-  Le  manifatture  di  luffa  fono  /labi*- 
Ifte-  ad  Arequipa  , a Cufco  , e a ^ima  . 
Da  quelle  gran.:  cCitt'a  partono  tutte  le 
bifciotterie , e tutti  i diamanti , tutcp  il 
vafellame  dei . particolari  , e tutta  l’  ar- 
genteria delle  Chiefe  . 

5..  Lima  è la  Capitale.,  del  Perù  , ed 
il  luogo  del  piùc  gran  Commercio  del- 
i America  Meridionale  • Tutte  le  ricchez- 
ze del  Perù  , e del  Chili  vi  vengono  dai 
Porti  della  Concezione  , e dj  Arica  , 
dove  fi  radunano  » La  maggior  parte 
delle  mercanzie  di  Europa , che  aprivano 
a Porto-Bello,  e a Vera-Cruz,  vi  fono  pon- 
iate dall’  una  oer  mezzo  dei  vafcel li  di 
Panama,  e dall’ altra  per  quelli,  di  A co» 
pulco  . Nei.  contorni  di  quella  Città,  vi 
fpno  alcune  manifatture  di  panni,  di  flof- 

- i 1 fe 
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lì  , di  fpezvefi«;$  ne  di  fajeU'  Séno  'pre- 
^iofiflìme  quefte  fioffe  pernia.  lanaidi  Và- 
g ugno  ì e di  Pepù  ,,  v di  cui  fon  fatte  %. 
li  Balfamo  del  ;I%ù  ù:  rinomato  perula 
fya  grandei  utilità  . t!1  c dh • . ^ o **$ 

oìtf,  II- commercio  didima  nell*  interio- 
j^/delie  terre  non.  è menomi  confi derabil© 
•di  iqqello  che.  vi  fifa.  perdila»  . Se  que  • 
fio  abbraccia,  Autte  de  Cina  ffitua«i'  folle 
rcqfte;  del  Mar;  del  Sud  daldC^nlV  Jìno  al- 
la . nuova  Spagna , -quello  di  t,érra  fi  eften- 
de  npn  fola«iettte  in  tutte  ^iel  J’rovintie 
,ehe  jpoppougpiWb  T Impero ctó 'Perù.,  ma 
anchft.  in  tutti  gli  altri  Regniùdella  Pe- 
4pviaua  fin&  a, Buenos  Ayj'ps^  e.  aCarifc- 
gena fui  Mari -dei  Nordwtojs:  :h  uq  ’■« 

. y^  Qjpe^p  sommerti o fi  .fa  parte  dagli 
Spagnuoli  , e parte  dagl.’]  ndi  ani , i squali 
\y\  ^upo,  più  libertà  di  ogni  .altro  luogo 
ileli’rindie  del  dominio  Spagnuolo  . Gli 
iSpagnupli  ; fi  occupano  al  grande  , e la- 
ftìaoo  agl’  Indiani  il  ipiccolo  dettaglio  ,ie 
quafi:  tutti  i fjavorit  delle  arti , e dei  me- 
Rieri,  e della  campagna  agl’indiani.; 

. * .-.i  j.  Gl* 

* » 
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8.  Gl’ Indiani  travagliano  a tutte 
•manifatture  di  lana , che  fi  fanno  al  Perù, 
e che  non  cedono  a quelle  di  Europa  -, 
Gli  Spagnuoli  commerciano  iti  oro  , ar- 
gento, ftoffe , mercanzie  di  Europa,  vi- 
, ni  i frumento,  farina,  mercerie,  olio, 
olivi , zuccheri , fciroppo  , fale  , limoni , 
pefce  fecco , beftiami  ^ cotoni  , legni  di 
coftruzione  ,*  perle , e pietre  preziofe  ; 

p.  L’ 'argento  del  Perù  è moneta  , e 
mercanzia*  e fa  parte -di  quello  , che  fi 
chiama  -al  Perù  Flotte  di  argento  « 

10.  Callao  è quafi  un  porto  di  Lima. 

• I fuoi  abitanti  fono  fattori  di  Lima  , e 
le  fue  principali  fabbriche  fono  magazzi- 
ni per  ricevervi  in  depofito  le  mercanzie 
che  arrivano  da  Acapuko,  da  Panama  , 
da  Arica  , e dalla  Concezione1, 

11.  Due  flotte,  che  hanno  il  nome  di 
flotte  d’argento  fi  equipaggiano  ogni  an- 
no in  quelto  porto  j,  l’ una  per  Arica , e 

• 1’  altra  per  Panama  U Quelle  due  flotte 
' trafportano  tutte  le  mercanzie  del  Perù , 

e del  Chili , e di  una  gran  parte  degli 
altri  Regni  deli’  America  Meridionale  , 

12. Fu  ori 
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12.  Foorj  di  quefte  due-lotto»  per  Ar 

rica , e per  Panama  fi  arma  ogni  anno  a 
Calla»  una  nave,  dir  20.  cannoni  per  Aca- 
pulco  per  mezzo  della  quale  gli  Spagnuo- 
li  del  Mclfico , mantengono  un  gran  com- 
mercio coll’  Ifole  filippine per  dove 
ricevono  quantità  di  mercanzie  della  Ci* 
.na,  e dell’  Indie : 'Orientali L-*i  • ,« 

13.  Arie*  è;  la  .Città  dell’ America  4 

dove,  fi  fa il  Commercio  nel  più  breve 
fpazio  di  tempo  « I Tuoi  magazzini  fono 
per  quindici  giorni  il  depofitP  di  tutti  i 
te  fori  del  Potofi . La  Flotta  d'argento  vi 
parte  ogni  ano»  per  portare  a Lima  tut- 
te le  rendite  del  Re  , ed  il  prodotto  del- 
le miniere  per  efler  dopo  inviate  per  Pa- 
nama' a Poijto- Bello  nel  Mar  del  Nord  , 
dove  è afpettata  dai  Galeoni  « Vi  fono 
beftieda  carico  di > una  fpezie  (ingoiare* 
che  non  fi  conofcono  fi?  non  al  Perù,  « 
n’  efce  molta  china-china-.  ; ' ^ 1 

14.  Le  mercanzie  che;, fi  trasportano 
da  Lima , e dagli  arieti  porti  del  Perù  ad 
Arica  per  lo  Potofi  , fono  drappi  di  Eu- 
ropa 3 altre  di  Quito } dove  fono  le  mi- 

v 4I  gliort 
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gliori  manifatture  di  lana  dei-Petù*  ftof* 
fe  d’orO,:e  4’  argehto *%<>  feta  , cptòne^ lat- 
rina ,>  frumento,  olio ','J dive,  ’ bfh-a^1 -for- 
maggio, Recherò  , • fale rtiètcaHoj  Cofil- 
fettare  t,  foiroppi  j e finalmente  ógni  forca 
di  chincaglierie  * ècK  tìtenfilj  di  lama!1. 
Qàeft’  ultime  mercaa  riè  ' ùngono  da  Eu- 
ropa non  effendovi  feiro  nel  Perù'  ,t  && 
come  in  'tutto  il  retto  dall’  Améticà; 

15.  La  miniera  del  Potòl^fosT  prodotto 
agli  Spagnuoli  tefori  incredibili , e ‘dicèfi 
che  il  Re  di  Spagna  ffa^ld  fpaziodi 
anni  ne  abbia  ricevuto  per  la  fUa  quiriti 
parte  da  più  di  tri.  rttilioni  divezze  di 
13.  reali s ed  un  quarto  la  pezza.  ‘ 1 
*•  16.  Il-  metallo -ché  :fi  ritta  dalle  Yue 
vi  {cere  Circola*  In : tutte’  lé'  parti  dei  Mòri* 
<do  ì Là  miniera*  fò  Coperta  per  cafualità 
jrel*  1543.5  e fin  da^  quel  tempo  0 vi  ac- 
scorfe  gente  da^  tutte  le  parti , e in  par- 
ticolare dalla  Citò -della  Piata , Che  n’è 
lontana  io,*  a **25.  leghe  . La  (Sitò  >•  di 
/Eotofi  divenne  eftrematìiente  ricca  * e po- 
polata y ed  il  commercio» che  vi  fi  fa  è- 
-affai  confiderevole  .-—P  w 

ijr.Ella 
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17.  Ella  è la  più  popolala,  e la  più 
abbondante  in  ogni  forra  di  cofe , che  vi 
fieno  ncrP  Perù  . 11  commercio  che  vi  fi 
fa  è il  più  grande  di  ogni  altra  Città 
4el  Perù  . 1 fuoi  mercanti,  le  fue  mer- 
canzie , le  file  botteghe  fono  Tempre 
aèpietìe  di  ogni;  forte  di  frutti  , "tlT  con- 
fetture , di  vini , di  ftoffe , di  pietre  pre- 
ziofe  , 1 di  euriofità  di  Europa , e dell’Io* 
die  Orientali  ; finalmente  di  una  infinità 
di  altre  mercanzie  e derrate  per  lo  folo 
-piacere , o per  l’ornamento  , Quantunque 
niente  vi  fi  manifattori , a .Maturai niente 
•vi  crefca  . >n- J 

18.  La  montagna,  dove  ft  trova  quella 

ficca  miniera,  giace  nei  mezzo  dì . una 
pianura  di  terreno  ne1  fuoi  ttontoeiibiè 
fieril e fino  all’  efteiifione  di  ioo.  e quat- 
tro Jeghe,  do  Ve  fono  fabbricati  ruolini  a 
ventò  che.  fervono  >a  raffinare.  ;U  metallo 
di  quelle  miniere,-;  dove  ordinariamente 
lavorano  20000.  TNegri . La  montanina  è 
oramai, tanto  cavata,  che  penetra  la  luce 
da  quali  tutte  le  parti  , ed  è di  minor 
provènto  di  quella  folfe  per  lo  palfato  , 
o fia  un  quarto  meno,  CAP* 
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: Commerci 9 del  Faefc  delle  Amazon*  . 
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•*»■.*/  • . ' • . ' • 

I»  /^VUefto  gran  Paefe,  che  ha  piti  di 
2000.  leghe  di  circuito,  prende 
Aio  nome  dal  famofo  fiume 
delle  Amazoni  che  nafce  nel  Perù  , lo 
traverfa  tutto  intero , e dopo  un  corfo 
di  ipoo.  o xioo.  leghe,  fi  va  a perdere 
nel  Mar  dei  Nord  preflò  la  linea  equi- 
noziale. Ha  la  Terra  ferma  al  Setten- 
trione, il  Brafile  ali’  Oriente  , la  gran 
Provincia  di  Rio  della  Piata  al  Mezzo- 
giorno, ed  il  Perù  all’Occidente. .*• 

2.  Non  fu  fcoperto  fe  non  lungo  il 
fiume  delle  Amazoni  ; tutto  il  redo  k 
interamente  incognito  come  pure  le  150* 
Nazioni  dei  Selvaggi-  che  i’ abitano. 

3.  Vi  fono  però  alcuni  luoghi  folto- 
medi  agli  Spagnoli,  e ai  Portoghefi , ed 
una  fortezza  chiamata  Terapa  fulia  riva 
Meridionale  dell’  Amazoni  i che  apparte- 
neva agli  Olandefi  . .»  v 

>•  .■  ; 4*  AB? 
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4.  All’  imboccatura  di  due  fiumi  vi 
jbno  Para , e Camara  , due  luoghi  di 
traffico  affai  conliderabili  » Oltre  a 
quelli  che  fono  prelfo  a poco  i foli  fre- 
quenti dagli  Europei  per  lo  loro  com- 
mercio, ve  oc  fono  molti  altri , che  fono 
inutili , ed  eilratiei  al  noftro  adonto  * 

5.  In  alcuni  luoghi  abbondano  gli  al- 
beri aromatici;  l’uno  chiamato  Cuchiri, 
a l’ altro  Paffiri , i cui  frutti  hannp  la 
proprietà  della  cannella,  e 'del  garofano. 
Se  le  fpezierie  che  ci  vengono  dall’  O- 
riente  iafcialfero  qualche  cofa  a deae- 
rare in  quello  genere , i frutti  di  quelli 
arbori  farebbero  pià  conofciuti  in  Europa^ 
Effi  entrano  nella  compohzione  di  di verfi 
liquori  forti  in  Italia*  ed  in  Inghilterra* 

. 6,  Sulla  riva  del  Fiume  fi  produce  il 
legno  a fabbricare,  il  tabacco  di  cui  vi 
,d*  una  quantità  copiofa,  e che  fe  fi  col- 
mafie  con  cura  farebbe  dei  migliori 
tabacchi  del  mondo  ; le  canne  a zucche- 
ro vi  crefcooo  in  abbondanza  ♦ > ^ - w 

7.  Il  paefe  delle  Amazonf  fecondo  il 
P.  d;  Acugna  è un  paradifo  terrellre . I 

ter*v 
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terreni  fonò  fertilizzati  dalle  inonda- 
zioni di  ! quello  gran  fiume , , come  TE* 
gitto  lo>è  dalle  acque  del  Nilo.  Tutte 
le  ricchezze,  , della  natura  vii  fi  trovano  * 
e gli  uomini  ben  fatti , elpieni  d’induftria. 
Che  fe  gli  1 abitanti  ajqraflero  un  poca 
più  la  natura,  le  rive  del  fiume  delle  t A*- 
mazoni  farebbero  veri  giardini.,  t .f 
8.  L’ A ma  zone  dii  a’  Portoglieli  la  fak 
fapariglia,  la  . vainiglia , il  caifè,  il  coca* 
ne,  legni  Idi  tingere  , e di  coftruzione^ 
e molto  cacao  , che  fino  agii  ultimi  tem* 
pi  è fiata  la  moneta  corrente  del  paefe^ 
ma  quelle,  produzioni  non  fono  niente  in 
ragione  di  .quello  che  potrebbero  eflere,. 
iì  p.  Quelli  oggetti  di  commercio  non 
èrano  i'foiinche  quelli  paefi  del  Nuovo 
Mondo  offrirebbero  ai  Portoghefi  , fe  11 
avelie  l’attenzione  di  mandarvi  dei  nata* 
ralilli  abili-  come  l’altre  Nazioni  ne  han» 
no  fatto  paflare  in  diverfi  tempi  nelle 
loro  colonie.  I Portaglieli  non  impiega* 
no  ai  loro . travagli  che  felvaggl*  e per* 
ciò  non  hanno  cercato  che  tare  fchiavi , 

t j \ 5 '•J  i *«*■  • . . LiM  a *»I. J;  ' IO.  V I .^1 
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*■  io.  Vi  fono  diverfe  miniere  nelle  mon* 
lagne,  anche  d’aro , e d’argento . Vi  fi  tro- 
.^ino  molte  tforte  di  pietre  preziofe , trai* 
-quali ' la ' Pietri  delle  Amazone 
cui  s ignora  l’origine,  e che  è -fiata» i afr 
fai  ricercata  altra  volta  a caufa  delle  vir- 
tù che  le  fi  attribuivano  di  guarire  il 
male  della  pietra,  della  colica  nefritica, 
■c  dall’epilelfìa . Le  pietre  verdi  diventano 
ogni  giorno  più  rare  , si  perchè  gl’  In- 
diani che  ne  fanno  gran  cafo  non  fe  ne 
disfanno  co$i  volentieri  , si  perchè  un 
gran  numero  n’  è paflato  in  Europa  . 

21.  In  tempo  della  riunione  delle  Coro- 
ne di  Spagna , e dei  Portogallo  fi  formò 
il  progetto  di  fervirfi  vantaggiofamente 
del  Fiume  delle  Amazoni  per  iftabiliro 
una  comunicazione  dei  paefi  del  dominio 
Spagnuolo  lìtuati  fui  Mare  del  Sud  col 
Brafile  nuovamente  fotto  niellò  alla  Spa- 
gna , e cosi  di  tutta  P America  Spagnola 
coll’  Europa  per  una  via  più  ficura  , e 
più  breve  che  quella  dei  Golfo  del  Mef- 
itico . Ma  la  rivoluzione  che  collocò  il 
Puca  di  Braganza  fui  trono  fece  fparire 
Milf'  F f que- 
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quefto  gran  progetto»  Ognuna  delle  due 
Nazioni  non  atcefe  che  ad  appropriarci  la 
parte  del  fiume  che  convenne  alia  Tua 
Situazione , e la  navigazione  dei  Fiume 
ximafe  imperfetta» 

r * * , „ . t ' 
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».  Commercio  del  Braftlc  . 

t .'v  - - 

j.  TL  Braille  , che  prende  il  Tuo  nome 
X da  un  famofo  legno  che  produce  in 
abbondanza,  fu  fcopertó  nel  1501.  dai 
Portoghefi , che  a traverfo  dei  Francali , 
e degii  Olandeli  ne  fono  anche  oggidì  i 
padroni . 

2.  Quella  è la  Regione  la  più  Orien- 
tale dell’  America , ed  ha  al  Settentrio- 
ne , e all’  Oriente  il  Mar  del  Nord  ; al 
Mezzogiorno  la  gran  Provincia  di  Rio 
della  Piata , e all* Occidente  quella  me* 
defima  Provincia,  e quella  delle  Ama- 
zoni , 

3.  L’aria  del  Braille  t temperata  a ca- 
gione delle  continue  piogge  che  modera- 
no l’ardore  del  fole,  che  farebbe  altri- 
menti infopportabile  in  alcuni  luoghi 
troppo  vicini  alla  Linea, 

4.  La  fituazione  del  Brafile  è così  vari- 
taggiofa  quanto  potrebbe  defiderarfi  per 

lo  Commercio  generale  d^li’  Univerfo  1 • 

F f 2 Que- 
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Quelle  Colònie  ben  popolate  farebbero 
comandare  il  Mar  del  Nord  , e quello 
dell’Etiopia  / Tutti  i vafcelii  che  vanno 
all’ Indie,  o ne  ritornano,  debbono  patta- 
re vicino  alle  colle  del  BisrfUei^  e fpeflò 
fono  forzati’  a .jrilafciarvifid  rui  !. 

*5.  I principali  effetti  deila  : coltura  , e 
Je  produzioni  più  importanti  fono  il  ta* 
bacco,  il  legno,  ,ed  il  zucchero.  «■  •_>  * 
6.  Il  tabacco  del  Brade  è un  artico- 
lo affai  corifiderabile  per  rapporto  alla 
rendita  che  ne,  tira  il  Re  . Oltre  a quel- 
ilo,  che  ne  viene  in  Europa  , i Porto- 
glieli ne  portano  ancora  all’ Alta  e Baffa 
Guinea.  Legazioni  di  Europa  ne,  tirano 
poco  da  Lisbona , perchè  ne  ffono  prov- 
vedute particolarmente  da  quello  che  vie* 
ne  dalle  piantagioni  Iriglefi  i;, 

. 7.  Il  legno  che  fi  trafporta  in  Euro- 
pa, e ferve  per  la  tintura  è una  produ- 
duzione  aliai  preziofa  delBrafile.  Si  chia- 
ma Braille  ed  ha  dato  il  nome  a quello 
continente . 

- 8.  La  coltura  più  cllefa,  là  più  utile, 
e la  meglio  praticata  è'  quella  del  zuc- 
chero. 
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chero.  Ella  fin  dal  principio  della  colo- 
nia ha  fatto  dei  copiofi  progredì.  I Por* 
toghefi  fono  i primi  che  hanno  coltivare 
le  canne  a zucchero  in  America,  o che 
per  qualche  tempo  hanno»  fomminifirato 
il  zucchero  ali’  Europa . Quella  mercan-ì 
zia  è la  più  confiderabile  della  colonia  $ 
e non  v’  è luogo  in  tutta  l’America  che 
fi  polla  paragonare  al  Brafile  per  la  faci- 
lità del  trafporto  dei  zuccheri. 

9.  Il  terreno  vi  produce  del  tabacco 
del  forgo , del  miglio,  de’ limoni,  degli 
aranci  , ed  altri  frutti  ; ma  la  fna  mag- 
gior fertilità  confifie  in  zucchero  , il  qua- 
le vi  è in  maggior  abbondanza  che  in 
qualfivoglia  paefe  del  mondo , ed  a cui  i 
Portoglieli  fanno  lavorare  un  numero  quali 
infinito  di  Negri  che  vi  tralportano  dal- 
l’Africa. Vi  fi  trovano  ancora  quantità  di 
befliami,  e bofchi  interi  del  legno  del 
Brafile  tanto  flimato  in  Europa. 

10.  Vi  fono  ancora  alcune  miniere  di 
oro  , e d’  argento  , diamanti , zafferano'  , 
bombace  , diafpro  , ambra  grigia  , criftal- 
lo , tabacco , lacca  , ed  altro  . Vi  è il 

F f 3 CQ^ 
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cotone  il  più  bello  del  nuovo  Mondo  1 
rifo,  vainiglia , indaco,  miniere  di  fer- 
ro , ftagno  , folfo , antimonio , piombo  , 
e argento  vivo . Vi  fi  fa  la  pelea  delle 
balene,  e vi  fi  trova  l’albero  chiamato 
Gapaibo , dal  quale  fi  fpreme  un  oglio 
prezi ofo  chiamato  balfamo  del  Capaibo  . 

• ii.  La  Baja  di  tutti  i Santi  produce 
nelle  fue  vicinanze  quel  tabacco  , che 
tanto  é ftimato  in  Europa  « Quìi  vengo- 
no i vafcelli  Portoghefi  dell' Indie  Orien- 
li , e quelli  di  quella  Nazione  che  fan- 
no il  commercio  di  Loango , di  Colom- 
bo , e dell’  altre  Colle  d’ Africa , dove  il 
Portogallo  ha  delle  Colonie , 

12.  Le  mercanzie  che  fi  caricano  a que- 
lla Baja  fono  tabacco  y che  è la  princi- 
pale di  tutti , zucchero  comune  ; zucche- 
ro candito,  chiamato  così  dal  villaggio 
del  Brafile , dove  fi  crillailizza  , donde 
poi  è paffete  il  nome  all’  Europa  ; inda- 
ga , oglio , balfamo  del  Copahu , o piut- 
tòflo  di  Copaivo  r denti  d’  elefante  che 
vengono  dalle  colle  d’  Africa , cuoi  che 
Vengono  da  Angola,  uva  del  Paefe,  ogni 

Torta 
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Torta  di  frutti  confettati,  fecchi , e liqui- 
di , ed  altro . 

13.  Rio-Janeiro,  0 Fiume  di  Gennaro 

è l’intrapoflo,  e Io  sbocco  principale  del- 
le  ricchezze  del  Brafile  . La  flotta  del 
Portogallo  , e particolarmente  quella  di 
Lisbona  ne  rendono  aliai  florido  il  com- 
mercio . , 

1 4.  Quello  di  Porto  é caricato  folamed* 
te  di  vino  , acquavite,  aceto  , derrate 
da  bocca , e di  alcune  tele  groflolane . 

1 5.  Buenos-Ayres  Capitale  del  Governo 
del  Rio  della  Piata  ha  la  fua  gran  ric- 
chezza nel  numero  incredibile  di  cavalli, 
di  muli , e di  bovi  . Quello  vantaggio 
vi  produce  un  commercio  lucrativo  coi 
Perù  , dove  manda  quelli  animali  , e col- 
l’Europa, dove  i Tuoi  abitanti  portano  una 
prodigio  fa  quantità  di  cuoi  t e di  pelli. 

16 . S«  Salvador  é la  capitale  di  quella 

Baja,  ed  è fituata  falla  cima  d'un  eminenza 
tanto  fcofcefa  dalla  parte  dei  mare , che 
n’è  inacceflìbile , di  modo  che  per  Ur- 
tarvi le  merci  fi  fervono  di  diverfe  mac- 
chine , e bifogna  fare  il  giro  di  quella 
eminenza . F f 4 17 . 
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117,  I Tuoi  abitanti  fono  ricchi , ed  ama- 
no il  commercio  . Qui  fono  i Con  foli 
delle  Nazioni  di  Europa  , tragli  altri,  quel- 
li di  Francia,  d’ Inghilterra,  e di  Olanda* 
18.  Il  fuo  porto  è eccellente  , e capace 
di  contenere  quantità  di  vafcelli  . Là  abr 
borda  ogni  anno  la  flotta  di  Lisbona  al 
mefe  di  Giugno,  e fi  radunano  nel  mefe 
di  Agofto  per  lo  ritorno  tutti  i vafcelli 
che  fi  fono  feparati  da  quella  flotta  pei 
andare  a Pernambuca  , Rio  - Janeiro  , 
Maragnon,  Paraiba  ,Tamaraca,  e gii  - altri 
porti  delle  Colle  del  Brafile. 

. . ip.  La  flotta  di  Lisbona  apporta  a San 
Salvador  vini,  acquavite,  farina , olio  , 
formaggio , drappi , ftoffe  , tele , ferro  la- 
vorato , e non  lavorato  , carta  , ogni  Tor- 
ta di  utenfìlj  di  rame,  e di  ferro,  final- 
mente tutto  ciò’  che  è neceflàrio  alla  vi- 
tay-e  che  non  fi  trova  ai  Brafile  . 

* 20.  L vafcelli  che  vengono  da  Goare 
cte  toccano  alla  Baja  di  tutti  i Santi 
armando  in  Europa  provveggono  S.  Sal- 
vador, ed  il  refi©  del  Brafile  delle  fpe- 
zierie,  e dell’ altre  droghe,  e mercanzie 
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dell’  Oriente  « Le  navi  di  Africa'  che  par- 
tono dai  Porti  di  Angola  , e dal  Congo 
le  fomminillrano  i loro  Negri  , il,  morfir 
le,  la  cera,  il  miele,  l’oro,  e tutte  l’al§* 
tre  cofe  che  fi  tirano  da  quei  luoghi  , 
ma  ordinariamente  quelle  mercanzie  , a 
riferba  degli  fchiavi , fi  mandano  in  Por- 
togallo fulla  flotta  di  Lisbona  . 

. 21.  La  citta  di  S.  Sebaftiano  è la  ca- 

pitale della  Capitaneria  di.  Rio-Janeiro  . 
Le  montagne  fono  piene  di  quantità  di 
legno  del  Braflle  , che  col  zucchero  , 
l’indaco  , il  cotone  , i cuoi , e 1’  olio  di 
pefce  fanno  il  principal  commercio  di 
Rio-Janeiro,  e ballano  per  arricchirne 
gli  abitanti , e dei  più  applicati  al  com- 
mercio di  tutti  quelli  del  «Brafile  . ■ 

22.  Gli  Spagnuoli  di  Buenos  - Ayres? 
mantengono  il  loro  commercio  coi  Por- 
toghefi  di  Rio-Janeiro.  Somminiftrano  ad 
eflì  farina  , bifcotto  , carne  falata  * o fec- 
cata  al  fole';  e quelli  danno  in  ifeambio 
zucchero  , tabacco , indaco  , vini  , acqua- 
vite , e molte  mercanzie  di  Europa,  che 
i vafcelli  di  Portogallo  apportano  a Rio- 
Jaijeifo.  23. 
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23.  Qui  vi  fono  le  piantagioni  di  canne  di 
zucchero,  d’indaco,  di  tabacco , di  coto- 
ne . E’  proibito  di  coltivarvi  più  di  ta- 
bacco di  quello  che  don  jfe  poflòno  con- 
fumare gli  Abitatiti  , e:gli  Spagnuoli 
di  Buenos-Ayres  volendo  con  tal  divieto 
favorire  il  commercio  della  Baja  di  tutti 
i Santi  . Efcono  anche  di  la  legno  del  . 
Brafile  , olj  di  pefce  , cuoi  ’&c.~  Tutto 
quello  commercio  è nelle  mani  dei  Por- 
toglieli, i quali  fono  i Fattori  degl’ In- 
glefi,  come  gli  Spagnoli  lo  fono  di  tut- 
ta 1’  Europa  . 

« 24*  Il  zucchera  , ed  il  legno  fono  i 
due  principali  oggetti  del  Commercio  del- 
la Capitania  di  Fernambuco  . Olinda 
riè  li  capitale,  città  delle  più  grandi,e 
delle  più  popolate  del  Braille*  Il  porto  è 
piccolo,  ma  vi  viene  una  gran  quantità 
di  vafcelli  dai  Portogallo , dalle  Canarie, 
e dai  Porti  dell’  altre  Capitanie  fenza  i 
qudi  ella  appena  potrebbe  fiiflìllere  man- 
candole quali  tutto  ciò  che  è necelfario 
alla  vira  . Vi  fi  fa  per  altro  un  gran 
Commercio  delle  produzioni  del  paefe  . 
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11  fuolo  è buono  per  lo  zucchero , e per 
le  legna  del  Brafile  : il  legno  fi  trova  in 
abbondanza  in  tutto  quello  Governo  , 
fi  chiàfna  ora  legno  del  Brafile , ora  le- 
gno di  Fernambuco  . Vi  fi  fabbricano 
ancora  delle  buone  lame  di  fpada  • , 

35.  S.  Salvadore,  Olinda,  e S<  Seba- 
fiiano  fono,  per  cosi  dire,  i depofiti  di  tut- 
te le  mercanzie  di  Europa  che  vanno  al 
Brafile , e di  tutte  quelle  che  il  Brafile, 
manda  all’Europa. 


» 

s 
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Commercio  del  Paraguay  . 

I.  /"AUelio  Paefe  ha  anche  il  nome  di 
Rio  delia  Piata  dal  Tuo  fiume 
. principale  che'  vi  prende  la  fua 
forgente  , che  riceve  un>  grandiflimo  nu- 
mero di  altri  fiumi,  coi  quali  fi  va  a per- 
d.ere  nei  Mar  del  Nord  per. una  foce,  che 
ha  4.  leghe  di  larghe^*  ;.  \ .1 

2.  Ha  per  confini  al  Settentrione  la 
Provincia  dell’  Amazoni  ; all’  Oriente  il 
Brafile,  ed  il  Mar  del  Nord  , che  in 
quello  luogo  fa  parte  dell’  Oceano  Etio-- 
pico;  al  Mezzogiorno  il  medefimo  mare, 
e la  Terra  Megellanica  yc  all’  Occidente 
il  Perù  . 

3.  Il  Rio  della  Piata, fi  chiama  anco- 
ra fiume  di  argento  , perchè  il  primo  ar- 
gento che  fu  dall’America  trafportato  in 
Ifpagna  venne  per  quello  fiume  . 

4.  Il  territorio  di' quello  Paefe  è ge- 
neralmente fertile  in  grano  , canne  di 
zucchero , cotone  , tabacco  , eccellenti 
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paflure  che  procurano  quantità  di  befiia* 
ani , una  la  più  ricca  delle  e.  produzio- 
ni è T erba  conofciuta  fatto  il  nome  di 
Paraguhy di  cui  1*  inimenfo  fpacdo  coi 
Cuoi  verdi  forma  il  principal  commerciò 
di  xjuelto  paefe  , ed  il  centro  è a;  Bue- 
nos-Ayces,  e a Maldonade  . / ••  '*  * - 
5.  Gli  Spagnuoli  , e (Portoglieli  vi  fi 
fono  (labili ti  , ma  i primi  viJono-i  più 
potenti,  e vi  hanno  delle  Colonie-. 

,*  6.  La  più  ricca  produzione  è ì’  erba 
del  Paraguay  . Quell’  erba  , ‘ nella*  quale 
gli  Spagnuoli , & gli  altri  abitanti  dell’ A* 
inerica  Meridionale  trovano  tanto  piace4- 
re  , e alla  quale  attribuifcono  Uni  gran 
numero  di  virtù,  è di  un  ufo  generale  in 
quello  paefe  del  Nuovo  Mondo  ; ‘il- Chi- 
li , ed  il  Perù  ne  fanno  gran  confumowt 
fi.  Quell’  erba.fè  indifferente  kll’  Euro- 
pa , che  non  ne  confuma  «p^ei'noi  ’rnon 
prendiamo  più  interelfe  al  Commercio  che 
fa  quella  regione  dei  fuoi  più  eccellenti 
mulinell’akre  contrade  del  Nuovo  Mondai 
* ^ 8,  il  Paraguay  fornifce  alia  Spagna 
jnolti  oggeui  più.^  o meno  importanti  $ 

ma 
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ma  vi  fono  portati  dai  paefi  limitrofi  • 
Ne  Tuoi  proprj  domiti;  il  paefe  non  di 
che  cuoi , 

p.  Buenos-Ayres  è la  capitale  della  gran 
Provincia  del  Rio  della  Piata  , la  refi» 
denza  del  Governatore  Generale,  che  di- 
pende dal  Viceré  dei  Perù  , e la  fede  di 
una  Udienza  Reale  , 

io.  Ella  è fituata  fulla  riva  Meridione» 
le  del  gran  fiume  della  Piata  * che  4.  le* 
ghe  al  di  fotto  fi  perde  nel  Mar  del  Nord, 
fui  pendio  di  una  collina  all’  imboccatura 
di  un  picco!  fiume  , che  cade  in  quello 
della  Piata , 

il*  Gli  abitanti  fono  ricchi, e debbo- 
no le  loro  ricchezze  ai  gran  commercio, 
che  fanno  tanto  al  di  dentro,  che  al  di 
* fuori, 

IZ.  Il  commercio  interiore  è col  Para- 
guay , col  Chili , e col  Perù  ; 1’  efteriore 
. col  Brafile  dove  i mercanti  di  Buenos- 
Ayres  mandano  i loro  vafcellt , quantun- 
que non  ne  ricevano  nei  loro  porti  quel- 
li dei  Porto^hefi . Commerciano  anche  co- 
gli SpagnuolL  di  Europi  , che  caricano 

molte 
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molte  navi  di  regiftro  per  pacarvi  Je  mer- 
canzie . Lo  fanno  ancora  cogl’Inglefi  che 
fono  fucceduti  ai  Francefi  nei  Trattato 
dell’  Alfiento  per  la  fornitura  dei  Negri  • 
E finalmente  vi  vengono  ancora  dei  ba- 
iti menti  di  molti  luoghi  dell’  America 
Spagnuola . 

13,  La  principal  mercanzia  che  fi  tira 
da  Buenos-Ayres , e fulla  quale  vi  è il 
più  gran  profitto  da  farfi  fono  i cuoi  ver- 
di dei  Tuoi  feivaggi . La  cocciniglia  vi  £ 
portata  dal  Perù , ficcome  ancora  la  lana 
di  Vigugna , . 

, 14.  Buenos-Ayres  fa  ancora  due  con- 
fiderabili  commercj  col  Perù  , V uno  delle 
vacche , e 1*  altro  dei  muli  ♦ 

" 15,  Gii  abitanti  di  quella  Città  fanno 
anche  un  commercio  coi  Portoglieli  del 
Brafile,  L’oggetto  n’ erano  una  volta  le 
mercanzie  di  Europa  che  mancano  a que- 
Ha  Città  , quando  i foli  Spagnuoli  ne 
aveano  il  permeilo  di  portarvele  ; ma  tut- 
to è caduto  dopo  che  i Francefi , ed  in- 
di gl’  Inglefi  vi  fono  fiati  ricevuti  . In- 
tanto i "mercanti  di  Buenos-Ayres  man- 
dano 
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dano  Tempre  al  Brafile  farina , bifcotto  , 
carni  Talare  , e *feccate  al  fole  , per  le 
quali  fi  riportano  in  ifcambio  zucchero, 
tabacco , indaco  , ed  altre  produzioni  di 
quella  Terra  coi  vini , ed  alcune  mer- 
canzie del  Portogallo.  ..  ■ 

16.  Il  Commercio  di  Buenos-Ayres- 

fconfideràbiknente  -decaduto  dacché  l 'inter- 
zi anione  delle  mercerie  , come  ivi  fi  chia- 
mano non  è più  permeila  , cioè,  a dire 
dacché  fi  è proibito  di  far  paflare  le  mer- 
canzie di  Europa  per  fino  a Buenos-Ayv 
res  nel  Perù,  e nel  Chili  . Cos'ai  foli 
oggetti  del  Tuo  commercio  con  quelle 
due  provincie  Tono  oggidì  il  vino  , i 
muli,  e l’erba  del  Paraguay.  *•,  .7 

17.  Si  fa  in  quella  Citta  un  gran  com- 
mercio d’oro 4 e d’argento  che  vi  Toao 
portati  dai.  Mercanti,  che  fanno,  il  Com- 
mercio dei  Chili , e del  Terù  . 

18.  Le  Corrietìtes,<  e la  città  di  Para- 
guay, danno  a Buenos-Ayres  l’ erbe  del  ' 
Paraguay  , tabacco  in  foglio  -,  zucchero 

in  pane  , e in  caflbnada , cotone  filato,  e 
cera  gialla , mercanzie  di  cui  gli  Euro- 
pei nfl'  fanno  i carichi.  ip. 
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ip.  Le  mercanzie  proprie  per  le  Cor- 
rientes , e per  Paraguay  fono  coltelli  fia- 
minghi , forbici , taffetà  , tele;  di  Breta- 
gna, tele  fine  di  Roven,  calzette  di  fe- 
ta  , cappelli , caftori , ed  altre  cofe  . t 
. 20.  Le  Corrientes  è verfo  la  metà  del 
cammino  da  Buenos-Ayres  al  Paraguay 
lontana  25.  leghe,  e Paraguay  500. 

21.  La  citta  di  Santa  Fè  èl’intrapo- 
fto  di  tutta  P erba , e dell’  altre  mercan- 
zie che  vengono  da  le  Corrientes  , e dal 
Paraguay , e che  fono  delibate  per  ' lo 
Perù,  e il  Chili.  Quelli,  che  fanno  que- 
llo commercio  fi  caricano  alcuni  di  quo- 
ft’erba , ed  altri  delle  mercanzie  che  mb- 
vano  coi  vafcelli  di  Spagna. 

22.  Il  commercio  dell’  erba  ha  tanto 

fpaccio  al  Chili , ed  al  Perù , particolar- 
mente ai  Porosi , che  fi  paga  /empre  in 
contanti  in  oro,  o in  argento.  Gli  Spa- 
gnuoli,  gl’  Indiani,  ed  i Negri,  non  ne 
poflono  fare  a meno  , ed  il  travaglio  del? 
le  mine  celierebbe,  fe  fi  togliere  agl’in- 
diani, che  fono  quafi  d foli  che  vi  tra- 
vaglino, l’ufo  di  quella  bevanda . \ ; 

T'IV.  G g CAP. 
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Commercio  del  Chili . 

. . * * » •*  • T •-  ‘ ' 

j,  TL  Chili  ha  il  Perù  al  Settentrione; 

JL  all’Oriente  la  Terra  Magellanica, 
fà  il  TycUman  che  fa  parte  del  Perù  ; 
al  Mezzogiorno  la  ftefla  Terra  Magella- 
nica ; e alf  Occidente  il  Mar  del  Sud. 
E’  trayérfato  dall’ Oriente  all’  Occidente 
dal  fiume  Chili,  che  gli  dà  il  nome , e 
dal  Sud  al  Nord  dalle  famofe  montagne 
di  Andes , o Cordilleres,  le  più  alte  del 
mondo,  piene  di  Vulcani  , e tuttavia 
tempre  coperte  di  neve, 

2.  L’  aria  è all’  eftremo  ' fredda  in 
quelle  montagne , calda  nella  pianura  ^ 
lana , e temperata  dalla  parte  del  mare , 
li  terreno  vi  produce  quantità  di  forgo , 
é di  frutti  ; le  praterie  vi  fono  piene  di 
belliame,  fpecialmente  di  pecore,  cosi  al- 
te, che  gli  abitanti  fpeflo  fe  ne  fervono 
in  luogo  di  beftie  da  vettura. 

3.  * II  fuo  clima  è il  più  deliziofo  del- 
J’  America , e forfè  ve  ne  fono  pochi  nel 

Mon- 
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. Mondo  che  gli  fi  poflbno  paragonare . La 
cocciniglia , il  cacao  , il  cotone  , l’ inda- 
co vi  fi  portano  molto  bene.  Le  forefte 
danno  del  legname,  e noci  diverfe  . Il 

Ì>aefe  fomminiftra  ancora  il  folfo  , il  fa- 
e,  ed  il  carbone  di  terra.  S 

.*  4.  Le  montagne  hanno  molte  miniere 

di  rame , e d’ oro  il  più  puro  di  tutta 
rAmerica,le  quali  recano  agli  Spagnuoli 
un  gran  profitto  , Gli  Spagnuoli  fono 
quafi  padroni  di  quella  Regione  , ed  i| 
Re  di  Spagna  vi  ha  un  Governatore  \ 
che  dipende  dal  Viceré  del  Perù . 

■ 5.  Il  Commercio  del  Chili  è intiera* 
mente  coqfimile  a quello  , che  gli  abi* 
tanti  fanno  col  Perù,  con  uno,  o due  Porti 
della  Nuova  Spagna,  e con  Panama,  I loro 
yafcelli  non  padano  mai  lo  Stretto  di 
Magellano , nè  padano  il  Capo  d’Hora  ; 
Mandano  le  loro  derrate  nei  paefi  del 
Medico , e del  Perù  , e ne  tirano  le 
mercanzie  di  Europa , e di  Panama . * 
6.  Il  Perù  riceve  ogni  anno  dal  Chili 
una  grande  abbondanza  di  cuoi  , frutti 
lecchi,  rame,  carne  falata,,  cavalli  , ed 

(ìg  % oro.  ; 
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ófo  . Gli  dà  in  ifcambio  tabacco  , zuc- 
chero, cacao,  fajeaza  , drappi,  tele,  e 
cappelli  fabbricati  . Quivi  tutti  gii  og- 
getti di  luflfo  arrivano  da  Europa. 

7.  Il  Chili  manda  al  Paraguay  ftoffe 
di  lana  per  far  mantelli , vino  , acquavi- 
te , tabacco  in  polvere,  olio  , e fppra 
tutto  deli’  oro  ,ù Ne  riceve  cera , fe vo  pro- 
prio a far  .fapone,  1’  erba  del  Paraguay  , 
varie  mercanzie  dell’  Europa  , e la  mag- 
gior, quantità,  di  Negri  che  Buenos- Ayres 
può  dargli  . ; *1 

8.  Gli  Spagnuoli  dividono  quello  pae- 

fe  in  tr®  Provincie  , cioè  quello  del  Chi- 
li proprio  , dell’Imperiale,  e di  Cuyo  . 
ir  g*  il  Chili  proprio  ha  S.  Jago  , che  è 
la  capitale  di  tutto  il  Chili , la  refiden- 
Za  del  Governatore  , la  fede  d’  una  Udien- 
za Reale,  e di  , un  Vefcovo  fuffraganeo 
tìfiir  Arcivefcovo  di  Lima  . Quella  Città 
è 15.  leghe  lontana  dal  mare  , ma  non 
lafcia  però  di  eflere  molto  ;mercantile  a 
cagióne  del  fiume  Topocaluno  , fu  cui 
giace  , e dal  portoci  Val-Paraifo  , o 
Val  Paraifo  ,,  che  è-,  preflo  la  foce  di 
quello  fiume • io. 
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10.  Ivi  s’imbarcano  per  lei  Perù  tutte 
le  rendite  del  Re  di  Spagna  al  Chili , e 
tutti  gli  effetti  de  particolari  , che  fi 
desinano  per  lo  .Mare  del  Nord,' confluen- 
do particolarmente  • in  oro  che  lì  tiri 
dalle  miniere  vicino  a Baidivia  i e dalla 
Concezione  j e da  quella  di  Tifili,  che 
fono  tra  Valparaifo,  e S.  Jago;.,»  , 

11.  La  Concezione  fi  conta.  ìper  la  fe 

conda  Città  del  Chili,  confiderandofi  Bai- 
davia  per  la  fterza,  e S,  Jago  per  la  pri- 
ma . Er  poco  lontana  dalle  miniere  di  Qui- 
lacoya  , e di  Quilacura  , dlli’ Eflancia 
del  Re  , dove'  fono  i principaEl'Lavatori 
del  Regno  , >■  . : . :r:  : -«j i • 

>12^  L’  oro  -,  e F argento  ,che  fi  ti- 
ra da  Lavatori  , e .dalle  .mine  delia 
Concezione  fi  porta  a S.  Jago  e di . là 
a Lima,  Vi  fono  delle:  capre  * dalle  qua- 
li1 fi  hanno  il  fevo  , e le  pelli,  che  paf- 
fano  in  quelle,  di  marocchino , che  chia- 
mano cordovana , 1 che  mandano  a.  Lima, 
dove  per  Panama  ,i  .e  per  la  riviera  di 
Chiagra  fi  trafportano  al  Marrdel  Nord, 
e l’ altre  mercanzie  che  vi  fi  trafficano 

Gg  3 non 
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non  fono  diverfe  da  quelle  di  Baldi  via  a 
riferba  delle  lane  , dei  drappi , e di  al- 
tre ftoffe  che  fi  fabbricano  nel  paefe  « 
1 3.  Baldi  via  è un  porto  del  Chili,  ed 
è la  gran  città,  che  fi  trova  filila  Cotta, 
dopo  eflerfi  pattato  Io  Strettoci  Magella- 
no, che  fa  un  confiderabile  commercio  di 
cuoi  crudi  , 4i  buoi * e capre , di  fevo , 
di  carni  falate,  e di  granii  Elia  le  man- 
da a Lima  per  mezzo  de’  battimenti  , e 
i fuoi  ritorni  fono  di  vini  »,  zuccheri  r 
cacao  , fpezierie , e di  ogni  forte  di  mer- 
canzie di  Europa  che  arrivano  da  Porta 
Bello  a Lima  per  la  via  di  Panama. 

14.  Il  fuo  commercio  in  terrore  fi  fa  a S.  Ja- 
go capitale  del  ChilV,per  dove  ella  riceve 
da  Buenes-Ayres  le  di verfe, mercanzie,  di 
cui  quella  Città,  cosi  celebre  nel;  Mar  del 
Nord  y fa  il  fuo*  traffica  .Vi  fi  trovano 
miniere  dToro  il  piir  puro  , ed  il  piti 
ftimato  di  tutta  T America . 

* 1 5.  Valperaifo  ha  un  porto  la  cui  vi- 
cinanza colla  Città  di  S.Jago  vi  chiama 
tutto  il  commercio’  che  fi  faceva  altra 
volta  alla  Concezione  r A Valparaifo  ca** 
r'-‘  l r ;■  > n- 
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ricano  oggidì  tutti  i vafceili  dì  Calta® 
che  fanno  il  Commercia  j dei  Perù  , ce  dei 
Chili  #,  Vi  caricano  frumento  , fapont:^ 
marocchinò  i cordaggii idi  canape  ,-  e frutr 
ti  fecchi , coi  quali  .ritornano  a?  Calta©  ; 
Mentre  fi  fa  quello  commercio  per  ma- 
re, i muli,  e le  carrette  ne  traggono 
le  derrate  per  riempirne  i magazzini,  e 
cosi  il  commercio  è continuo  tanto  per 
terra , quanto  per  mare  * 

16.  Quintetti, C Coqqipibo  fono  anco- 
ra due  città  marittime  del  Chili , dove 
fi  fa  qualche  commerciò  . Coquimbo  ha 
una  miniera  di  rame  , di  cui  fi  fonda 
tutta  1’  artiglieria  che  fi  trova  al  Perù  f 
« al  Chili , 

17.  Chiloé  è Tulle  Colle  del  Chili,  e 
fa  qualche  commercio  col  Perù,  e coi 
Chili  # L’ erba  del  Paraguay  vi  è comu- 
ne r fi  tira  dall’  ifteflò  Paraguay  , e fi 
prende  come  il  thè  - Quella  bevanda  è 
ordinaria  in  tutto  il  Perù  , ed  il  Chili. 

18.  Il  Chili  ne  tira  lane,  e carni  fala- 
te in  luogo  de  mobili , e delle  ftoffe  , 
che  vi  porta#  Vi  fi  trova  della  cera,  e 

* G g 4 dei 
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del  miele  con  alcune  miniere  d'  ora  nel- 
le  cotte:.  Bel  refìa  .queft’Ifola  è uno  dei 
più  cattivi  luoghi  dell*  America  v e non 
vi  è alcuna  Colonia  Spagnuola  cosi  rai- 
ferabile  come  quefta . - . , , ;:L_: 
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Della  Tetra  Magellanica  i ' 
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ir!'  j ’ i;  ; . , « « 
» vi 
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I,  ^Uefto  Paefe  è alla  purità  più  Me- 
ridionaleddl*  America,  cosi  chia- 
. ; délfàinofo  Ferdirjàildo Ma- 

gellano’ /che  lo  fcuoprV'  nel1  Ì5Ì0.*; , ma 
che  ne  fcorfe  (blamente  le  Cofte.E’uri 
paeflàoiDcognito  /«  ^fituato  tra  la  gran 
provincia  del  Rio>della  Piata  , e del  Bra* 
file,  al  Settentrione^  ii-Mar  del  Nord  , o 
parte  dell*  Oceano  Etiopico'*  all  Oriente  , 
lo  Strettoci -Magellano  al  Mezzogiorno, 
e il  i Mar  del  Sud,%d  il  Chili  alt’Occi- 
dente  gii  >*,'.>*!.'  -»  , *<**1  j}‘>  •] 

uia^iL*  Magellanica*  è abitata  daSd  viag- 
gi cbevfT  chiamano- Pampas , Ceflàres,  è 
pdtagdni  i Le  fue  cofìe  dalla  partè  del  mar 
drLtNòrd  hanno  ‘alcune  bà^je  ,'<e-pofti , 
doveri  naviganti  rilafcianò  in  paflàndo,  ha 
per  quache  tùfogtty,  fia  per  afpe  t tare  il 
vuoto  «ù  ii  a:  Votivi 

vi  3. Gli 
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3.  Gli  Spagnuoli  la  riguardano  come 
una  dipendenza  del  Chili  . Effi  foli  vi 
hanno  qualche  comunicazione , & ne  ti- 
rano quantità  di  cuoi , che  vi  fi  vendono 
a più  baffo  prezzo  poffibile . 

4.  L aria  di  quello  paefe  é affai  fred- 
do, il  terreno  si  Aerile  , che  gli  Spa- 
gnuoli i quali  hanno  voluto  ftabilirvifi  vi 
fono  quafi  tutti  periti  di  fame  v e di  mi* 


•5.  I Patagoni  ne  abitano  una  co fot  é 
400.  leghe  dalla  Piata  fino  allo  Stretto 
di  Magellano  t Gli  Spagnuoli  ce  li  rap- 
prefentano  come  giganti , ma lultime ref- 
lazioni degl  Inglefi  ne  parlano  altrimen- 
te . Effi,  hanno  granipafiure , belami  } 
particolarmente  bovi , e vacche  infinite  * 
che  vengono  da  qtuellèr  che  gli  Spaglino- 
li aveano  apportato  da  Buenos- AyreSi  \s. 

6*  I Ceffate*  abitano  nn  paefe  fertile^ 
e piacevole , ma  non  iafeiano  di  sfarvi 
entrare  alcun  Spagnuolo  . Non  è?  dunque 
maraviglia  che  un  c popolo:  che.,,  prende 
tanta  precauzione  per  attrarre  il  fuoppaa e# 
- ’ fc 
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(t  alla  conofcenza  degli  ftranieri,  fia  fen- 
za  commercio  , e fconofciuto  . 

7,  I Pampas  poi  \che  ne  abitano  la 
parte  Settentrionale  fono  popoli  erranti  f 
e faccheggiano  quafi  tutto  quello  , che 
poflono  trovare, 

8.  Ma  ciò  non  ottante  la  Magellanica 
non  dee  perderfi  di  vifta , e sfuggire  agli 
occhi  del  Commercio . Ella  è il  cantone 
del  Mondo  Auftrale  che  fia  flato  il  me- 
glio conofciuto  , e il  più  fpetto  vitttato 
fopra  tutto  nel  corfo  dello  Stretto , 

11  rigor  del  clima  i la  grandezza  9 
la  forza  A la  feroce  ftupidità  de’fuoi  abi- 
tanti ha  molto  fgomentato  1 navigatori  • 
Ma  quelli  che  l’hanno  meglio  efaminato 
convengono  tutti  che  snelle  terre  della 
ftretto,neI  mezzo  dì  quell’ afpre  monta- 
gne vi  fono  de’  bei  paefi  guarniti  di 
verdure  i e di  belli  arbori  i inaffiatr  da 
buoni  fiumi  che  i viveri  vi  erano  in 
abbondanza , uccelli , pefci  ,•  frutti  i ed 
erbe , grani , legumi,  e legname  in  gran 
quantità  p$r  rimediare  alla  inclemenza 
del  clima*  lv: 

...  f \ . : io.  Sar-  , 
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io.  Sarmienro  vi  concluffe  una'  colonia 
Spagnuola  chiamata  Fili ppevilia  V1  Quella 
fu  abbandonata  piurtoflo  per  la  Cattiva 
impresone  che  ifpirò  al  Configlio  di  Spa- 
gna il  racconto  infedele  del  fondatore  del- 
la Colonia,  che  dal  male'* che  poteva  ri- 
levare da’ naturali  del  paefe , che  fi  tro- 
varono in  quello  luogo  meno  feroci  , e 
piti  familiari  che  altrove  < ■ 

* li.  Le  produzioni  della  Magellanica- 
proprie  al  Commercio ‘ fono  le  pelli  di 
cervi , e di  lioni  marini  ; le  terre  a tin- 
tura, le  pelliccerie  di  vigogne  \ e gua- 
naca.  La  lana  di  guanaca  ìè  si  , bella,  é 
si  fina  che  fi  preferire  alla  feta  ; I vi- 
telli marini  vi  fono  in  quantità^:  il  lord 
pelo  è bello , e migliore  per  le  manifat- 
ture di  quello  della  lana.  c,  v. 
i l 2.  I naturali  fanno  ancora,  una  fpecie 
di  foderatura  di  pelli  di  uccelli  di  mare. 
L’  arbore  aromatico  comune  nello  (fretto' 
produce  in  grappoli  una  fpecie  di  pepe 
bianco  affai  caldov  la  fua  Scorza  è.  una 
buona  fpezieria  ,.r.di  cuiifi  .può  .fare  un 
buon  commercio . Gli  Spagnuoli  la  .vea* 
dettero  in  Europa  a i5.  reali  la  libbra. 
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1 3.  Si  trova  filila  corta  dello  Stretto , 
c fopra  tutto  nella  riva  Auftrale  del  Rio 
della  Piata  una  gran  quantità  di  beftia- 
mi , e di  cavalli  felvaggi , che  rt  crede 
di  eflere  di  razza  Spagnuola  . * • .* 

14.  La  Corta  de’  Patagoui  abbonda  di 
rtruzzi , e lo  Stretto  di  oftriche  a per- 
le. Le  perle  non  fono  cosi  grolle  nè  di 
una  beli'  acqua  , ma  fono  in  quantità  , e 
facili  ad  am  malfarli . Bi  fogna  dire  che  le 
penne  di  firuzzi  vi  fieno  aditi  ftimate  , 
perchè  i naturali  del  paefe  l’ impiegano 
per  monete  nel  loro  cambio  . 

15.  Le  montagne  fanno  gran  conchiglie 
petrificate  . La  petrificazione,  e i con- 
chi llaggi  fono  divenuti  oramai  un  .og- 
getto di  commercio  aliai  confiderabile  > 
oggi  che  tutta  F Europa  fi  compiace  di 
gabinetti  di  ftoria  naturale . Si  fa  a qual  , 
prezzo  le  più  rare  fono  arrivate  nella 
vendita  che  fe  ne  fono  fatte  in  Olanda. 

- 16 . Vi  fono  altre  produzioni,  che  po- 
trebbero fervircLper  abbellire  l’interiore 
degli  appartamenti»  . Le  nuove  fcoperte 
creano  nuovi  bifogni  agli  uomini  ; una 

cofat  ; 
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cofa  che  non  parve  al  principio  che  di 
poca  importanza  diviene  in  appreffo  un 
occafione  di  un  guadagno  immeqfo.  Noi 
ne  abbiamo  un  grand’efempio  nel  tabacco, 

17.  La  Magellanica  ha  due  numerofe 
fpecie  di  animali , le  balene  ? ed  il  lio* 
ne  marino  , donde  fi  potrebbe  trarre 
un  gran  profitto  » V olio  della  balena  è 
1’  oggetto  di  un  commercio  affai  confide- 
rabile  : 1*  ufo  di  queff  olio  è affai  gran? 
de,  fia  per  le  manifatture  di  diverfe  fpe» 
eie , fia  per  ifpalmar  le  navi , 

18.  La  pefea  delle  balene  fi  fa  nei 
Nord  folamente  ; effa  dk  tanto  guadagno, 
che  gli  Ojandefì  hanno  fatto  tutto  il 
poffibiie  d’ impad ronirfene  efclufivamente, 
malgrado  il  travaglio,  ed  U pericolo  che 
Y accompagnano , 

15?.  Il  lione  marino , animale  anfibio, 
ha  anche  olio  in  abbondanza . La  caccia 
di  quello  animale  colla  meno  di  quello 
delle  balene , ed  è affai  facile  . La  fpe? 
eie  è meno  grande,  e l’animale  da  me- 
no olio , che  le  balene , ma  lo  rimpiaz- 
za con  quel  che  gli  manca  per  lo  vo- 
lume* ao, 
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zo.  Ecco  tante  relazioni  di  commer- 
cio , e grandi  , e piccole  che  cl  fanno 
vedere  che  quello  cantone  della  terra , 
che  fi  giudico,  eflere  il  piu  ingrato  del- 
V Univerfo  non  lafria  di  aver  delle  fue 
tiforfe  * I Commercianti  fapranno  meglio 
decidere  la  proporzione  che  v*è  tra  i 
profitti  de’  ritorni  e le  fpefe  dell’  equi^ 
paggio.  : . 

21.  J Spagnqoli  fin  dal  Secolo  XVI, 
aveano  fatto  il  progetto  di  aprire  uqa 
ftrada  per  terra  dalla  Patagonia  fino  al 
Chili , il  più  bello , ed  il  più  ricco  pae^ 
fe  dell’  Univerfo  . Quella  idea  era  vaq- 
taggiofa , perchè  il  tragitto  dal  trafile  al 
Chili,  o al  Perù  dove  il  Continente  è 
più  largo  è più  incommodo. 
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Commercia  del /’  Ifole  ù f America  . 

I*  /^\Ueft’ Ifole  fono  in  grandiffimo  nu- 
mero , e quali  tutte  fituate  nei- 
America  Settentripnale,  e nel  ma- 
re del  Nord,  tranne  alcune  poche  chejfl 
trovano  nel  mar  del  Sud  , e che  non 
fono  tanto  confiderabili  « L’Ifole  del  Mar 
del  Nord  fono  quelle  di  Terra  Nuova  t 
le  Bermude,  e le  Atitille  , 

• ’ , '•  ; ' : . 1 

. . . . . » X.  i 

-Ifole  di  T erra  Nuova  » 

<•*•#*  * . *1  f • •* 

I.  T E principali  dell’  Ifole  di  Terra 
i ^ Nuova  fono  quelle  di  Terra  No- 
va , di  Anticofti , o dell’  Aflunzione  , di 
Capo  Bretone  , e di  S.  Giovanni , tutte 
iìtuate  all’  Occidente  dei  Canadh , o deh 
la  Nuova  Francia  . 

2.  L’Ifola  di  Terra  Nuova , che  dh  il 
fuo  nome  a tutto  il  corpo , è all’ingreflo 
> del 
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del  Golfo  di  S.  Lorenzo  . Sebaftiano  Ca- 
bot  Veneziano  la  riconobbe  a 24.  di  Lu- 
glio del  1497.  in  nome  di  Errico  VII. 
Re  d’Inghilterra,  e le  diede  ,il  nomedi 
Baccalaos  , o Molua  per  1*  abbondanza  di 
<juefti  pefci , che  fi  trovano  prelTo  le  fue 
colle  . Nel  z 5oo.fu  fcoperta  più  partico- 
larmente da  Gafpare  Cortereal  in  nome 
del  Re  di  Portogallo . Nel  1 504.  fu  an- 
che conofciuta  da  alcuni  pefcatori  Nor- 
manni , o Bretoni  . 

- 3.  Umfredo  Gilberto  Inglefe  ne  pre- 
fe  il  portello  per  la  Regina  Elifabet- 

ta  nei  1583.  , e proibì  all’ altre  Na- 

zioni il  pefcarvi  . Nel  1Ò08.  Giovan- 
ni Guy  mercante  di  Briftol  giunfe  fili- 
la corta  Orientale  di  quell’  Ifola  , do* 

ve  piantò  alcune  abitazioni  . I Francali 
fi  ftabilirono  alla  Baja  di  Plaifance,  a quel- 
la dei  Trepartez  , e a quelle  dell’  Ifole 
filila  corta  Meridionale  . Ma  la  Francia 
nel  1713.  mediante  il  XIII.  articolo  del- 
la Pace  di  Utrecht  cedette  all’  Inghilter- 
ra tutto  quello  che  vi  pofledeva  riferban-. 
dofi  il  dritto  delia. 4&fca  della  Molua. 

T.1V,  H h 4.Que- 
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4.  Quell’  IfoU  ha  quafi  500.  leghe  di 
circuito;  i Tuoi  abitanti  trafficano  volen- 
tieri coi  Francefi  , e Ingléfi  che  fi  fono 
inabiliti  intorno  alle  Baje  , Quello  traffi- 
co contorte  in  pelli  di  c afiori , e di  ori- 
gnachi  , che  i Selvaggi  cambiano  coi 
Francefi,  e Inglefi  per  lavori  'minuti  dì 
ferro , che  vengono  loro  portati  da  Eu- 

. ropa,  e .che  prendono  in*  ifcamhio  Jdi 
tnolue  . Ma  nè  quell’  Ifola  , nè  le  fu« 
produzioni  fono  1’  oggetto  dell’attenzione 
de’  Tuoi  poffeffori  f La  pefca  della  molua 
fu  Ilei  fu  e colle  , o come  fi  chiamano  i 
Banchi  di  Terra  Nuova , la  fanno  affai  ce- 
lebre, perchè  è la  pefca  la  più  confide- 
rabile  , e la  migliore  che  vi  fia  nel 
Mondo  conofciuto. 

5.  Piaifance  è il  luogo  più  confiderà* 
bile  di  quell’  Ifola,  e facilita  la  pefca  dei 
gran  Banco , 

6 . Quello  famofo  Banco  , lontano  dall* 
Ifola  verfo  .il  Stjd-Ell  più  di  <5o.  leghe , 
non  è uno  fcoglio , come  alcuni  l’hanno 
creduto  , nè  un’  arena  mobile  , come 
fono  molti  altri  banchi  ♦ E’  un  terreno 

fer- 
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férmo,  pietrofo,  che  s’innalza  in  mez- 
zo , e fopra  il  mare  . Si  chiama  banco 
per  la  poco  profondità  che  ha  riguardo 
agli  altri  luoghi  di  quello  mare,  che  è; 
all’  eftremo  profondo . E’  Tempre  coperto 
di  20.  a 25.  braccia  di  acqua,  coficchè' 
vi  poffono  andare  a galla  i vafcelli  fen- 
za  pericolo,  il  che  lo  diftingue  dagli  al- 
tri banchi  , La  Tua  lunghezza  dal  Mez- 
zogiorno al  Settentrione  paffa  16,  leghe,' 
la  Tua  larghezza  è dalle  20.  fino  alle  50. 
da  Oriente  in ; Occidente  , e ne  ha  più  di 
400.  la  fua  circonferenza . Quella  gran- 
de ampiezza  lo  fa  chiamare  gran  Banco,’- 
per  dillinguerlo  dagli  altri  piccoli'  Ban-f 
chi , che  vi  fono  all’  intorno  . 

7.  Il  gran  Banco  è affai  frequentato, 
e non  paffa  anno  che  non  vi  fi  veggono 
400.  o 500.  vafcelli  di  quafi  tutte  le  Na- 
zioni di  Europa  che  vanno  alla  pefca  del- 
la molua  verde , o bianca  , poiché  la 
molua  fecca  , o .merluzzo  fi  pefca  frali* 
Ifola  di  Anticolli  , p l’ Ifola  Perù  . La 
pefca  della  moka  verde  fi  fa  dal  princi- 
pio di  Aprile  fino  alla  fine  di  Ottobre  . 

H h a Nell’ 
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Neil’  inverno  quello  pefce  fi  ritira  ne! 
mare. 

8.  Tutta  T Europa , e una  parte  dei 
paefi  deli’  America  fi  provvede  di  quello 
pefce , ed  ecco  perchè  quello  Banco  è 
frequentato  da  molte  Nazioni  Europee  . 
Elleno  però  , non  Vi  poflòno  pefcare  fe  non 
d’accordo  cogl5  Inglefi  , Francefi  , e i 
nuovi  Stati;  Uniti  dell’ America , che  ne 
fono  in  qualche  maniera  i foli  polfeflbri. 

p.  Nel  Trattato  di  Verfagiies  del  1783. 
fi  convenne  che  gli  abitanti  degli  Stati 
Uniti  continuaflero  a godere  fenzamole- 
flia  dei  dritto  di  pefca  nel  Gran  Banco, 
e negli  altri  Banchi  di  Terra  Nuova  , 
ficcome  ancora  nel  Golfo  di  S.  Lorenzo, 
e in  tutti  i luoghi  di  mare  , dove  gii 
abitanti  erano  foliti  a pefcare. 

•_  io.  Fu  anche  accordata  ad  elfi  la  li- 
bertà della  pefca,  e per  qualunque  colla 
di  Ferra  Nuova , dove  i pefcatori  Inglefi 
fogliono  pefcare  , ficcome  ancora  fopra 
tutte'  le  colle  , e baje  del  dominio  I n- 
glefe  in  America  fenza  potere  pefcare  , 
feccare , e Talare  il  loro  pefce  in  quell’ 

».  ■ - Ifola . 
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•Itela . Si  Accordò  ancora  a’  pefcatorl  A* 
mericani  la  libertà  di  Talare , e di  Tee- 
Care  il  foro  pefee  in  tutta r la  Baja  e 
fpiaggra  della  Nuova  Scozia , la  Madda- 
lena, e Labrador^  purché  don  fieno  abb- 
tate ,: e fino  dhe  lo  fieno,  ma  quando  il 
formavano  flabilimenti  • itì  quelli  luoghi 
non  dovea  effere  più 4 ’pèrtrieflb  *ai  pefea^ 
tori  di  pefearvi  e di  fatarvi  ' il  lord 
pefee,  fe  non  d’ accordo  Tei  tori'  de’ 

fondi . i s * J i 

] 11.  La  pefea  Inglefe,e  degli  Stati  Ur& 

ri  occupa  la  maggior  parte  dr  quello  Bart* 
co  , e fi  ellende  fino  al  Golfo-di  S.  Lo* 
fénzo  . La  Francete  comincia  al  Capo 
S.Giovanni , traverfa  la  parte  deLNordj**» 
feende  alla  colla  Occidentale'  delfi foladi 
Terra  Nova  y fino  al  Capo  Ray  in 
tu  del  Trattato  di  Verfaglies  dei  178^ 
12.  L’ ifola  Anticolli , o-  dell7  Alluri 
zione  è fituata  all*  imboccatura  del  fiume 
di  S.  Lorenzo.  Ella  dipende  dagl7 Ingle* 
fi,  ed  ha  cattive  Rade, dove  i basimenti? 
fono  poco  ficuri .' fIl  Tuo  territori©!  è- co- 
perto di  legno,  e le  Tue  colle j fono  afcw 

H h 3 bon- 
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bondanti  in  grandi.  , e bell*  mo|ue  . 
13.  i Francefi  li  hanno  «in  Stazio- 

rini  j*=  f‘Jna<>1,1  commercio  dr  lupi  ma. 

nm , e di,  alcune  altre  pelliccerie  coi  Man- 
rarefi  , e , Fapmachefi  , ai,  quali  danno 
in  ricambio  armi , e munizioni  ..Tra  que- 
ft  UoU.r  je  quella  che  fi  chiama  Jfola 

fùzzo  ’ « FCrtC*è  r fa  J*'  Pefca  deJ  mer- 
luzzo  , ©molila  fesca  , 

4 r£  *.<**  *««; 

« fra  quella  di  Anticofti  , e 1’  Acadia 

all  entrata  del  Golfo  di  S.  Lorenzo , cd 

JSSTJ  Francefi»  da*  quali  d’fre. 

. La  Pe^ca  de|  merluzzi  ié  il  prin- 

^adi  "fhe  * COm.merci»  di  qwfta  con- 

' Ó„t  ’ a!g'UnS?  Jn  - Fazioni  , 

grani  canape  Imo  , belli  legni  di  .pi* 

" e yeree  di  grandezza  prodigiof*  , 

■ ^ 9<:cel^nti  parure. 

&ri  j*  Itola  di  Terra  Nuova  era  femori» 

«U*Fraacia^otto^rDSPS 

dà , Z?  MttVì  mt  Parte  JeI  Cani. 

TT0"8  VfaCtane  agl’  IoglefTnel 
«attat»  dt  Utrecht  fece  rimanere  alla 

v Fran- 
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trancia  il  pofTeflò  delflfola  di  Capo  Bre- 
tan  nell’  ifteifo  Trattato  . . . 

17.  Cositi  dagli  avanzi  della  Colonia 
Francefe  dell’Ifola  di  Terra  Nuova  , e di 
quella  di  Acadia  ceduta  agi’  Ingleli , lì 
popolò  Capo  Brètone  , che  divenne  una 
Colonia  affai  florida  , non  fidamente  per 
la  coltura  delle  terre  / ma  anche  per  la 
.pelea  del  merluzzo  * 

il 8.  LovissBourg  è odine  dell’ ifola, 
dei  porto  j;  t della  città  principale  . Si 
trovano  nèli’lfola  miniere  di  carbone  chef 
fi  trafportano  all’  Antille  / ti  -diverfi  belli 
-marmi  , di  cui  fi  mandano  i faggi  in 
IF rancia  . Qaefta  Città  , t*  i T r altre  di p en- 
-dènti  dall’Acadk,  dalle  Tette  Nuove  ap- 
partengono ai  Francefi  in  virtù  dei  Trat- 
tati del  1713.  17^3.  £ 1783. 

ig<  Dacché  la  Colonia  è ilabilita  st  ' 
Fovis-Bourg  , i battimenti  che  vanno  al 
Canadà  vi  palfano  al  loro  ritorno,  e vi 
caricano  le  mercanzie  dell’Ifola , partico- 
larmente della  molua , che  pagano  o iti 
confanti , o in  farina , a in  altre  derra- 
te di  Quebec  , e di  Europa  * Vi  vengo* 

H h 4 no 
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no  ancora  navi  di  Normandia , e di  Narl- 
tes , e della  Roccella , che  vi  portano  an- 
cora delle  mercanzie.  In  fomma  la  Fran- 
cia niente  ha  tralafciato  per  tirarne  dalla 
pelea  del  merluzzo . vantaggi  più  grandi 
di  quelli , che  il  pofleffo  dei  due  paefi 
ceduti  non  avea  potuto,  procurare. 

< 20.  L’Ifola  di  S. Giovanni , fituata  an- 

che nel  Golfo  di  S.  Lorenzo , appartiene 
agl’  Ingléfi . La  pefea  dei  merluzzo  vi  è 
Hata  fempre  abbondante'^  ed  il  pefee  che 
vi  fi  prende  non  è nè  mèn  buono , nè 
men  grande  di  quello  di  Terra  Nova , e 
del  Gran  Banco  . Gl’  Inglefi  vi  alleva- 
no ancora  ili  befliamé^  vi  coltivano  : il 
frumento , 1*  orzo , 1’  avena , e buoni  le- 
gumi . ■ ■ - • i *='.  • • , >:% , 

• ‘ . , • ’*»'•'!  • K | « * t 

V - . - - » . * * t • $*•  I 
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: !!J!’  I;  ' 1 . *!  :• 

. /:  Ifole  Bermude . *’  : -I  > 

» » 

\j(<  i i»  f v ; ' 1 y 

1.  T.  » ’lfole  Bermude  fottopofte  agl’Inglefì 
• ’ JLiji  fono  anche  in  gran  numero , ma 
che  non-  occupano  infieme  che  uno  fpa- 
zio  di  fette  a otto  leghe  fituate  a 200., 

0 300.  leghe  dalla  colla  della  Carolina, 
•jcèe  è la.-» Terra  ferma  più  vicina.;  La 

loro  fertilità  è eftrema  ; la  Capitale  è 
- S.\  Giorgio  f e danno  due  raccolte  .1*  anno . 

1 2 . Le  produzioni  confifìono  in  tabacco, 
.cocciniglia  j mais  * limoni,  grano  d’india, 
-legumi,  e fruirti  diverfr.r.Vi  .fi  raccoglie  • 
-molta  feta  ,-dino,' e canape,  vi  *fi  pefca- 
tno  le  perle;  vi  fi  trova  dell’ambra  gri- 
gia ^quantità  di  tartarughe  affai  dedica  tè, 
belli  legai /db  cofiruzibnà  b Vi  fi  fanno 
dei  piccoli  vafcelli  chiamati  Bermudiani, 
che  fono  affai  ricercati  per  la  loro  lunga 
durata  . In  S.  Giorgio  fi  fabbricano  vele 
di  navi,  che  fono  in  credito. 

3.  L Coloni , contenti  delle  produzioni 
naturali  che  ofìiono  ad  elfi  le  loro  pian- 
.1  » r /;  ta- 
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tagioni,  poco  fi  curano  del  Commercio# 
Ma  mandano  intanto  alcuni  rinfrefehi 
nell’  altre  Colonie  Inglefi  \ dell’  America 
con  legni  di  corruzione  , ed  afportano 
in  Inghilterra  un  poco  di  tabacco  ^mo- 
ni , e cedri  .♦  Le  mercanzie  dij^uropa  , 
che  loro  convengono  Torto  vini,  acquavite, 
farina  , carni  falate  d’ Irlanda  ^ ftoffe , te- 
le , chincaglierie , e minute  mercanzie. 

4.  Queft’ Ifole  fono  affai  comode  t per 
lo  commercio  delle  Colonie:  Inglefi  del 
Nord  dell’ America  con  quelle  deli*  An- 
tille  . I vafcelli  che  fanno  quella  navi- 
gazione fe  ne  fervono  per  cos't  dire  nella 
rftrada,  e ne  /prendono  i rinfrefe  hi  4 Que- 
lla è la  principale  utilità;  [che  gl*  Inglefi 
-ne  tirano  , perchè  .*  le  produzioni-. delle 
Bermade  non  formano  un  gran  pefo  nel- 
la bilancia  del  lóro  commercio#  insù 

* t • • • • - s 
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Antille . » 

j . / 

- -Sì  ;;i  : : «*  ' • ' ' ' •’ 

-1*  T7  Ccpci  alle  Antille , che  hanno  gran- 
: 1 a d’ intereflè  nel  Commercio  dell'A- 
merica, e dell’Europa.  Queft’Ifole  fono 
lìuiatè traila.  Florida,  la  Nuova  Spagna  t * 
4,  V America':Nleridionale  y fono  la  Zona 
Torrida.,  e preffo  al  Tropico  di  Can- 
cro e vanno  dal  Nord  al  Sud . Elleno 
fanno  un  Arcipelago  confìderabiliffmo  , 6 
dormano  un  arco  davanti  ail?  Jfole  dei 
Golfo  del  Mefiìco  j onde  fecondo  alcuni 
furono  chiamate  Antille.  ' .s 

i*C.  Furono  - quell’  Ifole  fcoperte  da 
Crifloforo  Colombo  nel  145*2 < e 14^3^; 
t fono  popolate  da  fei  differenti  Nazioni; 
cioè  dai  Caraibi  , .0  -Caribi  y che  foco 
originarj  dd-  Eaefe  e fi.  chiamano  an- 
cora Cannibali  , o mangiatori  d’  uomjni, 
dagli  Spagnuoli,  dai  Erancefi,  dagringlc- 
fi  , dagli  Olandefi  , e dai  Eanefi . 

3.  II  nome  di  Antille  ha  efercitato 
molti  Scrittori  ? e dato  lucgo  a molte 
* • . ^ - fa- 


Digitized  by  Google 


ISTRUZIONI 


4P  2 

favole  . Chi  lo  fa  vdiire  dalla  parola 
Greca  ariti , chi  dalla  parola  Latina  4»- 

. Sono  Ifole.  fecondo  i primi  oppofie 
al  Continente  deli’  America  : e in  fen- 
tenza  de’  fecondi  fonò.  Ifblé  ,*  che  V in- 
contrano, prima  di  * arrivare  alla  Terra 
Ferma,  ; : - * - ...  a 

4.  Queft’ Ifole  fono-  >ld  più  Orientali 
di  quell’  immenfo  Arcipèlago  che*  fi  tro** 
va  nelle  due  Americhe,  e:  per  confeguen- 
za  le.  più  vicine  all’ Europai . Quefta  vi- 
cinanza fecondo  altri  ha  prodotto  il  no- 

;me  di  Acitille  , che  v Tigni  fica  Ifole  che 
fono  avanti,,  cioè  prime - Ifole . v * 

5,  Quelle  Ifole  finalmente  fono  chia- 
mate aqcota  Caribe^  0 Caraibe  dal -no- 
me *te’  loro. antichi  abitanti-^  che^fonò 
pochi./ e vivono  in  alcune  di  effe  , che 

■t  per  la  loro  : fteriiitù  , e per  la.  poco  loro 
. eftenfione  fono,  fiate  traforate  dagli  Ea* 
ropei 
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IV.  ; 

-•  • * < : » 1 ■ . ‘ . " 

Loro  divtftone  • 

I.  T Venti  che  in  quelli  mari  foffiano 
X Tempre  dalla  parte  dell’  Eli  hanno 
dato  luogo  ad  una  divifione  molto  in  ufo 
tra  gli  Spagnuoli  , e i Francefi  . Si 
chiamano  . Ifole  di  Barlovento  , o Ifole 
del  Vento  quelle  che  fono  più  all’Orien- 
te , perchè  fono  le  prime  Tulle  quali  i 
venti  che  foffiano  collantemente  dalla  par- 
te dell’  EH  portano  i navigatori  Europei. 
Quando  fono  pallate  , fi  trovano  altre  I- 
fole  che  fono  fotto  il  vento  delle  pri- 
me., fecondo  il  linguaggio  de’  Marinari. 

2.  Tali  fono  le  vere  Antille  , cioè- 
V Ifole  del  .Vento  , e le  Caribe  ; ma  que- 
llo nome  fu  ricevuto  in  più  grande  esen- 
zione , e la  fomiglianza ‘.del  clima  , e 
delie  produzioni  tra  quelle  Antille, e ri- 
fole che  fono  più  all’  Quell , hanno  forfè 
dato  a quelle  anche  il  nome  di  Afntille, 
e fi  fono  chiamate  grandi  Antille  , a dif- 
ferenza dell’  Ifole  all’  Eli , che  cfi  nomi- 
nano piccole  Antille . 3. 
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3.  Eccovi  ora  la  vera  divisone  di  tut- 
te quell’ Ifole  , che  fono  in  gran  com- 
mercio coll’  America  , e flriqgono  eoa 
tanti  rapporti  \ Europa . Elleno  fono  le 
grandi , e le  piccole  Antilie , 

4.  Le  grand’  Antilie  fono  Cuba  , la 
Giammaica , S,  Domingo  , e Porto-Ric- 
co , perchè  fono  infinitamente  più  con- 
fiderabili  deli’ Ifole  del  Vento. 

5.  Le  piccole  fono  cioè  quelle  di  Bar- 
lovento,  o dei  Vento,  Tabago , la  Gra- 
nada,  S.  Vincenzo,  la  Barbada,  S,  Lu- 
cia , la  Martinica , i Santi , Mari-Ga- 
lante , la  Guadalupa , Anrigoa  , Nevis , 
S.  Criftofaro , la  Barbada , S.  Euflachio, 
Saba,  S.  Bartolomeo , S. Croce,  S.  Mar- 
tino, Y Anguille  , le  Vergini,  S.  To- 
mafo , S.  Giovanni  , la  Domenica  , e ' 
l’ Ifole  di  Crabes  , 0 di  Bariquen  . 

6 . V Ifole  di  Sottovento  fono  Bon- 
Aira,  Aruba,  o Druba  , Curacao  , la 
Margarita , e la  Trinità  . 

7.  L’  Ifole  Lucaje  anche  fono  fiate 

comprefe  traile  Antilie  , e gli  Europei 
non  hanno  trovato  alcuna  ragione  di  efein* 
derle . - - .8. 
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- 8.  La  Spagna  ha  la  gloria  di  avere 

Coperto  il  grande  Arcipelago  delle  An* 
«ille , e di  avervi  formato  i primi  ftabi- 
limenti , L’ altre  Nazioni  d’Europa  han- 
no fatto  T ilteflb  , ed  ecco  come  erano 
divife  tra  effe  prima  dell’  ultima  guerra 
del  17^8, 

p.  I Caribi  vi  pofleggono  foli  l’Ifole 
della  Domenica , di  S,  Vincenzo  , e di 
Beke  che  fanno  parte  di  quelle  di  Bar-  i 
lovento  . Oli  Spagnuoli  fono  padroni  dei* 
le  Lucaje , di  Cuba , di  S.  Domenico  in 
parte,  e di  Porto  Ricco  nelle  grandi  An* 
tille,  della  Trinità,  di  S.  Margherita,© 
dell’  Ifola  delle  perle  che  vanno  con 
quelle  di  Sottovento  * 

io.  I Francefi  hanno  una  parte  di 
S.  Domenico  nelle  grandi  Antille  colf 
Ifoletre  della  Teftuggine  , e della  Vac- 
ca , che  fono  in  quei  contorni  . Hanno 
ancora  nell’  Ifole  di  Bario  vento 'quelle 
di  S.  Croce,  de’  Santi,  di  S,  Bartolom- 
meo,  la  Guadalupa  , la  Defirada , la  Mar- 
tinica , Mari-Galante  , S.  Lucia  , e la 
Granada  con  una  parte  di  S.  Martino, 
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f li.  Gi’IngleG  occupano  la  Giammaica 
nelle  grandi  Antilie , l’Anguilla,  Barba- 
dos, o la  Barbada , la  Barbuda,  Antigoa, 
Tabago  , Monferrato  , Nieves , e S.  Cri- 
floforo,  che  fono  nell’ ifole  di  Barloven- 
to . Pofledevano  per  1*  addietro  una  par- 
te di  quella  di  S.Critloforo  , ma  poi  tutta 
ftx  ce.duta  all’  Inghilterra  dalla  Francia 
nei  Trattato  d’Utrechtconchiufo  nel  171  3. 

12.  Gli  Olandeli  pofleggono  Bonaire,Gu- 
racao.  Aruba,  oOruba  nell’Ifole  di  Sotto- 
vento, e quelle  di  Saba  , e di  S.Euftachio 
con  una  parte  di  S.  Martino  nell’Ifole  di 
Bariovento*  I Danefi  hanno  con  quell’ 
»ltime  l’ Ifoletta  di  S.  Tommafo  , ed  una 
dell’  Ifole  delle  Vergini  fituate  al  Nord- 
Eli  di  Porto  Ricco  . .. 


i . . , f 


§.  V. 
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j,  T ’lfole  Lucaje  fono  le  più  Settentricy- 

I ^ nali  cìi  tutte  le  Antille  alle  vici- 
nanze ,del  Tropico  di  Cancro  , ed*  in  granf- 
,4 iflìmo  numero.  L’aria  vi  e più  tempe- 
rata cl^jB  nell’ altre  Antille  , ed  il  terreno 
è affai  fertile  in  forgo  . Vi  è ancora  ab- 
bondanza di  uccelli , e fopratutto  di  co- 
lombi . Quell’  Ifole  fono  poco  popolate, 
e le  loro  produzioni  principali  confi  flono 
in  grani  , paflure,  mais,  e frutti, 
le  lì  più  eonfiderabili , e le  -fol^abi- 
tje  fono,  Bahama  , la  Provvidenza*,  c 
JpU?ma^anÌ!  ,rOrrSt;;Salvadore  . ' ? 

r 3.  J+’ Tfofa . di  Bahama  appartenente 
agl’ Inglefìt  .(&  il  fuo  nome  ad  uri  canale, 
p ftret$o  il  dìù  rapido  che  fia  conofciu-  ' 
to,,,e  che  e il  paffaggio  ordinario-delie 
Flotte  Spagnuolerehe  vanno  all’Avana  ; 
La  Provvidenza  che  appartiene  anche  agi’ 
TnglefL,,-e;  Cuanabani  fono  di  poca  im- 
portanza, ma  ognuna  di  effe  ha  un  buon 
porto cpme  Bahamas  . 

J'W.  I i 4‘ 


..  j 


Digitized  by  Google 


49$  l s T R V Z I O HI 

4.  Guanahani  però  ha  lodore  di  ef- 
fere  ia  prima  terra  che  fu  fcoperta  da 
Criftoforo  Colombo  in  America  nel  1492., 
« che  chiamò  San  Salvadore  in  memo- 
ria che  Dio  l’avea  falvato  dalla  aspira- 
zione fatta  dalle  fue  genti  contro  alla  fua 
vita  , per  aver  intraprefo  dalla  «Spagna 
.un  si  lungo,  e si  dubbi ofo ^viaggio . 

* . * * **  */  . ' . 'IL-..*.*.  - ' 

. k ;!  " * .T-  : §.  f VI»  •<  • '•  » - 

,*  * ' . . ' ’ ' 

♦ . . Grandi  Antille . 

...  : . =-  , 

|.  T E grandi  Antille  fono  fitoate  al 
- 1 ^ Mezzodì,  e al  Sud-Eft  delle  Lu- 

ca je  , e per  1*  ordinario;  non  fe  ne  con- 
tano che  quattro , Cuba  , S.  Domenico  , 
Porto  Ricco,  e la  Giammaica . 

2.  Cuba  , che  è la  più  grande , e la 
più  confiderabile  che  i Spagnoli  poileg- 
gono  in  America  , dove  fi  fa  il  com- 
mercio , produce  grande  abbondanza  di 
beftiame  sì  domeftico  , che  felvaggio  , le 
cui  pelli  fono  una  delle  principali  ric- 
chezze dell'Ifola.  Si  chiamano  cuoi  d’A- 
vana , 

* 


i 
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vana , dal  nome  di  quella  Città , dove 
vengono  ;i  Vafcelli  a caricarle.  Quelli 
cuoi  fono  i più  limati  di  tutti  quelli 
che  fi  tirano  dall’ Indie  Occidentali. 

..  3.  L’  altre  mercanzie  dell’Jfoia  fono 
zucchero  , tabacco , di  cui  fi  fa  in  Ifpa- 
gna  quello  , che  fi  chiama  tabacco  di  Si- 
viglia, fevo  :f  confetture  fecche , zenzero, 
mafiice  , aloe  , falfapariglia  , fcagiie  di 
teftuggine , ; indaco  , bambagia  , e caffè  , 
del  quale  fe  ne  tralporta  una  gran  quan- 
tità ne’  diverfi  porti  della  Spagna,  . 

4.  Cuba  appartiene  alla  Spagna  : ab- 
bonda di  pappagalli , pernici , e tortorel- 
li . Vi  fono  delle  miniere  d’oro,  ed  una 
di  rame  ,‘E’  Avana,  e S.Jago  fono  i Tuoi 
porti  principali , ed  il  primo  ferve  di 
rilafcio  ialle-  flotte  Spagnuole  che  ritoiv 
nano  dall’ America  in  Europa,  * 

5,  L’  Avana  che  gli  Spagnuoli  chia- 
mano S.  Criftoforo  dell’Avana,  e che  ri- 
guardano come  la  chiave  di  tutte  finche 
Occidentali  r,  ed  il  magazzino  generale 
delle  mercanzie  deirAmerica,jvede  i Ga- 
leoni, le  flotte,  : è tuttiogtf  altri  vafcelli 

I i 2 che 
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che  fanno  il  Commercio  del’  Continente, 
e dell’  Ifole  dell’  America  Sjwgnuola . Co- 
sì  fi  può  dire , che  tutte  le  ricchezze 
dell’  America  vi  fono  radunate,  tanto  quel- 
le che  vengono  dalle  rendite  del  Re  di 
Spagna,  quanto  le  mercanzie  che  appar- 
tengono ai  Negozianti.  • *•» 

6.  S*  Jago , che  è la  capitale  dell’Ifo- 
la  cede  molto  all’Avana,  non  meno  per 
la  ficurezza , e bellezza  del  fgo  porto  , 
che  per  lo  commercio  che  vi  fi  fa  . E 
perciò  è gi^  gran  tempo  che  ilGoverna- 
tor  Generale  dell’  Ifola  rifiede  all’Avana, 
che  fe  ne  confiderà  come  la  capitale.  Mà 
vede  però  dei  basimenti  delle  Canarie  , 
che,  vi  .portano  i loro  vini , cambiandoli 
colle  mercanzie  del  paefe,  facendone  i ca- 
richi o per Ja  Spagna,  onper  altri  luo- 
ghi deli’  America  , dove  non  fono  comu- 
ni, fopra  tutto  delle  confetture  liquide, 
e fecche  che  fono  buone  per  tutte  le  coffe 
del  NJar  dpi  Nord  . 

, 7.  L’Ifpla  di  Sé  Domingo  , i detta  an- 
Cpra  ìfola  Sj>agnw>k * fituasa  all’ Oriente 
deli’ Ifola  di  Cubaci  la  feconda  iq  gran- 

»,>  •.  r 1 1 cezza 
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dezza  dell’  Ifole  d’  Anlerica  nel  Mar  del 
Nord  . Alcuni  la  fanno  - più  grande  di 
«Cuba,  Ana  non  v*  è dubbio,'  che  quella 
da  forpaffa  in  bellezza  pel  fuo  commer- 
acio  e per  le  fue  ricchezze.  i i , l 
. * 8.  Colombo  leuoprì  quell’  Ifola  nel 
*4P2.  , la  chiamò  Spagnuoia  in  onore 
degli  Spagnuoli  , e iu  il  pi-imo  ftabili-v 
mento  che  quella  Nazione  avefle  ,ia  A- 
jnégtcà^pr'O  u li  c , r* : * : r-.h 

-•!  p..  -Gli  r Spagnuoli.;  fono  ‘ fiati  lungo 
tempaJn  poflèflo  di  quell’ Ifola  , ma  po- 
co prima  della  metà  del  fecolo  XVII.  i 
frane  e lì  la  vennero  a .dividere  con  elfi  . 

I primi  n’  ebbero  la  parte  Orientale  , e 
l’Occidentale  fojpofleduta  da’  fecondi-. 
La  Spagna  poi  col  Trattato  di  Rifvvich 
conchiufo  nel  idp7.  riconobbe  ne’ Arati- 
celi quella --propri età  , ed  in  .virtù  del 
Trattato  del  17$ 5.  ne  ha  ceduto  la  to- 
talità dell?  Ifola.  alla  Tranoia  ^ . 

•t  io.  Laria  vi-  è affai  temperata , - ed  il 
terreno  è fertile  in  forgo,  in  frutti  , io 
zucchero  ed  in  tabacco  w Vi  fonò  anco* 
xa  in  alcuni^ìuoghi 'della  calfia  ^ e dellf 
. li  3 ot- 
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-ottimo  zenzero.  Le'  praterie  Vi  notrifcò- 
no  quantità  di  beftiami  , di  cui  fi  tra- 
fportano  in  Ifpagna  le  pelli  . - Vi  k fono 
monti  in  grandiffimo  numero ed  alcuni 
hanno  miniere  d’oro,  e di  argento,  ma 
per  quanto  crcdefi  poco  conliderabili  , 
perchè  gli  Spagnuoli  non  ivi  fanno  lavo- 
rare »'  , .-V  iir'  ) 

'-£•>11.  L’ Ifola  produce  ancora  in  abbon- 
danza il  mais,  il  cotone,  la  cocciniglia,  > 
f indaco , ’:il  cacao , il  caffi  , lananas^  li- 
quori, e fciroppi  affai  (limati . Lo  prim 
cipali  produzioni  però  fono  cuoi  $ fi»  vi  , 
zucchero  , caffè.,.. zenzero*  cera  , mie- 
le , qualche  ambra  grigia  , legno  del 
Braille,  ed  il  guayac  ^che  vi  èrefconO , e 
legno  di  campeccio  che,  vi  é portato  ‘da. 
fuori,  xedri,  limóni  * e molti  altri  fruì* 
ti,  che  lì  vendono  frefchLjqe/e  ne  fan* 
no  confetture.  ca  • i-:* 

12.  Queft’  Boia  fi  divide  ! in  due  pardi 
Orientale,  e Occidentale,..  La  prima  do- 
ve ,vi  fono  le  migliori  Città. , era  pofledu* 
ta  dagli  Spagnuoli , èd  ha  le  miniere  di 
Oro,  d’argento*  di  ferro,  di  lame:*  di 
; 0 zìi  talco , 
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talco,  di  criftallo  di  rocca,  di  antimonio, 
di  zolfo  , carboni  di  terra , come  ancora 
dei  marmi,  e delle  pietre. 

13.  La  città  di  S.  Domingo  è la  ca- 
pitale  di  quantp  apparteneva  agli  Spagnuo- 
ìi  in  quell’  Jfola , ed  è il  depofito  di  tut- 
te le  mercanzie,  tanto  dell’interno,  che 
deir'àfterno  . Gli  abitanti  dell’ altre  città 
vengono  a provvedervi!!  di  quelle  di  Eu- 
ropa , e del  Continente  dell’  America;  che 
vi  arrivano  fopra  i vafcelli  Spagnuoli  , e 
vi  portano  le  loro  per  eflervi  imbarcate, 
e mandate  in  Ifpagna.  ' n - ••  • ^ 

• 14.  Gli  Spagnuoli  per  lungo  tempo 
hanno  fatto  di  quella  Città  il  principal 
commercio  di  quelle  terre  nuovamente 
fcoperte , ma  la  conquilla  del  Perù  1 da 
una  parte , e quella  del  Meflìco  dall*  al- 
tra l’hanno  a poco  a poco  indebolito  , 
ficchè  quello  che  vi  lì  fa  al  prefente  ap- 
pena balla  per  la  fulììllenza  degli*  abitanti 
Sipagnuoli  che  vi  fono  al  numero  di  20000. 
* '15.  Là  parte  Occidentale  è quali  tutta 
abitata  da  Bucanieri,  oFlibuflieri  di  di- 
verfe  Nazioni , ma  la  maggior  pane  Fraii- 

< I i 4 cefi , 
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eefi  v,é  che  .tutti  riconofcono.j  un  Gene* 
rale  Francefe  . Quella  Nazione  è molto 
. intereflata  per.  quello  commercio , e. ;balla 
dire  thè  prima  fu  una  porzione  della  Com- 
pagnia dell’  Indie  Occidentali , e peri  nei 
i6p$.  un  oggetto  di  una  particolar  Com- 
pagnia • . • ‘ 1 *-  *.'J 

t ni6.  Le  faliifc  deirifole  di  S.  Domin- 
go .erano  quali.  egualmente  di  vile  tra  i 
Francefi  , e gli  Spago  uoli  T elfendovene 
più  nella  parte  dei  Francefi..  Si  crede 
che  fe  follerò  ben  preparate , come  quel- 
le che  fono  in  alcuni  luoghi  della  Fran® 
eia  , elleno  potrebbero:  dare  più  Tale  di 
quello  che  fe  ne  tira  dalle  faline  di 
Francia.*  Spagna,-  e;  Portogallo  . ' 

A i^ì*  Porto  Ricco  all’ Oriente  di  quella 
di  S..  Domingo  è la  più  piccola  delle  tre 
grand*  Ifole  che  gli  Spagnuoli  poffeggotio 
nel  Mar» del  Nord.  Criftoforo  Colomba 
che  là  fcuoprì  nel  *493.  nel  fuo  fecon- 
do viaggio  all’Indie,  la  chiamò  Porto 
co  , o a caufa , del  porto*  della  . faa . capi- 
tale ,:.uno  dei  più  fpaziofi  , dei  più  corti* 
ipodit,  rendei  più  ficuri  di  tutta  l’Ame* 

, u:  > ■ l~  rica  , 
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rìca , a per  la  quantità  dell’  oro  , che  fi 
cavò  dalle  miniere  di  quell’ Ifola. 

-<  / J8.  ,L’oro  però  non  e piu  nel  commer- 
cio di  quell’ Ilota  cosi  conlìderabile  i le 
miniere  o fono  efaurite,  o neglette  pet 
mancanza  di  artefici . Se  ne  raduna  qual- 
che poco  mefcolato  nella  fabbia  di  qual- 
che fiume,  e particolarmente  nei  torren- 
ti che  fcendono  dalle  montagne. 

-•  19.  Il  principal  commercio  di  quelTE 
fola  confìlle  in  zucchero , zenzero , cuoi 
di  buoi,  e vacche,  cotone  filato  , o in 
*lana;  in  caffia  < in  maflice,  in  mais,  in 
fiale ^ di  Ciri  vi  fono  eccellenti  Ialine,  in 
-limoni  ,■  ed  ili  ogni  Torta  di  befliame,  che 
gli  Spagnuoli  nudrilcono  in  gran  quan- 
tità,, :i  r ^ c 

ao.  ti  In  Porto  Ricco,  che  n’è  la  Ca- 
pitale fi  fa  tutto  il  commercio  cogli  ftra- 
irieri.,Ma  quello  però  s’intende  dei  foli 
Spagnuoli  , fO  di  Europa  ,♦  o del  Conti- 
nènte dell’America,  che  vi  mandano  i 
lord  balli  menti . - 

- ‘ ai**  Gli  abitanti  deirifola  vanno  anco- 
ra a portare  le  loro  mercanzie  alle  Coffe, 
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e all’  Ifole  vicine  , e quell’  Ifola  ferve  co* 
me  d’ infrapofto  per. , ! > commercio  di  con- 
trobando  che  i £ranc  fi  , Inglefi , ed  O- 
landeli  fanno  malgrado  la  proibizione  coi 
fudditi  Spagnuoli  . . // * < . 

22*  La  Giammaica  è al  numero  delle 
grandi  Antille , e quando  non  meritafle 
quella  diftinzione  per  la  fua  grandezza 
il  fuo  commercio  glielo  farebbe  meritare 
per  eifere  dopo  la  Barbada,  la  più  im- 
portante Colonia  degl’  Inglefi  . v 

23.  Gl’inglefi  vi  fabbricano  vafcelli 
come  pure  a S.Andrea , piccola  IfoJa  poco 
lontana,  e che  ha  i piu  bei  cedri , e 1 mi- 
gliori legni  di  coftru2Ìone  che  fiano  in  tut- 
ta l’America . La  Giammaica». fomminiftra 
zucchero  , cacao  , tabacco  , zenzero. , 
indaco  > cotone , pepe  lungo  > caflia , ta- 
marini  , vainiglia,  guayac,  falfapariglia , 
legno  da  tingere  , e da  intarfiare , gufei 
di  teftuggine  , cuoi  , fevo  , e quanti 
ta  di  droghe  , o erbe  medicinali  • Le 
mercanzie  che  gl’ Inglefi  , vi  portano  fono 
pretTo  a poco  l’ iflefle  che- i Francefi  por- 
tano alle  altre  Antille.* 

2 4.  Le 
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• 24.  Le  forefte  dell’Ifola  forni fcono  quan- 
tità di  legni  per  la  tinta  , e pei  batti- 
menti di  mare  . I tori , e vacche  fel* 
Vagge  danno  fevi,  e cuoi  verdi 
. , 25.  Le  mercanzie  di  cui  fi  caricanote 
navi  per  l’Europa  vengono  dal  negozio 
che  la  fituazione  dell  lfola  di  /Giammai- 
Ca*4,  e la  gran  quantità  di  battimenti  che 
quei  della  Giammaica  vi  coftruifcono,  fa- 
cilitano ad  etti  , cogli  Spagnuoli  i,  ed  In- 
diani del  Continente  di  America.;  ;* 

; %6.  S«  Jago  de  la  Vela  fui  fiume  Ca- 
bro, e Porto  Reale  fono  i luoghi,  prin- 
cipali di  quell’  Ifola  , e i piu  commer- 
cianti , ed  affai  popolati  . 

27.  Il  loro  traffico  principale  è con 
Cartagena,  Porto  Bello, il  fiume  Hache, 
quello  di  Darien  , la  Cotta  della  Ranche- 
ria , e la  Baja  di  Campeccio  « Etti  vi 
portano  dei  Negri  che  pattano  al  Perù  per 
Panama,  e ne  riportano  oro , perle , fme- 
raldi , cacao  , e qualche  altra  preziofa 
mercanzia  per  lo  cambio  di  qualche  mi- 
nuta mercanzia  di  Europa. 

28.  Un 
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28.  Un  ramo  di  commerciò  che  ae* 
crefce  molto  quello  della  Giammaica,  e 
che  fpande  nell’ Ifola.  gran  ricchezze,  è il 
ritiro  che  i Governatori  danno  ordinaria- 
mente nei  loro  porti  agli  Avventurieri.In- 
gleli  che  fanno  della  Gramola  tea , quello 
che  gl’  Avventurieri  Francali  facevano 
deirifole  delle  Teftuginc,  cioè  a dire  il 
luogo  della  loro  aflemblea  per  fare  i lo* 
ro  contratti  prima  di  metterli  in  mare^ 
e quello  del  loro  ritorno  per  Vendervi  il 
loro  bottino,  e prepararli  a nuove  intra  - 
prefe • 1 •.  .•  r . ^ ò , tr><Ì 
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Picciole  Antille . - - » <j 

- ; / . * v 1 

j.  T E piccole  Antille,  come  fi  è detto, 
I ^ fi  dividono  in  Ifole  di  Barlovento, 
« Sopravento, e in  quelle  di  Sottovento. 
:Efle  poflono  efiere  diftinte  fecondo  le  dif- 
ferenti Nazioni  che  le  pofleggono,  cioè 
-in  Francefi,  Inglefi  , Olandefi  , Spagnuole, 
^Panefi,  e Caribi , . « , . . I •.  • , 

, te  Francefi  fono,  la  Martinica;, 
la.Guadalùpa  parte  dLS.  Martino,  la 
.pefiderada  , Mari-Galante,  S.v  Lucia  , 
Granada  , S.  Bartolommeo  , S.  Croce  , 4 
iSanti , la  Teftuggine . 

1 3.  La  Martinica  è la  principale  del- 

1’  Ifole  Francefi  , , e nel  tempo  iftef- 
fo  la  più  bella  , la  più  ricca  , e la  più 
.florida  di  {otte  le  Colonie  che  i Francò 
fi  abbiano  nell’  Ifole,.  La  Guadalupa  an- 
jfihe,  è.  confiderabile  , ma  non  . come  la 
JVfartinica;  ; la  Defiderata  , '•  Mari-Ga- 
Iflfl.se. , .Santa  Lucia , e S.  Bartolommeo 
vengono  dopo  , e cedpRQ  , 4K  G^dg}^ 

' j.J  .b  pa  . 
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« 

pa  . Le  minori*  di'  tutte  fono  S.  Marti- 
no , e Santa  Croce  , che  hanno  in  co- 
mune cogli  Olandefi , 

4.  La  Martinica  dk  alla  Francia  in 

.zucchero  fette  milioni  di  lire  di  ^ran- 
cia .•  la  Guadalupa  pre(To  a quattro  ; -Ma- 
ri-Galante cinque  o feicento  mila  5 la 
Granata  , e S.  Croce  quattro , o cinque 
mila , ••  1 ! * r t 

5.  I ^Vafcelli  Francefi  portano  alfl fole 
bue  , e lardo  falato  , farina , acquavite, 
vini  , merluzzi*,  aringhe,  oliò,  fa  pone, 
ferro  , tele,  mercerie  , lavori  , mercati- 
ziuole , fuftagni , bombagine,  naftri , pen- 
ne da  feri  vere  , filo  , vagellarne  di  u (la- 
gno, fcarpe  , carta  , avorio, -poi vere  da 
fuoco , piombo  , utenfiij  di  rame  , e di 
ferro,  abiti , calze  * e- cappelli , ed  altro, 
Si  calcolano  fei  milioni  di  mercanzie,  che  1 
dai  Porti  di  Francia  paffano  all’Antille, 
e che  quelle  Ifole  ne  mandino  nove  alla 
Francia  . Il  Commercio  dei  Negri  fi  fa 
per  cambio , come  farebbero  mille  libbre 

^ di  zucchero  per  un  Negro  , che  vaglia 
una  pezza  d*  India*  - 3 c u ; ' 0 

. d.La 
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6.  La  Martinica  produce  zucchero,  caffè, 
'bambagia,  Caflìa,  ammoniaco,  frutti  de- 
Jiziofi,  refina,  gomme,  cacao, e qualche 
-poco  d’indaco,  e di  tabacco.  La  Guada- 
lupa  abbonda -in  zucchero  , bambagia  , 
tabaccò,  e^caffè.  Vi  fi  trovano  gli  albe- 
ri di  una  prodigiofa  grandezza , e delle 
faline  naturali . ’ 

- 7.  Mari-Galante  è fertile  in  mais, 
cotone  , caffè , zucchero  , legumi , qualche 
•pòco  d’ indaco/' e tabacco.  LaDefiderada 
produce  bambagia  che  fi  trafporta  in  Eu- 
ropa per  mezzo  della  Guadalupa!  . Nell’ 
Ifola  dei  Santi  vi  è un  porto  mediocre, 
€ vi  li  raccoglie  un  poco  di  bambagia, 
t di  caffè , « 1 r 

: 8.  Anche  in  S.  Bartolommeo  vi  è 
un  porto  mediocre , e fi  produce  il  ma- 
niac , con  cui  fi  fa  il  pane . S.  Lucia  ha 
un  porto  formato  dalla  natura  , che  fer- 
ve di  ricovero  alle  navi  , e battimenti 
■che  vi  entrano  per  falvarfi  in  tempo  di 
marea  , e di  burrafca  , 

9.  Tabago  produce  zucchero,  cotone, 
indaco  , e poco  caffè , La  Margherita  non 
*~J  è 
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è fufcettibile  di  alcun  "Apporto  al  com- 
mercio , e non  produce  altro  che  generi 
necelfarj  al  foftentamento  degli  abitanti!, 
i quali  trasportano  unicamente  qualche 
poco  di  beffarne  alle  Colonie  Francali  « 
io.  S.  Martino  è in  potere  della  Fran- 
cia , e dell’  Olanda  ; vi  è un  porto , che 
appartiene  agli  OlandeG  ; i Francefi  noti 
vi  hanno  altro,  che  le  rade  é Quell’  Ifo la 
produce  del  zucchero  , tabacco  , cotone* 
indaco,  e vi  fono  parimeati  alcune 
dine  • ; : . * , •«.:  « v ..  7 

li..  La  Tellnggine  poco  dillante  da 
S.  Domingo  infieme  con  quella  da  taU- 
bacco , zucchero , indaco , zenzero  , coi- 
tone, cacao  . La  prima  fommioiflra  ac- 
cora cuoi  , legni  dei  Brafile*. (andai  gial- 
lo , cedro  , &c.  L’una , e [altra  fanno 
un  commercio  . che  occupa  più.  di  quaran- 
ta navi  mercantili,.  01  -j.ol  ; ; nu 
12»  Duecento  j e più  .Vafcelli,  di  cento 
in  duecento  cinquanta  tonnellate^  fanno  il 
Commercio  di  quell’  Ifo|e  , e , UOftrr^ 
Araordinario  di  vedere -alla . rad$  .della 
Martinica  fino  ad  ottanta  oaj/ì  mercantili 

ca* 
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ricariche  .11  tabacco  è flato  lungo  tempo 
la  mercanzia,  è che  più  #vea  fpaccio 
aieH’Ifole:  al  prefente  lo  è il  zucchero.  L’ali- 
ce mercanzie  fono  indaco , cacao,  rocù, 
cotone  , zenzero  y caffi  a , pepe  lungo  2 
•ananas  in  confettura  ^ gomme ^ e droghi 
medicinali  , cuoi  , pefci  di  telluggine  } 
legnq  da  tingere  $ e 'da  intarlare..  « 1 
*.’i;  b g.  i L’  I fole  i Ingleffi  fono  Barbados , Ari* 
ligoa.;  Anguilla,  Barbuda,rrNieves,  Mon-* 
ferrato y Tabago  ,: e Si  Griftofoto . > da 
'.114*  Barbados  è molto  popolata , 1 fertis 
lifhma  in  zucchero  , ! tabacca^  , catone^? 
indaco , zenzero  , beftiame  ^ uccelli*  pe-  * 
fri*  e brutti.  Il  Tuo  ibeftiame  d trafporc 
tato  IfeJel  vicme»  ci:s  vrb<*/l  , .1 

rj.^Antigoa  produce  zucthero  i tabac* 
co,  • zenzeri  , e qualche  poco  d’  indaco  % 
Barbada  è,  la  Colonia  .più  confidèrabile  j 
che  gl’ Inglefi  abbiano:  1 nell’  Antille . t iEffa 
jè  molta  fertilei^  é produce:,  il --zucchero  , 

• zenzero,'! ha mbagia,  pepe  roffoK  gomma 
affai  delizitofaip/ciroppi  molto  ^ricercati  ? 
come  pure  il  liquore  conofcruto  fottO“il 
nome  di  Barbada  , maisj  manioc  , al* 

T dV » K k b^ri 
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beri  fruttiferi , legno  di  coflcuzione  , * 
da  lavori  fini  ; Ira  meri  quelli  il  cedro  è 
ptìl  (limato . In  queft’  Ilota  vi  feorre  un 
nume  chiamato  Vigh  , 1’  acqua  del  quale 
è coperta -'da  un  liquore  che  arde  come 
l’eòlio,  e che  viene  adoperato  nelle  lo- 
Ceroe  ♦ : • il  i * -t  f L»u.  , 

id.  Anguilla  è poco  idruttiferà  , rat 
produce!  uà  poco  di  zucchero:;:  jvi.<&  ai- 
vano  alcune,  man  dre , e vi  è uno  (lagno, 
che  foraifee  molto  fate,  * Nièvesdisié 
zenzero , l’ indaco , la  bambagia  ,l  il  zuc- 
chero) il  rum,  folfa , fata,  e tabaccò!.!  ; 
i Monferrato  ha  i faoi  montL  co* 
perfidi  Cedri,,  e di  altre  piantei  frutti* 
fere  . Produce  zucchero^/ bambagia,  Ben* 
zero  y ed  indaco  . Sulle  firn  Spiagge  fi 
prendono  i Diavoli  di  mare,  y dei  cocco» 
drUii  , lÌQooroit,  pefci  fpàda  , ed  àliti 
firadi  .irtòfiri  abrini . : i h !;  ! h uh 
18.  S«  Cri  Itafo  ro  abbonda- in  zenzero , 
indaco  , bambagia , zucchero, mm  , zolfo, 
e (aie.  Quelita  Ir  imo  articolò <ficavaf»  da 
Còa  palude  Vafiiffiinazoupil  li  •.  :uc  • 

, tuui  , a'  .tata1  tfC 
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1/  ip.  L’ifoie  Oiandefi  fono  5.Euflachiò, 
. Saba,  S.  Marano  / .Corica,  Oruba,  b 
- Aruba  v- • Bomaria , ri*  t:  i ' + »; . i : '/ 
20.  S.  Euftachio  d lina  delle  più  fo¥- 
« ti  dell’  Aprille  ,f  mentre  boa  è altro  che 
amia  montagna  che  s’innalza  à guifa  di 
piramide  colla- cima  concava.*  II  rabacòò 
è quafr’tutto  il  commercio  della  Colònia, 
Iche  eflenifo  Rimato  uno  dei  più  eccelle^ 
iti  delle  AntHle:  vi  chiama  ‘i  yafcelli  di 
• Zelanda  che  lo  cambiano  coi  loro  vini  , 
birra,  acquavite-,  tele,  ftoffe  , e mérèéi 

^rìe  . . i.i-.f.i.'  • i _ « ! ’■ . i,t  lì 

1*  M.  Saba  è molto  ahien*y  e fertile  in 
legumi,  ed  in  ì bambagia,  che  è filata  da- 
gli abitanti  cÒn  tanta  finezza  , ied  arte  ^ 
che  le  calzette  che  Ce  ne  fanno  fi  marn- 
ano in:  di  verfe  Colonie  fino  a 3,  lire  di 
i Francia^  ili  pajo . Vi  fonò  -andate  molte 
fomiglie  Olabdefi  dell’  Ifola  di  S.  Euflà. 


«chic,  le  quali  -efercitano  ’#fitte  Tirte  'di 

•Calzolajo ;n;  "iorus  ( oc: 

22.  S.Martino  appartiene  metà  ai  Fran- 
cefi , e mettagli  Oiandefi  V Quelli  Vi 
hanno  un  pòrto  , ed  i Francefi  non  vi 

Kk  2 hanno 
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hanno  chi  rade  . Le  produzioni  fono  in 
zucchero,  tabacco,  cotone,  ed  indaco  . 
Vi  fono  parimenti  alcune  (aline,  che  fo- 
no nella  parte  degli  Olandefi , ma  i Fran- 
cefi  ne  hanno  1’  ufo  . Quello  , ed  il  fuo 
tabacco  fono  tutte  le  fue  ricchezze  , e 
quali  tutto  il  fuo  commercio  . „ h.\  .. 

1 3.  Guracao  è la  pili  confiderai  le  , t 
la  più  co.mmoda  che  abbiano  gli  Olande  fi 
nell’ Indie  Occidentali,  non  tanto  per  la 
fua  grandezza,  e commercio,  quanto  per 
quel  traffico  confiderabiie,  che  la  fua  fi- 
tuazione  lo  facilita  cogli  Spagnuoli  dei 
Continente  . Gli  Olandefi  ne  ricevono  del 
beltiame,  dei  legumi , del  zucchero, bam- 
bagia , rame,  e lana  . Effe  produce  an- 
cora molto  manioc. 

24.  Aruba  , e Bonaria  fono  due  Ifole 
appartenenti  agli  Olandefi  , i quali  vi 
tengono  un  Governatore  * Producono  del 
beftiame , e particolarmente  delle  capre  , 
il  manioc,  zucchero,  bambagia,  rame  , 
e lana,  ma  tutto  in  poca  quantità  . Sono 
però  ambedue  abbondanti, di  Tale. 
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25,  Gli  Spagnuoli  non  hanno  nell’ I» 
fole  di  Barlovento  fé  non  quella  della 
Trinità.  QuelfTfola  è mal  popolata  , e 
peggio  coltivata,  quantunque.il  Tuo  ter- 
ritorio (ia  fertile  in- mais , zucchero  , e 
tabacco  s . o . f t ; . . ,.r 

- i6r  I Danefi  in  queff’Ifole  vi  Jianno 
S.  Tommafot;,  che  appartiene,  anche  in 
parte  alla  Pruliia  . Il  fuo  principal  pro- 
dotto è il  zucchero  , ma/ quello  non  fa- 
rebbe ballante  alla  fu  ih  (lenza  degli  abi- 
tanti , fe  non  trovaffefi  altrove  per  effet- 
to della  fituazione  di  fare  un -buon  com- 
mercio cogli  Spagnooli.  ••  v/'  w 

27. . Quello  commercio  confitte  prin- 
cipalmente nei  Negri  che  f » .Danefi 
vi  portano  dai  divériì  (labili  menti che 
hanno  Tulle  . Cotte  dell’.  Africa  e di 
cui  fanno  quell’  Ifola  come  .Jun  : intra? 
pollo  dove-  gii  Spagnuoli*  di*  Porto 
Ricco  vengono  a prenderli j,  . dandola 
ifcambio  le  più  ricche  mercanzie;  delle 
loro  ifole  . - Cosi  i Danefi  confervano 
prefentemenre  quello  pollo  per  quello  fo* 
lo  frutto  , altrimenti  farebbe  piuttollo  di 
pefoj  che  di  profitto,  Kk  3 
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28.  L’Ifole  abitate  dai  foli  Caribi  fono 
quelle  di  Domenica  , e di  S.  Vincenzo. 

2p.  La  Domenica  appartiene  agi’Inglefi,  • 
ed  è fituara  traila  Guadalupa , e la  Mar- 
tinica . Vi  fi  raccoglie  del  zucchero,  calle, 
bambagia  , indaco , e cacao  , e vi  fi  tro- 
vano ancora  molti  cinghiali.  Gli  abitan- 
ti fono  quali  tutti  Caribi , e fono  cattivi, 
fi  (limano  i piu  gran  guerrieri  dell’Ame- 
rica  , ma  che  vivono  in  buona  intelli- 
genza coi  Francefi  della  Martinica. 

30.  S.  Vincenzo-  è una  delle  Ifole  più 
popolate  dei  Caraibi*  Vi  fi  coltiva  il  ta- 
bacco molto  conofciuto  fotto  il  nome  di 
S.  Vincenzo*  Quell*  Itala  produce  ancora 
del  cacao , e del  zucchero . 

31.  La  Granata,  Ifola  che  appartiene 
agl’  Inglefi,  ha  nelle  fue  vicinanze  delle 
piccole  I Tolette  , che  fi  chiamano  Grana- 
din  i * La  Granada  ha  un  porto  vado , e 
ficuro,che,é  molto  frequentatole  pro- 
duzioni di  quell’ Ifola,  e dei  Granadini 
confillono  nel  rum  , zucchero,  caffè,  ca* 
cao , ed  indaco. 

li;  uy  ' j £Z* 
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•‘'32.  Bariquen  , oCrabes  è vicina  al  Mo- 
la di  Porto  Ricco.  Gl’  Inglefi  vi  fi  (labi* 
lifono , ma  ne  furono  cacciaci  dagli  Spa- 
gouoli . Quelli  1*  abbandonarono  , e fai 
occupata  dai  Danef;  , ed  è al  prefente  in 
bilancio  tra  quelte  due  Potenze.  Ella  perdi 
è foggetta  alla  Danimarca  , che  vi  hà- 
molte  Rade , e ne  riceve  degli,  aranci 
dei  cedri , ed , una  porzione  degli  artico-* 
li,  che 'fi  trovano  deferirti  fotto  quella 
di  Porto  Ricco . Il  fai vaggi urne,  gli  oc* 
celli , e i granchi  vi  fono  molto . comuni. 

33.  S.  Giovanni  vicino  a S.  Tomma- 
fo  appartiene  alla  Danimarca , che  ne  ri- 
ceve molto  zucchero . S.  Croce  ha  un 
territorio  eccellente , ha  buoni  pafcoli,  ed, 
alleva  molto  beftiame  . Vi  fono  molti! 
fiumi,  delle  belle  fontane,  e tre  buoni 
porti  . Produce  del  zucchero  , della 
bambagia  , che  fono  molto  Rimate  . I 
Francefi  che  poffedevano  quell’  Ifola  la 
vendettero  alla  Compagnia  Dtanefe  diCop- 
penhagen  . 47 

-'  34.  I Santi  fonolfolette  che  dipendo* 
wtf  dalia  Guadalupa . Hanno  un  parto  me» 

'•  V Kk  4 , dio-  ’ 
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diocre  * e vi  lì  raccoglie  un  poco  di  bam- 
bagia, e di  caffè,  j . - '•*  i , 

-35'.  Le  Vergini  appartengono.  agl’Jngle- 
fu- nelle  vicinanze  di.  Porto  Ricco.  Sono 
molto  alte,  difabitatq , e producono  zuc~, 
chero  • ..  <■  ci  ; • ' • > * . j c • . 

* $6.  iV  Ifole.  di  Sottovento  meno  nu- 
merofe  ,,.e  ; meno  confiderai  lì  di  *'  quelle  t 
di  Bario  vento  fono  fituate  upreffo  * ;le  ;Co*, 
fte  della  cTerra  Ferma  ^ e;  fi]  eftendono 
dalla  imboccatura  del  Paria  fino  alla  nuo-ì 
va  Spagna . L’aria  vi  . è più  calda^ed  il> 
terreno  in  .generale  meno  fertile  che  nell’ 
Ifole  di  Barlovento  * . Il  vantaggio  però 
che  hanno  fi  è che  fi  pefca  lungo  le  lo.-) 
ro  cofte  quantità  di  perle.  Sono  effe  per 
k maggior  parte  deferte , e le<  abitate  n étt 
fono  fe  non  quelle  della  Margarita  , e di 
Curacao  degli  Spagnuoli  ; di  Cubagua , o 
delle  Perle,  di  Buonaria , e di  Oruba  de- 
gli Olandefi . 0 { 

->37.  La  Margarita  fituata  vicino  la  Teff 
ra  Ferma,  e alla  nuova  Andalufia  è bella 
in  profpettiva  a motivo  della  fua  verdu- 
ra, ma  dacché  fu  abbandonata  dagli  Spa- 
i * gnuo- 
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gnuoli  , che  fi  vollero  ritirare  in  Terrar 
Ferma  non  è più'  come  era  prima,  ed  è 
abitata  da  pallori  Americani  à.Non  ?è  fu- 
fcettibile  di  alcun  commercio , e non  pro- 
duce altro  che  generi  neceflarj  al  folten- 
ta mento  degli  abitanti  , i quali  trafpor- 
tano  unicamente  qualche  poco  di  beffa- 
rne alle  Colonie.  Fran cefi . - i*. 

1^8.  Cubagna  , o Ifola  delle  Perle  è 
1!  Ifola  di;  confeguenza  che  hanno  gli 
Ola ndelì  nell’  America . Il  terreno  vi  è 
affai  unito;  nodrifce  quantità  di  beffa- 
rne ^ e oggidì  vi  fono  molte  piantagioni 
di  ,2  uc  shexo  . ^ Vi  è altresì  una  Città  con 
un  buon  porto,  una.  forte  Cittadella  , e 
ricchi  mercanti  che  fanno  un /gran  traf- 
fico di  Negri,  e.  di  merci  di  Olanda  co- 
gli Spagnuoii  della  Terraferma  di  Ame- 
rica , dai  quali  elfi  traggono  perle,  pie- 
tre preziofe  ,. indaco  , cacao,  cocciniglia, 
c tabacco  . QuelV  ifola  è la  refidenza  dei 
Governatore  deirifole,da  cui  dipendono 
i Comandanti  di  Buonaria  , e di  Aruba. 

. \ ' ,•  ; ...  U • ' : 

•*!<.  • * . 0 i.*,  ••  • ; ’ ‘ J '•  « • * 
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...  ; f.:  C A P.  XII,  - 

Commercio  di  controbbnndo  nell' Arterie 4 

* . . *.*  - , w Spaglinola  , 

\ » . 

- • #*'  * ' ' i * 

r.  TT'Ccovi  in  riftretto  il  Commercio 
p a di  America , ed  eccovi  uua  idea 
generale  di  quanio  produce  quella  quarta 
parte  del  Mondo  , e come  1’  Europa  vi 
prenda  tanta  parte  ed  interefle*  Ma  pri- 
ma di  lafciarlo,  noti  pollo  tacervene  un 
altro  ramo , che  fi  eftende  nell’  America 
Spagnuola,  che  ha  fatto  tanto  rumore  J 
che  ha  pollo  in  guerra  le  Nazioni  , e 
che  è di  tutta  la  confeguenza . 

2.  L’America:  Spagnuola  è un  pae- 
fe  chi  ufo  - a tutti  i Naviganti  Urani  eri  ^ 
ma  dove  per  altro  tutte  le  Nazioni  trafi 
Acanti  fanno  paflare  le  loro  merci 

3.  Gl’  Ingiefi  , e i Francefi  noo  tifi 
darono  lungo  tempo  a conòfcere  quanto 
pra  vantaggiofo  agli  Spagnuoii  lo  ftabiii- 
mento  della  potente  Colonia  che  hanno 
in  America  . I Francefi  v’  intraprefero 
diverfi  viaggi  : ritornati  predò  di  loro  - 

* - ’ prò- 
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propofero  ai  loro  mercanti  diverti  mezzi  • 
di  arricchirti  in  quelli  paeti  . 

4.  Quelle  due  Nazioni  equipaggiarono 

alcuni  vafcelli  per  fare  lo  lletiò  commer- 
cio che  gli  Spagnuoli , ma  quelli  effendo 
più  forti  prefero  i loro  vafcelli.  Ma  ciò 
non  oliarne  non  impedirono  a quelli  di 
fpandere  le  loro  Colonie  in  alcune-  Ifole, 
e la  prima  fu  quella  di  S.Crilloforo  nel- 
le Antille  . ' J 

5.  I Spagnuoli  però  ne  li  cacciarono 
due,  e tre  volte  dai  loro  llabilimenti,e  . 
furono  in  una  guerra  continua  con  que- 
lle d ue  Nazioni . Quindi  ne  avvenne  che 
gli  Spagnuoli  proibirono  generalmente  a 
lutti  gli  llranieri  l’ entrare  nei  loro  porti. 

d.  11  Cardinal  de  Richeiieu  nell’idea 
<T  ingrandire r la  Corona  di  Francia  creò 
una  . Compagnia  coll’  ordine  di  popolar 
quell’ Ifole  . Gl’Inglefi  dalla  loro  parte 
fecero  l’illeflp,  ed  ecco»  in  continuo  mo-  . 
to  quelle  Nazioni  per  impadronirti  di  un 
lai  Commercio  • 

.:7vLGtóiSp2gnuoJi  occupati  a mantenerti 
nelle  ricche  loro  piodiutiofii  del  Nuovo 

i •'  N Mon- 
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Mondo  , trafcurarono  di  renderfi  padroni 
di  molte  Ifole  vicine  al  loro  continente^ 
Gl’  Inglefi  , gli  Olande!! , i Danefi , che 
cercavano  in . quelli  mari  delle  Scale  per 
lo  loro  commercio  illecito,  fi  refe ro  pa- 
droni di  quelle  Ifole , che  loro  caddero 
a propofito  . r . 

, 8.  La  Giammaica  , Curacao,  S*  Tom* 

mafo  fono  Ifole  meno  preziofe  alle  Nazio- 
ni che  le  polfeggono  per  le  produzioni 
che  effe  danno,  quanto  perchè  agevolano 
loro  la  libertà  di  navigare  attorno  all’Io 
fole , e Colonie  Spagnuole  dei  Contioen-* 
te , e trafportano  via  le  ricchezze  , e là 
materie  neceffarie  alle  loro  manifatture* 

. p.  Quello  Commercio  di  controllando 
è fempre  rigorofamente  proibito,  e. fem- 
pre  praticato,  perchè  è ben  difficile  eh» 
fi  prefti  orecchio  alla  legge , quando  l’in- 
tereffe  parla.  - < * > . ? ' 

io.  Le  Nazioni  di  Europa  fanno  quei 
Ilo  commercio  in  due  maniere  . L’ Indie 
Occidentali  che  non  polfono  ;foddi$farfiir 
colie  foie  manifatture  degli  Spagnuolrjri- 
corrono  ai  foreitied  « w-v>.  v sii.  a 

«.Gli 
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1 1.  iGii  Olandefi,  Inglefi,  Francefi , ed 
~ Italiani  le  provveggono  in  abbondanza, 
-•e  no  ricavano  un  gran  profitto  Ui  $i  affi- 
curano  di  un  fedele  corri fpon dente,  Spa- 
«.gnuolo,  e gir  affidano  gli  effetti  desinati 
per 4’ America , che  partono. .colle’' Flotte 
« coi  Galeoni  fotto  il*  nome  dello  Spa- 
gnuolo  , il  quale  poi  ne  rimette  i ricor- 
di ai  Tuoi  corrifpondenti , dedotti  le  * fpe- 
•'teys-e  la  fua^ provvigione  . . w 

• "j  laiu  Queftó  Commercio  fuccede  colla 

• maggior,  diflìnvoltura , e lenza  alcun  rifi- 

• con  Ma  vi  è anche  il  controbbando  poli- 
rti vo  , quando;  Agli  Olandefi  , Inglefi  ,sFran- 

cefi , e Danefi  mandano  a lord  pericolo, 
f ad  onta  di  tuttit  i divieti  fatti  dalla  Cot- 
te di  Spagna^,;  ' ri» 

' 13.  Ogni  agno  più  navi  Olandefi  arri- 
dano. a Curacaov  Gli  Americani4  di  Por 
Ito  Ricco  ,1  della  Spagnuola  • ,1.  vi  fi  con- 
ducono coi  loro - canotti  , e piccoli  bat- 
telli , , e comprano  dagli  Olandefi  i Negri, 
èd»  altre  merci  dell’  Olanda  Quando  gli 
Americani  non  giungono , gli  Olandefi 
glieli  portano,  addili,  ed  oltre  all’ oro  r, 
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e .all’argento  ne  ricevono  iti  ifcambio  la* 

. daco , cocciniglia,  cuoi,  cacao  , valiti- 
glia , tabacco  , faifapariglia , ■ ed  altri  prò* 
dotti  r ' ‘ • 

14.  Lo  fteflo  fanno  i Francefì  dell’  ifo* 
la  di  S*  Domingo  ; ficcome  ancora  i Dan  eli 
dell’  Ifola  di  S,  Tomroafo,  che  £ 1’  uni- 
-CO  loro  ftabilimento  iti  America..  :;urn 
-•  15’.  G^inglpfi , e fpecialmente  queRi 
della  Giamraaica  trafficano!,  in  >controb- 
bando  a Porco  bello,  e Cartagena^ * ovo 
vi  conducono-  ancora  i Negri  ..che  fi  tra* 
fportapo  nei  Perù.Commerc  iano  cogli  Ame- 
ricani della  Riviera  di  Parien  , e coti 
quei  della  Baja  di  Campeccio  .*’  fanno  il 
Commercio  di  controbando  della  Florida, 
e cosi  pure  della  Granale  trafficano^ al 
Forto  Principe  in  Negri , ed  altre  trarci. 

16.  Bonaìra , /ed  Aruba,  Ifole  fpettanti 
agli  Olandefi , favorifeono  egualmente  il 
Commercio  di  controbapdo  f o >uh 

17»  Quefto  commercio  (icbiama  Com- 
mercio interlopc , parola  che  deriva  dal- 
1*  Inglefe  interloper  , e che  corrifponde 
a v quello  di  contro  b bandiere , e di  avueu* 
furiere.  |8. 
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creiti  <jFingIfifi  danno  fpeflbl  il  nome 
idi v vafctlli  mterlopt  ad  alcuni  vafcelli 
^particolari  che  fanno  un  tragico  nei  luo- 
ghi di  coocelfione  «felle  Compagnie  pri- 
vilegiate , ed  .efclulive  fenz’  averne  otte- 
nuta licenza  dagl’  interciditi , e dai  Di- 
-rcttori . v i '•  • j ì» . t • 

or.  19,  i QpefU  controbbandieri  fi  chia- 
-mano  'ancora*  Bucanieri  , nome  che  fi 
«ih  nell’  India  Occidentale  agli  abitan- 
ti che -fanno  sfumar  la  carne  fopra  una 
gratella  di  legno  di  Braille  collocata  ad 
«ha  ejerta -altezza  dai  fuoco  , da  • e/lì 
chiamata  boucan  *• La  carne  che  harice-  ' 
vuto  quefta  operazione  acquifia  un  color 
vermiglio , un  odore , e fapore  che  pia. 
ce  molto  agrindiatii . Ella  cosi  preparata  fi 
conferva;  per  mohi  meli'  in  quello  flato  , 
e'  fe  «e  faceva  gran  commercio  nelle  An- 
tille  yj  in  ^ui  i Bucanieri  fono  in  gran- 
didimo  numero Elfi  vanno  a caccia 
di  cinghiali,  e di  bovi  felvatici  per  far 
conunercio^dell#  pelle  degli  uni,  e delia 
carne  degli  altri.  (i  jìm — w/v  » ... 

■jr.j  ài',*  i;nor.z:'-''ii  il  »;•«  . 20%. . • 
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zo.  I primi  ::Erancefi.'cbè’ 'paflarona 
' j «eli’ Itola  di  S.  Dominga.y  c.  cfye.viisfi. 
• ftabiiironoMy  . vennero  da  SL  Criftoforoq, 
- donde  erano  flati  cacciati  dagli  Spagnito- 
li . La;  di  fpe  razione.,  ed  : il  tctefideraocdel- 
la  vendetta  di,  eiTere  flati  sturbati  osila 
loro  Colonia  nafcente  gli  avea  ne!  prin- 
cipio riuniti  agli  Zelandefeicite  facevano 
delle  cor fe  contro  agli  Spagnuoliy  loro» no- 
mi ci  comuni.'  Ma  il  loro  numero  'effendi® 
aumentato  da  molti  metcan  tir;  che  aerano 
ad  e di  Venutida  Francia,  queftr  primi 
Avventurieri  cercarono,  tra  ■ luogo  propri» 
per  portarvi  il  lor  bottino,  acconciarli  f 
e palfarvi  il  tempo  che  non  età  proprio 
a fcorrere  il  mare.,  . jv  , ( . ,.>/ 

21.  L’ lidia  della  Teftuggioe  poco  di> 
fknte  da  Sp  Damingo  parve  convenevole 
ad  loro  d degno  .;c  Se  ne  impadronirono 
dopo  averne  icacciati  pòchi  Spagnuoli  che 
vi  aveano  un^piccoT  Forte  , ;«■  qualche 
principi  die  abitazione^.  t*  fu„  , ib 
: 22.  In  qudF  HbU.fi.  fece  JL  partaggio 
de’  Tuoi  Avventurieri , contò  ialite  bafi* 
de.  -Gli  uni  che  fi  applicarono  alla  cac- 
cia 
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eia  prefero  il  nome  di  Bucanieri,  perchè 
facevano  cuocere  la  loro  carne  alla  ma- 
niera dei  Francefi  Indiani  . Gli  altri 
che  continuarono  ad  armare  in  corfo 
contro  agli  Spagnuoli/fi  chiamarono  Fli- 
buftieri  dalla  parola  Inglefe  Filbujìer  , 
che  lignifica  Gorfaro  ; i terzi  che  fi  ap- 
plicarono al  travaglia  delle  terre,  fi  chia- 
mavano Abitanti . 

23.  Gli  Abitanti  reftarono  alla  Teftug- 
gine , i Bucanieri  pacarono  a S.  Domin- 
go, ed  i Flibuftieri  occuparono  il  ma- 
re . Quelli  tornando  alla  Teftuggine>  vi 
dividevano  il  lor  bottino  cogli  altri  due 
che  davano  ad  elfi , gli  uni  ogni  forte 
di  carne  falata,  gli  altri  viveri  , fia  in 
legumi , fia  in  beftiami  che  coltivavano, 
ed  allevavano  nella  loro  Ifola  * 

24,  Quella  piccola  Ifola  , che  dovea 
un  giorno  popolar  di  Francefi  la  migliar 
parte  dell’Ifola  di  S,  Domingo,  e di  cui 
gii  Avventurieri  fi  erano  impofleffati  fin 
dal  1635.,  fu  difputata  lungamente  dagli 
Spagnuoli  , e la  Francia  finalmente  ne 
rimafe  in  polfelTo . 

TJV.  - LI  25. 
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25.  Cos'i  per  mezzo  di  quefto  Com- 
mercio clandeftino , e di  controbando  Tul- 
le Colle  della  Terra-ferma  deli’  America 
Spagnuola,  fia  nel  Mar  del  Nord,  fia  nel 
Mar  del  Sud,  i Francefi , gl’  Inglefi  della 
Giammaica  , e gli  Olandefi  di  Europa 
fogliono  fornir  T America  Spagnuola  di 
tutte  le  forte  mercanzie  di  Europa , co- 
me ftoffe  di  feta  , drappi , tele  , cappelli,, 
coltelli , ed  ogni  fpecie  di  minute  mer- 
canzie , e chincaglierie  , per  le  quali  ri- 
cevono in  ifcambio  con  un  profitto  im- 
menfo  dell’oro,  dell’ argento, delle  pietre 
preziofe  , perle  , frutta , cocciniglia , ta- 
bacco , e cacao . 

2 6.  Gl’  Inglefi.  prefero  ancora  un  altro 
partito  . Alcuni  particolari  , che  aveano 
cominciato  a ftabiiirfi  in  quefto  paefe 
per  commerciarvi , abbandonarono  tutto  , 
e corfero  cercando  da  ogni  parte  gli  Spa- 
gnuoli  per  Taccheggiarli  . Furono  chia- 
mati anch’  elfi  Flibujìieri  , e fotto  que- 
fto titolo  .noi  abbiamo  la  loro  Iftoria  da- 
ta al  pubblico  fin  dal  1686.  da  Aleflan- 
dro  Oliviero  Oexemelin . 

27.  Voi 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO.'  531 

27.  Voi  vedrete  in  quell’  Ifloria  che 
è accrefciuta  , e divifa  in  quattro  tomi 
una  defcrizione  efatta  delle  produzioni  di 
S.  Domingo  , e delle  Teftuggini  , ua 
viaggio  al  Mar  del  Sud , dove  videro  un 
altro  Mondo . Vi  fi  è aggiunta  la  ftoria  ‘ 
de’  Pirati  Iaglefi , che  refero  il  loro  no- 
me si  formidabile  nell’  Indie  Occidentali, 
che  v’  interruppero  il  commercio  genera- 
le di  Europa . 

28.  I Mercanti  Inglefi  vi  hanno  più 
perduto  per  quelle  piraterie  , che  per  le 
forze  unite  della  Francia,  e della  Spagna 
nelle  due  penultime  guerre  . Quella  Storia 
ci  fcuopre  l’ origine  ed  il  progrelfo  di 
quelli  uomini  difperati  , che  fono  flati 
Tempre  il  terrore  di  tutt’  i Negozianti 
del  Mondo  , 

. 2 p.  L’ Indie  Occidentali  ne  contano 
un  numero  maggiore  di  quali! voglia  al- 
tro paefe  del  Mondo  . Se  ne  danno  varie 
ragioni . La  prima  viene  dalla  gran  quan- 
tità di  piccole  Ifole  con  porti  aliai  co- 
modi per  acconciare  i loro  vafcelli  , e 
die  hanno  abbondanti  provifioni  . Qui 

L 1 2 non 
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non  poffono  eflere  perfeguitati  da  vafceL 
li  di  guerra  per  la  quantità  di  palfaggi 
foretti , e ritirati , e porti  che  fono  tra 
quell'  Ifole  folitarie  > e che  li  coprono 
da  ogn’  in fulto  . 

30.  Un’altra  ragione  per  cui  i Pirati  han- 
no fcelto  quelli  mari  è il  gran  commercio 
ohe  vi  fi  fa  da’  Francefi  , Spaguuoli , 
Olandefi , e principalmente  Inglefi  . Elfi 
fono  ficuri  di  farvi  continue  prede,  e di 
trovarvi  forfè  quello  che  è necelfario 
fenza  contare  che  per  quelle  Ifole  pada- 
no tutte  le  ricchezze  del  Potosì*  . 

31.  Ecco  adunque  dominare  il  con- 
trollando , e le  piraterie  in  America  uni- 
camente per  l’ importanza  del  fuo  Com- 
mercio , che  è flato  1*  oggetto  di  tutte 
le  fpeculazioni  .di  Europa  , la  quale  è 
arrivata  ad  adoperare  mezzi  così  illeciti 
per  approfittarfene  . L’  Alia , 1*  Africa , e 
l’Europa  non  ci  danno  quelli  efempj  ; 
la  fola  America  dovea  darci  quello  fpet- 
tacolo  . 

' 32.  La  loia  Arherica  in  fatti  ha  cam- 
biato l’ afpetto  deli’  Europa  ; ha  pollo 

tutto 
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tutto  fottofopra  , ha  creato  de’  nuovi  bi- 
fogni,  e delle  nuove  relazioni;  ha  fatto 
fervir  1*  Afia , e 1’  Africa  all’  iftefs’ogget- 
to  ; le  ha  infieme  collegate , ed  ha  fatto 
che  tutto  1’  antico  , ed  il  nuovo  Conti- 
nente concorreflèro  unitamente  a forma- 
re, e ad  ingrandire  il  nuovo  Regno  del 
Commercio*  Ma  qui  non  fi  è fermato; 
ha  fatto  altri  voli,  che  forprendono  cer- 
tamente la  natura,  ed  è quello  , a cui 
vi  afpetto  nel  libro  feguente . 


Fine  del  tomo  IV. 
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